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Beee steerdos nagncM « qui in dlebns snis placai tDeo 9 
et inyentas est justus : et ia tempore ìracuadiae factus 
eit recoaciliatio • 

1^1. cap. 44* 
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le gesta gloriose dell' immortale Pio 
VII 9 che tra nembi e procelle pressoché cin- 
que lustri il navìglio di santa Chiesa sostenne j 
e fra la caligine del nascente secolo decimo 
nono fé il raggio balenare di sae virtù singo*^ 
lari 9 volendo ora non più errar per P Europa 



X VI X 

fra loro disgiudie 9 ma in qualche foggia riu- 
nite in. piena luce mostrare la loro eccelsa 
bellezza, a Voi p Eminenlissimo Principe s'in- 
titolano j come a Creatura del suddetto Pon- ' 
tefìce , a sostenitore animoso di lunghissimi 
affanni , e ad imitatore non ordinario de' 
suoi più belli ornamenti . Che se fra lo splen- 
dore degli antichissimi e nobilissimi vostri Avi 
mai sempre si distinsero e magistrati supremi 
ed ecclesiastici illustri e letterati sublimi , ed 
invitti campioni 9 i quali con la saviezza delle 
leggi 9 con la esemplarità della vita 9 con la 
copia delle scienze e viemaggiormente col 
valore delle armi più volte difesero il soglio 
periclitante di Pietro 9 alP ombra di Vostra 
prosapia o Eminentissimo Principe a buon 
diritto le gesta^'engono adunque d' un invitto 
Pontefice 9 che con V eroismo di sue virtù il 
governo di santa Chiesa dagli assalti difese 
de' più forti nemici ^ Né abbagliate dallo 
splendore del soglio e dalla copia illustre d' 
infiniti volumi 9 eh' altra fiata eruditissime pe- 
ne consécrarono ai Vostri maggiorÌ9 dovranno 
elleno9ceme che spoglie di nobili adornameu-^ 
ti 9 paventare nel comparirvi dinnanzi f dap- 
poiché o riguardici la grandezza del subbietto 
di cui tesson la storia]^ o pongasi meatet al 
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cnor benefico e generoso delP Etninenza Vo- 
stra di cui imploran gli auspicj , hanno cer- 
ta speranza di rinvenire in Voi un amatorie 
sincero 9 e un pròteggitor valoroso . E ché^ 
CIÒ sia , non dubbio argomento he' sommini- 
stran que' popoli che al vostro governo affidan- 
ti in voi ravvisano il più amabile Padre e^j 
frutti sperimentano di Vostra eccelsa tir*-* 

• ■ ' ' • < ■ 

tude . 

Piacciavi adunque o Eminentissimo Por- 
porato in un con P opra j che a' Vostri piedi 
si umilia*^ la divo:^ione non isdegnar delPauto- 
re 9 che pien di stima e rispetto gloriasi ba-f . 
dando il lembo della sacra porpora di prote- 
starsi costantemente • 

Dell' Eminenza Vostra Reverendissima 

Roma li la. Novembre i8à4 
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Jlmo Dmo ed. OAo Serv. 
Erasmo Pistoiesi 



APPROVAZIONE 

Ho Ietto con attenzione il libro intitolato : P^ta del 
Sommo Pontefice Pio Vlh opera del Signor Erasmo 
Pistoiesi : e non solamente non vi bo trovato nulla di rjpu* 
gnante a'*Dogmi della nostra santa Fede:ma vi bo ammirato 
la eleganza e vivacità dello stile, con cui resimio Scrittore 
dietro ad indubitati documenti ci presenta un perfetto re- 
ligicMO) uno zelante vescovo e cardinale di Santa Romana 
Cbiesa , ed in fine un fortissimo Supremo Gerarca della 
Cbiesa universale e gran Principe ne* pìii dolenti avveni- 
menti del secolo ; in somma ci presenta 1' egregio Autoi^ 
ttn vero modello di tutte le piii luminose virtii cristiane « 
e politiche , da servire d' ammaestramento a tutte le clas- 
si di persone • Quali cose tutte si veggono esposte con ta- 
le e tanta esattezza , e giusto giudizio , cbe risponde 
mirabilmente alla dignità del soggetto • 

Per la qual cosa nel leggere ed esaminare la detjfca 
opera , avendo eseguito V incarico impostomi dal Rmo P« 
F.Filippo Anfossi de'Predicatori Maestro del Sacro Palaz- 
zo Apostolico , giudico sia degnissima della pubblica luce; 
mentre servirà a conforto de'buoni , a gloria de* Regnanti ^ 
e ad esempio di tutti « 

Placido Maria Brocchetti Frate de" Predicatori f 
Maestro in sacra Teologia , e Consultore 9 della Con^ 
gregazione de" sacri Riti • 

IMPRIMATUR 

Si videbitur Reverendissimo P. S. P- A, Magìstro . 

/. Patriarchi Constantin. Vicesgerens % 

IMPRIMATUR 
Hj. Filippos Aufossi S. P- A. Magister t 
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Scrivendo ^ e rendendo ^ì pubblico diritto la vita 
del Poatefice Pio VII. di santa e grata memoria , viviamo 
nella piena fiducia di erigere un eterno monumento alla 
cristiana religione , e di annestare ai fasti innumerevoli 
della cattolica chiesa un novello peregrino trionfo . Pio 
VII. colle apostoliche sue gesta apri in parte il vasto tea- 
tro agli avvenimenti del secolp XIX , allor quando ne fa 
egli spettatore a vicenda , e spettacolo : le nazioni vene- 
raronlo per V inestinguibile suo zelo nella causa delU re^* 
ligione 9 subitoche condotto prigioniero da^ suoi nenuei j 
in mezzo alle avversità ed ai patimenti ^ luminóse prove 
pur diede di cristiana pazienza e dMnconcussa fortezza 9 
che più. grande si rese nel centro delle sue sciagure 9 che 
fra lo splendore del trono . Nel precitare a luogo a luogo 
i suoi preclari esempi , osserveremo Y ordine stesso adot- 
tato da noi (i) ^ e dal Garbarini (2) « considerandolo 'Cioè 

' ■ ' . ' ' 



(i) PlSTOLESl ( Erasmo ) : Elogio funebre in for^n^i di c^iHìi 
mentano del Pontefice Pio VII. ( Roma 1 8a3. Alessandro Cirofirf 
chi ) • * . I • • t • 

i^) GARBJBINl ( Paolo Agostino ) monaco ,cas$inese ^ 9^ 
sione funebre pel- Ponlefice Pio VII. declamata nella abró«d 
chiasa di a. GiOYanfii yangelisiti^ di Parma il giorno , tredici ottobTQ 
i823.,(^ Parola dalla Tifo^afia CarmignofUy . , . ,.^,>, 

Tom. L * X 



Il INTRODUZIONE 

come figlio sotto la disciplina de' suoi genitori , ed aggré^ 
gato m seguito all' ordine insigne di Monte-Casino : cod- 
ine vescovo preoccupato alla cura del gregge tìburtino 
in suirAniene (i ) * e quindi di quello d'Imola nella Roma- 
gna (3) ; come Pontefice dando luminose prove di emì- 
nenli virtù , pervenendo la inestimabil gloria ad emular 
di coloro « che sederono sulla cattedra indefettibile di Si- 
mon Pietro , L'epoca del Pontificato verrà da noi predi- 
stinta e divisa dnno per anno , ad oggetto di non ammas- 
sare 7 e in un confondere i fatti i piii rimarchevoli , che 
tuttavia godano un immediato contatto con la pur trop- 
po infelicissima recente istoria , I principali avvenimenti 
del pi^ecitato PoÀitcfice' sono talménte immedesimati con la 
stòria della rivoluzione francése , che impossìbil si rènde 
il connotare le private virtù e le pùbbliche azioni che \<y 
illustrarono , ienza entrare in qualche dettaglio sul siste- 
lùa'pDlitico de' diversi governi , ptjie in Francia si tenner 
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(i) Fidine 4et^ antica piltk di Tivol} nello stalo romano , e 




Federico Baii^aròss^ la riedifiis^ ed fiigràndi , e Pio II. vi co- 
8tm una forlézza , l\ predetto Aniene in ojggi Teverone 9 pi^^ 
dpit.aiidosi da pi^cj^ai^it^ piiedi su di un masso p scoglio , forma 
una maestosa cascata, poi^ altrp ininori . Fra 1 ruderi suprestiti di 
ànlicTie fabbriche , distinguesi particolarmente il tempio della 
Éibilla-; ovvero -di V«6ta , elegante opeì'a di architettura greca . 
La mentovata citta fu la patria 4i Catone il jcensorc^'p del Fon-' 
tefice-Sitnplicio': " 




( Fahh. del motivo 112. ^ Plit^ip esprin^esi : Fprum Cornelii, op^** 
àiitó W A'ièmifik- y qìibd et Forum Syllac «ippèlìatur, utroqùeno- 
Ali^É'tfedUctó a'tibritelio-Syllae dfctatbt-e , qui Ibi prirtiai foi'um 
MitUit Ftm^fcbrà'eliensis agri Weminit: . Hodie Imblam vocaiiC » 
^uasiAcmiliaroi a a^flrfne viàei iirfitaMfMtot(f*S«c. i6« >' 
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dietro neir assenza del legittimo mpoarca (i) . Perciò pri- 
ma di porre il pie ueir aripgo , siaci in sorte dato % dì 
delineare lo stato morale e politico di Europa , che per 
modo di espr^sioae fa pronubo al suo nascimento , e dal 
quale risultarono ip seguito quei memorabili avvenimenti «: 
che segnalarono la sua apostolica luminosa carriera ; dal^ 
che sarà facile il conoscere la luttuosa catastrofe , a cui 
è stata esposta quella parte di mondo dalla ogietk del de« 
corso secolo ^ fino al completo sviluppo delle passate ri^- 
eordevoli vicende • 

Né dee perciò recar maraviglia se rimontasi ad uà 
epoca presso che remota , poiché da gran tempo i coma*- 
ni nemici aveano disseminata la fallace loro seduttrice dot« 
trina « Il concilio nazionale convocato a Londra ai ^iecissette 
maggio i382* da Guglielmo di Gourtenay arcivescovo di 
Gantorberj sotto V infelice Riccardo li. ^ condannò gli em« 
pi scritti ne' quali venia diramato , e spesse fiate ripetuto 
il sediziosissimo principio di Wicleffo, che populares pos'* 
suht ad libitum Dominos suos ertantes corrigere (a) • La 
chiesa cattolica fedele d eposi tariaMegP insegnamenti divie- 
ni ^ e delV antica tradizione , ne fece conoscere, ai fede** 
li tutta la deformità nella sessione ottava, del concilio gene« 
rale di Gostanza aperto da Giovanni XXIIL ai cinque no* 
vembre i4i4* ^^ istanza di Sigismondo Imperadore d'Ale* 
magnafincui furono proscritti quarantacinque articoli delse« 
dicente filosofo (3) • I riprovati detti del precitato patriar« 
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(i) SIMON {Henry ) : Vie polìliqueetprivée dusouveraia 
Pontìfe Kc VII. ( Paris, Sanson i8a3. ) 

(a) Arlicolo diecissettesimo delle riprovale proposiaoni - Go^ 
/i: Vcrarelig. Tom. a.pag. 104. §.!• ^Zaduocat : Dizionario sto- 
rico . 

(3) VÀBIll^St Ist. circa Jareiigione Tom, i. lib- i. -Il 
suddetto concilio dichiarò inoltre , che il corpo di Wiclcffa 
fosse disumalo , edindi abbrucciate le sue ossa. Il precitato Ric- 
cardo II» ordisti^ ^ die fossero conaegn^tt alle fiamma gli scritti 
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ca degli eretici , furono le prime scintille che osarono 
nascostamente incendiare il trono , onde a più beiragio 
potere in seguito rovesciare con violenti miezzi l'altare (i) . 
Ifon avendo coteste dottrine potuto in Londra eseguire 
r premeditati devastamenti , passarono ad iufestai'ela 6oe« 
mia al tempo di Wenceslao re , ed a riscaldare la mente « 
di quéi corifei , che non temerono appalesarsi irriconci* 
Kabiirnemici della cattolica religione . Qaesto fuoco ister-' 
minatole mantenne in faccia al mondo nna lunga tregua , 
fatale più assai della guerra , restando per più secoli la- 
tente nelle cieneri : ivi ebbe campo di approfondirsi ,- di-' 
latarsi , per iscoppiare dipoi c[ual mongibello nelle opere 
de^ rinomatissimi nomi di coloro , che osarono ardimento-* 
si dare alV universo un nuovo sistema , ed a^ popoli ri-^ 
promettere la futura imminente loro rigenerazione . Le 
UiAssime' stesse del precitato mònarcomatico eresiarca ven* 
nero co' più vivi colori dell' Albano ^ e con la magnilo- 
quenza dell* istoriografo di Mishia (a) sparse nelle lettere 
filosofiche di colui , che fu caratterizzato qual figlio del 
caos, il quale calunniando la religione apportò all' uma- 
nità gravissimo irreparabil danno ; lettere , che furono 
consacrate alle fiamme per decreto del parlamento di Pa-? 
Tigi (3) • L' eccelso primate della chiesa non mancò di op« 



dei Wiclcffisli , ed il re Arrigo estet^ininb gV iniqui Rv«nzi dì quella 
setta . Inseguito l'accademia d'Oxonio condannò dugenlo sessanta 
proposizioni raccolte dai libri di Wiclefib . Bcmino {Domenico ) i 
Storia di tutte le eresie Roma t yoS. - Liquori ( h> Alfonso Maria ) 
Storia dell^ eresie . Totfi^ u. pag. 5^6» 

(f) VERGANt { Paolo ) : Discorso storico— Politico sulla 
autoritk del Romano Pontefice pag. 97. 

(i) PUFENDOBFF( Samuele di ) fu pieno dì furore contro il 
cattolicesimo conforme il dimostra la slorica e politica descrizione 
della 'spirituale monarchia della Sede romana , che nel 1669. ag- 
giunse air ìnlrodiiiioée latina in historiam praecipuorum regno" 

rum . , . 

• (3) CairDOUCJFJ: Vie de Voltàire-Luchct: Storia letteraria 
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porsi alle nascenti massime « né tralasciò di far conoscere 
per tutto il cattolicesimo gli errori sparsi negli ampi scritti^ 
e di richiamare col mezzo di ejnciclióhe apostoliche letteire 9 
traviato autore , ed i. commilitoni suoi al retto lutare,' seur 
ttiero (i) . Lo stesso deesi iogiagnere dell^ opere del filo-' 
sofo di Ginevra temprate nella fucina stessa . di^Wiclefifo,, 
e perciò ripiene di furiare anti*cristiano « la prima (delle 
quali , cioè V Emilio ^ venne puhbli^ménte apatematizr 
zata dair arcivescovo della Senna ; .ed il contratto sociale 
ripieno di contradizioni e di errori y poiché il contradirsi ^^ 
secondo Graverson , é il carattere préprio ed uj^uale. degli 
eretici (2) , venne dallo stesso mio antagosista apjiella- 
to (3) 9 il contratto insociale delP insociabile Rous- 
seau (4) • Da principj egualmente antì-teologic^ partirono 
le infernali proposizioni di Carlo di Secoudat nelle sue 
lettere Persiane , riprovate dal benemèrito ministro card, 
de Fleury in sUll' istante del loro apparire « che mgioiie- 
volmente vuoisi essere stata T epoca di quel diluvio di 
scritti intempestivi , che comparvero contro il: cristiane^ 
sìmo ed i governi ; senza precitare il codice del diritto 
delle nazioni pubblicato V anno i^4^ 9 ed in cui T atflo»^ 






del medesifiio - Bonafede ( appianò ) : RitraTtti poetici Tom. 2. 
pag. a6i. • ' 

(i) GALUCJRÌ ( Vincenzo ) : Fasti della chicsa( 4V///g/i^ 
1824. ). * * 

(a) Tom. 4* ses. XV. coUoq. 3i. 

(3) Arouet ( Maria Francesco ) di Voltaire nato > a Fcriiy ^ 

(4) Solea ripetere iin accreditato autore, che per imparare a 
dilegiare Rousseau .non fa duopo che udire Voltaire } e per im4- 



ni sedicenti filosofi , slamò emanando un profondo sospiro, cheque 
dite uomini aveano r innata la Franciti ( Menu di m. Hue,- M. de 
Musset : Ilìstoire de la vìe et des ouvrages de J. ì. Rousseau 
1822.)- . 



re rirestitòsi del pallio d'Aristippa, pari», qua] nuovo I^ 
gislatore del genere umano (i) • L^ operar del Ucofrone 
ddtà-IGlosòfia seguace di Diagora <e di Teodoro ^ che com- 
parve nel 1746. abbatte dalle fondamenta tutte le religio- 
'nì '(2) : per essa lafaee accesa della incredulità si dilettò t 
e vedendo ' la - sud audacia nel!' oltraggiare i libri . santi , 
giunsero i piii 'saggi a diffidare di- lui \ paragonandolo a 
Ciafrlo XII 9 che lacerava. que* fogli ne* quali Boileau bia- 
simava i conquistatori . Le stesse • traocie calcò Mably , 
che al riferire di AfalIetDupan invischiòssi inque' difetti ^ 
che un ardito repubblicano rinverrebbe nel dettare la di- 
sciplina de' regni ; ed Elvezio discepolo del celebre Po- 
Teo di Vandes pubblicando in Parigi nel 1768. 'il libro del* 
lo spirito proscritto dal parlamento , e V opera delF uomo 
•alimentò quelle fiitTÀhie divoratrici , che già giàripromet- 
teano.un formidabile incendio • - Che dire della storia ft* 
UMofioo-politica ,' ^ del commercio degli europei nelle due 
ìlndie di Raynad , ripiene di gravissimi errori pontro i co^ 
«turni , la religione 4 e che dair abate Andrea Marini 
^Bresciano. fu confutata: (3) ? Che delH. storia delfimpe^ 
radoré Carlo fT, scritta da Guglielmo. Robertson sqlenr- 
nemente inebita dalla santa Sede ? Che di David Hume i 
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fi) Istendesi lo spirilo delle leggi : Vedi d* Alembert clo« 
l^io di Montesquieu : *- jBonafede ( Appiano ) : Della storia e dell'in-" 
dole d'o^i filosofia . ' 

(2) DIDEROT(Dion£sio)fromotoTe 9 ed unode'primi colla- 
bora lori del dizionario enciclopedico , p^ antonomasia chiamalo 
\x babele ef ogni scienza \ Gli venne '-all' autore conferito il no-* 
me di /iV!o/ro«tf per- avere neir opera «addetta inserita una meta- 
fisica spesso inintelligibile-. Pio YL dovette fin dai pnmi anni del 
ano pontificato pugnare contro V ateismo eò. il materiali smo-^ che 
adarle era difiuso nel prefato ^izioitano in tante note ^ e; richia- 
mi. Solca Diderot con disprezzo npetere : «fif^e^ boyeiix du dernier 
Prète serrons le coit du dernier Roi ( Journ. d'economie publiche^ 
morale , et politique pag. 56o. } 

(3) ANDRES ( Giovami ) : Dcirorigine ec Tom, Vili. pag. 
360. ( Fenezia 1790. } 
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oaì discarsi jnìlUici oppQngctasì j^fetJ-^ìnfinte alle evangeljU 
ciie j^^rità ? Che ^el fafnosissimo. Pietro Bayle , c^iteoi^ 
^i scuotere oonrlQ insidie del s^sy^yuille ba^ d'qgm religior 
ne ? Che dellfìsftoriografo di .Be^ansobe , de|ir.a})a|;e di 
Mureauic , dirAfer^ier'('i) e di altrj mìMe ,. che sotu^ vf^Jenr 
.tite lusinghière «i^oglÌQ- la. bevanda di Qrice , ed il Y^l^a9 
di prostitiizion^ e mexizQgaa, dififusero ,iv che fu pur„t^pppf 
a lenti sorsi npn già , ni a avidamentjs tracannato da' |>0f 

poli.''. .*•... . ; ; r*:>ijl ■ . • .:'■■. 

I suddetti Giani bifronti ,,poicb<è un linguaggio prar 
ticavano co* principi, ed un altro. AfOl,, popolo , quasi tutti 
simultafì^i 9 di^rqno.n^ir^poca. st^^ , cioè nella .metà 
del passato secolo libero corso aUe loro sediziose 9 bostepn^ 
miatrici 9 empie 9 sacrileghe opere , e nel tempo stesso 
alla loro rivoluzionaria., dottrina „ che, .qual lampo fugace 
abbagliò 9 e i^a^ciò tutti nelle tenebre (2) ; epoca però del 
fausto nascimen^q di .col ni 9 ch^ tenendo il governo d^tl^i 
mistica nave dqve^.dcUa loro ille^ttima politica 9 e d^* 
loro ^Isi principi: trio.nfare • Pur .troppo i rivendicatori 
del comun diritto anelando di giungere alla immortalità « 
[ettaronsi nelle voragijaose. caverne 9 ed ogni mezzo istu-^ 
liarono 9 onde precipitarvi le intiere dyilizzate nazioni • 
Essi filosofi posero nelle mani de* patenti la spada . stormii 
nat;rice per indurli a distruggersi 9 manomettersi 9 ad og^ 
gètto di piombare eglino rapidamente sui più deboli di 
spirito e di forze « ^ome di già aveano praticato nella Po- 
Ionia a discapito di: Stanislao re (3) • Da essi fu nel reo 
silenzio de* gabinetti rovesciata nel i y^o 9 la prammatica 




(r) MJSRCIER col suo b'bro intitolato Vanno 9 443 ^ staunpate 
•fin idal 1-76B. , preconizzò il nefando progetto della rivolutiotte 
francese* 

X'i) MOZZI i Monsig. conte laigt) . Progeltl degriacredidi 
X Fènezia 1800. ) . 

(3) I preliminari di abdicazione, furono segnati li tre ott^ 
bre 1735.9 ed il trattato definitive Udieciotte noveiobre I738)> 



ianzione stabilita éa Cario VI ^ a cai per dare un i5ìirat- 
tere sacro fecelà 'riconoscere , ed eaiandio retificare da 
quelle monarchié^ di En^rofià ehe Roteano acervi* interesse ^ 
onde effettuarne T esecnzione; videsi nultadimeno TAu^ 
vtrìa in quel frangente , e mediante Tuiiione di vari rami 
'sovrani vicma ad esser sepolta nella tomba dell* ultimo suo 
Impekntore , meutrecbè Federico i diritti rivendicando 
'delU casa di Brandeboui^ gli allori mieteva ne campi di 
Moiwitz e di Cholusitz (i) . Simile a Carlo di Borbone , 
t;he nel i^34« alla tèsta dell* esercito ispagnuolo marciò 
alla conquista de* due regni Napoli cioè' e Sicilia , iiiii* 
laudo anch'esso Earìco IV , e Filippo^ V j i quali dovet-* 
-tero* ricuperare con )a spìsda i propri regni , ed il retag-»» 
gio de* loro maggiori (2) • I movimenti iu seguito dell* 
armata di Luigi XV j' e segnatamente Tassedio e presa di 
!Pribourg , le battaglie di Fo^ntenoi e di Lawfeld , quella 
di Mele seguita alle porte di Gand , Ostenda forzata , 
'Brusselles preso nel cuor delF invernò , tutto il Braman-» 
te olandese soggiogato 9 Òerg Op-xoom preso d' assalto , 

* ■ ■-' " ^ 

( I ) FÒL TAIRE sotto la direzione del conte d'Àrgcnson scrisse 
la' stòria della guerra dèi i74i-> 'dalla quale ebbero ' origine il 
trattato di pace di Breslavia (• undici Giugno 17^0^ , )'di Dresda 
< dodici Gennaro 1745. ) , e d* Aix- la Ghapèlle ( dieciptto Ofto* 
óre 1749. )- Bianconi : Lettere sopra al cime particolarità delia 
Baviera, e di altri paesi della Germania ( Zr/cca 1763.} 

(1) Giunse al possesso de* suoi stati H giorno dieci maggio 

• 734. Antecedentemente la chiesa ne risenti qaaldie danno . Clelnea- 
te XII. ai yentolto giugno 1731. protestò solennemente, che il du- 
cato di Panna e Piacenza rimaneva sotto il dominio della chiesa, 
e che si sarebbero un giorno sostenuti i suoi diritti . Diede an- 
che fastidio a Roma y che l'infante si fosse attribuito it titolo di 
Castro e Ronciglione dietro i consigli del Tanucci» e quasi rivendi- 
^etndo gli accaduti poHttei raggiri dell' Alberoni ,, non che la re» 
nitenza di Clemente XI per la spedizione delle bolle per 1* ar* 
eiveseovado di Siviglia . Becattini ( Francesco ) : Storia di Car- 
lo III. di Borbone corredata degli opportuni documenti . -Buon^ 
mvei ( Cdstruccio ) : Descrizione deUe guerre di Carlo di Borbone 
figlio di Filippo V* y 
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[astricht intestilo alla presenza dì 8oooo« nomini 9 isem^ 
rayano assicurare alla Francia .una pace permanente e glo^ 
iosa • Ma già sopra di essa, il ferro pendeva della diYÌha 
iustizia (i) • Simile non e]:a influito il regno la fortuna 
elle armi , ed i sedicenti oelibalaci del secolo , che decla-» 
lavano contro i celibatari della religione , onde agevola- 
3 lo sviluppo del nuovo ediGcio politico disposero là 
uerra , che in brieve scoppiò da Lisbona a Peterburgo 
er alcuni terreni incoki delF Acadia nell* America setten^^ 
'fonale ; ed intanto i brittaimi fortunatissimi sul mare in* 
3rcettarono il commercio alja Francia , ed impadronirono 
di Lovisburg , e del Capo-Breton • he provincie situai 
ì nel centro deir Europa , cioè il regno più bello dopè 
nello de' cieli (a) , ed m cui nacqueirp ò ebbero asilo i 
recitati mostri d'infamia , più abbominevoli di que** dì 
•aal e di Moloch ^ prestabilironsi per teatro delle nuove 
ittnose vicende (3) . Una illustre e disgraziata nazione 
svesciò le basi del governo 9 e seco trasse la rivoluzione 
elle principali corti ; rivoluzione la più fiera e spavente- 
ole , che siasi e vista e sofferta (4) • Tutto vi contribuì : 
segreti maneggi di Pombal in Lisbona (5) , il congedò 



^t'X^^/^i^^ 



(i) JAVFFRE rrammenlando la moHe di Luigi XV. accadala 
i dieci maggio 1774* fa un vivissimo quadro dello stato di qii^l 
egno, in cui si rileva quanlo dispouevasi alla rivoluzione fk per 
I debolezza , ed inazione del governo > che per essere immerso ne' 
izj , e dominato dagl' increduli . 

(a) G^O^/O, cosi chiama la Francia. 

(3) La Francia è situata nel mezzo della zona temperala ff a 
4a. €21. grado di latitudine settentrionale : può avere dal nord 

l sud 240. leghe , e io3. dall' est all' ovest . . La sua superficie 
di 3a. mila leghe quadrale, e la popolazione di circa 3^. milio* 
i y il che fa presso a poco piCi di mille individui per lega; 

(4) NOBVINS (Af.J.) Tableau de la revolution francaise , 
epuis son origin jusqu' en 18 1 4 > augement^ de la charte constila* 
ionnelle ( Paris ) . 

(5) Alla morte di questo crudele rninistro» che il Bccatlini 
(tragona aSejano { ptig* ^^9-) furono, spalancale le prigioni, eli^ 



r INtRDDUZIONE 

^i-KobèrtaWalpol ministro d' Inghilterra (i), le iaam- 
«li^ibiH ÌDehiestf della Germania (a) derivale dalle ^eaefi- 

«shekig^Aiom di FebroniO (3) e di Kjaunitz (4) 9 il pat* 

•• 

.1 J • . • 

beràtéléhumeroséyttttihèdètF'iVajdhe Vi languivano dsimòki armi 
per l«.tìranBÌd« diilui:.;,U:auiicio!dtl Papa'rientix) in itutli i prìvi^ 
Itfgi de' quali era statp .spoglialo , i religiqsi per lo innanzi pro^ 
scritti furono ristabiliti ^ la sede patriarcale. di Lisbona ricuperò 
il suo rapitolo 9 le sue rendile*, i suoi" onori , ed i vescovi 
uscirono di schiavitù . «Cambiò •ancoira- U'isorte degli exgesuili 
ji^rtoghe^i eh' enoio rinchiHsi a j^isbona nelU torre di & Giulis^ 
«0^ .mentre altri erano slati dal prefato Caryalho esiliati e fatti 
Sbarcare quasi ignudi, e privi d'ogni cosa sulle spiagge Pontificie . 
l/€^asrìahc6rar»bàt« Harnieri Oraiidne'fùncbró per Sebastiano 
^«ìuseppe Carvalho Pombài pronunciata m Lisbona nel 1777* 
. . ;(ij) 4RCffEJ^HQLZ\ Tableau de l'^ngleterre, et de l'Italie 

*** (a) L* intrepido caVd.Balhyani primate dell'Ungheria etimo- 

•trà.^ir imj^eratdre'4^iuftppp« il ne' traviamenti del i78ià,- non 

cuK^pdyf gli app^UfPti de Terii(ie , Natali , Eybel , ne i prelati 

de Stoch e Rauttenstrauck abate de Brawnauw > che la bolla 

iJnigehit'us era^uii giudizio della' chiesa universale , come dimo- 

-Sti^asi'da) concilio ty^ipano del i^iS , dall' enciclica di Benedetto 

XI«y. nel i756'> e dagli atti del clero di Francia nel i765.'Xieg- 

^pi l'opera intitolata.: l nemici dichiarati della costituzione Uni- 

géhilus( Venezia presso Francesco Àndreola) '^ La storia della 

sud^detta costituzione dj Pietro Francesco Lafiteau vescovo diSiste- 

ron , tradotta dal francese da monsig. Innocenzo Nuzzi ( Roma pres- 

fso ZempeV 1794- >' 5'** 1' interessantissimo opuscolo intitolato . 

*Les cent nuli ìtes , des édits^erdonnances 9 ec. stampato a j9ra^f e/- 

V« nel 1787. « 

< (5) Il vero suo ironie era Giovanni Niccoli ab. Honslheim 
già vescovo di Miriofidi in parti bus , e suffr&ganeo dell' ''arcive* 
scovo elettore di Trev<sri- principe Clemente di Sassonia. 11 suo 
libro de staili Eeclesiaé *elc. pubblicato nel 1763, col quale impu- 
gna vansi furiosan^nte i diritti delibi s. Sedè, e procuravasi di só(y 
filiere con t^merarid ardire l"tmita della chiesa , fu da Clemente 
Xllr. condannato con breve de'quattordici marzo 176496 da Clemente 
XlVvi^annoi r77'i , e 1778. 

(4) Èssendo stato presentato a Pio VI. dall' imperatore Giu- 
seppe H. gli disse : Santo Padre, questi àil nostro gran cancèl" 
liere di corte , e di stato j a che rispose il Papa : Hìi dispiace cfì 
egli sia così vicino al sepolcro 5 e mettendogli una Otano sulla 
«p^U» , soggiunse . £' saremo ancora in tempo ì 
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la di famiglia fra i ^tiè rami sovrani'' della^casà di j^naiidcnà \ 
V infbrtuaio deli cancelliere d* AgMsseak ? la*{irithà éspw 
rione de^ gesuiti :dall'eS{tagQe(l') > le pericolose innova^ 
Eioni'diXaw raggiraim^e «C055zése>^il soggiornò' di VoJ* 
taire a Berlino, f Ginevra' e la >pva|02;ione airi ssrma -dricìii 
godè all'i ipmbra stéssa de' troni , ' le allegaìciom e peV Ga-*- 
lasepel contedi Lalli e pei giovani eiflpi d* Abevillè^l'iM- 
silio del parlamento' a Pootoise ed' a Troyes , il sinodo 
diocesano dì Piatoja (3) 9 e T iniquo epistolare carteggio di 
Federico II. con la nuova setta filo^ofida fìnd da Buppin ^ 
seryi a piantare le basi della n«ova otganii^zaizione 9 tnA 
tempo stesso dwnè a conoilceris^ i "fnnestissimi prolé^^é- 
ni.(3) . Ciò che dimostrò V inevitabife sviluppo , ed il lao» 
go in cai appiocavasi il fuoco deHa rivoluzione , fu V atr 
tentato per cui Damiéns armossi de)- ferro regicida (4) '^ 
la guerra desolatrfce dell' America (5) 9 la totale estin- 
zioiie degl' Ignaziani (6) 9 le innovazioni nel Betgio , li 



• (ji) Avrenne'il giorno due aprile 1767, per decreto di Carlo 

. ,.(3) Vedi la bolla dei trenta agoilo 1794» che comincia •>^Af.'* 
ctorém Fidei , e l'opposizione di monsig. Solar© vescovo di NoH# 
e la confutazjone del benemerito card. Gerdil j non che il pari2» 
re di de la Plat canonista di Lovanio pubblicato nel 1 796. 

(3) Oeurca poslhumes de Federic II.' roi de Pnisse . Tom* 
IX. p^ag. . !25. 286* 3:47» Tom. Xl. pag. 49* XoWv XHI. yag. 70. 
71.72.7^. 178. 179, 184. . ^ ^^ ^ .. 

(4) SegùJ' il 'giorno' de' cinque G«ennajii5 X757« Boberlo Da* 
miens fìe* costituti oljre. aver 4^^^ ^ cono^f^fixe^ un , anÌAio p«rver-^ 
so ed Jmperterriro , dimoslrossi pronto a ricommettere V atroce 
delitto . ^ubi il 'supplizio sulla piazza di Greve il giorno ventotjU) 
marzo protestando ffno oH* uth'mo di'nV>'nav'er con^plici . 

(5) L« guetTci sostenuta per 1* indfpenHensa degli Stati unii ( 
dell' America portò alla Francia l'annuale ^bilancip di 5$'. nìì'^ 
lìonì di franchi . 

(6) La soppressione de* gesuiti senza calcolare le calunniose 
espressioni di Magnier ( Considérations sur ies jesiiites ) ac»- 
crebbe le fallaci lusinghe degr innaìnerabili assalitori della cat- 
tolica religione ( m. Alessandro Tassoni : La religione dimosfr^fd 
e difesa Tornai, pag, 229. ). Si possgno vedere sulla y^^^vìV^-j»^ 



fuga di Lanu)ignQti , r.ediito dell' iinposizioiie temtoria^ 
]ie,> V istituzione d^'rgi^f^^i taliaggi fj (disordini nella fi-- 
nanza (i) 9 le speseHnoa)colabiH -ttel regnò., fra le quali 
annoveraronsi i viaggi fatti per ordine del governo alW-Fi-*- 
lippjoe , alla CaUforniaf Jn 'Siberia , e cpielli al polo drf 
Maupeiituis , all'equatore da Gondamine , ed intorno al 
monda da P^yrouse. .,.: 

In tal guisa^r Onnipotente predispose i flagelli , co' 

quali p^nir volle i nemioi della religione • Il tarlo deva- 
statore di gis( era penetrato nelle corti , ne' consigli , neU 
la magistratura , nql. clero 9 nella milizia , nelle scuole '^ 
.nelle fiimigliis (a) « KilevasI nella genesi che Iddio neir e- 
poca infausta della piuma età del mondo strinse pace con 
^li uomini , dando ad esisi in segno d^ alleanza queir arco, 
che miravasi in xnajao della giustìzia guerriero , e dipoi 
ai piedi della misericordia pacifico : jtrcum menm ponam 
in nubibus , \et erit signum/bederis inter me , et inter ter^ 
rum (^3) . Leggesi inoltre^ ne^sacri libri , che il Signore 
non avrebbe mandato sulle nazioni le acque dell* univer- 
sale diluvio , ma bensì lo spirito di vertigine , abband<H- 
uandole alla loro propria denfenza • E questo è il caso ; 
poiehè vedendo ripiena di colpe ìa fatale misura , e que* 
sta superare eziandio il numero delle stesse arene del ma- 
re , si adira , non serbando egli la desiata pace con chi Tof- 
fende , disprezza , e noi teme . A tale' effetto rimontato è 

in furore : già già appresta i flagellile tra il fendente 

». 

soppressione, che accadde in Francia nel 1764 , ed in tutta 
l'iluropacon breve, 4^' ventuno luglio in^S.CYita di Clemente XIV. 
pag. 196. ) due lèttere una del re di Prussia a Voltaire, d'al- 
tra J.Alembert al re di Prussia ( Oeuvras posthumes Tom. X. 
pag.' ^29. Tom. XIV pag. 64. 

(1) NECKEK , pcrmier minitre de Lovis XVI: Hisloire de la 
rcvoliilion. 

(i) ROUSSEAU i Oeuvresppslhunvs, Tom. V. Dialog. deux 
pag. 71. 72. 

(5j Gen. cap.(). . 
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de' fulmini « tra- la scròscio de'tuoaiìj tra il rovesda de* 
nembi vedesi V arroventato calice deìV ìTé,\ e la vóce ori- 
nipossente odesi ,' clie il cuore dell* empio scuòte , iimU 
Iia,conquide • Gli occhi nostri dieronci ne' passati tempi li 
prova più sensìbile del' preckato terribile vatibinia . Nel 
leviticò 9 ne' profeti , ne' salmi altro non intuofiasi «'sé 
non che Dio è il Sigaor^ ^ e che da tale vuol farla , ap«^ 
palesandosi ancora con le stragi :* Scietts 9 guià ego' Z>d- 
ininus 9 percutiens . Tani' è ': per le commesse tolpe esoi'* 
taci Geremia a piangere (i) : pervienci Etecchieilo ave- 
re Iddio tratto la spada per vibrarla contro i malvagi (2) « 
avvisaci Isaia che di già stende il braccio per 'percuoter- 
ci (3) : mostraci Michea essere in atto di calpestare le or-« 
gogliose teste del mondo ^4) - insegnaci Mala(^hia di vo- 
lere abbattere le più salde frontiere delle pi-ovincie (5) t 
ammaestraci Aggeo di chiudere i cieli onde isterilire le 
campagne (6) ; ed il profeta Nahum ricordaci : In dilu'* 
vio praetereunte consùmmationemjactet iguid cogitatis 
cantra Dominum ? consummatìonem ipse fàciet (7) . Nul- 
la estimaronsi non pertanto dagli uomini i vaticini sud- 
detti 9 né il leviticò^ né i salmi ,. né le.fatidiche cetre de* 
divini profeti . Fin da' tempi di Geremia non voleasi rico« 
noscere la mano di Dio armata di flagello (8).. Non evvi 



1*^^ 



(i) Plangite et ululate ^ quia non est aversn irafuroris Do'^ 
mini a vobis . cap, 4» . 

(2) Giadius exacutns est , ^t limatns ,'ut Cedat victimas w- 
acutus est. cap. 22. i ' •. . 

(5) jédhuc manus ejus exlen/a . CB'p, -5» ■ . . . 

(4). Oecendfity fit calcahit sVper esfcejsa^t^rrge <ap. i. 

(5) Haec dicii Dominus : isti aedificabunt , et ego destruam 
cap. I • ■ ^ 

(6) Super vos prohibiti sunt coeli , ne darent rorem , et 
terra prehibitaest , ne darei gernìen suum cap/ 1. ; 

(7) Cap. 2. . ' . 

(8) Vagellasti eos nec voluerunt crvedere , negavenint , ^i 
dix-erìmt /wn^est ipsj^^ S, 5* 
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iNnpi (i) 9 vitonit di naoTO. ad iuaiberarsi la Croce • E* 
qai , che bisogna rieonoscere con Bossuet ^ che delle ma'» 
ni alzate al cielo rompano più battaglioni , di quelle ar- 
mate di giaveiotti • Ne' petti de' fedeli si risveglia la £e^ 
ée '9 e si danno a conoscere queVeri cattolici , che con* 
dannati al pianto occultavansi nelle caverne , ove tacita- 
mente adoravano gV imprescrutabili segreti dell' Onnipo- 
tente (1) . Air istante la religione riprende il suo antico 
splendore , ì banditori evangelici il loro libero eserciiiio , 
ed i sovvertiti dalla infelicità de^tempi con Dio si riconci- 
liano (3) . 

A santamefite coadiuvare a tanto voleaci un altro Ma- 
tatia , che V ara santa purificasse , e da* ceppi liberasse 
r afflitto popolo d' Israele: quella mistica pit^tra volea- 
^ì , cui la voce dei salmista pronuncia ,, factus est in ca* 
putanguli ^, • Voleaci colui che Tecclesiastico appella ^^JVa^ 
tÉis est homo Prineeps fratrum , firmamèniuni gentis y 
stabilimentum populi ,9 . Pio fu scelto 9 che per maggior 
gloria simultaneamente nacque alla promulgazione della 
rediviva sediziosa massima di Wicleffo , e degli empi pre* 
citati Sibaritici libelli del filosofirmo irreligioso de^ nostri 



«^^^^^V» '%»%«%^«%<%^<»«%i%<%'V^^^«»'%^^h^<%«%«^^»^i»«»«%»^%)% 



co : Qui a Deo dislungiur , ditiholo sociatur » ripete» s. Cesareo 
( Arelat. l|om< a3. ) . Le prostitute furono poste ignude sopra 
^liailarì p e riceverono l'incenso dovuto al Santo de' Santi , e fu- 
rono eeìandio adorate col nome di Dee della ragione . Per mag- 
gior dileggio fecesi precorrere per le vie di Parigi un giumen» 
fo rivestito de' sacri sacerdotali ornamenti , ed accompagnato 
da un carnefice armato di flagello . Né qui ancora fini . L'in- 
truso vescovo di Parigi Gobel alla testa di alcuni indegni ecde* 
siasticl y si presentò alla convenzione nazionale il giorno otto 
novembre , e non ebbe orrore di abiurare il sacerdozio , e la 
religione cristiana . E qual premio poi n' ebbe ì La guillottina « 
come ^at co, per. le mani di Robcrspierrc . 

(i) Ephes 3. 10. 

(7) JAVFFRET ( ab. L- F. ) Memoìrés pour servir a rHistoir 
re ccclesiaslique . Tom. f5. ano. iSo2,pag. 433* 

(5) J^t CÌIATEAUSRIANJ)i'A\f^^iyàA.Omi\9nmm^ . 
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tempi , che d* osare tentò , come di g^a esponemmo , a 
▼illaoanienle sospingere la mano per violare la maestà dell* 
Altissimo 9 il santuario , il trono (i) . A tanto fa scelto 
qnel sommo , che asceso in difficilissimi tempi sul soglio 
del Vaticano , mantener seppe la integrità della fede , i 
diritti del sacerdozio , la maestà delP impero . E dunque 
una verità ìncontrastahile , che se v^ha per la chiesa cat-* 
tolica de* giorni di persecuzione , di duolo , e di tristez- 
za , ve n ha ancora di pace , di gioja , e di consolazio- 
ne , che la Provvidenza ad essa concede per animare il suo 
coraggio , e temperare le sue amarezze . Dal suo seno ld«^ 
dio fa sortire sì prescelti Pastori, a* quali la grazia sico« 
manica senza misura , per dare al mondo de' modelli di 
virtù durante la loro vita , e dopo la loro morte dei te- 
stimonj della divinità della religione , nella quale so- 
Bosi segnalati . Ora di tal magnanimo Pontefice, il cui se- 
Io nome è un elogio , imprendesi da noi compagni nelle 
disavventure e ne' trionfi a connotarne le gesta (a) 9 giac"* 

• 

(f) La lega filosofica del secolo XVIII. contro la religione 
e la pubblica sicurezza , smascherata e confutata da eccellenti au- 
tori cattolici , fra quali Muzzarelli , Barruel , Stagni , la Har« 
pe ce ( Venezia presso jPV'onre vro dndreola. ) Il clero di Fran- 
cia unito a Parigi nel 1767. addimandò al re 1' abolizione della 
pena di morte , portala da una legge dello stesso anno , contro 
gli autori de' libri empi . Ottenuta la soppressione della penaca« 
pitale, non mancò il clero di reclamare contro la stampa, e la cir- 
colazione delle dette opere . 1 filosofi non istancaronsi ciò non 
ostante dal gridare contro rìntolleranza e la persecuzione ( Mon^ 
sig. del Boulogne vescovo di Troyes : Istruzione pastorale . ) Su 
tal proposito si possono ancora consultare gli scritti de' vescovi del 
dero gallicano dell'anno 1765, e ciò clie con tanta sollecitu<« 
dine e sapienza pronunciarono i tre Pontefici r.lemenle XIII » 
nella lettera enciclica a tutti i vescovi dei venti tre novembre 1766. 
Clemente Xiy. «ella lettera diretta al re di Francia nel 1770- t 
e dò cbe Pio YI. scrisse appena prese le redini déUa cristiana 
repubblica . 

(i) Earum proprie rerum est /ustoria, quibus gertìndis iniep^ 

Tom. J. B 
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/che la libertà storica compres9a per lo iQnanzi dalle pò* 
tenze dominatrici , e deturpata iu parte dal soiBo disseo- 
catore della moderna filosofia , riprende tutti i suoi di- 
l'itti , e con la scorta della più imparziale verità i me-v 
morabili avveaimenti va tuttavia acceuaandP)Cl|(^ per sempre 
renderanno illustre nella chiesa di Dio i) pontificato di 
Pio VII , che il sacro vacillante edificio rassodò (i) 9 e 
la cui fede , pazienza e costai^za servi d' inestimabile 
esempio alle nazioai tutte ^ per cui la memoria di esso 
Yivrà mai sempre di generazione in generazione : IVon 
recede t memoria ejus et nomen ejus requiretur a gene'* 
faUone in ^enerationem (2) • 



t<^%^^% ^<»*»^'»i.»i»i^»<» ' 



/nerii isqid narrai (^Yerr. Flac. de Verb. sign. 1. 4. apu4 Geli. 
)ib. 5. cap. 18. 

(i) In diehus suis eorrohornvU T^mplum* 
^ (9)£cci^ cap. 39. ¥• i3« 



VITA 

DEL PONTEFICE 

PIO VII. 

I. Jjarnaba (i) , Niccola , Maria , Luigi Chiara- 
monti (2) nacque in Cesena città dello stato della chie«<« 



^^^'%^^^^ ti ^'^0^^'%^»0%^^u^^^^*^^^^ 



(i) Barnaba , equivale in greco a Jiliits consci ationis 
( BaùVoL^ati ) • ^ composto d' altronde dalla voce caldaica «^«i 

che significa figlio , e dal verbo ebraico i^2} che denota profc-^ 

la • Gli ebrei però sogliono dare al nome de Pontefice una qual-« 

che interpretazione 9 e quella de' moderni rabini sull' enunciato 

.nome fu la seguente ^3 ^^ "13 > ^^^ significa chiaro ora viene» 

T T 

Sembra che l'interpretazione suddetta sia stato piuttosto un parto 
d' una fervida fantasia , fondata suir analogia de' vocaboli « che 
ricavata dalle pure radici ebraiche . 

(a> Nella famiglia de* Clermont Tonnerre regna una co- 
ntante tradizione , che i Chiaramonli d' Italia appartener pos- 
sino a quei di Francia^ e che tutti costantemente derivino d^ Un me<* 
desimo ceppo . Questa consanguini La non è stata giammai perfe* 
tamente stabilita , né basta a noi che la filiazione del nome di 
Chiaramonti , sia la derivazione di quello di Clermont , né che 
Vn antico ritratto esistente nella famiglia di Pio VII. porti la 
seguente iscrizione : Simone della famiglia francese de* Clartf^ 
monti diffusa in tutta V Italia . Un contrario argomento trar si pò-, 
trebbe dalle armi , poiché la casa francese dei (Clermont porla 
due chiavi incrocicchiate nello scudo , mentre que* di Cesena 
ebber mai sempre le tre teste di mori j ma 1' origine deUe armi 
gentilizie rimontando soltanto all' epoca di Urbano II , cioè nel 
1088. non si potr^ giammai dedurre una legittima conseguenza w 
fionistarem noi dunque dietro le traccie dei Labourèur e làtnt^ 
slrièr a separare con critiche riflessioni le vere genealogie dalle 
rpniansesche,né a.discutere, su tale argomento, poiiJ^è dj.prgprio 
diritto spetta ai blasonisti ed ai genealogisti .« lAnto più che nOQ 
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sa nella Romagna (i) il giorno quattordici agosto 174^ 9 
occupando la cattedra di s, Pietro , Benedetto XIV (2) . 
Fu levato al sacro fonte nella parrocchia de' ss. Giovan« 
2ii vangelista e Severo dal sacerdote Matteo Lacchini vi- 
cario cui*ato della cattedrale . I suoi genitori furono Sci- 
pione e Giovanna : il primo a tutte le convenienze so- 
ciali univa le piii rilevanti qualità del cuore e dello spi-* 
rito . Esso apparteneva all' antica nobilissima famiglia 
Chiaramonti (3) , che una rimota origine riconosceva fin 
dair ottavo secolo dalla Catalogna , che in seguito con* 
quistarono , come narraci messer Giacomo Febrèr con- 
temporaneo del Petrarca , e signori eziandio divennero nel 

evvi cosa , che tolga la gloria a queste due illustri famiglie « 
si per la nascila, che pei servigi resi aUllalia. 

(i) Fu patria egualmeate del glorioso suo predecessore Pio 
VI. Sembra , che presentito avesse queir eroe del cristianasimo 
nel promuoverlo alla cardinalizia dignità^ che la sua patria di-^ 
venir dovea madre feconda di Pontifici . 

(2) Suir età del defonto gerarca insorsero dopo morte al- 
cune controversie , pretendendosi da taluni esser nato nel 1740 9 
allegando in comprova di ciò di averlo assicurato lo stesso Pon- 
tefice . Tali proposizioni divulgaronsi fra i novellisti , ed alcU"* 
ni fogli d' oltramonte , e segnatamente le drapeaii hlanc negli ul- 
timi Ai agosto iscagliossi contro il redattore del foglio romano* 
11 precitato Simon cosi si esprimer II auquit à Cesène f pc 
lite ville de Vétat ecclésiastiqiie , près dii Savio , en Romagne , 
le ii,aout de t an de grdce 1740. et non le i4' ^^^^^ '7^^ » 
comme Vont annóncé plusieurs hiographes , et la plupart des edi" 
teurs et almanach . Fu nostra cura di prendere su ciò contezza , 
* da lettera in data degli undici settembre i8a 3. proveniente da Ce* 
sSìia fummo assicurati , esser nato t)amaba Chiaramonti , come 
di sopra esfiònemmò, ai quattordici agosto 174^* 

(3) La mancanza di tholi positivi si spiega còli' incendio ^ 
che ne' ^rrnd anni del sedicesimo secolo arse gli archivi della cit- 
tà di Cesena. Circa V ot^igiile d' un tal pronome vuoisi, che 
Dalmasio guerriero cristiano conquistasse da' maomettani in Ca- 
talogna prima degli aiini mille dì Cristo un castello detto Clara- 
monte , dal quale prese egV il sopprannome , che divenne fino 
d' allora , ed in segtiito particolare casato* 
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secolo XII. d'una citta d'Alvergna » rinomata pe'suol con- 
cilj , e che dal loro cognome fu denominata in lingua pro- 
venzale Clermont'(i) . DiTenne chiara e celehrc in Bar- 
cellona pe* servigi prestati alla fede dal marchese di Gi« 
ronella , che equivale a Claramàttt , contro i maomet- 
tani . Raimondo detto il vecchio conte di Barcellona 9 
e figlio di Berengario 9 diede Tanno 1068 a^suoi sudditi uà 
codice di leggi 9 che fece approvare dai grandi del paese • 
Tra i nomi che la storia ci ha conservati 9 si legge quel- 
lo di Bernardo figlio di Amato Glaramonte • Desso è Fat^ 
to il ^ii antico di cui fassi menzione di questa casa ia^ 
una maniera autentica (2) . Trapiantata in Francia , Na*- 
poli , e Sicilia s^ annestò per mezzo d* illustri maritag** 
gi alle reali famiglie d' Ungheria e d' Aragona (3) . Un 
ramo però della medesima a motivo di militari imprese ^ 
sì prestabili dà tre secoli a questa parte in Cesena (4) • 

II. Molti credono che agF illustri consanguinei di 
Barnaba possa appartenere quella invitta donzella di cui 



(i) MAS DE V ( Gio, Francesco ) storiografo della Spagna ^ 
Origine Catalana dell' illustre famiglia Chiarmonti , opuscolo di 
pagine 44. presso Luigi Perogo Salyioni in Roma . 

(2) MORERI ( Luigi ) autore del gran dizionario storico 
pretende 9 che i Clermont di Spagna discendino dal conte "Man* 
fredo di Clermont^ ammiraglio di Sicilia verso la fine del c[uat-^ 
tordicesimo secolo. 

(3) Gostanza figlia di Manfredo sposò nel iSgo. Ladislaoi 
re d'Ungheria ; ed Isabella figlia di Tristano , fanciulla di gran«^ 
di speranze» si uni in matrimo'nio il di trenta. maggio i445. C^it 
l'infante don Ferdinando ^uca di Calabria » figlio ed er^de^dHC 
re di Napoli don Alfonso d'Aragona ( Martène, Imhptt , .« Def 
Marca ). . . .^ , : ,. 

(4) Essendo la discendenza de' Chiaramonti di. Napoli sicu^ 
ra ) ed avendo mai sempre precorsa la carriera dcjle'armi» .ere** 
desi 9 che un esercito napolitano so 119 le arn^i d'A,Ysigona 9 sof^ 
giomando verso il decimoquinto secolo negit stati della chfesfij^ 
in cui servivano due, men^bri di quesa rfamigUa 1 sien^i* con va]]tr 
Uggiosi malrimonj pr^iabilili m Gcwò^^ 
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cantò il ferrarese Omero (i) , e da cui ebbe origine fino 
da^ tempi di Carlo magno la serenissima casa Estense (2) : 
altri derivare secondo il Fazzelli , il Bontigli , ed il Zàzze- 
da da Enrico de'Chiaramonti,cbc perseguitato da Filippo 
r audace « e sbalzato qua e la dalF inesorabile invidia , 
illustrò alla perfine con la sua discendenza e dimora 
r anno 1271 la nostra Italia (3) : altri spettare al 
ccmte Simone generale de' siciliani sotto il re d' A- 
ragona : altri di avere attenenza a Chiaramonte co- 
lonnello nella guerra del Piemonte , che fu diretta dal 
comandante de Glisa : altri a Gregorio , che combatten- 
do generosamente contro gli svizzeri , sacrificò se stesso 
a prò della patria ; ed altri in fine a Muzio similmente 
ed a Virginio capitani ambedue di esperimentato vaio- 
re(4). 

III. Chiunque versato nelle Cesenatiche storie avrà 
C)Dn piacere sentito Rammemorare Ludovico vicario impe- 
riale della Romagna , Agostino amministratore della pub- 
blica annona , e Scipione senatore e cavaliere di santo 
Stefano . Inoltre chi non sa quale onorata memoria abbia- 
no di se lasciato un Cesare pubblico lettore delle legali 



^^^»^^'^%<^^^>'^^»%'%»%«%^»^<%«^>'^i^^i^MIU%»%>^»%' 



(1) In molle pagine del Furioso . 

(2) SIGNJHLF: Storia de'ptincipi d'Este {Ferrara 1570.) 

(3) In Napoli entrò al servigio tlel re Carlo Anjou , fratel- 
lo di s. Luigi . Pochi anni durò egli in (}uellà corte a cagione 
de' vifcen devoti eccessi del re Carlo e di Enngò , invaghitosi il 
primo della sposa del secondo , ed il secondo della figlia del 
primo . Finalmente il famoso vcspero siciliano accaduto nel 
1281. sotto il Pontificato di Martino IV , avendo posto fine 
alta possanza de' francesi in Italia , non potendo Enrico ripa- 
triare a cagione delle ^ue vertetize coti la corte, si recò in Sici- 
lia presso il re" don Pietro d* Aragona , che acquistati avea quei 
dominj dalla sua moglie Costanza , figlia ereditaria del re de* 
funto Manfredo 

C4) SPIGANTI Colonna Angelini ( conte Cartoli Prosa 
inedita recitata in Tivoli dalla colonia sibillina d'arcadia • 



facoltà i Un Giacinto atVOcato d' impareggiabìl tii^rìto , 
un Francesco giusdideute. nelle ragguardevoli cittàt di Bo^ 
logna e di Gendtra ? Né deesi eziandio omefttere Tolom«« 
Ineo monaco camaldolese , di cai trovasi il nome ne' ma^ 
jaosciìtti defila famìglia ; né d' altronde que' due 4 che 
militando sotto il vessillo di a. Domenico morirono in gio* 
Yanile età , il primo Cosimo con opinione di bontà sin* 
golare , ed il secondo Angiolo con altissimo dispiacere deT 
religiosi , ripromettendo 1 suoi rari talenti i^traordinari 
peregrini successi . 

ly. Due illustri agnati Egidio cioè e Girolamo ci fa 
sapere la storia , che arruolaronsi alla compagnia di Gtf-* 
sii . Il primo lesse per piii anni iSlosofia e teologia tteì coUe^ 
gio di Farina , nel quale sostenne la carica dì provincia- 
le . Il secondo fu piuttosto mo^tfato dal dielo a(lla coux-^ 
pagaia , clie ad essa concessa di lutigàniiente possederlo ^ 
poiché il grande Iddio sei tolse nelF anno tei^o^ di religio^ 
ne 9 e ventesimo deir età sua . Di lui scrisse con la lin^ 
gua del Lazio il padre Giovanni Nadatsi nelF opera intì'^ 
folata ^ jirtrius dierum memòrdbilium societatis Jeiu 9 ed 
in italiano il padre Patrignani nel menologio : Memoria 
di alcuni teligiosi della ccftnpdgnia di Gif sii . Conviene 
ad essi aggiugnere Tarcidiacono di Cesena , da cui abbiaiA 
tolta queste notizie , cbe gesuita anch^ esso , fu dopO^Tac^ 
caduta soppressiojae ( 1773) inviatola Parma pe:r legge*** 
vi rectorica v 

V. Evvi chi fa menzione , e 6l un padre Stefano 9 e 
di un padre Antonio esim) predicatori cappuccini , che 
quantunque separati dal mfondo fecero tuttavia risplende* 
re le chiare virtii loro . Il primo segnatamettte insegnò 
teologia per venti anni in BolognaT , e fu quel desso , a 
cui mentre esercitava in Imola F apostolico ministerio 9 
toccogli in sorte la rnespiicabil cdnsolarìone di convertire 
nelle sue prediche quaresimafli dièci scùstùmate femmine', 
che- si raccolser dipoi in una picciola casa , ass^ggettanr 
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dosi volenterose per tutto il rimanente della loro vita a 
sante leggi , ed a commendevoli regolamenti . Questo 
nomo di Dio dopo aver coperto le cariche piii ragguarde- 
voli , passò commissario, apostolico nella Svizzera , ed in 
ultimo ministro generale di tutto V ordine . Carlo II. re 
di Spagna lo dichiarò grande di prima classe • Ma che ? 
Appena compita V onorifica , ma per lui modesta laborio- 
sissima incombenza , ritirossi al suo primo convento , do- 
ve come un altro Tobia esperimentato con la cecità , ai 
due di agosto 1682. terminò santamente i suoi giorni (i) • 
VI. Finalmente fra gli uomini illustri di sua. stirpe è 
degno di singoiar memoria Scipione di Cesena , filosofo 
e matematico insigne , fondatore delF accademia degli Of- 
fuscati , ed autore di molte òpere date alla luce nello spa- 
zio di pochi anni nel secolo XVII 9 fra le quali merita 
particolar menzione quella , delta ragione di sfato , in 
cui (là esso a conoscere la natura le massime e le divei'se 
spezie di governo (^2) , opera tradotta in latino da Giovan* 
zìi Gamers (3) . Il suo antiticone , o il libro delle tre 
nuovje stelle rivendicato dalle opposizioni dell' autore de* 
due massimi sistemi Tolemaico e Copernicano (4) • Sulla 
detta pp/era un insigne matematico d^ Italia Giovanni Ca- 
millo Glorioso professore in Padova esternò i suoi pen- 
samenti 9 e consigliò il Chiaramonti a riprodurre nuovi 
scritti su tale materia (5) • La storia di Cesena divisa in 
XVI libri (6) , la quale venne da Simone suo figlio lo- 

(i) Garbarini op. cil. 

(2) Firenze i635. 

(3) Hamburg! 1679. 

(4) Firenze i633, 

(5) Cesena i64i. 

(6) Tulle le opere del prefato Scipione imium di 2?. vengo- 
no accuratamente riportale òaW Taen Pierre Niceron i Memoires 
pour servir a V hisloire dcs hommes illustres dans la repub- 

bli^ue des IeitereS| Tgm. XXX* pag. i5^. (à Paris 1737) • J>^ 
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levolmente difesa neW opefa clie latitolàsi 9, Coiitentio 
ipologetica de Caesena triamphante adversns Fortuni Lì** 
ceti opposìtìoaes , in qua defenditur patriae lì istoria fide'* 
[iter conscripta a Scipione Claramontio in lib. IT. divisa , 
qnorum prior afBrmat Caesenam primam Senonum fuisse 
;edem , posterior probat Golumnam annulorum , seu 
bospìtalitatis nunquam Caesenae , sed Bertinorì fmsse • 
In lucem edidit Arehangelus GentUis (i) . 

VII. Altro a ditre non resta di chi dettò filosofia da 
pubbliche cattedre di città differenti , dopo averne in Fer- 
rara conseguito la laura ? Di chi tanto sì distinse nella 
laboriosa carriera delle lettere , nella quale ebbe a com- 
petitore e Keplero , e Ticon Brahc , e Galileo Galilei ? Di 
chi a prò della patria , come assicuraci il Maffei , V ono* 
r^to posto sostenne di senatore ? Noi a maggior sua glo- 
ria soggiungeremo , che nell* avanzata età rimasto vedo- 
vo 9 ed essendo ripieno di ardor serafico , desiò vestirsi 
deir abito de^ minori cappuccini 9 come già fatto aveano 
quattro suoi figli . Il cielo però non volle , che fossero in 
vita secondati i suoi voti . Non isgomentossi perciò ; e do-^ 
pò avere innunciato ad ogni umana grandezza , fccesi as- 
crivere alla ecclesiastica gerarchia presso al sedicesimo lu- 
stro , e divenne fondatore d'una eongregazione di filippi- 
ni in s. Marino . Per ammirabile disposizione della divi- 
na Provvidenza 9 accadde ne"* suoi funerali il tenero e com- 
movente spettacolo , di vcd|?re i quattro sunnominati figli 
vestiti tutti del sacro abito de' cappuccini , con cui con- 
sumarono i preziosi loro giorni vittime di apostolico zelo 



Andrea Berardi venne rcgalafo all' immortale Pio VII. nell* 
anno primo del suo Pontificato il ritratto di questo illustre agna« 
tOy opera di celebre pennello del 1640 , ed unico nel suo ge- 
nere • 

(1) Vedasi Graevìum ( Joannem Giorgium) in thesauro an- 
tiqui latum , et hiMoriajTum itaUae. Xom. Yll-pag- 2* 
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e di rigida pÀnitenza 9 portare nell^anno iGSs sulle loto 
spalle il feretro , che conteneva la fredda paterna spo- 
glia (i) . 

Vili. La madre di Barnaba dì nobile prosapia 9 con-» 
decorata di titoli propri, ed oltretnodo ricca de' doni del 
cielo , r origine riconosceva dai marchesi Ghini . Qaet» 
sta avventuratissima genetrice immediatamente disciolta 
dal matrimoniale legame 9 tutta concentrossi in se e in 
Dio ^ e da gran tempo portando sculto nel cuore il detto 
angelico di s. Bernardo : fuge homines reUgionem ekgù 
et salvaberU , fuggi tutta 2elo V incenso ed il claiìiore 
delia capitale ^ e le spalle rivolse per sempre al mondo • 
Nel monistero di s* Teresa in Fano vesti V abito delle 
carmelitane scalee , il profeta Elia riconoscendo , Come 
fu dichiarato da^ sommi Pontefici , per primo padre e 
capo dì tutto r ordine ; ordine eh' ebbe principio dopo 
la venuta del divin Paracleto in sul monte Carmelo , ove 
alcuni uomini pii vivevano sull'esempio de' santi profeti 
Elia ed Eliseo . 

IX Nella solenne professione fatta nel 1^63 ai no- 
mi di Giovanna Coronata sostituì quei di Maria Tere* 
sa di Gesìi , e visse specchio di carità e di fede fino al 
sessantesimo anno di sua vita (2) ; e forse avrebbe ritrì*^ 

(*i) Vedili carme la tiiio de majdritm stioruik taxidihus pub* 
bbVato ih C^i^eiìA nel 1^86. dall' aròtdiacolio Giacinto Ignazio 
Chiaramonli , e dedicato al fratello in allora cardinale e vescovo 
d' Imola . Circa \ quatfro simnoniinati cappuccini figli tutti di 
Se ipione , il p. Bonifazio da Ni^za defìnitore generale , e postulatore 
delie cause de' santi dell* ordine stesso , né rinnuovò la memoria 
mediarne un quadro di complicala composizione dipinto dal cavFranr 
Cesco Manno palertnitatio . jl padre dcfiiiitofe suddetto ne fece un 
dono a Pio VII , che con ispecial clemens^a e bontà degnossi di 
henipfnainente accettarlo , ed oltremodo gradirlo. Nel i8o5. il 
predetto quadro fu inciso da Girolamo Caratloni • A pie della 
stampa legqesi l' iscrizione del num. I. 

(2; Mori il giorno veuliduc novembre 1771» 
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buito r alto onor dell' ftltare , sé 1a comprovata umiltà 
del 6glio , come ragionevolmente credesi , non avesse 
ritardato il materno trionfo . Beato chi promette , e at* 
tende a Dio : fa egli la penitenza di Paolo ^ e fabbricasi 
la corona di s[loria • Ripetea Antonino : Quanto votum 
est solemnius ^ tanto èstma/oris meriti (i) . Pra quelle 
claustrali pareti la vedova di lui madre gli predisse la 
futura esaltazione, il Pontificato, non che i lunghi peno- 
sissimi sofferti affanni é Di lei non mancò scrive nel pre-^ 
citato carme latino ( §< VII. nota ) il figlio arcidiacono 

O semper memoranda parens ! O Carmine nostro 
Non unquam laudata satis ! me despice clemens 7 
Exutumque tibi mortali corpore junge : 
Sit, prccor, haec merces,nostrorum haec meta labo-^ 

rum (2) 4 

X. Il dovere e la pietà de' coufugi iniziarono Bar-* 

nabd nella maggior conoscen^ia , ed affetto alla nostra 

adorabile religione . Mercè una cura indefessa ebbe mai 



(i> ANTONI NtJS }^9iti. à. tlt. II. de voto . e. a. scct. 3. 

C3) L' antica famiglia Ghiiti é stata alle volte predistinta coù 
i nomi di Ghino ^ e di Ghilini . In quella de' Chini si distinse 
Andrea canonico di Toumai , tesori ero della Chiesa ed elemosi-* 
niero del re Carto il bello . Nel 1 333. fu fallo vescovo d' AiTas 
e dopo di Toumai. Clemente VI. a richiesla Jet re Filippd de 
Talois lo creò card, nei x'St^i i e mandollo legato in Ispagfia • 
Egli fondò in Parigi il coiteg?o de' lombardi, ed in Padova 
quello della Vergine di Toumai . Leoùdrdo Ghino dalla natura 
favorito d' un vivacissimo ingegno essendo andato Paolo 111. a 
Perugia 9 recitò alla sua presenza una da lui composta elnquen- 
tissima orazione^ da tutti con degnissime lodi innalzala fino alle 
stelle "5 tradusse ancora dal greco V istoria di Eliodoro delie cose 
Etiopiche. Circa poi i Ghilini abbiamo Camillo che fu segretario 
di stato Jel duca di Milano , Girolamo che pubblicò molte opere 
e molte trovaronsi fra suoi manoscritti , e finalmente Pietro fa- 
moso giureconsulto» il quale fiori sotto Giovan Galeazzo Viscoii« 
te primo duca di Milano • 
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sempre ad apprendere con infusioni soaYÌ una nobile % 
saggia , e rigida educazione , di cui vivevano i genitori 
piii che solleciti . In essa dilbiossi il figlio prescelto ali* 
altare , che fino da^ primi momenti lasciò concepire le 
migliori speranze . Venne inviato a Ravenna nel collegio 
de'nobili « e nel corso de* suoi studi diede costanti prove 
d' uno spirito giusto 9 e di un talento non molto elevato t 
ma dedito bensì alla fatica . Nella fresca e giovanile età 
d^ anni sedici dando uno sguardo a Dio , ed un altro al 
mondo , risolse di dedicarsi bentosto al servigio del 
primo , e di rivolgere al secondo interamente le spalle • 
Quando la grazia è efficace non muove che non risolve ^ 
ne risolve che non eseguisca . La grazia è d* una qualità ^ 
che sapendo di non essere senza effetto ^ poiché avvalora 
con le sue fiamme , fa che nel solo operare ritrovasi cal- 
ma e riposo . Pur troppo dipende dalla nostra prontez- 
za r afferrare la salute eterna (1) • Barnaba rinunciò in 
oltre air avita grandezza , agli agi secolareschi , ed il pie 
pose nelle soglie sacre air obbedienza ed al ritiro 9 nel 
chiostro di s. Maria del Monte prossimo a Cesena , ed 
assunse in quella circostanza il nome di Gregorio (2) • 

XI. Il suo cuore fatto già per quelP Iddio che Io 
creò , aspirava ad esso unicamente , per cui egli fece^ per 
solo divino impulso , la determinazione di tutto a lui coq« 
sagrarsi . Divenne figlio di quelP antico ordine delF occi* 
dente , e di quella santa famiglia , la cui regola è chia- 
mata di s. Gregorio magno eminente per sapienza e di'* 
screzione . Lontano dal vortice tempestoso del secolo t 



» 

(i) Oportet diligere misericordiam , et sollicitum ambulare 
enm Deo tuoi sono parole di Michea j e s. Girolamo soggiun- 
ge : Jiihetur nohis , ut praeparati simus ambutareciim Domino Leo. 
nostro , 

(2) Gregorio deriva dal verbo greco ruf^T'OM^tt 1 che signi-' 
fica vigilo, onde ò io jste;vo che yigik^ 



Il 

ìi compiacque di èssere ascritto a quel saero istituto , 
elle diede ne' bassi tempi asilo a coloro , che fuggivano 
le persecuzioni de' Vandali e de' Goti , cV ebbe in sorte 
d'essere il fedele depositario delle scienze e delle lette-» 
re 9 che ottenne tanta fama che sembrarongli angusti i 
confini del mondo , e che in ogni tempo fu culla d' uo-» 
mini famosi per santità e per dottrina , come i Jluinarc^ 
i Lobinau , i Mont-Faucon , i Calmet , i Martenni , i 
Lammi « i Mabilloni , e sorgente inesausta dì tanti car-* 
dìnali , e Pontefici (i) • 

XII» Nella pirima classe , in quella cioè de' ceno-» 
bid y- militò nella chiesa di Gesii Cristo 9 e sotto le lane 
dei cassioesi il giovane Ceseuate (a) , e là le prime scin** 



(i) Al riferire di Baslida benedettino di s. Mauro diede il 
fUo ordine a Roma ^i. Pontefici , annoverando eziandìo le ero* 
nache della congregazione cassinese 4- inipcratori , 12. imperatri-* 
CI, e 4^- regine. Alla cattolica chi<!sa comparti 200. caidinali, 
90. e più patriarchi , 1600/ arcivescovi , i6oo. vescovi 5 e dal 
fecondissimo suo seno ebbe la terra e il cielo 56oo. canoni zati. 
ìion uniformaronsi alle lodi del Bastida ne Giovanni Mabillone 
( jénnales ordinis s* Benedica occidentalium monachoriim patriav'^ 
chae , in quihiis non modo res monasticae , sed etiam ecclesiasth 
eoe htstoriae non minima pars contineUir . Lucca voi. 6. in fog. 
1745. ^ Acta sondo rum ordinis s. Benedicti in seciilorum classes 
distributa 1668. - P. Ruinart : Vita di Giovanni Mabillone); nò 
Edmondo Martenne ( Commentarius in regulam S- Benedicti • 
Parigi iQ^o,-^ Annali di s. Benedetto . Tom. VII. Parigi 1739), 
uè tampoco furono valutati dal capitolo generale i reclami del pre- 
citato abate di s. Mauro contro i due prefati scrittori V anno 
1677. Sembra rapporto ai Pontefici , poiché furono venticinque 
soltanto, ed eziandio ai Santi , cb' abbia egli calcato V ormo 
sfesse dell' abate di s. Baronte diocesi di Pistoja il quale 
si die la pena di annoverare nelle cronache cassinesi gli uo- 
mini illustri , ed i santi di tutti i secoli j per cui il card. Co-* 
bellucci dicea, riguardo a questo ladro de' santi , che avrebbe 
trasformato ben presto s. Pietro in benedettino . ( Nuovo diziona" 

rio istoricOj ovvero storia in compendio di tutti gli uomini iìlu- 

Uri). 

(3) S» Benedetto disUogue la sua regola in cjuattro «qualità 
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tille apparvero di sua futnra grandezza ; né ìsgomentossi 
air aspetto formidabile di quei solitari studi , che prati- 
caasi nelle case religiose del prefato istituto . Nel mo* 
nistero suddetto ebbe termine il suo noviziato , e la san- 
ila regola , come di già esponemmo , ripieno d' immenso 
giubilo , professò dell* istitutore di Monte - Gasino ; di 
quel grande , che proscrisse dall' Italia T idolatria 9 ed a 
_T.otila la morte vaticinò (i) * 

XIII. Dal pirefato chiostro di Cesena , anzi imme- 
diatamente dopo la sua professione 9 passò secondo Tuso 
dell* ordine nel mouistero di s. Giustina in Padova , o\e 
incominciò la religiosa scolastica carriera , che a com^ 
pier venne dipoi in questo pacifico albergo delle seien* 
ze e delle arti 9 dai destini del quale hanno non poche 
volte dipenduto quei del mondo. Nel chiostro di s. Pao<« 
lo extra urhem per tre anni applicò indefessamente alla 
teologia ed al diritto canonico : ivi fu a concordi voti 
eletto alunno nel primo chiericato della sua congregazio- 
ne ; ed ivi si rese ammirabile per la disciplina religiosa , 
per la vita integerrima , e pe*' aver dato riprove irrefra- 
gabili del suo sapere in iscienze si sublimi , sostenendo 
reiterate volte in s. Callisto con pubblica estimazione 9 
ora la npbil^à fsd i^tili^ delle spienze , ora la verità del- 
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di monaci . I eenobiti che vivono in una comunitk regolata so(to 
la guida d' un abate Gli anacoreti o eremiti i quali dopo essersi 
lungjo tempo esercitati in una comunitk , rcndonsi solitarj per 
menare una vita più perfetta. Le due altre qualità a nulla val- 
gono , cioè quei che stanno due tre insieme o del tutto soli , pos- 
sono ancor vivere a loro arbitrio , e senza seguire alcuna monastica 
disciplina^ e finalmente quei che passano da un luogo all'altro , per-^ 
che costretti a procacciarsi il vitto . ( Codex regularum s. Be^ 
nftdivti . Tom. II. r- Dizionario storico degli autori ecclesiastici . 
Tom, I . pag I A 4. 

(I) Professò ai venti agosto 1758, In pari giorno , dopo 
sessnnf acinquc anni , degnossi Dio chiamarlo a se onde godere nd 
seno della eterna frcrusalem^oe una incomprensihil gloria . 
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la cattolica religione • Abbenchè giovane , ed in sul na«> 
^ere alle imminenti vicissitudini del secolo, rivestir seppe 
il cuor suo di fortezza e di decoro ( i ) . 

XIV. In seguito passò nel collegio di s. Giovanni 
vangelista di Parma , e vi tenne cattedra di filosofia e 
teologia • Ivi avvicinossi a Tillot ministro del duca , il 
quale acquistò in ultimo una trista celebrità , per la sua 
inimicizia con la corte di Roma . Gli attuali abati Re-* 
migio Crescini e Ramiro Tonani , cbe nel suddetto col- 
legio lo ebbero per un triennio professore delle precita- 
te facoltà , il ricordano ancora . La Provvidenza divina 
che lo aveva trascelto al più alto governo del mondo « il 
volle di buon ora destinato a presiedere al pubblico inse- 
gnamento . Il padre Emmanuello Bellorado , cbe fu eletto 
dal regnai^te Pontefice vescovo dejla chiesa di Cat/inznro 
«oggiunge I cbe in Padj6va il promossero a governare il 
monastero di Rimlni nel 17759 e nel 1777 si trasferisse 
al governo di quello di Ferrara , ed iu Perugia venisse 
«letto a superiore nel chiostro di Cesena npl 1778(2)^ 
Le suddette epoche fanno presso cbe uqa confusione 
quasi babilonica • 

XV. Secondo le regole dell' ordine benedettino do-!- 
veva intertenersi Gregorio più lungo tempo in Parma ^ 
Bla dispónendo di lui in altra guisa il cielo , gli perveu^ 
ne da Roma cortese invito n per educare i più teneri alun- 
ni nelle lettere e nella pietà . L'abate di regimento O- 
doardo Cavalca in sv^ le prime il consigliò a restarsene 
in Parma ; ma poi , come mosso da interno prescn- 
llmento e comando soUecitoUo alls^ par^^ei^za ^ perchè 
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(l'i Fortitudo etàecor indiimentum ejits Prov. 5i. 

fa) BEILORJDO ( P. F. Emmanuello ) : Elogio funebre 
4el sommo Pontefice Pio VII. protcltorc òeirordine de' predica- 
U>n recitato niella pregia chi^a 4i s* Pominico maggiore in Na^ 
pdi (1823.) 



li 

in quella sembravano agevolarglisi le vie segrete di futura 
immiaente esaltazioue^che in Gregorio già travedeva . Tut- 
ti acconseatirono , che il pie di nuovo portasse in Roma , 
per lui teatro di grandi future maraviglie (i) .L'abate 
Sisto Aocci preside delle scuole , vaticinò a Gregorio nel 
partire dal prefato collegio la sacra romana porpora , ri-* 
petendo con tuono ischerzevole ai comuni amici , che quel 
gioi^ìn lettore portavasi in Roma a gittare le fóndamen'^ 
ta del futuro cardinalato . Quando ril'erirongli la se- 
guita ina.spettata esaltazione al sommo Pontificato nel pre- 
diletto suo confratello , rivolse sollecito gli occhi al cie- 
lo 9 né potè a meno di benedire La divina Sapienza , che 
ognora sfavilla nel condurre; a termine i suoi reconditi 9 
ed infallibili divisamenti (1) . 

XVI. In Roma nel precitato monistero di s. Paolo 
nella via Ostiense dettò filosofia . Neil' anno trentesimo 
terzo deir età sua ( i^^5 ) fu dichiarato ne' generali co- 
mìzi deli* ordine lettore di sacra teologia nel collegio di 
s. Anselmo , epoca dell' elevazione al trono ponteficale 
di Pio VI ; notevole circostanza , e ben avventurata per 
esso a cagione de' Ugami del sangue , con cui era stretta 
la famiglia sua a quella dei Braschi . Ivi per sei anni) 
onorato però del grado di priore , vi sostenne la catte« 
dra di diritto canonipo • In <juesi' ultima sua dimora non 
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(i) In Roma la cattedra di teologia affidavasi ai più provet- 
ti cencbiti, allorché siiflicientemente riconoscevonsi versati in 
tale scienza, e checsiimavansi da tanto da potere nel tempo stes- 
so dirigere , ed imporre alla scolaresca . A Gregorio mancava 
l'età, ne'avea circa agli studi rigorosamente adempito alle regole 

dell'ordine . 

(2) Inavvcduiamcnte cademmo in erróre citando nel nostro 
Klogio funebre ( nota 1 ) l'attuale abate Remigio Cresci ni uomo 
di sommo merito, che rinunciò il cappello cardinalizio esibito-' 

gli dal Pontefice Pio YU. nell' iJltima promozione da essa 

ìatta • 
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fu sempre nel caore tranquillo ,, poiché il seme della 
discordia si diramò nel collegio suddetto ^ e tantosto prò* 
dusse dispiacevoli effetti • Si rinvenne fra suoi colleglli 
chi in mille guise istudiavasi di martellarlo , e fargli 
sofferire chiuso nel.sajo sacro continui dbsapori ^ ed an- 
gustie . , 

XVII. Fino da' primi anni del suo Pontificato Pio 
VI. dimostrò un vivo interesse per la nobilissima fami- 
glia Ghiaramonti • Da Cesena fecesi venire in Roma Gre- 
gorio illustre germano di Barnaba , ad oggetto di fargli 
precorrere nelF accademia ecclesiastica il corso degli stu« 
di 9 per indi promuoverlo ad una qualche carica di go- 
verno (i). Quella, fu la prima circostanza in cui Barna- 
ba diede a conoscere il suo disinteresse , e nel tempo stes- 
so il desiderio di rimanere peir umile suo ritiro 9 cioè 
quasi in una perpetua e profonda oscurità; poiché se il 
conte Gregorio 9 come in appresso vedremo ^ annuito 
avesse al partito offertogli dal Pontefice , ninna speranza 
di elevazione sarebbe rimasta, al figlio prediletto di Bene'* 
detto • Nel divisato tempo il prefato Pontefice a se chiar 
mò r abate Carocci residente in s. Callisto , e gì' ^ngiuii- 
se di dichiarare abate Gregorio Barnaba Chiaramonti di 
Cesena . L' abate suddetto umilmente rappresentò a sua 
Beatitudine , di non esser ciò io suo potere ^ esigendo le 
regole dell' ordine beaedettiuo di conferire un tal grad^ 
a coloro ^ che del tutto ultimato aveauo il corso di pri- 
vato teològico insegnamento ; ma che avendo a cuore sua 
Santità una per se stessa leggerissima cosa , avrebbe po- 
tuto autorizzarlo con un breve , dichiarando abate in tal 



(i) Alla suddetta accademia da gran tempo soppressa Pia 
VI. accordò un prestito di dieci mila scudi sul monte della Pie* 
tk, permettere in miglior sesto la sua sconcertala economia , 
per oui nel suo benefattore riconobbe quasi di nuovo il suo fon» 
^tore. 

Tom. /. ' C 
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contingenza il compagno degli 'studi il priore Gregorio 
Giusti , uomo di rari ed istraordìnari talenti ; quel Giu- 
sti , eh* ebbe mai sempre il Chiaramonti a competitore 
lì nello spirito che nelle lettere . Il Pontefice benigna- 
mente accolse i detti del benedettino Carocci « e dopo 
non molto furono insigniti mercè V apostolico beneplaci- 
to r anno 1781 . del grado di abati onorari il Giusti ed il 
Chiàratnonti , a cui toccò in sorte V abadia del mona* 
itero di s. Maria del Monte (1)9 ove di già ritrovavon- 
si gli abati di goremo Marenzi e Bergamaschi . 

XVIIL Chiaramonti andoone a ringraziai*e il 8« Pa« 
dre, ed evvidesì , che onoravalo d'un benigno sguardo 
di predilezione • In ciò lo confermarono le premure ^ 
che a vantaggio di sua decaduta famiglia avea più vol« 
te avanzate don Romualdo Onesti ^ poi cardinale , al 
Pontefice suo zio (2) . Si portò in seguito all' abadia , 
né gli fu discaro rivedere la patria , ne di convivere fi'a 
ijuelle claustrali pareti , che ancora imbei^be i*iso^arono 
de* suoi santi proponimenti r 

XIX. In quel tempo Pio VI. per affari di religio- 
ne 9 né giammai per diporto , come da taluni sinistra^ 
mente opinasi ^ pensò recarsi^ ii^ Vienna d' Austria (3) « 
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(f) 11 diario romano dell'anno 1785. gli assegna l'abadis 
ieì monastero di s. Maria di Castel Buono . 

(a) In occasione dell' ottaya promozione seguita nel primo 
giugno 1778. Pio VI. chiamb da Cesena a Roma don Romualdo 
. Onesti suo nipote per sorella , obbligandolo a prendere il sup c*^ 
fiato Brascbi Indi lo invib in Francia a portare la berretta cardi- 
nalizia ai nuovi porporati francesi Domenico de la Rocbefóucauld 
arcivescovo di Rohan , e Lodovico Renato Edoardo de Rohnn 




cognome di Braschi . In seguito 11 provvK 
ea col feudo di Nemi , che acquisti^ dalla famiglia Frauda 
pani nobilissima romana ora estinta . 

(^) Parti da Roma il giorno dei ventinove febbrajo 1783. -Cm 
Tcdrà i doeumenti ^d U carieggipj ^e vi fu tr^ Pio Yh 9 ^'¥^ 



GhiaramoÀti ritrovandosi nelTa suddetta abadU prossima 
a Cesena , estimò convenevol cosa inchinare sua Beati* 
Cadine, ed a tale effetto rìpatriò • Ivi agevolmente potè 
communicargli neir accesso e recesso i suoi pensamenti • 
Eld in fatti fu in ciò fortunatissimo , poiché qael genio 
del aecolo addimandò all' abate benedettino , che pur ve*- 
dea di buon grado % se come stava j e se nella abadia 
\^ede%fasieontento e tranquillo . A tali parole fattosi.Bar-» 
naba coraggio, v espose con tutto comodo le angustie del 
suo cuore , e chiesegli in grazia , onde riordinare lo 
spirito , il consulorato d* una qualche oongregasione in 
Roma • Pio la benedisse e nulla risposegli , poiché avea 
designato di promuover Gregorio , che neir accademia 
ecclesiastica occupavasi ih dare un sufficiente saggio di se 
stesso , e per esser d* altronde renitente il Pontefice a 
spargere i suoi favori sui preti regolari . " 

XX< Fra le moltiplici cose che Chiaramonti signl-* 
Geo al 8. Padre , merita particolar considerazione T aver* 
gli esposto , di non poter vivere in quelle camere eh* e« 
rangli state prescritte dall' abate di regimento , perchè 
prossime ad un forno , Pio VI. dietro T esposto rispose f 
che nel dimane forse avrebbegli fatto una visita ; ed in iat"* 
lì portatosi al monistero fu ricevuto da' monaci in cocol- 
la , ai quali diede a conoscere visitando il chiostro , di 
redere segnatamente le came^ di Chiaramonti • Fu non 
pertanto introdotto nel picciolo appartamento , dove am* 
nise al bacio del piede queir intiera monastica famiglia 9 
i mentre que' padri gli ritribuivano i dovuti religiosi os«> 
(equi 9 proruppe : che caldo , che caldo , qui non si può 
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peralore Giuseppe II. potrà formare un'idea ben fondata de' mo« 
iivì e delle ragioni , che indussero quello zelante Pontefice a fare un 
simij) viaggio . * Vedi Tayanti pag. 107^ eia raccolta di nionsig, 
Brancadorò in allora nunzio nd Belgio^ eia nostra introdozione 
pag. X. 
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stare \ Allóra Cbiaramonti gli fè conoscere , cfcc ciò prò* 
veniva dalie contigae pareti d* an forno . Nel sortire dal 
precitato luogo domando il s; Padre alPabate- di governo in 
qual parte trovavasi il suo appartamento ^ nel quale con- 
dotto , ed avvedutosi essere una reggia in pai^agone ali* 
altro , ordinò al prefato abate di fare provvisoiriamente 
una permuta , e di andare per qualche mese ad abita- 
re quello deir illustre Gesenate , mentre avjereM)elo que- 
st'ultimo occupato f dovendo fra cenobiti regnar mai sem- 
pre r impara^ìalità , e la condiscendenza • 

XXI. Dopo il felice ritorno di sua Beatitudine (i) il 
duca Brascbi Onesti significò al Pontefice , ebé Grego- 
rio Chiaramouti erasi dichiarato di non voler più oltre 
prosi'guire la carriera degli stadi , né di consacrarsi ali* 
aitare . Senza il soccorso delle lettere « dice Seneca ^ To* 
zio del ritiro è una spezie di morte , ed è come la tomba 
d' un nomo vivente (2Ì ; ed in fatti poco dopo sorti dal- 
la prelodata accademia , ed andò a convivere con mon<* 
signor Romualdo Braschi , che per quanto si adoperasse 
onde persuaderlo , non gli die V animo di rimuoverlo 
dal concepito suo pvoponimento '. Allora Pio YL rivolse 
ogni mira su di Barnaba , di cu^i conosceva le preroga*» 
live d'animo e d' ingegno « 

XXI L Pochi mesi dopo , e precisamente nel con- 
cistoro tenuto nel palazzo Vaticano il giorno ^dici dicem- 
bre 1 782 9 prima di avere nella mattina dei quattordici 
del suddetto oxqsq sostenuto avanti il comun Padre V esa« 
me de* vescovi 1 ed essere stato riconosciuto secondo il 
decreto di s, Cajo Papa di possedere ed esercitare i set- 
te ordini inferiori disila chiesa , Gregoi*io Barnaba fu prò- 
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(1) Eiìtrbm Roma il giorno tredici' giugno ;U sua assenza fo 
di mesi tre e giorni diecissette . 

(tl) Otium sine litteris mon esi 9 ei honunis 9m sepuUvi*, 
raX gcn. cp. i&* ) 
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mosso ftlla mensa vescovAe di TWoli nella campagna di 
Roma, occnpata innanzi tratto da Gialio Matteo Nat li ( i ) • 
Qnando Chiaramonti dalia casa dell' umiltà passò ai ta- 
bernacoli de' mitrati pastori , e dalla quiete d' una cella 
solinga aL tumulto di reggenza svariata , sollecita , fati*' 
cosissima , compiva il quarantesimo anno di sua vita « 

XXIII. Appena saputasi in Tivoli V accaduta eler 
zioire del nuovo Pastore , che il canonico Boschi vicario 
capitolare dopo i primi vesperi fece intuonare a Dio V in*^ 
no di lode alla presenza del njtagistrato e del popolo • Il 
giorno poi dei ventuno decembre ricorrendo la festa del 
glorioso s. Tommaso , il card, de Zelada nella chiesa di s« 
Ambrogio delle monache benedettine , consacrò con le 
prescritte.cerimonie e secondo il decreto del Pontefice s* 
Anacleto il nuovo vescovo tiburtino 9 il quale fu assistito 
dai prelati Contessini arcivescovo d' Atene , e Volpi ar- 
civescovo di Neocesarea . Il cielo avealo destinato a fol- 
gorare da vicino air ara santa, e già già disponealo anzi- 
ché air istruzione e reggimento de' suoi 9 air episcopale 
sostegno e governo de^popoli • 

XXIV. Si trasferì dal cenobio al vescovado : I dio-^ 
cesani gli dettero i piii vivi contrasegni d' attaccamento é 
di rispetto, e tutta la diocesi esultante dalla gioja ritribuì al 
ano nuovo Pastore pubbliche feste , e private accademie « 
Prese possesso il giorno ventidne dicembre per Prorara* 
torem . Indirizzò al suo gregge un cristiano erudito di-* 
scorso 9 ed applicossi incessantemente alla cura della 
mensa affidatagli dal Padre de* credenti . Nella lettera 
pastorale diretta al clero , e popolo tiburtino in data dei 
dieci gennajo lySS , è degno di particolar menzione il 
seguente passo , molto analogo alla premessa nostra 
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(i) Nacque in Olelta diocesi dit Nebbio in Corsica ai trenta 
novembre 1702 , indi traslatato dal vessovate di AbdAra in por* 
tiittt col stmragaat ata di SaiUna « 



\ 
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introduzione ^^ Pericniòsà tempora ^ qnae nitli su* 
mus y oninem sòlUcitudinem , iDdostriamqne.Testram. 
reqnirunt . Nostis sane quamplorimos infelieissimìs hisce 
dìebns exurrexisse homìnes seipsos amante» ^ elatos , sn- 
perbos , blasphemos » tumidos , et voluptatuni nagn 
amatores , quam Dei , qui impotenti ^ ac perversa phi- 
losophandi libidine nova credendi , vivendique praécepta 
confingentes , simplicem (idei rationem sinuosis eipicumìtio- 
nibus 9 flexnosis ambagibus , verborumque lenociniis con- 
culcare omnibus viribns y opìbusqne nitatitur • Qui 
conversi sunt in v€uiiloqnium volentes esse tegis dactores | 
non intetligentes , neque quae loquuntur , ncque de qui'* 
husaffirmtmt ( i* ad Tim. i.) Qui dicteriis 9 atqiie ca« 
lumniis imperitis fucum faciunt ; qui deniqué esecrabili , 
insanoque conatn adversus Deum bellantes ^ se alìquid 
magni esse putant 9 eo quod omnem exneriht religio* 
ném „ (i) • 

XXV. Pur troppo comprende il nuovo untò del Si- 
gnore il peso deir aflSdatogli ministero ^ e perciò tutto 
adoperasi alla santificazione delle anime a lui devolute , 
f con r esempio della propria mansuetudine le invoglia 
alV acquisto del cielo • A se chiama affettuosainente il po<* 
polo 9 con la paterna voce Tammaestra ^ lo edifica con le 
opere di pietà ; e mentre' zelando coir evangelico giógo in 
su gli omeri vie più menava per la strada delta salute al divin 
pascolo le. pacifice agnelle^avvenne caso per sestesso-otribile 
innesto . In giorno di festa appese alle mura della catte- 
drale , e delVepiscopio , si viddero pubblicamente vendere 
delle immagini 9 fra quali eravi quella di Clemente il 
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(i) Epistola pastorjJìs adclemim et^opulnm tibuftimim D. 
Cregorii Clararamonli ordinis s. Benedicti congrega tionis casi- 
iiensis 9 Dei et apostolicae sedis gratiae episcopi fibùi^tirii SSiSii DÒ« 
miiii Nostri pii Papae Sexti praielati domestici ^ et Pontii^cto solio 
assistentis^ 
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quarto decimo 9 indel^itamente fregiata con la caratteristica 
di beato • Una tal cosa perturbò il buon vescovo , ed air 
istante fece mostra d^ giusto suo potere • In su le prime 
tentò d* impedirne la vendiu , e segnatamente quellf 
clandestina 9 ma pur troppo vi fu , chi fluttuando fra< 
la ragione ed il furore sconsigliatamente si oppose . 

XXVI. Allora opinò di farne intesa la congregazion# 
de' sacri Kiti , e qual rapidissimo lampo ^ onde diradar^ 
il caliginoso errore , inviò apposita lettera al p. Tom«- 
maso Maria Mamacchio maestro del palazzo apostolico • 
Credesi che il prefato soggetto poco nulla annuisse alle 
irimostranae fattegli dal Chiaramonti , e che viceversa so* 
atenesse quant* era inavedutamente decorso , per ade* 
rire ad uno dell' ordine di s. Domenico in allora dimorane» 
te in Tivoli a vicario del s. Offizio , che diliziavasi patro-* 
cinare la causa di Ganganelli • Ciò però none credibile , 
e vuoisi da persone di buon senso , che il Mamacchio 
dopo essersi abboccato col vescovo venuto a tale effetto in 
Bonia t senza adiutore alcuno neir opera col Pontefice 
ne tenesse difinitivo proposito (i). In quel frangente mo» 
i^trossi il Chiaramonti ben degno di coltivare una più va-^ 
sta fra le vigne elette che piantò il Salvatore • Ben pene* 
tinto avea ne' celestiali pensieri del suo predecessore Gre-t 
gorio il magno là dove ripete : Nullum est tam gratum Dea 
sacrificium 9 .quam ifetus animarum (a) • 

XXVIL Quesu p^ma riprova di verace zelo , che 
pur diede a conoscere ia sua inconcoss^ fortezza, poiché 
rafì&eiiò i cattivi , e f a sollecito in allontanare d*lla 9U% 



(f) Altri vogliono che il vescovo alla fiera di a. loreeiBil 
aveas e concesso la vendita ^ì certi rami rappresentanti la ca« 
aonizaef one del così detto beato Labro,e che il precitato vicario ddli 
a. Offizio, credendosi superiora al vescovo , 9Ì chi^matssc oftso^ 
{tirchi non erasi ad esso ^ddimandaio il dovuto pei;nte8$p • 

(a> ai^ Gref . vA»$. sup. sefit. jf$. Pamit lup. |^ 4* v. l4k 
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greggia ogni tnale (i) , detetmitifirono il Pontefice di 
promuoverlo dopo due anni e due mesi d* indefesso e giu- 
sto ministero alla sacra porpora , affiidandogli piii vasto 
ed irricchito ovile 9 e gregge più abbondevole • Nel conci- 
storo dei quattordici febbrajo 1 785. fu elettole in un dichia- 
rato cardinale dis. chiesa dell'ordine de'preti col titolo dis. 
Callisto (a) , ed indi nel medesimo concistoro traslatato dal 
vescovado di Tivoli all' altro d' Imola , e succedere al 
card. Giancarlo Bandi zio materno dell* immortale Pio 

VI. (3) . 

XXVni. Il corriere Andrea Novi venne fra gli al- 
tri prescelto a recare in Cesena alla famiglia Chiaramou* 
ti la nuova del cappello cardinalizio . E inutile esprime* 
re il comun giubilo , e frustraneo sarebbe il riportare i 
pubblici replicati segni di generosa contestazione • Da 
cento e piii lettere rilevasi , che in Cesena , in Padova 9 
in Parma , in Tivoli 9 in Roma , e in ogni casa dell'or- 
dine benedettino , indicibile fu il contento per V acca- 
duta promozione , ed in Bologna segnatamente i monaci 
di 8. Procolo il giorno festivo dell* apostolo s. Mattia 
( 24* febbrajo ) nella loro chiesa abaziale vagamente,e su«* 
perbamente addobbata solennizzaroùo la gloriora esaltazio^ 
ne del loro onorando collega . Se in altre parti festeg- 
giossi un giorno si avventuroso , non mancarono per <[ue« 
sto i padri domenicani d** Imola 9 i quali rìscòssero la- uni- 
versale approvazione di tutta la città e diocesi , per gli 
atti di esti*emo gaudio , e felici augurj praticati al Chiara* 
monti , come loro vescovo e cardinale . 



<V^^%>»'^^%^^'^^»%^^'^«^^^<»'^»^^'^'^* 



(i) Ut malos coerceat: pastoralem ojficium praeest in solici* 
Éudinei in s. Pauli epÌ8t.i. • a. adTimot. prolog. ) 

(2) I titoli furono istituiti da s. Marcellino Papa a guisa d: 
tante parrocchie • 

(3) Nella promozione dei yentinoye maggio 1775. Giancai^ 
lo Bandi nobile Cesenate nato ai diecisette luglio 1 70o.fu creato car* 
dinaie , indi fubbli^t0 «gli undict del seguente settèmbre col 



XXIX. Non è però fac3 cosa esprimere il dolore del 
popolo tibortino 9 cbe in lai piangeva la perdita d' un 
egregio pastore , e molto più qnella d* un amorosissimo 
padre ; nel tempo stesso incon<$epibiIi erano i vivi senti-^ 
menti del nuovo porporato nel dovere abbandonare il 
gregge non ba guari affidategli • Ne* primi mitigavasi il 
cordoglio nel vederla far par^e del sacro senata « e nel 
secondo ravvivasi la speranza di vie maggiormente la vi- 
ta preoccupare pel maggior bene della cattolica reli** 
gione (i) . 

XXX. Fissando allora tutta la sua attenzione sul 
nuovo gregge , ad esso trasmise una lettera pastorale , in 
cui difficilmente giudieberebbesi qual fosse piii ammira-* 
bile j o V ornamento di sua dottrina trattando una si gra^ 
ve materia 9 o quella modestia e piacevolezza d animo f 
cb* egli attinse dalla stessa natura , e cbe in lui si for^ 
temente rifulse . In Imola il ricevettero i diocesani con la 
massima effusione del cuore 9)ed universale contento il 
giorno dei dodici agosto deiranno saddetto ( §• XXVII )• 
Portatosi alla cattedrale dopo avere divotamente inchinato 
ed adorato V Altissimo , indirizzò' al clero ed all' affollato 
devoto popolo un* omelia 9 in cui la maraviglia di- gran 
lunga superò Tespeltazione ^ ed il concettò di già forma-*» 
to di sua virtii • 

XXXI. Avendo in seguito stabilito di fare seconido. 
gli ordini del concilio di Trento la visita generale del« 
la diocesi (3) 9 nel giorno diecinove, aprile del aegnente an»- 
no 1 786. incominciò dalla cattedrale a s. Cassìano iatito-" 
lata 9 e dai fondamenti eretta dal mentovato card. Bandiy 
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titolo di s. Maria del popolo » morto al suo vescovato d' Imola, 
ai venti tre maggio f^S^- 

(i) Parti da Tivoli ai sedici dicembre del 1784 , ed il po»« 
sesso in Imola per Proeuratorem segui ai dieciassette fei^brajo 
1785. 

(3) De ReformtUUne (cap. UI. UO. JXVf.} 
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e consacrata inoltre da Pio VI. nel ritomo da Vienna'. Nel- 
la sacra cerimonia sua Beatitudine pronunciò una dotta 
allocuzione latina , e videsi assistito da' porporati Gio* 
annetti , Garafa , delle «- Lanze , e Valenti Gonsaga • Pel 
decoro e dignità della cattedrale suddetta quanto s' impe- 
gnasse il nuovo vescovo ^ oltre i molti opportuni stabUi** 
menti che il dimesticano i rilevasi vie più dall' averle 
fissata un*annua rendita di scudi dugento sulla chiesa arci'* 
presbiterale di s. Patrizio* 

XXXII. Nella medesima cattedrale dopo avere ai qnat* 
tordici gènnajo 1787. consacrato Alessandro Àlessandretti 
vescovo in partibus di Zama in Airrìca,che dal prefatoPonte* 
fice era stato nominato a vicario apostolico della chiesa di Co* 
macchio , continuò il giro della sua diocesi , nulla curando 
gr incomodi , le fatiche , i pericoli ^ poiché non vi fa 
luogo abbeachò aspro e paludoso^ in cui non penetrasi 
ae • Né proseguiremo a descrivere individualmente ciò 
che prestabili e perfezionò 9 acciò tutto conseirvasse un 
retto e regolare andamento r a norma però sempre de* 
sacri canoni 1 secondo V ecclesiastica disciplina ^ ed a 
tenore finalmente degli usi e delle antiche instituzioni ; e 
ciò ad oggetto soltanto d' illustrare ed avvalorare quella 
chiesa unica ed immarcescibile fabbricata : Sup^rjhndar 
mentum jipostolorum , et Prophetarum ipso smmmo an-» 
gulari lapide Christo Jesu(ì) • 

- XX'XIIl. Non deesi però passare sotto silenzio 
quant*" egli si prestasse , onde ridurre ponderatamente a 
termine la chiesa di Gastel«^Bolognese già incomindata , e 
con qual magnificensea edificasse dalle fondamenta quella de* 
Badiani .Né in minor modo provvide per gli abitanti diLu- 
go 9 a vantaggio de* quali col maggiore impegno procu«* 
rò òhe tutto si disponesse a favore de* poveri , che s* in^ 
grai^dis|0 il pubblico spedale f e si fabbricasse un, decen* 



'%'%'^<%»%.*^»%<V»^i^%%»ll^^»»»%% '^^^V^^'^^^^^ 



(1) £phe8.v,cap« a« %• 39* 



te wilo r per rincliiadcìrvì.Iit educazione le faneiwlle c^ 
fané ; ed; affinchè la poTertà non fosse a taluni di stìmp^ 
lo a* nuòre ricadute » ^i privò il buon vescovo d' ogni S90-. 
avere i ucioè d^ ogni preziosa suppellettile ^ 4' Ogni $u|^<)r^ 
fluita r ^ei'&^ndo tutto a. sollievo e dell'indigente , e del 
ravveduU).: Dat sua r seque suis . 

XXXIV. ; Ma come descrivere la : moltitudine e X(^ 
qualità de* suoi chiari ed illustri meriti verso Imola stes-f 
sa ? Egj^i terminò a proprie spese la chiesa di s. Maria sotto 
il nome, della Regola , consagrando ppi solennemente % 
forma deVdecrcti de' Pontefici ss. Silvestro e Simplicio si 
questa, che quella de' carmelitani di Lugo . Trasferì nel^t 
la chiesa di s. Bernardo assai più comoda e decorosa 1^ 
parro<:.c}ii^ di s. Lucia , per sitjuazione troppo malagevo«^ 
le ed impropria , ed in es^a vi riunì la parrocchia di s. E-? 
gidio • Riguardo poi al^' educazione della giovcntii pup 
dirsi che .nulla trascurasse , giacché oltre di avere ar^, 
ricchito di stamperia il seminario de'giovaiv>tti che indirìz^^ 
zavansi per la via ecclesiastica , innalzò dalle fondamenta 
un maestoso edificio t dove gli alunni nobili poteano appren^ 
dere , insiememente alle belle arti , la piti elevata cri^tia« 
na disciplina . Vi stabili una speziei^ia copiosamente for«»; 
nita del bisognevole , non ^olo a riguardo degli egrotanr 
ti dell'' ospedale , ma ez^ndio dì tutti i poveri . 

XXXV. Tali cose abbenchè in una diocesi assoluta-» 
nuente magnifiche , semhrèranna forse picciole , o verran- 
BO ' totalmente eclissate > sé paragonerannosi air.edificio 
giàddeato , ed incomÌBCÌato dal suo antecessore ,.che 
Chiaramonti in seguito gloriosamente terminò . Chiamasi 
lo spedale del pubblico , ma dir potrebbesi con piii ra- 
gione, Una non picciolà appendice della stessa città ; poi* 
che non solo rendesi maraviglioso per la magnificienza ed 
eleganza dell' arte , ma per; esser si vasto e si bene archi- 
tettato da contenere centinaja di persone • Il locale me* 
iesimo accoglie infermi ^ convalescenti i pellegrini | men« 



96 

tècatti 9 prò j etti 9 e somministrk altrerà conveueTole asi- 
lo ai preposti non solo, ma al ministero in genere . Pìk: 
aonovi dei reclusori per le filatrici , e per altri lavori 
esercitati da -giovinette spurie , • da fanciulle orfane • 
Più ; sonovir ancora de' granaj , magazzeni t stenditoi , 
cantine , e V occorrente al vitto e vestito di ciascono ; e 
finalmente evvi atinessa una chiesa pel comutiè con am« 
pio cemeterio (i) . 

XXXVI. ^Quantunque fosse stato sempre grande Ta^^ 
ihore e la cura del card. Chiaramonti per V affidatagli 
tnensà episcopale , allora spiccò vie maggiormente quando 
lo stato Pontificio divenne il primo oggetto nelV esecuzio* 
ile del piano del direttorio , che aveane da gran tempo 
decretato la mina ; motivi , e mezzi non mancarono mai 
agli oppressori . Ed in fatti i guerrieri di Giuda ricoperti 
ii ferro e di valore portarono fra noi lo spavento , la de- 
solazione 9 la morte con la rapidità di fiamme divoratrì-* 
4^(2). Allora appunto 9 che Tarmata firancese lielF anno 
1776 9 invase V Italia , occupò Y Insnhria e le regioni li- 
mitrofe 9 penetrò la prima volta nelle due Pontificie lega- 
zioni Bologna cioè e Ferrara , ed insinnossi eziandio nel** 
la Romagna 9 diedési il buon vescovo ogni premura del 
nuovo gregge ad esso affidato • 

XXXVII. L' Italia distinta in tante sovranità trova- 
vasi divisa nelle situazioni e negr interessi; cioè alcune in 
guerra 9 alcune neutrali j ed altre finalmente senza aver 
mai dichiarato né Y una e nelF altra . Il re di Sardegna 
eh' erasi impegnato in una guerra disastrosissima contro 



(1) Series episcoporum forocortieliensium a Ferdinando IT- 
ghellio digesta 9 deinde a ^icolao Colecto emendata , el aucta , 
postremo a Francisco Antonio Zaccaria restttuta quinqué cuùi dis- 
serta li onibus in Ughelli proemium Forocomelii an. MDCGLXX* 
Tom. II. pag. 2.32. 

(2): Ponam duces Juàat sicnt caminum tgnis ( Zach. cap. 
12* v. 6) . 
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la Francia avea perduto nel rigido inverno alcune pro^ 
vincie 9 cioè la Savoja e la coniea di Nizza (i) • Le po« 
lenze di Europa ricusarono di ^concorrere alla difesa del«- 
le Alpi (a) • per cui molti corpi dell' armata francese oc^ 
cuparono in seguito le ausonie contrade , e viddesi che 
r anno 1 2^96* doveva decidere della sorte delle medesi-» 
me . Ed in fatti divennero bentosto il teatro d' uqa guern 
ra fierissima e crudele 9 poiché il direttorio di Parigi^ 
che successe all' assemblea nazipnale , deliberò dopo aver 
tutti predisposto al terrorismo • d' incominciare le ostili^ 
tà ovunque rìtrovavansi le sue armate 9 che non aveauQ 
intimorito i ridotti di' Gemappes , i campi di Fleurus « ed 
i ghiacci deir Olanda • 

XXXVIII. Commissario di guerra in Italia fu nomir 
xiato Saliceti 9 uno de' primi rivoluzionari e montanari 9 
Ifapoleone Bonaparte in età di anni ventisette in luogo 
dello Scherer generale dell'armata suddetta 9 il quale 
avea servito altra vQlta nel medesimo corpo l'anno 1 794f 
e che tanto si distinse in Parigi nella sanguinosa giornaiv 
ta de' tredici vendémiaires ( cinque ottobre ^ primo mes^ 
.d' autunno 9 e dell' aimo repubblicano ) • In una lettera 
del direttorio al generale suddetto leggesi quanto sie* 
gue ... 99 lyiinaccias^e quindi Roma e Napoli . Se Roma 
avesse chiesto pace , per prima condizione si dovesse esi- 
gere 9 òhe il Papa ordinasse pubbliche preci per la prò** 
aperità della repubblica francese : Alcuni de* suoi piìi bel-* 
li monumenti 9 le statue , i quadri 9 le medaglie , i co-« 
dici 9 i bi*onzi 9 le madonne di argento 9 e le stesse camr 
pane dovessero indennizzare le spese della guerra 99 . Alla 
qual lettera rispose 1' eroe d' Italia 99 che allorquando 
avesse costretto Beaulieu a passar V Adige , avrebbe spe- 



(i) AZUNI : Hlsloire de la Sardegne Tom. I. cap« IX«-Costa 
Hemoires histor. de la maison de Savoje Tom. I. 

^•2) Metnoires de Nappleon par Uontbolpiit Tom* it pag* 2» 
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|>ito dodici mila uommi eontrodi Roma (O ^^ Onde pòte« 
re il fulmine della guerra agevolmente iscoppiare con 
1^ apparato il più formidabile , Tennero a s. Maurizio e 
Vado danari , munizioni , viveri ^ e tutto ciò che potè** 
^■k esser necessario ad un armata prossima alla tendone , 
ne lungo tempo stette per verità ad aprirsi la <sampàgna. 
La battaglia di Monte^notte , di Monte-legino , la presa 
di Geva in sul Tanaro ^ Y ingresso a Mondovl eittk posta 
Il pie delle Alpi (2) 9 il fatale armestizio di Cheras^o (3) « 
la pace cbiesta dal re di Sardegna ad insinuazione deir ar- 
tcivescovo card. Costa ed ottenuta- mercè la madjazione di 
Ulh)a ministro di Spagna, e la ritirata in nltiàio degli 
austriaci di là dal Po , contribuì non poco alla mina delV 
'Italia , e f u per le truppe francesi di forte eccitamento ali* 
iiequìsto di nuove vittorie (4) * 

XXXI X- La lunga guerra cbe in quell* «inno fEaggel-' 
larva la penisola , che portava V infelicità a tanti popoli , 
vfi p^t CU) si^sparsc tanto sangue e tante lagrime , era una 
]^erra che non faceasi agli stati soltanto , ma bensì alla 
Religione , mentre i nemici erano quei dèi cattolicesitno , 
e condegni proselliti di Cartouche e di Tommasto di Ama« 
f . Il general francese con una spedizione delle piti ardi- 
te- distaccossi datcastel lo di Milano non ancor preso ^ poi** 
-' ■ . . ,j ■ . • • • ■ ' 

I 

- ;^ (i)^Correspondance de Bonaparte . Tom. I. pa|f. 101, • io5. 
Tino dal pripcipio della rivoluzione IHipabeau , come aotj&igDnnò 
aefla medesima , aveva consigliato d'invadere l' Italia 9 quando le 
tmatize francesi fossero in ruina , per trovare in quella ricca pc- 
«fsola abbondanti risorse ( Hardfom Storia universale. Tom. 
.XXVII. pag. i85. 

(2) Vfctoires et conquetes eie. T. V pag. 1 63, 181. 199.* 
Costa : Memoires Hisl. Tom. 111. pag. 375. 

. (5) Napoleone partecipando r-armesti;^io al direttorio , l'esor* 
tò a non dimenlicarsi dell' isolella di $. Pietro , che sarebbe in 
afjpresso stata p^ la Francia più della Corsica e della Sardegna iu« 
sieme (^Correspon dance de Bonaparte Tom. I. pag. 97. e io3. 
{ij^diJltTEI^Jf : aecueil del traile* . Tom. VI. paj. £8, 
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;Iià si rese ai ventiquattro di ^ugho (i) t e dalU fortezza 
li Mantova capace di fortissima vesistieaza , ed apertamene 
.e venne a minacciare le legazioni del Pontificio dominio ^ 
:ol pretesto di vendicare la morte del rivol azionaria 'Ugo 
Sasville ( quattordici gennajo t^3 ) , il rifiuto del minì^^p 
itro Segur , i funerali fatti a Luigi XVI , la prò* 
nozione del prelato : Maury , e T accaduto passaggio dél« 
[a cavalleria napoUtana } che non poteasi dal Papa iiqdv* 
pedire. 

XL. Roma inviò un rappresentante al generale del- 
le truppe repubblicane nella persona di Niccola de Àza-^ 
ra ministro della corte di Spagna presso la s. Sede - Que- 
sto infelice ministro sembrò destinato in tutte le occasio- 
ni ad accreditare con là sua autorità la mala fede di co- 
loro coi quali negoziava , e sacrificar quelli pel quali 
trattava , e ci^ che è piìi siiigolare ,i dopo essere stato 
tante volte compromesso il suo onore , riui&ueva sempre 
amicissimo di chi T aveva sacrificato. A fronte però del-» 
le premurose trattative n contro ogni aspettativa il gene*» 
rale Augerau invitato dai bolognesi stessi entr# nel giorno 
diciotto giugno in Forte « Urbano , in Bologna , ia 
Ferrara, e di poi in Ravenna » Di continuo giungevano 
nuovi rinforzi, che. i francesi ritiravano dalle frontiere 
della Spagna , per avere neir antecedente anno concluso 
con quella monarchia la pace «ottoscritta a, Basilea il ven« 
lidue luglio « e ratificata il giorno ventinove.v agosto dal 
cittadine francese Barthelemj , e dal ministro spagnuolo 
cav. Iriate , e peixiò poterono avanzarsi nella misera Ita- 
lia, premio del vincitore,quattro colonne di ventimila uo- 
mini r una . Appena Bonaparte giunse in Bologna , chia^ 
mò a se il senato e disseg^li : i^^ere informato degli ^uti- 



t^^^%i ^ i^ 



^i) ^e\ manifesto pubblicato in Milano diédesi a conoscere 
Hnvasione dello stato Pontificio ( Yict^ire^ com^uet(sci^.}Toai. 
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cbi priv3e|3 lasciati alla città , ed alla prorrincia qaaad^ 
erano passate in potere de' Pontefici « e che i medesinù 
erano stati in ogni tempo lesi ; essere sua intensione di 
reslttaìre tutu la sostanza dell'antico governo (i) • Dal- 
le «manciate promesie nacque il piano di costiinzipae 
presentato al senato di Bologna nel 1796) il cìtìcocoit* 
gresse di Modena ( sedici ottobre ) p^r organixzare nna re- 
pubblica , e di Reggio eziandio ( ▼entisette decembre ) 
dal quale nacque la istituzione della repubblica cispfrf 
dana » 

KXXXI. In qué* tempi tanto contrari , in neszo fll 
tumulto ed allo strepito delie armi , Ghiaramonti non voi'' 
le partire dalla diocesi ed abbandonare il proprio gregge 1 
-ma con ispirìto fermo e franco vi persìstette , difendendo 
e proteggendo ora con la voce % era con la penna la reli«> 
gione e la fède , Anzi allor quando i francesi occaparoas 
non solo r Emilia , ma Imola stessa 9 diedesi il pateras 
pensiero di tranquillizzare , e nel tempo stesso contenere 
gli abitanti , persuadendoli eziandio ad accogliere pacifi** 
camente V^inimico • Esso ricevè pubblicamente nella sot 
«casa, ed alla sua mensa gli uf&eiali; e fu inoltre ripetute volte 
visto passeggiare con i suddetti per la città • Ben egli ssr 
pea cbe nulla òttenevasi battendo la via del rigore , vk 
tampoco ignorava ciò cb^ era accaduto al vescovo di Niztt 
. allor quando presentossi a) generale Anselme per ottener 
re sicurezza per la chiesa 9 pel clero , e per le vergini 
sacre • Fu al buon preiato soggiunto , cbe gli si accor- 
dava soltanto mezz^ ora per andare fuori di città , ed ia 
fatti dovette per mettersi in salvo £a^e a piedi la strada fi* 
uo a Searena . 

XXXXII. I cittedini di Lugo imbrandirono le armi 
per sostenere contro degli invasori i diritti della s* Sede 



(i) RaccoUa d! band! , notificazioni ec* pubblicali in Bolo- 
gna Tom. 1. paru i-pag» 6» 
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ibiaramotiti indirizzò alcune lettere pastorali ai ritoltosi ; 
na nel bollore degli animi non. sentirono quei faziosi la vo* 
e del vescovo , e gridarono „ essere anch* esso giaco* 
lino 99 (i ) • Ciò non ostante dalle sue calde preghiere furono 
e non dal saccheggio , che durò per lo spazio di tre ore ^ 
iberati almeno dalF incendio , che dalle schiere nimi« 
:he minacciavasi a quella città , ed intatto rimase dalla 
nilitaré licenza il monistero 9 in cui custodivausi sotto il 
)iù rìgido aspetto di clausura i gigli consagrati alla maestà 
leir Altissimo . Cappelletti incaricato degli affari del re 
li Sardegna in Bologaa 9 imitando lo zelo di Girolamo 
Ceneroso , recossi in persona a Lugo ad oggetto di per«- 
iuadere quel {Popolo a deporre le armi , ed i ferraresi in 
rista delle raddoppiate sventure di quel mal augurato co* 
mane si intérposfero adiutori presso la belligerante nazio* 
uè • Imperdonabile è la taccia d^ un autore francese 9 il 
quale con isfacciato ardire asserisce , che vista dal car- 
dinaie inutile ogni domanda , ogni preghiera , ed ogni altro 
ìnetAo impiegato a** prò de* Lughesi j si recasse in persona 
dal generale Augerau , e lo sollecitasse a dissipare Ti>à>ellÌ9 
che pur erano suoi diocesani e suoi figli. Viceversa viene 
da non pochi comprovato , che il buon vescovo , onde 
abbonacciare il* generale suddetto , si prostrasse in umi- 
le situazione ^ e Vi rimanesse pur anco , fino air ottenuta 
salvezza del popol suo (2) • Guardò inoltre in quel luttuo» 






(O COPPI {Antonio ) : Annali d'Italia aìmo 1796- toni. I. 
pag. 4i3« ^ 

(3) L'insiArrezione di Lu^o pli^ciola cittànellaf^ legazione di 
Ferrara nacque dalle imposizioni pósto «diagli ivivasorr-'^' e per tt^ 
ver negato ai medesimi la Statua di -s. Ilario loro patirono ;' ch'era 
di argento. Perciò presi ^a itisensato = Twore «i posero in arlni 9 
formarono una specie di truppa regolata ,. sótto il. nome di catto* 
licao Pontificia , e pubbHcarona :eon le «stampe un proclama ^ 
che produsse degli atti della pìàferoce è» sfrenata licenza Tllge^ 
serale divisionario Augerau tosto vi spedì fanti, cava lli,arliglieria#' 
e munizione da guerra . L'esito fu inElicissimo', mentre il gi^raa 

Tom. L D 
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sissimo fràagente il monte della pietà d' Imola , acciò 
noa venisse smandellato dall' umana perfidia , o cupidigia 
de^ nuovi usurpatori . 

XLIIL In queir anno si conciliò una tregua tra 
il s..Padre: ed i francesi , durante la quale pol^ono ritene- 
re le Provincie di Bologna , e Ferrara . Inoltra.ndosi però 
sempre più. i francesi ^ il rappresentante de Azara fece i 
più grandi ^orzi per istj:iiigei*e le tirattative di pace ., che 
eransi sempre più rese difficili.. .Ma tanto ei perorò .ed ad- 
dopèrossi 9 elle ottenne finalmente dal supremo coman* 
dante un .parifico acboi^dQ ^ che risparmiò a Roma; ed al- 
la n^aggiort parte dello stato, gli orjjovi diuaa,os^ie inva- 
sione p X'armestizio si comperò col sacrificio delle prelo- 
date legazioni , e fu concluso e sottoscritto in Bologna ai 
ventitre giugno 1796 , fi'ail generale. Bonaparte , icpm- 
missari Saliceti e Garràu per la Francia ^.^T Azara ed 
il marchese Antonio Gnpdi per la-i s. Sede » GJi articoli 
per. quanto: duni , gravosi :, ed UmiUanti ; dopflf ssere ?ta- 
ti iniiom» partecipati allai^ongfegazipne di. st^|;o, 9. n^ & 
{ip^.tAifViea^o (Creduta indispensabile J^.r^Ufipa ^^onap^rte 
annun^iandoul direttoria Tai^mesti^io ^ppchiif^p col P^pft 
si dpise^di.n.pn aifer consogtiito abbastanza ». incolpando- 
ne i,cpmmiss»W ,d<?l gQvérnQ;;frau^^se„. cl|e .J|klp^dQ^ìBir 

* 't • ■'i\(' it».^'.^ •..».;..••; ';.'lli-5J IV » . IM W I 

Otto luglio il generaljB sottomise i Luehesi ( Memorie particolari), 
mnovaronsi le crudeltà di Obegmno e ài Calalino, -die miiitaii- 
donfiH" Chi^ilfa sotto .Q»id^..y>U. v^ di Francia scvpt'as^o e for- 
zarono il castello dei forocomeliesi {^JoviusL 2. ffistor^ - JJmr 
m^n^ bol.titft.fiitto ifiLuffO,^ .^fqè in, ^n^lla. infel'wqe.^esolaU^ co' 
KHitMi ri'jir^ifariò II Bolo|^»a, v8,fi| 'fenduto nella .l>Aibbli<3^.pia*2a,ov« 
pQrv^ti(^ro(fv;(Q«lottoptig1oblèri falli colh , scrina portendo in fròa- 
j^eiU^loro ,jfi|)Qvocabil0>ÌMéntenM'4 Biie . giorni dopo tanlo iafor- 
tiftDJp ; e; ui^l^.si orrendi, y, i«9a^ ^ondine .di /eui.per k durata , e 
lier4A.frosseza4.non «r»vi*tÉ>)it|i4o esempio , devastile vignfi ed 
i^^inp! , ^.fécei de* pirodotli, ideila terrà, ciò che il nemico ayc» 
fyffy^, dellìB .stisUQze degli uomini ( JiIi<ÀeU pallio : Annali di- 

ftpw Toi», XIX. j>«g. iSsL.y. :■■: ^ ' 

I 

l 
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brogliato i negoziati , non aveano potuto conseguire quanto 
da lui bramavasi -( i ) • 

XLIV. Menti» avvÌ€Ìnavasi il termine dell* enun* 
. ciata ti'egua , tra vedevasi che i francesi avrebbero occu* 
pato' anche la Romagna , e tutto T ecclesiastico dominio • 
Allora Pio VI. raccomandò al Chiat^amonti , che si guaiv» 
dasse dal rimanere prigioniero degP invasori , per cui si 
ritirò proveniente dal luogo d^lla sua sede presso T. .onde 
del Savio , dove 8|i tratteKine qualche giorno nel palaàSzò 
della casa paterna • In Cesena era però accaduto Tatten^ 
tato< coatro Y ajutante generale Gio. 'Adtonio Yerdier | 
che il inagisti'ato liberò dalle mani del popolo • • 

XLY. Dopo V infelicissima pugna ne* campi ; idi 
Faenza « in cui per alqukui tradimenti rimasero-' in pbtece 
del iiemico 'centinai a di prigionieri ; -quattordici pea^zi di 
cannone , e otto bandiere , prese sollecito la via di ^Ch 
ma (2) . Giunto a Spoleto ricevè letl^ra d». Imola diretta 




.. (1) Le, conditili leggonsi presso il; .T$(v«uti . fj^sti i^ . P^ 
VI. Tom. ly. pag. 297. *- Editto Pontificio fleivenlolto luglio 
i 796! - Marteus . Tom. Vi. pag. 64b. - Btorià* dèli' alino 1796. 
Fart II. pag. 209. - ' • ^ 

hi) lì vicario di Gesì!^ Cristo- fu incautaf]oente. consigliato ' d^ 
unire ^lla fede la forza .'Essere la guerra con|i|ne 21U9 slatQ^ ed 
al cristianesimo, e die perciò la chiesa ad esempio ancora di Vr- 
bano'll. (io99.)>cdi ^i^PC^l^^V. (ri^.) convocafrjo^evai siioifi- 
gli a sostenere la causa di Dio ( Arrighi r Saggio storico Tom. HI. 
cap'. VI. ) • 4 tflie effetto -. invitò ^ coiuan^^^i, : recluta gente, .»e . 
spt^di -tutte le sue forse ai confini sotto gli ordini dell' austrsaoo 
general Colli Mn luogo del defunto Enea Caprera ; coniè Bolo- 
gnese spedito a P«.oma dalla corte di Vienna ) » e del te nente 
generale coi|te Gaddi • Antecedentemente furono benedette le ntaove 
bandiere ,' che T impronta portavano della Ve rs^ine ^ Mad re, e 
degli apostoli Pietro e Paolo* 1 soldati giurarono sulle armi- Hi 
essere- fedeli aDio*, alia- s. Sede, al romano Pontefice » «ed in- 
mexzo'agli stendardi della cavalleria canipeg|*iava 11 se^O) del- 
l' amano ^seatto col B[ìot4«; fn hòo ^gmò'innces: E còme ìu^ 
sin^àrsi di arrestrffre Aiiiibnr d' agguerrite pérsoàe. , - entusia state 
daUa proclamala ad arte soguat^ iiberU « cke in pochi mesi d icixo 
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da quei , che arevano preso il maBegg|io de* pubblici af-* 
fari , e da Booaparte che oecapava Imola per unirla al 
dipartimeato di Bologna , la qual città non cessava di ap« 
proviggionare d'ai*ini e di armati, per dipoi avanzarsi nel 
territorio delle Pontificie provincie . In detta lettera ve- 
niva sollecitato di ritornare alla diocesi ^ protestando 
esser necessaria la presenza ed autorità su|i , onde con* 
servare la tranquillità de^ suoi sudditi , e che i poveri 
istantemente addimandavano il loro padre 9 ed il gregge 
il loro pastore • 

XLVL Nel giorno stesso in cui Mantova capito* 

lo per r infelice spedizione dell* austriaco generale Al* 

?inzi ) che dovette retrocedere di là del fiume Piave 9 e 

per r errore inoltre in cui cadde il maresciallo Wur* 

mser ; nello stesso giorno che in potere del nemico passò 

Punico enunciato baluardo , che rimaneva ancora a|U 

alemanni in Italia , Bonaparte calò giii la visiera , e tril- 

se la sagrilega spada contro di Roma • Dicesi , che a ciò il 

provocasse una lettera intercettata il giorao dodici giugno 

.appartenente al card. Busca segretario di stato , e diretta 

a Vienna al prelato Albani nunzio straordinario,' In essa 

si addimaodavano de' soccorsi air Imperatore ^ e per» 

ciò la corte di Roma temporeggiava sulle proposizioni di 

pace stabilite dai francesi (i); e l'editto eziandio pubbli- 



sadici battaglie date aveano fallo cento mila prigionieri della mi- 
glior truppa della -casa d' Austria , presi quattrocento cannoni » 
centodieci bandiere , e distrutte cinque armate ì Circa ìm. dispai 
ritk delle forze poteasi con Giovenale ripetere t 

Befendit numenis | junctaeque uinbone phalanges • Sat. IL 

Come sottrarsi da un' orda mostruosa d'incalcolabili segreta poli- 
- tici guerrieri y che formavano il diramalo da pertntlo istituto mas- 
sonico ? ( J. J. Mouninr . De Yinfluence attrihuie aux phitosophtts » 
muxfrmnes^nuieons etaux illuminè sitt* Ì€ rewluUon dcFhmct. 
(i) COPPE (Ànionio) \im^i dluÙa Tom. li. pag.i3ì».Cor« 
j^pondance de Ronaparte voL li. pag. Sjo* 
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caio da Pio VI. onde sostenere e difeadere come te- 
cennossi i suoi diritti , Io determinarono alla generale 
invasiòne* Dopo la stabilita pace con la Sardegna indi- 
rizzò un manifesto al popolo d^ Italia 9 nel quale prote- 
stavasi di venire come amico di esso«ed a speziare le sue ca« 
tene « promettendo inoU^ rispetto alla religione , alle prò* 
prietà , ed ai costumi ; ma in altro proclama annunciossi 9 
che gli articoli Vili, e IX. del trattato d* armestizit dei 
Yentisette giugno i796. erano stati violati dalla corte di 
Roma , e perciò rotto ogni patto fra la repubblica franai 
cese 9 e la s. .Sede • In una lettera diretta al ministro Ca- 
cault esprimevasi : ,| Vi hanno , pur troppo in Roma ri- 
coperto di umiliazione , ed hanno posto in uso ogni mes* 
zo per farvi partire : oggi resutete a tutte le istanze ,« • 

XLVIL II giorno due febbraj.0 1797* il general 
Victor si avanzò senza indugio verso Imola , la cui van* 
guardia essendosi incontrata sulle sponde del Senio con la. 
truppa Pontificia, questa nel difendersi perdette il posto 9 
il coraggio , e misesi in fu^a • Da molti, diedesi un aria 
di ridicolo a questo combattimento • ma ufficiali di rango 
si francesi che cisalpini , lo trovarono ben differente , e 
diedero la meritata lode a quei valorosi soldati , che seb«* 
bene di nuova leva , e no^ avvezzi al fuoco 1 mostrarono 
ciò nonpertanto un coraggio poco comune , e ben s*av-« 
vide il nemico in quel primo militare cimento | che 

r antico valore 
NegV iulici cor non è ancor morto • 

Il generale in seguito jnarciò sopra Faenza 9 dove suppone*. 
va una forza sufficiente a fallii fronte 9 ma vi ripvenne 
pochissima truppa .. Dopo unff brieve resistenza di sopra 
accennata , . ed avere col cannone tentato di forzare le 
porte i francesi entrarono in quella città. Le campane 
«ncmarono a stormo | e la vanguardia nel difendersi | prc^ 
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dtsponeTtasi al saccheggio . Il generale francese T impedì) 
inviò de' sacerdoti , Unàe tranquillizzare quella folla d'in*- 
felici 9 non per anco caduti in errore • Questa tnisura 
ebbe il più gran 'succèsso ; ma ciò jion ostante con mar- 
cia rapidissima impadronironsi di Forlì e Cesena ,. oome 
ancora del ducato di Urbino 9 e della Marca d* Ancona, 
dove trovarono nella fortezza di quella città centoventi 
cannoni , e tremila fucili inviati al Pontefice dall' ÌQipe« 
iiatore d* Austria , e cinquanta ufEciali alemanni f the 
furono fatti prigionieri , e rimandati sulla parola di non 
piii servire . In seguito i francesi pervennero , come vedrei' 
nio, fino a Fuligno , da cui tanto minacciarono la campitalo 
del mondo cattolico . 

• XLVIII. Mentre prendevansi delle n^isure ostiK 
contro di Roma , Bonaparte scrisse una lettera al card. 
Mattei 9 che noi crediamo di riportare • ,, Voi siete stato 
testimone del prezzo eh* io pósi per la pace , ed il deside* 
rio che ho di esimervi dagli orrori della guerra ; ma del- 
le pèrsone vendute alle corti in cui sono impiegate , desi- 
dererebbero perdere il bel paese dltalia < Siamo alla fine 
. di questa ridicola commedia • Assicurate il Papa , che co- 
me primo ministro della religione , troverà a questp tì^ 
tolo , protezione per Itti e per la chiesa • Sua Santità può- 
restare in Romasensa alcuna inquietezza; il mio partico- 
lar pensiero sarà di non permettere giammai , che fac- 
ciasi alcun cambiamento alla religione de^ nostri padri . 
Vi prego sig. cardinale di esser certo , che mi farò un do- 
vere di darvi in tutte le circostanze 9 que* segni dì stima 
e di attaocamento co'. quali sono ec. 9, (i). In altra let- 
tera esprimevasi. 97 Aver esso maggiore ambizione? di es- 
^re il salvatore deHa a. Sede , anziché divenirne nelle ri^ 
voluzionarie vicende l'oppressore ed il distruttore (a)^)* 



(i) ]Vreni'onè"J)àrtic61ari*. 

I2) Gorrespo'bdan^stf de Bonaparte . Tom. II. pag. i6#« 



XtilX. Nondimeno Ghiaramonti circa i fogli ad 
^ssò spediti estimò b^'ne di nulla risolvere senza l'oracolo 
del Pontefice , il qaale nel pieno della burrasca fecegli 
sapere , che non prestasse fede ^ né obbedisse « coloro 
che non aveano autorità alcuna di comandarlo ; per cui 
sollecitahlente si mosse per Roma . Dopo il fatto- di Faen- 
za Yidesi la suddetta città nella più grande costernazione « 
Molti pensarono a salvarsi , ed a mandare altrove i pre- 
ziosi effetti , poiché ricordavansi che nella presa di Ro- 
ma fatta nel 1527. dal principe di Borbone, il caste! s* 
Angelo non era stato peif Clemente VII. un asilo pfii si- 
curo . Ma fra la spqssa mattutina nebbia , come vedrassi f 
balenò un raggio di speranza . Avvedutosi Pio VI, che 
nulla guadagnar potea a.far guerra co' francesi , diman* 
dò la pace per la* mediazione del card. Mattei , cui dit^ 
desi ogni pensiero , ed a cui Bonaparte rispose in questi 
termini • 97 Sonomi pur troppo avveduto che sua Santità 
è stata ingannata . Voglio non stante dimostrare' all'Europa 
la moderazióne della repubblica francese « accordandogli 
cinque giorni , onde inviare un soggetto munito di pieni 
poteri a Fuligno , dove mi troverò , ed ivi desidero poter 
contribuire , in modo particolare , a dare una prova lu- 
minosa della considerazione i che ho per la s. Sede 9, • 

L. Un tal procedere determinò il Papa a scrivere di 
proprio pugno al giovane condottiere la seguente lettera • 
„ Desi jerando*^ noi terminare air amichevole le attuali 
vertenze coti la repubblicìa francese , ed ottenere T eva- 
sione daV nostri stati /delle truppe da voi comandate, in^ 
¥Ìamo é deputiamo come nostri plenipotenziari dueeccle<^ 
siasticl 9 cioè r eminéntissfmo Mattei , perfettamente a voi 
cognito , Jùi U prelato Gàféj^pl , unitamente a due sieòo- 
colari il duea Bifaschi do^ro 'iiipòtè 9 ed il mài^ches^ Ca- 
millo Màssimo . Èssi sono rivestiti della* npst^a piena* ple- 
nipotenza per concertare, promettere sottoscrìvere quelle 
condizio«i 9 che noi speriamo giuste e ràgiouevoli , oB« 
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bligandoci sotto la nostra fede e parola di approvarle è 
ratificarle in forma speciale 9 affinchè sieno valide ed in- 
violabili in tutti i tempi . Sopraffatti da* sentimenti di be- 
nevolenza da voi manifestati, ci siamo astenuti da qualun- 
que altra innovazione , per sempre più darvi a conoscere 
quanto sia grande la nostra confidenza in voi • Noi termi- 
niamo assicurandovi della, nostra stima « e dandovi la 
paterna apostolica benedizione 99 Da s. Pietro. Remali 
dodici febbrajo 1797* l'^^i^^ XXIL del nostro Pontifica- 
to- Ao PP.FI. . 

LI. I plenipotenziari suddetti giunsero a Tolentino « 
dov^erasi il comandante trasferito col suo quartier genera- 
le ai diecissette febbrajo , e nel palazzo de'conti Parisani si 
firmò ai diecìnove suddetto 1 797. il trattato di pac^ fra 
la s. Sede e la repubblica francese in ventisei articoli ^ 
che poscia per ordine del governo vennero annunciati il 
giorno ventitre dello stesso mese . In quella circostanza i 
quattro antichissimi triregni di GiuLo II , di Paolo II | 
di Clemente Vili ) e di Urbano Vili, furono spogliati 
di tutte le gioje 9 per supplire con esse a sei milioni dì 
acudi 4 che furono pagati per la pace suddetta • 

LII. Dopo aver sottoscritto il trattato definitivo Bo« 
naparte rispose in questi termini al s. Padre • 9, Debbo 
ringraziare vostra Santità delle obbliganti espressioni conte- 
nute nella lettera che si è data il pensiero di scrivermi • 
La pace fra la repubblica francese e vostra Santità è se- 
gnata • Mi auguro di aver contribuito al suo particolare 
riposo 9 e nel tempo stesso la esorto a non fidarsi dell^ 
persone che stanno in Roma vendute alle corti nemiche 
della Francia , o che si lasciano guidare esclusivamente 
dalle passioni e dall* odio , che sempre cagionano la per^ 
dita degli stati . Tutta V Europa conosce le pacifiche in- 
clinazioni , e le virtù conciliatrici della Santità vostra • 
La repubblica francese sarà , io spero 9 una vera amica di 
Koma « Invio il ^lio ajutante di campo capo di brigata' « 
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per esprimere alla Santità vostra la stima e ]a venerazio- 
ne perfetta , che ho per la sua persona , e la prego ere« 
dere al desiderio che ho di darle in tutte le occasioni le 
prove di rbpetto e di ossequio , con cui ho Y onore di 
essere suo obbedientissimo servitore „ Dal quartier gene* 
rale di Tolentino il primo Ventoso anno V.-Bonaparte(i) • 
LUI. Dimorando il Ghiaramonti in Roma dimostros- 
ai sempre sollecito della sua chiesa , e temendo che nel- 
la sua assenza avesse taluno ad intrudersi sulla cattedrale 
d* Imola , pregò caldamente il Pontefice dopo V acca- 
duta pace di Tolentino , affinchè gli permettesse di ritor-* 
narvi , il che ottenuto immediatamente effettuò , tanto più 
che Pio VI. aveva ingiunto ai governatori delle diocesi di 
Ferrara e di Imola provvisoriamente occupate dai repub- 
blicani , e che dovevano essere a lui restituite a norma 
deir articolo Vili, del predetto tratuto , che mantenes- 
sero la più perfetta armonia co' comandanti francesi (2) • 
Giunto Gregorio in Imola vede Tamato ovile immerso in 
nn torrente d^ iniquità : vede che i peregrini empi dogmi 
incatenano i sepsi e con sottili sofismi occupano la mente ^ 
e corrompono con incalcolabile celerità i credenti : ved* 
che gli oratori abbandonano il sacro lato delV altare e 
premono arditi i rostri dell' iniquità : vede il disordine a 
passo di gigante dilatarsi in ogni punto , in ogni ceto 1 in 
ogni forma , e vede nella piena del dolore que* prelati e 
que* sacerdoti , che fedeli rimasero air augusta nostra 
credenza, oppressi, banditi, imprìgicmati , senza potere ado^ 
perare , né vo€e,nè verga per richiamare le traviate agnelle • 
Ma Iddio a^ea stabilito » che nuovi affanni sofferir do« 

^1) Histoire de Bonaparte premier consul de la republique 
firan^aise depuis sa naissance jusqu' a Tao, XI. (A'Paiis dktz Barbe 
aa.XI. 1803. 

(3) MARTENS X Recuqldas trsites . Tom. TI. pag. 69L 



resse la sua candida sposa per trame ]poi ne* suo! alli di* 
segni le favorevoli conseguenze (i) . 

LIY. Da ciò facilmente si può conghietturare'da qnan^ 
te angustie venisse egli aggravato , da quanti trava^f 
gli assalito , da quante molestie oppresso , ma preparato 
a tutto sopportare e nulla temere ^ francamente esercite 
le ecclesiastiche funzioni con ispargere da per tattb To- 
lib?fno de^ giusti , e con emanare omelie in gran nume^ 
ro , affinchè i suoi diocesani stabili restassero nella >fede ^ 
€ non declinassero dai divini precetti . Perciò prega t 
solleva , conforta , incoraggisce , rinfranca 9 e jcaddrìcr 
za i caduti : Sit Rector operatione praecipuus , ut mUu 
Ofìam subditis denuntiet , etgréx quipastoris i^ocetn mo^ 
resque sequiiur per exempla melius 9 quam verba gra* 
diatur (2) . 

LV. Il giorno nove luglio i jgy* Bonaparte riunì in 
una sola le due repubbliche cispadana e traspadana sotto 
il nome di repubblica cisalpina , come era stabilito neH* 
articolo ottavo del trattato di Campo Formio • Onde si* 
stemarla ed ingrandirla vi associò le due legazioni di Bolo« 
gna e Ferrara , Y Emilia , la contea di Vernio ^ non 
che ipopoli di Comacchio ^ di Valcamonica, di Pallaiszuor 
lo ec. Cosi egli si espresse ,, Il governo francese esser con- 
vinto egualmente ai popoli di Bologna ^ di Ferrara e di &o- 
magna , che il vantaggio comune ed il bene della libertà 
esigevano di unirli in una sola e medesima famiglia; che ac- 
cettava quindi TofFerta j e dichiarava fin da quel momentOy 
cheque^tre popoli facevano parte della repubblica cisalpi- 
na (3) ,9 . La popolazione della repubblica suddetta am- 

(i) Notizie intorno la vita d?i sua Santità Pio VII. ( Vcnca» 
presso Giuseppe Orlandelli 1823.) 

(pi) Reg. Fast- s. Greg. cap. 3. 

^3) Raccolta di bandi ec pubblicati in Bologna • Tom. YI# 
pag. 4. 
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tò 8 tre -miliotii , dagento! e trenlanove mila abltan-^ 
• In una pastorale che Cbiaramonti pubblicò sul governo! 
repubblica suddetta, riportò alcuni passi della bib- 
per dare sempre più a cono^pere rincompatibilita déll« 
ilica» religione col repubblicano regime . Il ministro'di* 
iadi Milana ne scrisse al diret-torio^teaChiaramonti sep-- 
ddurre in sua discolpa si valevoli ragioni, e nel lem* 
tesso produrre sì efficaci mezzi , che non fu rimo^O' 
daBi sua diocesi , come per lo stesso oggetto era an^ée-^' 
dei^mente accaduto al card. Mattei . Ne* deesi credere^ 
coiVo.tter,Pradt,e Simon^che lo zelantissimo ve&cdvo aves— 
ta influenza alcuna ne^ comizi per la formazione dei** 
la flecitata repubblica , né tampoco ch'ei elegesse e no- 
e i deputati del suo episcopale dipartimento (2) * 
Il VI. I nemici della religione, procurarono eziandio 
minacce d^intimorirlo , intimandogli ancora la per- 
di tutti i suoi beni , se non prestava il civico giura- 
to 9 che prescriveva odio alla monarchia , ed obbe— 
za a varie leggi eterodosse • Stabile nel suo santo 
onimento non poterono rimuoverlo , per la qual cosa 
e immediatamente spogliato della mensa vescovile , ed 
o nome infamato ne^ pubblici fogli , come aderente 
papaline opinioni • In quel epofca Gioanvincenzo 60^ 
teologo della penitenzieria pubblicò alcune idee fa- 
oli al precitato civico gi^ramento , che furono bea 
tost&òn erculeo coraggio confutate dal Marchetti 9 Gen* 
tilini^Bucchetti ,. e Thjulen ec. Chiaratnonti fu in tale 
inconA d* ammirabile esempio , e d* istruzione non solo 
ilclèr& ma agli' uomini di qualisivoglia condizióne, la 
maggio^jmrte de' quali costantemente ricusarono 9 quan- 
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tunqae qK^liati de* beai e privilegi ^ e fino del neceaii- 
rio sostentamento . 

L VII. Quando le truppe tedesche « mercè i sossidj 
deir Inghilterra discesero in Italia (i) ^ e si aTTÌcinarono 
alla diocesi d* Imola ^ allora fa lepoca la pia pericolosa 
della sua vita , mentre trovossi in cimento di perderla . Is 
feitti ritiratisi appena i tedeschi subito fa accasato come 
reo di promossa sedizione . E per verità pabblicato avea 
una pastorale in cui esortava i suoi sadditi ad obbedire ti 
naovi conquistatori, che Iddio inviava per ristabilire la re- 
ligione • Quando il vero zelo per essa, e premct e spinge t 
impossibil cosa è rattenerlo . Esso trasporta i caorì ed i 
pensieri alle difficoltà pia ardue , poiché trattandosi del- 
Tonore di Dio^questi efficacemente Taccalora» lo fortifica, e 
gli dà forza a tal segno , che ne' temesi perìcolo , né" pa« 
Tentasi la stessa morte . Ed in fatti pieno di fiducia ebbe 
cuore di presentarsi al generale francese stazionato in Lo?* 
go , ancorché ne conocesse appieno Tanimo pravo e cm» 
dele , a cui parlò con tanta franchezza e mansnetadiney 
che rinvenuta dal generale V innocenza del vescovo non 
solo , ma r esimie virtù, sae , converse in attestati d''ono" 
re e di plauso, Tedio che per le reiterate calunnie dei malo* 
levoli aveva contro di lui concepito . 

LVIII. In queir epoca venne intercettata la corri- 
spondenza che Chiaramonti godeva coi cardinali Gioan- 
netti e Mattei • In una circolare Teminenze suddette esor- 
tavano gli abitanti delle loro diocesi k prendere le armi in 
fisivore della religione , e dell* imperatore d* Austria • I 
precitati ecclesiastici tinti col sangue deli* Agnèllo nnlla 
apprezzarono il formidabile editto emanato dalla trappa 
francese nella seconda invasiose . In esso incolcavasi che ,f 



^tt^^ 



^f) L' Inghilterra diede i^' Austria par la guerra del 1796- 
un milione e dugento odia lire. ( SchoeU. ; Histoire abregé etcTom. 
IV.pag. 337.) 



4» 

Tntte le città e villaggi che suoneranno la campana a 
martello saranno incendiati , ed i promotori fucilati • I 
preti I ed i religiosi saranno protetti , s' eglino si condur- 
ranno ' secondo i principii del vangelo ; in caso contrario 
saranno strattati militarmente , e più severamente degli 
altri cittadini • Guai a coloro che sedotti dagli uomini 
profondamente ipocriti chiameranno nelle loro case la 
guerra , ed i suoi orrori \ ,, 

LIX. Da ciò ebbero luogo le accuse in parte vere ed 
in parte inventale dal repubblicano magistrato d* Imola e 
dai nemici del cardinale , i quali in Bologna riferirono 
al comandante ^ che gli austriaci erano stati amichevol- 
mente accolti dagr Imolcsi , e che il vescovo aveva ema- 
pato un editto , col quale imponeva di lanciarsi contro i 
francesi • Il generale indispettitosi parti subito con forte 
distaccamento 9 protestandosi nel tempo stesso 9 che 
avrebbe severamente punito il cardinale , e saccheggiata 
quella città ribelle • D^ aljtronde non ignorava il condot^ 
fiero delle agguerrite genti , che il conservare con pm«- 
densa i malacquistati tesori , ha tale superiorità sugF i« 
nimici , che non lascia loro concepire alcuna speranza ; 
e che di nuovo cimentarli^li chiama sovente ad acquistare il 
perduto , ed a non supporre infelici tutti gli eventi , 

LX« Saputasi dal Ghiaramonti la determinazione 
suddetta , parti di notte tempo , non tanto per salvare se 
•tesso 9 quanto per liberare la città dalla depredazióne f 
ed awiossi verso quella parte , che dovea tracciare Tar* 
mata francese , che a marcia forzata inoltravasi alla volta 
d* Imola • Affrontossi in essa , e qua! altro Leone arre* 
sto r irritato furore degli Attili novelli . Parlò a Magdo« 
oald con forza e risentimento : dimostrò T innocenza 
degr imolesi , e nel tempo stesso Y adempito suo dovere • 
Inoltre gli fé conoscere V attentato j e V ingiustizia che 
andava ad eseguire sulle anime devolute alla sua custo- 
ia ; il che mitigò queir animo esacerbato 9 deponendo 
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y idea4ella vendetta e del saccheggio* L'enunciate nt- 
gnanime azioni caratterizzarono T indole del paterno suo 
.cuore , e a lui guadagnarono V affezione de\ popoli be« 
.neficati t e U stima degli stranieri • Bisn egli riuniva ai- 
Ja ientiezza della riflessione tutta la celerità de]r eseca- 
;zione • per cui applicar ppt^asi ad esso quel verso di Lucano 

Nil actum reputans , si quid superess^t agendum . 

LXL Si accrebbe ili l\ii il dolore neli^udiv prossimaia^- 
zi inevitabile T occupazione di Aoma « PÌ9 VI. non man- 
cò )di ^p^dlre il card., Braschi suo nipote a Napoli » in- 
formando il ve della situazione degli affari « mqtten^o^ 
oiell^ sne mani, sì pev U conserva2;ione.d§Uo s^to., fbè del){k 
dignità Pontificia minacciata di sicura ,r.uiiia . •]^r\ebbe..da} 
re 99ua ^onsoUnte letteir^ 9 ipella quale, prometteasi la più 
val-ida assistet^za e jàifesB. .; m^ mQnt^ei.ìn.;^!) luogo fj^pr 
metieasi , in altro fiF.i;9avasi la pace, y cb^; «tanto. coiil9;i- 
l>ul alla, ruina di Ironia • Il Papa iu'qu^l}a- circostanstt 
Iroyo.^^ isolato » L' Austria tqmev^^ui^ipsi )id esso poirr 
cb^:. segretamente trattava con la FFknQÌsi, ;. né potata 
jJVaJtrpi) de fidarsi della Spagna , mentre volevasi da quel 
gabiii(?t,^o trasferire Ja.s, Sede neirisoU di S^rdegUjBi» ad 
iPgg'^Uo: d' ingrandii^: Jl. ramo Borbonico, di Parntia; colle 
{Provincie dellp sit;.ato eccU'siasti^o . Oltretnodc; a.umeDtOssi 
jì2\\q[ ^filante v^scoyp Tangoscia quando seppe^o)ie il supremo 
PiQ>nt<^fìce Piq VI 9 cbe innalzato avealoiiUa cardìcialisÉii 
dignità , ed nn largo campo ayeagli aperto alP esercizio 
della virtii , era stgto in mezzo alle piii altp proniesse 
&^r^a]^l(> a fprj&a dli^l sojgliadi s. Pietro il giorno venti febr 
bra^o 1 798 , dicendo 9 e ripetendo sovente „ io trovo la 
corona del martirio molto più brillante di quella cb' io 
portoin capo „. Pn egli pnninamehte nella piena del 
dolore trasportato nella Certosa di Firenz^e con ^ole quatr 
tordici persone del svio seguito 1 ^d oggetto di Yeq;dicare il 
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preteso attentato accaduto ia Roma nel dicembre del pre- 
cedente anno (i) • Dipoi fu tratto da un luogt> all' altro 
d' Italia fino alle A.lpi nevose , e di là a Brianzone ed a 

Valenza , cioè nel covile stesso de'lupi rapitori (2) , che i 
snoi giorni sembrarono sottrarsi dalla scure di morte per 
un continuato prodigio (3) . Vede tutto . Gregorio , ma 
questa sopra ogni altra acutissima ferita gli trapassa V ani- 
ma f é lo comprende d'amaro cordoglio . 

LXII. L'enunciata condotta del Chiarampnti,rumilti^ 
sua ,- ed una tale costanza d^ animo non apportò soltanto 
salvezza ad Imola , ma a quasi tutta V Emiliana provincia ^ 
poiché eccitò ed incoraggiò gli altri vescovi a persistere nel 
pastorale ministerio y giacché quali addormentate sentinel- 
le passar facevano nel campo ogni sorta di lupo vorace ^ 
Consentireste voi , ripeteva ai vescovi con yo.Qe mag^i^.,^ 
di abbandonare le vostre spose 9 che a buon diritto potete 
chiamare spose di sangue ,, (4) ? Sembrava che Dio vol^ sse 
allora far prova del servo siio , permettendogli la sofieren- 
za di tali e tante angus^tie e contrarietà , per renderla 
eziandio piii atto a far fronte al carattere del ^uovo seco- 
lo, ed a tollerare ìq seguito coi^ animo verameivtc grande 
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(ij Inìeniesì parlare della morte del generai Dupliot porta* 
tosi in Roma coi rivoluzionari Slurloch , Villequcz', Corrazy, it 
Gèraccbi, e seguita ai venlòllo dicembre i^g^^j'iàrtar'ocèupaitfo^ 
ne della capitale accadde, ancora perchè il Pontéfice non volle m 
8^ le. prime.riconoscerecQiQe^ potenza indipendenle .la repubblica 
cisalpina . ^en egli rammemqrava , onde tutto .temere , gli arti- 
coli della pace di Campo Formio sottoscrilli ih "séguito de' ^rcli- 
ininari di Leoben ai dici assiet^e ottobre . ; :' ^ 

(2) Ecce ego mi tip ypis sicut pves in inedia luporvin ( Matth. 
e IO* V. 6;) 

/3) Compendio ed elogio istonco della /vita del Pontefice 
Pio VI. (Venezia per Giovanni Zatta ) Vicende di Roma in va- 
rie epoche confrontate con quelle" sofferte nel 'iyCjS;', osiaT otta- 
vo saccl^eggio di Roma dato dai franecsi ( Venezia 1798')" ^^^'^i 
INI tih Dnppe : relazione stampata in Londra 1798- 

(4) Tu ifs mihi fponsus sanguinum ( Exod. e 4« f. a5. ) ' ^ 
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i travagli molto maggiori ^ che un di Joverano piombargli 
addosso pel bene del cristianesimo • 

LXIII. Ed in fatti cbi non ammirerà la grande costanza 
€ fermexza d*animo nel rivendicare i diritti ecclesiastici ? 
Nella diocesi anatematizzò coloro cbe di aprir tentarono 
una pubblica strada a danno del territorio vescovile . Fa 
da illustre personaggio ricorso al Papa , il quale rispose t 
cbe eragli nota la fermezza d'animo del card. Ghiaramon- 
ti 9 e eh* era d'altronde malagevol cosa il cozzare col fcH 
ro vescovile • A tutti è chiaro altresì il sollecito provvedi- 
mento preso da esso su gli orfani e le vedove ^ la quoti- 
diana liberalità verso i poverelli , lo zelo in ristabilire la 
pace nelle famiglie , V incàntatrice affabilità ne' congressi f 
la singolare attenzione ed assiduità nella ecclesiastica di* 
aciplina; in nna parola dimostrossi un perfetto esemplare 
di tutte quelle virtit , valevoli ad allontanare con facilità 
€ sicurezza il gregge cristiano da pascoli venefici , ed in- 
dirizzarlo pei salutari . Par tròppo vide il Signore Tumil- 
tà sua 9 ed il su^ inestinguibile zelo ( i ) . 

LXIV. In seguito venne allontanato dalla amata saa 
greggia , e costretto a cercare asilo in estere contrade ; 
come ad egnal sorte furono allora soggetti gli altri porpo- 
rati suoi coUegbi 9 che eransi ritirati nella Lombardia 9 
Stella Liguria , nel Piemonte 9 ed altri rifugiati in Sicilia. 
Per verità , quando sembrava non esservi mezzo ^ onde 
racconsolarsi sul pacifico olivo la chiesa , allora appun- 
to , ad oggetto di allontanare il turbine devastatore 9 e 
calpestare V orda mostruosa della seduttrice libertina dei* 
tà , le principali potéìize di Europa dichiararono la guer^ 
ra alla francese repubblicana poten^^a / 

LXV» Giovi però sapere » che Bonaparte di cui ab« 



«%<»»%»%»» '^^^^^^'^^ 



(i) F'ide Domine humliMcm suwn, et laborem 5iiiim(PaL 
d4* V» 18. ) 
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biamo altrove parlato ^ e Ai cui saremo costretti di tenera 
ne proposito 9 trovavasi ueir AiFrica • Era già stata ese*^ 
guita la pace dilfeoben e di Campo Formio , ed incam- 
miaata c[uella di Aastadt , quando il direttorio per libe- 
rarsi da uà uomo temuto 9 anuul al progetto del Conqui- 
statore 9 e r iu€aric6 della spedi^^ioue di Egitto . Salpò la 
flotta fraucese da Tolone nel maggiq 1798. A.rrivata al- 
la vista di Malu il general Bonaparte domandò at gran 
maestro Hompescb di entrare in porto con tutte le navi. 
Ciiò fu ricusato ^ perchè contrario a. tutte le leggi dell'or- 
dine • Si venne tqsto alla violenta « indi ^l tradiqdento » 
e Y isola si rese per capitolazione , senasa lo sparo di nn 
Cannone , il giorno dodici giugno. La flotta suddetta il 
tre luglio trovossi alla vista dì Alessandria 9 ed il giorno 
ventiquattro detto rarmata occupò il Csiro (i)u Nella ra- 
da d^ Abukir accadde la famosa battaglia de' due agosto 
jj^ata da Nelson 9 merc^ t rinforsi della flotta di lord Vin- 
cent ^ che incrociava Cadice , Ciò avvenne per essersi vi* 
vam^nte opposto V ammiraglio Brim a Bonaparte 9 men-* 
tre voleva il secondo 9 cbe tutta la flotta fosse entrata ne* 
vasti porti di Alessandria « 

I^Ii^VI. Ma per occuparci delle cose d^ Italia 9 darem 
noi a conoscere 9 che gli alleati del 1799* furono Giorgio 
Hit re d* Inghilterra 9 Paolo I. autocrate 9 ed impera- 
tore di Moscovia ^ Selim III. imperatore ottomanno 9 
Francesco IL imperatore de romani 9 e Ferdinando IV. 
re delle dne Sicilie • La Prussia non 'prese parte coi con- 
federati 9 né il generale prussiano DulOW ( V odierno Po- 
libio della Germania ) punto yi. contribuì t Evvi chi as- 
serisce f che gli alleati nel i8i4t eseguirono quel tanto 9 
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(i) Vedi la lettera di Bonaparte dei trenta termidoro anno 
settimo scritta al gran Visir, ed in fine quella dei quattro ... 121 4* 
diretta parìiuenli al Visite tradotta per ordine della sublime Parta • 

Tom. I. E \ 
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che far doyeano nella campagna del ifreo. Ma come se la 
Prussia noi» era fjra essi (i) ? 
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, ^t)- Ad' esemplo Ae' LacedemoDi, che in una festa civica 60« 
levano ramnienlare alla giovenlù le gloriose imprese de' loro 
>>^>gf iori , darenio ancor noi a conoscere i fatti d' arme , che con 
rapidità successero l' un dietro 1' altro , lasciando ad altri , che 
colla eloquenza d' un Livio , con le politiche riflessioni d'aik Taci* 
fo^:i9 colle militari, cogmxioni d'un Polibio descrivine i timori» l.« 
speranze 9 ed i memorabili avvenimenti, in cui la misera Italia 
trovossi al ^prematuro sviluppo delle militari vicende ; ma solò 
conténteremci dr accennare la liberazione di alcune città, che bob 
poco contribuirono a quelle dello stato Pontificio , ed alla Iran-r 
quillità della chieda . GiK le vittorie degli Austro^russi aveano 
incoraggito i popoli dell' Italia . Pa ogni parte odivonsi e feli- 
ci Saccessi , ed inauditi trionfi . Restituita la Toscana all' ordine 
"ed alla quiete , gli Aretini rivolsero il loro soccorso àgrinsorgeB* 
li* de' vicini stati Pontificii , ai quali il generale Klenau avea dato 
jabili ufficiali per diriggerli . Bloccarono la citta di Perugia , che 
si rese il giorno quattro agosto : Alcune città della parte setten^ 
trionale erano nelle mani degli austriaci , come le due legazioni 
di Ferrara e Romagna a risei*va di Rimini e dimola ./jBologna ort 
dai francesi con molta premura custodi j:a . Magdonald. vi lasci) 
un debole presidio , e questo sotto del generale HuU ai . Fu bloc- 
cata dagli insorgenti , chiamata a capitolazione , ed intimatale 
la resa dal generale Rlenau il trenta giugno . Forte-Urbano edifica-» 
lo da Giulio il. dopo debole resistenza si rese il nove luglio • Una 
squadriglia spedila da Venezia animò ^insurrezione della Romagna. 
Furono coperte Rimini e Pesafo(sette giugno),ed una picciola flotta 
Russa occupando Ancona y die agio bastevole all'acquisto di Fano, 
£inigaglia, ed Urbino . Devette arrendersi merpè i rinforzi spedili 
iiair amipiraglio Russo il forte s. Leo guardato dai francesi e 
repubblicani romani, pom'^nche Loreto , Recanati , j^lacerata , e 
Tolenlino. Dall' opposta parte il re di Napoli fepe avanzare il 
geiierfal Rodio fino' a Frascati . Nelle vicinanze di Roma accad- 
dero diversi ^combattimenti comandati dal general Gami er • Sì j 
francesi , che i patriotti romani perdettero il pòslo . Allora il tenente 
majesciallo Froelich rinforzò gli Austro-raretini , che inoliraron- 
MÌ fiiio a PoVìte-Molle , ed il maresciallo Bourcàrd' o'cctfpTi Rieti . 
Garnier pensò a capitolare , e ciò effettuò col capitano Torobrigde 
inglese , che con due navi di linea , un brich , due cutter, ed 
una bombarda stava a Civitavecchia . Il generale francese conse* 
gul ciò che non poteva ne'doveva ottenere , cioè di uscir libere $ 
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LXVIL. CioBtò èra al- suofihe?. iai.Valenza nel Delfir 
nato 9 <tove fu tratto, U sommo Pontefice Pio VI : fiiie ver 
Fàmente^ degnp d^on^vioarìO' di Gesù Cristo iniquamente 
perseguitato (t) , mentre a somigliane di eroe gnerrìe^, 
anziché cedere vilmente a nemico ingiusto , volle genero^ 
60 lasciare la vita sa*zio di oltraggi , d* amàreS^e « ,e di dò- 
Idre in i|n campo- terribile diibat^lìa. »^.Ogai ìstant^^t«y« 
niefvasi della sua vita, e già la sua esistenza paragonar po^ 
teasi ad una spirante fiammella , cui.lo sforzo di chi tenta 
-serbarla , nonfii che estinguerla piii prontamente • Grao^ 
de ne* di sereni ideila sua gloria , sidimosUrc^ a tutti gran- 
didimo neir avversa fortuna . Non rapacità 9 non violen^ 
sa 9 non esilio 9 : non carceìfe , non ingiune poterono scuo- 
'iereun solo, istante 1* impi^vido' suo spirito , e malgrado 
le molte angustie in cui fu posto , fedele ai suoi doveri di 
Pontefice e di Principe non lasciò di essere la sentinella 
ed il propugnacolo della casa di Dio ; ed elesse di restar 
.aepolto sotto le ruivie del politico ed ficio, anziché sofferir- 
ne indolente la distruzione . Il Dio d^ Israelo a se phiat«- 
'xnollo , e dalla cattività d' una terra straniera il trasse a 
godere il premio di sue eroiche vir tildi (2) . -Parve che 
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ed esser trasportato con la sua truppa in Frapcia» Gl'inglesi 
impossessaronsi di Civitavecchia il giorno yenti^ei settembre « ed 
t napolitani entrarono in Roma la notte dei ventinove detto . Il 
'giorno innanzi il general francese con. un proclama , nel quale la 
verità fu comandato dalla necessità , apri gli occhi a coloro , 
ake di viver bramavano sottol' egida sacra della sognata libertà. 

^i) Sono bastantemente noti i diversi tratti della più acca* 
rnita persecuzione diretti da la Rtveillier*Lepaux 9 il più perfido 
ad inesorabile fra. i membri del direttorio , contro V immortale 
Pio TI. Nella gazzetta di Parigi intitolata l* imparziale leggfsi 
in un paragrafo la conversione prodotta dalla precitata persecu^.o- 
ne 9 e dalla morte del martire di Valenza nella persona* di Sbracia 
ministro protestante . Leggi ancorai' elogio storico -poli ti pò del 
sommo Pontefice Pio VI. pubblicato coi tipi del Lazzarini . 

^7} TELONI ( IdonsiguQr Francesco ) promosso dal regnan- 

• '■ ' ' E * ■ - 
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qaellii grand* animt ti dftuccaMe dal ^ià. logoro « aunco 
corpo , per rapidtmeate correre a fregare il turbiae che 
lui travolse , o taato almeno «Ixiatieoerlo 9 qntato alla na- 
vicella di Pietro foMe agio e tempo a rim^uovare il p11o« 

I^XVIII* La sposa de* cantici geiaeva iaCooisoUbile , 
è'pèr le antec(edei|ti>péJra(Dca9Ì09Ì « e por.etaer priva del 
auo primario Pastoi^e , *ed in uq cop dsaa era- afflitlUi la me* 
tropoli del cristianésimo i perchè màncai^te d^l suo som- 
mo Pontefice e Signore f. 1.0 sposo però s'intenerì alle calr 
de lagrime della sua ' 6po9a , che squallida e desolata 1 
alzando le mapi al cielo additpaudayagU con incestanti 
prieglii affannosi un nuovo Esdra efae riparasse le rai' 
ne del santuario (a) , MV improvviso una gran portone 
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te Pontefice Leone Xll. alla unila chiesa vescovile di Macerata e 
Tolentino: Orazione funebre di sua Santità Pio Papa VU. ^Roma 
presso Messàn4ro C gracchi 1823, ) 

(i) Rese la sua anima all'onnipotente Iddio la notte dei ventotlo 
• agosto 1799. ricorrendo la decollazione di s, Giovanni battista , 
dopo dicci giorni d'ostinala dissenteria • Dileppi jusUtiam 7 ^ 
Pftm iniquitatern 7 proptfrea mor/or in ej:|7i>(Oreg. VII, cap. 
no. Tom. 111. S|;riptor, rer. Italie, pag. 348. ) p Jl vicario di 
. G,es4 Cristo in terra si spogli^ del sqo frale per vestirsi d* im- 
mortalila, (fave HQn fiora cibo oievfm^a^ ^a giustizia f paté t * 
Jetfzia nello Spirito Santo ( Roman cap. XIV. v. 17. ) • Negli 
ultimi siiof momenti potè ripeì^ere con l'eroe di Tarso ? Jffo comhattw* 
io nel buon certame , ho terminata la corsa 9 ho conservata la 
fede . Prima di morire fece il suo testamento , che f^ portato a 
Vienna dal prelato Caracciolo , p nomini sijo esecuto/e testaipen- 
' tarlo il pr^elato Spina arcivesicovo di Corinto, in ogg( cardinale di 
' s. chiesa . Il valore di tutti gli oggetti secondo liji stima faiu 
alla presenza del pommissario dell* amministrazione di. Va- 
lenza^ ammonta a soli 12974. franchi , e 29. centesimi . Furono 
rapiti al defunto i mobili domestici , e perfino le riccbe vesti 
che ammantavano |a sacra persona , ed i vasi inservienti all' m* 
cruento olocausto • Regni anni ventiquattro, mesi sei » e giorni 
quattordici. 

(2) VENTURA ( p. Cioacchinfi) teatino t ISlogio dql mh 



di cielo' si yasMUéttò V e le< liegre nubi ancor prer 
gne e minacciosìe: feirinaroiisi iiccaYallate' sul ciglio del- 
r orizzonte , e qi^el. Dio che. dall' ^ItQ .pondera .1^ qolpe 
de* mortali r Italia liberò dagli opprèsaori » .come •dianzi 
Ted^mmo f con inaudito manifesto prodigio» • Da,l, fondo 
del settentrione : piombarono sul mexzogioi^nQ. agguerrite 
falangi • In pochi mesi la repubblica cisalpina e In- roma- 
na non furòn più. , e con la rapidità del fulmine dissipò Tab* 
borrito nemico ', tshe ai piedi dell* idolo spaventoso del 
nulla , ' e vicino alla terribile ed insanguinata immagine 
della libertk , non cessava di prostituire le sagrileg^e sue 
libazioni. 

LXIX. Giovi saperci che ne^pi^imi secoli il clero: ed il 
popolo elegevano il sommo Pontefice • I soli laici abben^^hè 
fossero re ^ a tiorma di s. Felice II. Papa ,:non erano ri- 
vestiti di alcuna autorità . A tale effetto. Benedetto II* nel 
683. ordinò che il Pontefice eletco dal clero e dal popolo^ 
non dovesse essere confermato dafrimperatore j .ed Adria- 
no IIL nel 884* non solo volle libera reiezione ^ ina che 
la consagrazione ancora non dipendesse da alcun potentato • 
Q clero ed il popolo onde soddisfare all'oggetto adunavasi in 
quelle grotte f ove celebrar soleva i divini oi^ci . Grimpera« 
dori in seguito attribuironsi fin da Giustiniano ad esempio 
de* re Goti , e precisamente nella elezione del Pontefice 
Pelagio ( 555* )t il diritto di eleggere e confermai^ il Pa- 
pa ; anzi taluni esigerono del danaro per concedere una 
tale cen£erma . Costantino pogonato ^ che vai barbuto ^ nel 
68 1* liberò lai chiesa da simile servitù . Luigi il buono 
eon una solenne costituzione nel 8s^4' dichiarò libera re- 
iezione dei Papi ; la quàl cosa incontrò delle opposizioni 
nel decimo ed undedmo secolo «Dopo lo scisma di Pie- 



Ussimo padrf Pid VII. Pontefice ìnassiiiiQ recluto .nella diiesa 
della reale arciconfraternita di u\ Giuseppe addetta all' c^em 
di vestire i nudi (Napoli presso i9i9NiaMcè Sangi^i^oma i8a3. J^ 
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tro ai Leone e df Vittore III ì c^rdihàli ritttrftì «otto Tol)^ 
l)edìenéa d' Innocenzo III. elessero' dopo Ut sua morte 
Celestino II. nelj 10. Onorio *IIf; * rieì t2ìy i o secondo 
«Itri 'Gl*egt>rioX nei celebrato concilio di Lione ( 1974 ) 
^ordinò , vhe Felezione si facesse in un conclave ^ .la qùal 
còédftì confermata da' -Glèmente V; nel i3ra« nel concilio! 
-^i Vienha in^lTànciav dovè ebbe luogo là celebre costitu- 
zione Clementina (a ) . ^lecòlò U. pera.fiadal io3^ avea 
idécretatOche i cardinali deir ordine de'.vescovi avessero 
nella elezione del .Pontefice W' maggiore iuflnenza (a) ì 
ma siccome interveniavi il irestante del .cieiro e del j^polo 1 
i disordini prodotti dalla prepotenza , dalle fazioni ^ dflii 
eegreti maneggi 9 aiùfticliè scemare moltiplicav ansi «sempre 
piti a danno deYedell ,'e della chiesa . :. . : 

LXX. Da ciò ne venne , che il concilio Lateranenr 
se-IlL celebrato neir anno' 11^9. da Alessandro III. per 
distruggere gli scismatici insorti dagli antipapi^ prestabili ^ 
che i soli cardinali potessero eleggere il sovrano Pontefice 
met*cè i suffragi portati a due terzi (Ì) . Siccóme nessun 
véscovo secondo Bonifazio II. (• anno 53o ) può eleggere, 
il successore 9 cosi il Papa durante il suo pontificato non 
può indicarlo , né i cardinali tampoco vivente il Ponte* 
fice 9 possono trattare T elezione del fu laro gevarca. 
Paolo iV. nel i558. lo proibì sotto gravissime pene 9 e 
Giulio II della Rovere preventivamente, aveva già nel. 
v5o3. dichiarata affatto nulla qualunque elezione simo* 
niaca 4 anche esegììita à pieni voti . In seguito emanaron- 
^i varfe leggi , che Pio IV« 'foriAal mente rinnovò i nella: 
sua costituzione del 1 562 , (4) annuendo similmente a quel* 
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< (i^ La bolla incomincia : i^ romdni . 
ti Y^V/^ • • ^..- In- nomine Dòmini distincL .cap/aS» 
i« ■ (7>):.«£ 4- ': • ••»!. Cap, licei, de electione in 6^ . 
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là di Alesisdndro UT , di Gi^^ot-iò iL i Ai Cléinéate V. é 
VI t e di Giulio II. in ultimo Gregorio XV, nel 1621. (i)* 
Urbano VlIL nel i$'i5, (2) e Clémetite XII. ilei i j3«.^)i 
kabilironq le vere léggi di sède 'vàcÉnte, rìntei^no di5ci«^ 
piiiiàre Andamento del conclaire , ed il Cerimoniale dopo 
Faticdduta elezione . 

tiXXl. Le critictiè circOstsinte fecétò iti allora téme<^ 
te 9 che r eleitioné del nuovo Pontefice fosse fira le toàé 
le piii Ardue e pOltentOse^tAnto piìi^cliela baldanzosa éifipie-t' 
tà avea ptecoii izza to esser Pio Vi. riilttriio Papaf che avWb* 
ì>e avutola chiesa 9 e che sàrébbeii sciolto per sénipre il 
governo dèlia medesima .' ti suo triòiifo fu efiaftieto , sn*^ 
jperaronsi ciò non ostante tutte le difficoltà , è dagli ieUii'^ 
nentissimi porporati si ctedetté Opportuna d tale' oggetto la 
città di Venezia . Chiaramouti ìtivitatd al conclave 9 
^avendo speso tutti i suoi l'edditi à sollievo de^ poveri delhi 
dliocési , noU poteva IntrAprendéirè il viaggib , aVeiidO 
anche in vista le èpèse pur troppo ' inevitàbili in Una cittk 
straniera . Neiriinbatàzìo in cui trovavaii altro mezzo non 
iride che di ricorrere ad alcune persone V ìllié qUali éràsi^te 
'Roina avvicinato é Una ' di ^ssé rimise ài Venerabile sud 
amico mille scudi rotàdni ^ e òon si valévole aluto il^àr^ 
dittale Vescovo d' Imok potè recatici al conclave « 4ovè 
'una éleziO!ne altrettanto lontana dalle ^e speranze <v che 
'da jiuOi Voti lo stava attendendo .' Giunse nelln prèlodatn 
'città neir ottobre ^ e non trovando alloggio presso r su«i 
confratelli benedettini della congregAsìone di s* Matiro^t 
andò a rifugiarsi nel convento dei domenicAni* in allora 
parrocchia de* ss. Giovanni e Paolo 9- ohe» fu altra Toka 
onorau dalla salitila di Pio VI« in ipk^ tempi pellegrino 

• - '.,-■••'■■■ i • ;.> 
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i) Aeierni Pairis\ 

' ^aì ;^^j. ;• * . Jd romani' Ponti/icÌ9 (.^yeutottogeanajo), 

^3) • • • • • • Jpostolatus Officium ( quattro ottobri). 4 1 
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apostolico in Germania • I rappreaentf^ti della repnbblici 
Veneta aves^np destinato al precitato padre deVredenti Taia* 
pio monistero di s. . Oipr{;io maggiore 9 cioè quel luogo 
atesso doyeaveasi uiigìor;iada elegere il suo snccessore,,iiu 
^glia. preferenza del primo prescelse inchiostro deMome- 
nicani • Si dirà forse d* aver noi notate filcune lievi cir» 
costante , che* non interessando gran fatto V illustre car- 
riera di Ghiaramonti • potevano anohci tacersi senza danno 
ài. sua gloria . Bisppnderem noi , che nella storia degli 
uoinini.sommi non v'ha picciolo oggetto 9 in cui non si fer- 
mi Tattenzione de* posteri, che ameranno di buggere tutto 
jciò V <^he spetta alla vita si privata che pubblica del prì* 
mo luminare del secolo decimonono é 
, LXXIL Dopo avere riportato T intiera gerarchia del* 
la chiesa il sovrano acconsentimento del pacifico domina- 
tore deiristro, prescelsero risola di s. Giorgio maggióre | 
je precisamente il monistero delV ordine benedettino , me* 
moria celebre delP illustre Palladio. Fu il prefato ^ loca- 
rla evacuato daVtnpni CI ^ e dietro gli ordini venuti da Vien- 
jDfa: ogni spesa occorsa p^l conclave fu fatta a carico del 
governo • Quel sacro asilo fu diviso come siegue . Venti 
xelle occuparono il dormitorio grande : sei la cancelleria 
4> foresteria : tre T appartamento. dell* archivio.: sei il no* 
•viziato : cini[{ue il corridore dei lettori ; in tutto quaranta- 
tacci m'.htt vasta libreria venn^ ridotta ad uso di chiesa con 
ìnove altari 9 ed il coro domestico de' monaci servi di cap- 
.peUa per gli scrutinj • 

LXXIIL Mentre tutto disponefsu^ì , . e nel tempo stes* 

•80 attendavansi gli altri eminentisUmi ilmercoldidei ven- 

<titre ' novembre incominciarono 1' eseqpie novendiali pel 

defunto Pontefice nella chiesa patriarcale e primaziale 

di a. Pietro detto del castello (1,) • Il prelato Despnig-y 
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(i) Altri vogliono nella chiesa di s. Marco a spese do'frateUi 
od. . . . 
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DaiDietQ nnóTO patrianca d'Antiochia « clie éi recò in qùeU 
la città come ministro straordinario di s. m. Cattolica 
al c^onclave 9 donò al sacro collegio la somma di tre 
]PAÌla scudi per la ^esa delle predette solenni esequie • 
In quella circostanza Ghiaramonti.fece V assoluzione il 
terso ed ottavo giorno . Nel di ultimo il prelato Bran^ 
feadoro arcivescovo di Nisibi vestito con plqviale ner^ 9 
mitra bianca , ed acceso su di un nudo pulpito a comu 
fivangeUi , encomiò, con la facondia di un Bossuet.le.gcf- 
ata del perseguitato campione di Cristo • Il giorno dopq 
gli en^nentissimi porporati trasferirpusi nella cbiesa di ^l 
Giorgio ^maggiore % dove assisterono alla messa dello Spir 
rito Santo 9 ed ali* edificante discorso ^^ eligendo sum* 
mo Pontifice recitato dal vescovo di Crema. Antonio Ma<» 
xìa Cardini • 

LXXrV. Mediante il ritorno da Vienna del corrie- 
re Catenacci fnronai cardini di s. cbiesa di nuovo assii* 
carati da Cesare della sua favorevole assistenza, per cui 
non cessò di rinnovare ai. magistrati di Venezia , e della 
precitata Isola, gli ordini di prestare ogni soccorso , ed 
eziandio qualunque comodo 9 che abbisognar potesse in 
quella purtroppo angusta e memorabile circostanza . Né 
sarà a taluni discaro il sapere , cbe non erano ancora 
entrati i cardinali in conclave , cbe Bonaparte dalle in-* 
fuocate arene dell' Egitto 9 ricomparve di nuovo in Fran- 
cia • Dopo essersi battuto cotitro il bassa di -Soria , e 
presa la città di Càzara é Caffa tentò in Egitto d'imposp^ 
•ses^rsi .della città di s. Giovanni d' Acri , che assediò ( i ) • 
Ivi fu battuto e sconfìtto da Gassar bassa , unito agl'inr 
glesi ed emigrati francesi colà sbarcati • Dopo tentato il 
duodecimo assaJitQ cede , levò l'assedio il di ventuno 
maggio 9 e la grossa artiglieria coi feriti furono imbari- 

...» [ 

(i) FANTllf C iMOi^m^ds) : Storia imparziale etc« 



sé 

ciati à Toppe , pA esser ti^asfiòrfirti é Daiiiiatfl ^ 'ma U 
convoglio osfdtle ih potere deV co mmod or inglese Sidney 
Smidt , che in Parigi avéa sofferto pessimi trattamenti 
nella torre del Tempio (i ) . Bonàparl^^ ritirossi a Ga<à i 
lasciando il comando deirarm'ata al general Kleber (2) « 
S' imbarcò 11 giorno ventidue agosto sulla fregata le Mni^ 
iroti ,' e salpò il ventisette detto sotto la direzione del 
contt'o-ammìì'aglio Gaufe ararne , e dèi capitan Rue (3)i 
il primo ottobre pervenne ad Ajaccio*^ é di là evitata la 
éaccia d' una flottiglia 'inglese , piglici porto a $• Rafae^ 
le Un miglio distante da Frejùs , ineamminaddosi versc| 
la Francia (4) • P^^ verità bastò lui solo per trarla dall' 
imminente pericolò 9 di cui veniva minacciata dalle^ntp» 
pe coalizzate • Concèdi la magnanima impresa 'di rige» 
nerarla,distruggendo cioè l'assoluto potere dell'anarcbia ^ 
che un orda sanguinaria di piccioli tiranni volea stabi** 
lire ih Parigi da un coixfine all' altro del mondo • Lft 
rivoluz>iaiié del di nove novembre col terzo articolo mise 
nelle mani di Bonaparte la forza militare di Parigi . Il 
direttorio ed il consiglio de' cinquecento fu distrutto 
(^ dieci novembre a s. Glatud ) , ed eletto il governo in con* 
'Solato « Dai vóti della naizione es^o fu chiamato ad occupai 

' ' ' ;./■•■• i • . ■ ; , • . . . 

(i)' Lettere dell'arinata in Egitto al goYemo francese inten- 
4^ttat« Vlallft CorveUa di s. te. Britannica il Vincitore^ Venezia 
presso Francesco Andreola *8oo. ) 

(a) Liettera di Bfonaparté al generale di divisione Klebér 
'dal quartiere generale d' Alessandria li -cinque fruttifero, anno 
Jsettimo^ ■ .,'•''.■•.. 

(3). Lettera di II. Poussielquc controlore delle spese dell'ar- 
mala al cittadino Merlin. membro del direttorio .-* Officio dei Por- 
*tìin data il*Àt'essandHa'li"dfeci vendemifiiatore j anno ottavo:* 

(4) Vedi la relazione ufficiale del cavalier Sidney Smith sullo 
stalo dell' -affnatal'ffancèse in ^Egitto j e 4a «^ condotta del general 
Bonaparte y e l'altra relezione dal Tigri sulll' Ancora ixJKaccia a 
Jaflfa dei trénta* niaggioij^^ét'^' **^< ^' " 
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te la prima magiàtratUl^ 'dell^ wputWica (i)', e seppe 
per verità distinguere con'gràfa tAbderaziione i primi pas- 
si" di ìsàa carriera; per tvi il sommo punto di elevaAo^ 
ne si della fama cEè della 'jForza d^l felice avveaturiere y 
si può considerare che' fos«e nel consolato • Conobbe, cb^. 
nii -govcmoi non può poggiare sopra uno sfrontato atei<<* 
8mo>- che la religione cattolica , siccome Tunica >, era. il 
raééaio il piii acconcio •'pci^ raflreilarei turbamenti di. quel 
regno i e cbe giammai suol essere, durevole il predoikù**. 
nio de^ superbi , e dei tiranni (2) . - i 

' LXX V- Nella domenica prima del sacro avvènto. 4 
cbe suol essere il principio dell' anno ecclesiastico (3.) & 
membri dell' augusto patriarcale senato in numero di: 
trentaqùattro « coi loro segretari e -conclavisti si tras|C(H 
rirono'^coUegialmente nell'Isola del predetto monistero'^ 
dove entrarono in Conclave con tutta la calma e perfettei 
apostolica liberta . Tutti i vescovi ed altvi prelati adr^ 
détti al servizio del conclave suddetto , non cbe il mar» 
resinilo 9 prestarono il giuramento al card, decano . Il 
conclave fu cbiuso 1 e la guardia ^austriaca comandata 
dal Manfirault rimase a disposiìsione de^acri elettori . Co^ 
me si disse, il primo cbe stabili il conclave fu Gregorio 
X 9 ed il quattordicesimo concilio di Lione né detetmi«* 
nòneir anno i^ji» le regole e le forme{4)', eClemen* 
te V. come esponemmo al $.XLIX pnbblicì^su tale oggetto 
alcune l^ggi (5) 9 ritardate in oggi con la '{^ii strétta* os^ 
servanza 4 ' t 

. - ■» 

f«) Nove novembre 1799. 

(3> Crudeltà , oc SìtpérhO' imperia , Br^ia magis , quam diu^ 
fuma esse solent ( Salust, de republ. ordinanda ) . 

(4) Il <!' primo di decembrc 1799 . Due giortii ifinafizi f veni 
tinovè noVembi'e ) si prescHs^é ini ftctmlper ordine di Diego ^''^^ 
sellila nullità delle leggi ddla sedicente repubblica renana. 

(i) Ubi periculiun de elect* in cap. 6* 

(3) De romani^ de elect ' 
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' Ci diamo <!ariòo di fop. conoscere' che mentre Pit 
VI* dimorava aella certosa di Firenze non mancò di proT« 
Tedere ai bisogni della chieda t 9 specialmente per lafor. 
tnra elezione al vacante, tronp |del Principe degli npof 
•Ioli 9 onde non. aecad^sc^ .ano scisma a dovere tejqautio 

per lo stato illegittimamente poliiiico dell' Europa t;pl^ 
teneva divisi ^ e in un dispersi i membri dell* augusto S6? 

ilito .^-Perciò fece una bolla cIie;rimÌ8e al prelato Ode* 
acaicbi si^o nuiizio: a quella corte 9 accordando in essa | 
in vista delle circostanze di formare il conclave in quel< 
la* tal «città , dove trovavasi il maggior numero de^ car* 
^nali . In essa sospese inoltre le antiche leggi e con- 
siuetudinit, ed eziandio diminuì ^d arbitrio de'cardinali 
la prescritta dilazione di dieci giorni per V elezione àà 
nnovo Pontefice,cbe per gli ultimi avvenimenti convenivi 
fiirla con la maggior sollecitudine « Asserisce il Novtes 
che un cameriere del maestro di camera monsignor Ga^ 
racciolof la portasse con spetezza ai cardinali, che at^ 
lora dimoravano in Napoli 9 in Venezia ec. Altri voglio? 
no che la suddetta bolla V avesse già fatta in Roma li 
undici fd^brajio 1798 9 e che restasse fra le sue carte ali 
lorchè fu espulso violentemente dal Vaticano • Principia 
là medesima con le seguenti parole : Attends peculiari'^ 
hus.:^ et deplprabiUus eeclesiae circurhstantiis ec. E sic** 
come nel mesié di settembre di quell'anno molti ritro- 
va vansi nel veneziano 9. fu iper appunto dal decano Albar 
ni stabilito di ragunarli in Venezia 9 con darne parte 
eziandio a tutti i sovrani della cristianità • 
(18ÓÒ.)'- XXXVI. Mentile i cardinali erano in concla- 
ve , mercè le provvidenze prese da quel saggio governo « 
tènnerf a scoprire ed a dissipare V iniqua concepita con- 
|;ivi;ra4.^1U;f^.piigIiaOttolini ex rappresentante della città 
4i Bf|y§(aBi^ ^ .la qnsde fu separata » e tradotta nelh 
f ortewa éi », Andrea- . Nella suddivisata epoca passò a 
miglior vita il prelato Federico Maria GiovaimelU pa- 
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trUrcA di Venezia (^i^; ma ciò cbe< tutti generalnurole 
.sonpr«^e fa: V inpendio formidabile che nella' notte deiinn^ 
▼e- gien&ajo! inaiiifipstQssiidè) pubblico palalo del collegio 
-d<$' medici • In brieve tempo V urebivio , la Tasta bi«- 
l>Jioteca j e la maggior parte de' mobili rimasero preda 
alle fiamme 9 altro nóu rimanendovi di quella antica fab- 
brica , pke le 80mpli(si laterali pareti , Abbiamo acceor 
tiato la precitata nltima circo9tan<Ba per dare a conosce* 
re , che un vasto iiicendio precedette 1' apostolica car«> 
riera di CMaramonti , mentre' quello della Gostantinia'»- 
na patriarcale basilica 4i Sp paolo in Jloma ne preconiz^d 
il tarmine (a) / ^ 

LXXVII. Alctioe lettere dì congratulazione e ri"" 

-apettO' pervennero ài sacri elettori dalle principali poten- 

jte dj Europa • DaVieima ébbei^nii nuovo altre favorevo^ 

)i risposte 9 ed alcuni dispacci diretffi al fsard. Herti(an>^ 

cbe entrò in coQclave alcuni giorni dopo 1' epoea suddetr 

la • Né maucò Ferdinando IV. di ^«ricuri^re i porporati 

*delP alt» 3aa prot^ione j é che riteneva Boma soltanto 

sotto la su^i custodì^ 9 per rastituirla immediatamente al 

nuovo eletto Pontefice 9 soggiungendo essere stata in lui 

ineaprimibile la consolazione , in udire i cardinali riuni-- 

. ti in Venezia pel prìhcipale interesse della cbie«^ e del 

« 

(i) Egli nacque in Venezia li ventisei oltobre del i^^S: 
fu eletto vescovo dìChiozza nel Veneziano il dodici luglio 177^^ 
e li venti maggio del 1776. fu traslatato al patriarcato di Ve- 
nezia ', e dall' ImpiBriitorp dichiarato suo oopsigliere ìntimo di 
atalo • Gli eminentissimi cardinali volendo dare un attestato 
della loro stima e rìcoposisenza per le tante attenzioni ricevute 
dal defunto patriarca , ordinarono con biglietto del prelato Con* 
salvi pro«4egratar(o del conclave a n^onsig. Gallerà ti Scotìi , in 
addietro nunzio Pontificio in quella città , d| fargli celebrare 
solenni straordinarie esequie in iiome ed a spese delle eminenze 
loro nella chiesa di s. Francesco delle Vigne ^ coir intervento di 
latta la prelatura allóra dimorante in Venezia • 

^a) Accadde la notte del qnindici luglio i8a3« 
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'jnanda (i) • Altno^espresso ..recò ti congedo' da BerliaD 
"òAV aj alante francese ^ avendo quel savio re abbraccialo 
ài partito delle .potenze coalizzate 9 edi in un proia^ssS'f 
<:he non avrebbe. rioooosjDÌata giammai la repubblica first- 
£e§e^ nò istipolata la piicese non col legittimo monarci. 
XiXXVilI. Lui^iXVIIL re cristianissimo (a) 9 e pri- 
mogenito della chiesa allora proscritto e lifuggialo ili 
JRusflìa 9 e precisamente nel castello di Mittaui nella Cnr- 
•laudia indirizzò lettera al co» clave 1 cb' ^ la seguente (3). 
Carissin^ ed amantissimi cucini.- «, Avevamo di già u^ 
.puta e pianta la. morte ianejta di Pio VI , mentre abbiir 
mo ricevuta lettera « che ci avete scritta da Venezia fi 
otto .^ottobre pròssimo scorso^. Niuno piìi di noi ba de- 
.plor^|:o i pi^ali trattatti0ntj. e^eriditati verso questo veneni- 
l>ile Pontefice •» e. noi' abbiamo provato qualche consoli- 
;^Ì^oe f nel sentire p^r )Q9e;szi.sicurÌA9Ìml# òbe i nostri pon 
•poll^i sono interessati. 4' una maniera la piii sensibile pel 
isuo stato 9 e4 in qualjc^b^ modi) di sollevarlo dalla sot 
.cattività 9 ^ daUe crudeltà de' suoi oppressori con de^ 
pmaggi 9 cb^ erano il contraposto il più solenne , ed il 
,piii toccante de' cadivi trattamenti esercitati verso la sot 
.^apra persona. Una^tj^ile condotta de' nostri sudditi è per 
:BOÌ unf nuova prova 9 cbe tanti delitti commessi nel. no- 
stro regno 9 non sono punto 1' opera de' nostri popoli ) 
ma^bensi quella 4* ^^ picciolissinoio numero di rei • Ciò 



*fc<%'^^ii^V<r%^V%<H><fc>»<^^0^ ^ «»t»< « V»'%»^<fc«%^<>^^*^^^^*' 



(1) Il generale Nascili nel pubblicare un proclama in no* 
«ne di ». m. SiciliaoB , protestò di prendere possesso delli 9Uti 
'ficclesiastici pel legitiimo sovrano , cioè il futuro Sommo Pootefir 
ce. (Raccolta di bandi e notificazioni deiraimo 1799. ) 

(2) 11 titolo dire de'.fiaBchi , e di cristianissimo fu dato dal 
Pontefice Zaccaria a Pipino , primo rp della, stirpe de' Carolr 
lingi . 

(3) Luigi XVllI. che attualmente stringe con universale 
ammirazione Ip scettro della Francia , dopo avere per due ai|pi 
dimorato in ¥ erona ^ pass^ in Germania, f iijdi, Ropia . 



\ 
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è'mneòraL una prova <| cke la*DÌTÌna.{fi*QyVÌdenza ha coq<« 
servato nel cuore de' francesi il rispetto e r^moipe . 4^11a 
loro religione , malgrado tutti gli sfoi^^ì^^he. h^^ C<^ttj[ V^fiìr 
pietà per. distruggerla, « Di^'igerà la. st^ss^ provvidenza | 
non è da dubitarne , le vostre preghiere , ali or quando 
darete un capo alla «chièsa:» e sp^iikina la migliore -s^^^lta 
da un'assemblea c(]|8Ì distinta perrlii sua piet^ , saviezza , 
e dottrina. £ iuqaesta fer|Da coi^iidenza i che aderiamo 
sollennemente a.queUo ish^ jia voi.sarà prescelto % e.ipian'-- 
do Colui 9 percuirfSnwiQ>ire'i fci avrà stabilito sul tro- 
no de' nostri ai^enal^i t noi faremo rispettare 1% sua le« 
gittima autorità in tutta V. este^sianct del nostro regiip 9 
e giustificheremo -il nostro titplo di r^ cristianissimo' e di 
figlio primogenito dttlla chiesa : Su ciò, amatissimi e ca- 
vissimi cugini) preghiamo ardentemente Dio »cpiò voglia 
donarsi di spargere abbondantemente la sue grazie sor 
pra di voi. -r Dato dal castello di Mitta.u sojtto la nostra fir^ 
ma 9 » sotto il nostro sigillo ordinario li ventiquattro no-t 
.Tembre 1799 « e del nostrp reguo il V'^ Vostro buon cu- 
gÌBO Luigi - II. conte di st. Priest. ,| 
... LXXIX« Quando però giunse ^^1 sacro collegio la 
prefata lettiera 9 ip Fran^pia i magistrati occjipavansi ad 
un nuovo ^or^ine di /cose 9 a proscrivere cioè V anarchia , 
^ ad istabilii'e l'intierna tranquillità ; e dalle rive del Ao- 
dano ebbesi inoltre notizia 9 che a tenore degli ordini v e 
decreto lemanato iu data dei vqi^tìnove novembre i'799. 
dal primo console j er^si effettuata, n^l giorno dei veuf» 
.tetto dfsttp 1^ ceremonia dell' inumazione del cadavere 
4el immortale pio VI , che o^ccupò il iM^^imOiraugo sulla 
terra , e rispettabile si rese e per le sue disgrazie, e pel ve- 
race suo zelo . La fìredda spoglia albergò fino all' istante 
dellar cerimonia in nn sotterraneo del palazzo detto della 
(cittadella , dove rese 1' anima al suo creatore , riposo un 
giorno de' martiri* Felice \ Fortunato , ed Achilleo in- 
vitati a Valenza da s. Ireneo vescovo di Lione a propaga- 



re il Tangelo (f ) • Vaa valente penna romànm 9 cioè Fdk 
Paoto Tarenghi compassionando le sciagure soiHsrte di 
Pier VL pubWipò in lode di queir eroe della fede il ic- 
gnenté epigramma, come da porsi i^U'onorato suo tamolo .* 

1 ,. . . < • ■ • . : • 

I 

'■' Hip Pins, bie trìplici dignus diademfite Sextus 

Afagn^s in imperio , major in eicilio. 
^ P'ar snperis forine '9 par et pietate refulsit 9 
fiegis Uonore grayis « patris amore bonus • 
Quae tulit immeritus ! Galles quoque «"de quibiw berci 

Non vi , sed Tenia 9 «ed prece Tictor obit • 
I^ortales , alios alibi ne fundite fletus^ , 

Quip dolor est cineri debitus : baie lacrimae • 

1.XXX, Intanto gli eminentissimi elettori continut- 
yano in conclave gli scrutini con quell* ordine e segretcìr 
1E$ , che prescrivono le bolle apostolicbe , le sacre litur» 
gie , e di cui ogni porporato ne giura 1' osservanza (a) . 
Tutti gli intrressi politici si ristettero in vista 4el pii 
grande degl' interessi religiosi , Dall' apertura però dd 
conclave , i voti furono inegualmente divisi fra due can- 
didati. Il card. Bellisomi ns^tiro di Pavia » e vescoyo di 
Cesena ne riuniva ventidue 9 ed il card- Mattei romano 
^e' duohi dì Giove , arcivescovo di Ferrara gli altri tre- 
dici . Si la personale influenza , cbe il concepito di loro 
credito determinò gli elettori alla scelta , né a cagioni 
(Strani ere, come da taluni si attribuì • Seppesi d'altronde cbc 
il card. Hertzan a tenore delle sue istruzioni avea promòs» 
sa r elezione dilVfattei, a cui non diedesi ascolto • Il card. 
Braschi , nipote del defunto gerarca divenne inaspettata* 



(i) Vedi 1 boTlandislì ai ventitré ii Aprile . 
(u) Consiiiuùones Apostol. eie. quae jurantur a s, r. e ear* 
(àiualibus ( Urbini 1728. ) 
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mente capo d* un partito 9 potcliè i porporati quali van-* 
no debitori della loro dignità al Pontefice di cui si va 

a supplire , seguono d'ordinario le inten^^ioni del super- 
stite nipote ; per cui avendo fissato lo sguardo su di Bel^ 
lisomi 9 (utti i voti riunironsi su di questo candidato « 
Di più • Albani e d^York creature di Benedetto XIV 9 e 
cbe r illustre loro nome jivea tapta i^fluen^a wl sacro 
collegio 9 dichiararoQsi pel yqiicovo di Cesena , 

LXXXL Antonelji era di contrario parere « nò si 
rimosse giammai dal s^o divisamento . Più di due mesi 
rimase inflessibile 9 il voto ricusando m^i sempre a Belli'* 
somi 9 sen^a guadagnarne neppure uno in faypr^ dj^lPar'!- 
civescov-o di Ferrara • 'Quando conobbesi cbe le dispari*» 
ià non ammtsttevano lupgo ad alcuna negoziazione 9 e cbe 
¥ elezione non progrediva punto 9 pensarono ad altro sog* 
getto ; le riunendo i diversi disparati pareri 9 riconcllia'- 
roasi gli animi , ii| ci;i insensibilmente palesavasi i|na 
certa tal quale irritazione . Pi volo 6Ì parlò di Valenti 9 e 
«di C&lc9gniui ^ ma in ultimo il sagro collegio sembrò in- 
clinare per Gerdi) , cardinale di pi^ofonda dqt^rina 9 e di 
^avanzata età • Adesso sembrava riserba^ la pontificia tia-* 
ra 9 se il ministro d' una potenza cbe ha diritto all' esclu* 
sione 9 non l'avesse fprmaln^eate pronunciata da parte 
del sno sovrano , 

LXXXIl* Tale avvenimento paralizzò le operazioni 
del i^onclave ^ I cardinali ne risentirono un vivo dolore f 
sì per la sempre pii^ protratta elezione , si pel rigore del 
verno soggiornando nel centro dell' Adriatica laguna • La 
cosa fu di nuovo apparentemente favorevole ai Belliso- 
jpai 9 méntre avendo taluni abbandonato V opposto par- 
tito sembravano assicurargli il papato ; ma ciò non ostane 
te non hos elegit Dominus • Tutto variò d* aspetto • Nei 
susseguenti scrutinj Antonelli chiamò a se non solo i nuo-> 
vi voti guadagnati dal vescovo di Cesena 9 ma gli altri 
^iai^dio avmi fin dall' oi^igine del conclave 9 per cui noA 

Toh». /. F 



64 

ritrovossì pia in ìstato il Bellisomi di approfittare delle 
favorevoli disposizioni de' suoi eolleghi • 

LXXXIIL Fu allora che per la prima volta il no- 
me di Ghiaramonti venne pronunciato 9 cui il Iniserico^ 
^iosissimo Dio 9 qua^' patini arca Giacobbe : Deduant per 
vias rectas , et ostèndit UH regnum Dei , et dedit, ilk 
scientìam sarictórum (i) ; e per verità possedeva un gran 
titolo alla scelta del* sacro collegio (a) . In ta^e dibàttii- 
mento Brascbi che promuoveva Bellisomi / propose alF 
Antonelli priùcip^le fautore del Mattéi ,, che si 6ard)be 
potuto esaltare il Ghiaramonti „ . La- proposizione pia- 
cque , ed il trattato progredì felicemente : ma intante 
Hertzan vociferava che 99 forse il Ghiaramonti non sa- 
rebbe stato gradito al suo sovrano 9, . Si seppe la cosa il 
Vienna, ed il ministro spagnuolo colà residente incomio* 
ciò ad adoprarsi per toglier di mezzo quest* ostacolo . la 
fine dal conclave se ne scrisse direttamente a Francesca 
II. il quale rispose 99 non opporsi per nulla alla elezione 
del Ghiaramonti „ . Il momento prestabilito per questa 
grand' opera era pur giunto ; ma rimaneva tuttavia una 
difficoltà non lieve nella ripugnanza dello stesso prescel- 
to 9 il quale protestava ' caadidamente : 9, Essersi bensì 
occupato negli studi ecclesiastici 9 ma del restante inesper- 
to negli affari di temporale governo 9 non sarebbe stato 
atto a "reggere i domìnj della chiesa specialmente in tempi 
difficilissimi 9 e ad ocjcupare il posto d'un parente e di un 
' amico 9 il quale aveva coronato un lungo ed illustre pon- 
tificato 9 con una morte dolorosa in seno alla cattività; 
Egli era pertanto propenso a rinunciare alla eccelsa di- 
gnità . Non valsero però in quella occasione le umili sue 



(lì Sap. X. 10.' 

(2) Compendio storico su Pio VII , il tutto accompagnalo 
eoti noie e documenti giustificativi quali sono lettere , bolle , ed 
litri atti originali ^ Milano 9 coi tipi di Giovahni Pirotta i824-) 
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istanze, simili a. quelle degli lUmilifsimi Papi Vittore HI, e 
de'santi Celestina Y «e Pio V^ tap^poco le allegate ragioni 
di Pio U (i) . Fa eS3o tirattei^iito e.peir^uaso dal card.Fabri* 
zio Ruffo 9 e dal pcelato/CoosaWi ( uditore di Rota, e 
prò - se^pretàrio del conolaye') , i quali gli rappresenta- 
rono „ che dofo tre jnési e mezzo di conclave rcssendosi 
al fine concertata, l'elezione , non dovevasi più oltre lascia- 
re ficnza capo la. chiesa in un epoca cosi scabrosa „ • A tali 
rimostranse il Chiaramonti non; seppe che opporre, e 
prestò il consenso • Quindi uniti i cardini della fede nel- 
la cappella' del «conci jB^ve t ^à invocato l'ajuto del divin 
Paracleto all' ijft^rovvjiso ed in poche ore trpvaronsi e on- 
cordi nella pluralità deVoti (a) , quali furono trentaquat- 
tro 9 nella sacra persona del cardinale Gregorio Barna- 
ba Chiaramonti di Cesena , quello stesso porporato di 
cui fin qui tessemmo notizie , ed elogi ^ Il gran portento 
fu alla fin- fine compito , e conobbesi , che la pace dell* 
Italia era stata ordinata dalla Provvidenza a questo solo 
oggetto; e!lo scismatico , Teretico , il musulmano mercè la 
federazione , coadiuvarono senza saperlo alla elezione del 
Papa (3) -. 

LXXXiy. Tutto si effettuo secondo la precitata 
bolla di Gregorio X, e col cerimoniale di Gregerio XV. 



^fc«%i<%»»>%*»'^>^»^'^^ 



(i} Enea Silvio acclamato da' cardinali nel concistoro col 
nome ai Pio li » proruppe in un interrotto pianto ^ ^d avendo- 
gli soggiiinlo , eh' anzi dovea rallegrarsi , rispose ? Laetari tanr 
io fastigio imperii illi possunt 9 t/ui lahores , (Bt pericula non 
cogieare/^t . 

(ji) Cioh due lei'zi ; e ciò è necessario per evitare gli scismi, 
come riflette il Panvino n^Ue note alla vita di Alessandro IlL 
scrìtta dal Platina p 

(3Ì Papa in greco significa Padre : altri lo fanno derivare 
dal latino , cioè dalle due parole Pater Patrum . Checché ne 
sia tal nome davasi ne' primi tempi a tutti i vescovi , ma Gre- 
gorio VII. in un concilio ordinò, che appartenesse al solo vescovo 
di Roma. 



Dopo tre mesi e giorni qntttordici di non ìdt^irotii'siifllft^ 
gì , e di sede vacante mesi «ei e giorni quindici /u (elett0 i 
in Venezia, e pirecisamenjte ne} penn^igne mouistero di lan 
Giorgio maggiore il giorno tredici mafzo i&oo. il nàoyo 
e vero rappresentante del j[)ìo fatto uomo • Fni^QO- feli^ 
cernente adempiti gli ardenti vQti di ottenere na 'Pontefi- 
ce, che fosse nelle sue massime santo 9 iiinoc.oqjte f io* 
contaminato ne' snoi costami « dagli anni pii| teaeri di* 
ataecato da) secolo e dai peccatoiri , e che con le w^ 
sue 9 ed ampiezza de'suoi talenti $i fo«se innalzato e dit 
stinto (i). La sua modestia ne^ piii brillanti successi^ 
e quella mansuetudine celeste, al cui dolce possente im-f 
pero è promesso nel vangelo il predominio della terra | 
lo sbalzarono d' un salto sul soglio del vatix^ano 9 qnal 
{Candelabro illiamiuatore del cattolico mondo (a) ; ed ia 
fatti immediatamente dopo reiezione s'intese ripetere „ il Si' 
gnore si è compiaciuto aculei un uomo tutto acconcio iino^ 
stri bisogni , dolce , pacifico , mansueto . - I porporati ste*? 
si dopo la prima adorazione si mossero a dire „ non s<h 
lo abbiamo ques€ oggi eletto un Papa , ma ancora wv 
martire ,, ; e martire si , conciossiacosaché quale non era 
a que' tempi T aspetto del cristianesimo 9 e quale non d^f 
yeijine ijx appresso (3^ ? 



-'•^ 



(r) Talisenim decehat , "ut nohis esset Pontifex , sanctus ^ 
innoccns , impollutus , segregatus a peccatorihus ( Beh. VII.. 
26. ) . 

(?.) Beati mites qttonianjL ipsi possideh^nt tftrram ( Mattar 

e. 5. V. 4' ) 

CS) Il card. Gianfranccsco Albani lo riferì al p. Emmanue? 
lo A-Ponte professore nella università di Bologna» ed a Clotilde 
Tambroni : Orazione pe' funerali celebrati nell' insigne duomo 
della cìttk dì Brescia alla s. m. del sommo Pontefice Pio VIL 
della dal p. Pacifico Deani da Brescia dell' ordine de* minori 
ossenranti di 5. Francesco ( Roma presso Antonio MinUfoUf. 
1824- ) 
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LXXXY. TroTata una tale eléziane canonica • e 
inanità dii tutte le opportune lom^alìtà , n<ni si attese ad 
altro 9 ef tennero albbrueiate le sekedole • In seguito il 
predetto eminentissiino eletto a sommo Pontefice fu dal 
card. Albani decano del sacro collegio rickiesto se ac« 
frettata la suprema dignità della chiesa 9 ed avendone ri- 
portato dopo le predette luogbissiaie sollecitazioni il pia^ 
cèvole suo acGon^entimento « là mattina dei quattordici 
fu secondo il prescritto cerimoniale augurato dal sacro 
rialto del predetto monistero dal card. Doria primo dia- 
.cone col nome di Pio Settimo (1)9 per vemras&ìone e gra- 
ta memoria del suo immortai . predecessore (2); e videsi 
di nuovo preoecupata quella cattedra infallibile della ve- 
rità e potestà apostolica 9 sopra tutte le chiese del mon^ 
do r uttiea 9 ed il solo sentore della religione cristiana 9 
e fondamentale sostegno della fede cattolica (3^) é Non 
avvi al mondo alcun trono cbe sia stato occupato con 



>«'^^^<»>»%''^^N^i^^<^^'v^»^^ ' '^^i;»^^^»%'^t>^'^»<fc 



(i) Secondo il Baronio , Sandinl ed altri eruditi scrittori , 
da Sergio IV. fui introdotto , o pinitostò stabilito il costume , 
che il Pontefice domano làsm il noftie ricévuto nel battesimo , 
di cui però^ si serve in varie sottoscrizioni , ma Aon gik ije'brevi 
e nelle bolle, 

M Da molti opinavasi che per alcuni fini politici non là- 
rebbesi pubblicato il nuoVo eletto Primate , se non dopò la cadu- 
ta di Genova . Ognun sa che resesi al general Ott il di quattro 
giugno 9 e che nel susseguente giorno venne la piazza occupata da- 
gli austriaci . 

(3) Per decreto divino fu eletto Papai il di seguènte alla ri- 
correnza del suo antecessore s. Gregario! magano del medesimo or« 
dine . Di Gregoirio che fu Papa di t^l nome il primo , che fu 
patrizio romano 9 che fu fondatore di numerose colonie di claustra- 
li , padre de* monaci , diacono Cardinale , legato a laljprc ^ 
pontefice , scrittore , dottore, apostolo : di colui ammirai:^V«4 
in tutto ciò che disse , intraprese , fece , scrisse , stabili . A '^ 
ibenchè egli quasi sempre infermo di porpo^, ma sempre vigorosa, 
di spirito, meritamente per le sue imprese , dottrina, e san* 
liÙL ftt cognominato il grande ( là offSc, s. Oregorii magni ) • 



68 

maggiore superiorità di ^enia quanto ItfTYoMitU aposto- 
lica sede • La «sua istoria intimameiite if aita còti <{aeUt 
della religidne., le battaglile date agli, errori fin dal na? 
scersuo , le ostìnate aringhe «con gì" imparatori d' ócci- 
cidente , gli scismi cagionati dall'! ambizióne de' patriar^ 
chi Costantinopolitani e degli antipapi , la renderanno 
mai sempre interessante al clero ed ai laici • 

LXXXVI. Pio VII. in qael medesimo giorno confe- 
rì molte cariche , tra le qnali confermò i cardinali An- 
relio Roverella pro-datario , e Giulio Maria della Soma* 
glia vicario 9 in oggi però vice-cancelliere di s. chiesa, 
decano del sacro collegio , vescovo di Ostia e Velletri , 
e segretario di stato di nostro signore Papa Leone XII. 
Nominò ì prelati Ercole Gonsalvi pro-segreurio dì stato, 
Marino Garafa di Belvedere maggiordomo 9 Diego Inni* 
co Caracciolo maestro di camera , Menocchio agostinia- 
no vescovo d' Ippona sagrista , Maro t ti segretario delle 
lettere latine , e Gregorio Speroni crocifero e sopranna- 
mero de' maestri delle cerimonie Ponteficie , oltre vari 
camerieri segreti . 

LXXXVIL Dìcesi che appena innalzato Chiaration- 
ti al trono pontificale la corte di Vienna dasse a cono* 
scere il vivo desiderio t che la s. Sede continuasse a ri-» 
siedere in una città dipendente dal potere austriaco • Il 
ministro imperiale Ghisilieri 9 com* altri vogliono , il 
card. Hertzan noa trascurò mezzo veruno , e diedesi il 
pensiero di significarlo al s. Padre , pregandolo a resta- 
re in Venezia ; si trattò pure di trasferire a Vienna la 
corte Pontificia fino al momento in cui gli afiari politica 
di Europa avessero preso un andamento alquanto stabile • 
Simili inchieste si resero inutili , poiché il s. Padre resi- 
stendo a tutte le sollecitudini risposegli , che non dovea 
avere altra residenza , che quella de^ suoi predecessori ; 
«viV^^fidoVè il medesimo s. Pietro costituito da Gesii Cristo 
' vapp visibile della sua chieda 9 stabili la cattedra infalli- 
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bile della verità , e della potestà ajHMtolica • Fratribus ^ 
ijui Romae sunt , jam vate dixi • Potiores tnim sunt ec^ 
lesiasticae leges , guam domicilium Romat : Cosi rispo* 
se il Pontefice Liberio alF imperatóre Costanzo IL (i) é 
Se il supremo interpetre della fede avesse annuito alle 
voci dell' umnna prudenza , avrebbe certamente i*ispar- 
miato grandi disavventure a se medesimo , ed una profon« 
dissima afflizione alla chiesa ; ma le virtìi sue non avreb*^ 
bero d'altronde folgoreggiato qual idtro pianeta fecondato^ 
re , e la réligion santa dell' uomo Dìo , un trionfo di me« 
no, conterebbe nei fasti innumerevoli della cattolica fede > 
Né mancarono di coloro I quali sospettassero ,, desiderar*^ 
si dagli austriaci che dai napolitani , i quali occupavano 
le Pontificie provìncie 9 di tenerle sino alla pace per po« 
terne più facilmente disporre di alcuna secondo le occor-^ 
renze (3) • Immediatamente ricevette gli omaggi dagli am-« 
basciatori di Spagna , Portogallo , Napoli , Sardegna ec; 
Lo stesso Paolo L autocrate ed imperatore di tutte le 
Kussie , inyiogli il vescovo Russino 9 assicurandolo d' o* 
gni impegno per la venerabile sua persona , quasiché pre- 
vedesse le future ed imminenti durissime circostanze . 

LXXXVIII. In seguito si spedi a Bologna un cor- 
riere straordinario con lettera scritta di proprio pugno 
del Papa , e diretta al conte Gregorio suo degnissimo fra- 
fello 9 in cui partecipavagli Tassunzione al sommo Pon- 
tificato . In Faenza giunse altro corriere , il quale recò 
alle due dame sorelle Anna Cantoni , e Maria Livia Con- 
ti eredi 9 ed ultimo del piti puro ed illustre rampoliof 
dei conti Severoli , e cugine del s. Padre , la fausta nuo-' 
▼a di essere suto promosso alla suprema cattedra dei 



*^»%*%^^^»%<%<%i%<^^^'>«%»%^»^>%%i^^i^»%«%^<%»»^»^i»%»»^»%»^»^<w^»<»» 



(\) CONSTANT. (^Petrum) :Tom, I. Epist. Rjom. Pont, in 
Libeno pag. 4^9* num. 4- 

(a) COPPI ( AtiJtonio ): Antiall d'Italia Tom. U. pagp. 49^. 
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Principe degli apostoli • AH* istante solennizzarono nnii 
felice evento ^ ed ali di fnorf della chiesa di s. Francesct 
apparve nna ornata iscrizione uscita dalla penna del pub- 
blico professore di eloquenza Francesco Calderoni ^ che 
ritrovasi sotto il num. II. 

LXXXIX. In molti altri luoghi festeggiò^si il non 
invano aspettato divino favore « e siccome impossibil sa- 
rebbe annoverarli tutti , ci limiteremo nel far conoscere » 
che nella chiesa parrocchiale d* Ognissanti in Mantova ^ 
risarcita dalle ingiurie della guerra , i monaci di s* Be- 
nedetto celebrarono festosamente Y acclamatissima esalta- 
zione al Pontificato del card. Chiaramonti • Air ingres* 
ao della chiesa leggevasi Y iscrizione del num. III. Simil* 
mente le monache dello stesso ordine nella chiesa di s. 
Cristofoifo applaudirono alla elezione suddetta , ed espo- 
sero l' iscrizione che leggesi al num< IV. DTon possiamo a 
meno di noli accennare. Y epigramma , che fa posto so- 
pra la chiesa di Poggio nativo per ordine del prelato Ba- 
silio Ciccalotti in oggi presidente deirospizio Apostolico 9 
e decano di camera eh* è il seguente 

Septimus ille hic est , factus 9 <{ui rector in orb^ 
Gomponet fausto numine cuncta Pius « 

Sextus ut ante Pius Petri superavit et annos 9 
Sic Sexti superet Septimus ipse dies . 

XG« Nel tempo stesso faremo noi parola d^un avve- 
nimento ) che divenne nunzio felice , e pur Uroppo fede*» 
le di fausti eventi • Il giorno stesso in cui cessò di vive* 
re in Valenza Pio VI. una colomba con fatidico volo entrò 
nella camera dov* era Chiaramonti , e vi dimorò gran 
tempo . Il fatto in sul momento dette molto a parlare | 
ma dopo il lasso di sette mesi erasi da tutti dimenticato • 
Bene il ricordò il professore Antonio Lambertenghi di Mi- 
lano 9 il quale alludendo al sovr» esposto pubblicò dopa 
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V accadata elezione un sonetto 9 ckeleggesiin diversi gior^. 
nali ; come parimenti il sacerdote Ales3Ìo Ambra aUnden^» 
do allo stemma gentilizio f a . qaello della religione f ed 
al casato di Cbiaramonti rese di pubblico diritto il.sè^ 
guente epigramma 

Clarescunt monte^' , stia lamina siderm pandnnt • ■» 
Crnx inTicta praeit , pax ubi sculpta manet • 

}amqae' aurora rubet tenebris splendore fugfktis , ^ 
Et capita infleetunt aetbiopea popuU • . ' . . . 

Septimus baee Pius ostendit : tu , Roma , triùmpba : 
Quid non spevasdaim talibus auspiciis ? 

Ma ciò cbe piii d' o^ì altro rileva si è , che dppo^ la pnb^ 
blicazione del nuovo Pontefice , videsi circolar per Vene- 
zia un libriccino , cbe universalmente produsse la pivi vi* 
Ira sensazione • In esso pregayatsi sua Santità a ristabilire 
r ordine de' gesuiti ,9 La destructìcn des Jesuites f y di^ 
sait'On 9 a eie une des prìncipcUes causes de la révotu* 
tionjrortfaise , ijui n* aurait jamais écUué si leur saciélé 
eùt eie mantenue . Il Papa era bastantemente saggio per 
esser convinto 9 cbe non era qudlp ti tempo d^ occuparsi 
in una materia si delicata 9 quantunque il precitato acrii* 
to circolasse per tutti gli stati della chiesa , e si oooosces^ 
aero più cbe vere le riportate tagitmi 4 

XCI. Riprendendo là rerbricd della chiesa dobbiam 
soggiungere cbe dal primo maestro ddle cerimonie Pontì«> 
ficìe si lesse ad alta voce la formola del rogito 9 e con 
pubblico istromento fu rogato 1' atto della papale accetta-* 
zione . Indi rivestito degli abiti Pontificali 9 e postosi nel- 
la sedia gestatoria ricevè all' obbedien^ gli eminentissimi 
porporati 9 e gli fu posto in dito V anello Pescatorio tir 
poruto da Valenza dal prelato Spiuà), il quale anello con-» 
segnossi dal Sacerdote della nuova alleanza a monsig. Pa^* 
einji per incidervi il àome ^b« sedie ip^Ua sua^ elezione • 



Aì^^pero dello stesso giorno gli venne prestata la secon- 
da 'adorazione col bacìo del piede e della mano sotto il 
fregio del pluviale : in seguilo postosi nella predetta se-* 
dia V pi^ceduto da^ cantori cbe intonarono il versetto Ee^ 
eé sacerdos magnus , e dalla croce papale su cui stava 
la viva immagine del Redentore , si trasferi nella chiesa 
di. s* .Giorgio j cbe fu. il suo Vaticano (i) • Disceso , e 
presa: dalle mani del primo diacono la mitra ricevè la ter<« 
za adorazione, intonandosi dal card. Albani Tinno Ambre- 
giano . Di contro allo scalone dove discese sua Beatitudi- 
ne erasi. innalzata una iscrizione della elegante penna dell' 
ab. Boni , che riuviensi sotto il num. Y. 

XGII. Il giorno diecinnove tenne la prima udienza di 
cerimonia , nella quale riceve tutta la. prelatura che tro- 
vavasiìn quella città , non che i patrizi Veneti , e di ter? 
ra' ferma . Indi passato nella sala del concistoro ^ e po^ 
stosi sotto al trono presentossi la congregazione delegata 
della città , ed il capitan Ferrai spedito con lettera di fe- 
licitazione a nome del duca di Parma • La mattina poi 
del ventano marzo mentre in cielo e fra noi il di soleor 
nicsavasi del patriarca s. Benedetto , di cui il suo disce* 
polo 9 cioè il dottore a. Gr^orio lasciò scritto : .Omnium 
ffistoruth spirita repletus % de cujus plenitudine omnes ac" 
cepeftmt't.neì gran; tempio di s* Giorgio maestosamente 
adobbato si recitò dalcard> duca d'York la consueta ora- 
zione ^(à) . Dopo aver tutti soddisfatto aU^ cerimonie del- 
la ;:cbti^sa 9 ed il nuovo insigne supremo' G^ravca celebra- 
ta lai* prima solenne messa al coro del duomo 9 si trasferì 

(i) Credasi quella superba croce d'argento in asta dise- 
gnata e nobilmente lavorata dall' artista Giuseppe Piazza , e do- 
nMà> id> sacro' collegio dal principe Giacomo Giustiniani . 

: (a) 11 sfu^^ collegio /ece conoscere ai rappresentami austria- 
ci il desiderio di effetuare 1' incoronazione in Venezia , e preci- 
éafnentc neìii chiesa di ;i. Marco ^ ma non gli venne accordato . 
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decorato delle sue vesti Pontificie nella gaUena del moni-f 
stero ,-Qd indi alla lòggia, appositamente preparata- , dovto 
#eaegul^r incoronazione 9 la pm augusta di tolte' le ce^ 
rimonie della cattolica religione . :. ; •^. 

XGlIi. Mentre iP^card.^Doria gli posQ il trire^o> a«» 
dorilo di 'tre c<irone (i) pronunciò le seguenti parole : Ac-^ 
cipe Thiaram tribus coronis ornatami et ^das te caso 
patrem y. princijkim 9 et regum ^ rectorem orbis ^ in ter^^ 
ra *vicariwn Salùatoris nostri Jesu Christi , cui est hoii 
nor^ et gloria in saecula saeculorum . E Iddio in quelV^ 
istante per parlare con la frase delF ApjMtolo , gli cinsji) 
il cuore con la corazza della giustizia , il petto collo squ^ 
do della fede , ed il capo coirelmo della salute (a) .Don 
pò avere fra le più fiere tempeste del secolo cinta la fronti 
te del Pontificio triregno , impartì colla prima solenne 
Benedizione , e con affetto di padre 9 principe 9 e pastor 
re al manieroso popolo i tesori dell' indulgenza (3) • Sopr^ 
la porta maggiore della chiesa leggevasi la memoria da 
noi riportata al num.'YL . u 

XGIV.Ei' ìsola, ed il tempio era ripieno della piU 
scelta nobiltà) 9 iL popolo avea ricoperta l'ampiezza dei 
canali *9 ed intenerito dalla commozione 9 non potea rit^f^ 
nere le ^lagrime 9 «he la gioja rendeva deliziose • Tuttq 
fu consentaneo al grande oggetto , e tutto assecondò i vp^ 

' ' • ' y. 

• • • . 

(i) Non sarà disgradevole al letlore , il conoscer da vicinò' « 
iike ne' tre primi secoli della chiesa , essi adoj^eravaifo la mi- 
tra f la qtiale era loro comune co' vescovi . Si conviene fra gli 
scrittori della stori» ecdesiaslica » che s. Silvestro assumesse il 
primo la tiara con una corona impostagli , come crede taluno 
da Costantino. Bonifazio Vili, è il primo Papa di cui trovasi un 
monumento rappresentante il Pontefice ornato di una triplice 
corona . ' . . ^ 

(pi) Ephes. cap. 6. 

(5) Bituset formula benedictionis Apostvlicae I f Romaa apud 
Lazarinum Typographum Cameraleni* 



ti de* fedeli • Il fulgido sereno delV aria * la tranquillità 
delle onde 9 la voce de' sacri metalli , le reiterate, sahe 
de* pini eannonierif i porpurei ornamenti del tempio^ 
gli sparsi simbolici trofei di pace ^ e la gran laguna ri- 
piena di due mila fra gondole e peote sidRlmetriG^mente 
tapezxate , offerirono all' universo il più bel quadro dell' 
umana grandezza • 

XCV. Se la citta di Cesena ebbe la gloria, di aver 
dato due successori Pontefici, la città di Venezia riguar- 
derà sempre tal epoca come fortunatissima ne* suoi, anna- 
li f poiché essendo sotto il pacifico governo di Francesco 
n j accolse nel suo seno V augusto senato 9 e vide tra es- 
80 eletto 9 per quelle vie che agli obliqui consìgli deUa 
carnale prudenza sembrarono le meno adatte (1) 9 il suc- 
cessore di Pietro nel figlio del. gran patriarca s. Beiledet« 
to ; e ciò in guiderdone d* essere altre volte slata V asi- 
lo de* Pdnitefici 9 ne* tempi lagrimevoli delle piìi fiere e 
crudeli persectiziòni • La sullodata inclita città , ch'ebbe 
mai sempre a distinguersi nelle feste di accoglimento date 
ai potentati della terra 9 mostrò in . questa ajiignsta e sal- 
erà occasione altresì la sua esultanza ne* modi più solen- 
ni e magnìfici é II pontificale fu eseguito con una maestà 9 
feon una pompa 9 e con un successo senza esempio 9- e la 
rivendicata cattedra eterna 9 fn restituita al suo antico 
splendore • La poesia e la musica a gara celebrarono si 
lieto avvenimento 9 e scoli'sero ben tre di in'pubbliche di* 
mostrazioni d* allegrezza • 

XCVII. La sua connaturale affabilità mòsse gli amo- 
rosi suoi sudditi a ritributargli insiememente al cuore non 
equivoci segni di figliale attaccamento ; imperciocché se 
dovessero des€rive]^si i donativi fatti a Pio VII 9 convér-* 

4 -. - ■ 

ff 

(i) PruddUia camis ìriorsesi • • . • Sdpientiti earnis iid* 
mica M Deo ( Paul. Ep. ad Rom, 8. ) 
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Tehbé pi«04tcafare pìji pagine • I^a divo^OM ài tavi ver 
scovi precedetle nello zdo ogni altro ordine dell* eccler 
siastìca gerarchia con ricchissimi doni di -sacri Vltsi 9 di 
preziose siippeUeUili « di sacerdotali arredi. A gara allo- 
ra molti esibirono le fjiìvote lorar offèrte alla s. Sede , né 
omaggio pia volontario 9 né piii aflettnoso poteasi da^lìsh 
deli arrecarle in pegno di doverosa piet^ , e di figliale tra** 
sporte . Basti sapere che il vescovo Alcaiiii di Belluno 
nel Trivìgiano umiliò una preziosa mitra t chie quello di 
Caorle un diamante solitario (i) , che « • • In fine Hm'* 
peratpre d'Austria udita la fausta elezione 9 inviò una com^ 
pitissima lettera 9 ed ordinò che si sommJnistrassero pi 
Pontefice trenta mila ducati « ad oggetto di supplire all^ 
prime inevitabili spese . Ma ognun ben sa 9 che nemic0 
della pompa non fece veruna mutazióne nella sua manie* 
ra di vivere 9 che il suo trattamento fu semplice e ri* 
stretto nella frugalità 9 ad incitazione de* capi, della iphiesa 
priq^itiva (2) . Per darne una riprova )>asti sapere cka 
egli ricusò un servigio d* argento preparatagli di^U* abate 
del monistero di s. Giorgio Bartolomeo Ve^nier , né vol« 
le altri mobili nel proprio app^r^ll|enjtp ^ c]^ j^uei 4^^ 

suo convento * 

XCyni. n giorno ventlsel sortt per la prima volti^ j 
ed ina^ettatamente si portò alla chiesa die' monaci bene* 
d#ttini della congregazione camaldolese 9 colà ridotti pey 
sottrarsi dalle burrasche del mondo di troppo forse civi-^ 
lizzato e corrotto , in cui solennizzavasi con gran inagnifi*? 
cenza là $eguita elezione del padre de^ credenti • Per tal 
circostanza sopra la porta maggiore del sapro tep^pio leg* 
gevasi V iscrizione da noi riportata al aum. VII. Ma ncep* 

(1} Monsignor Peruzri 

M Jn-Hgafftafi virtutum omnium mfi$er ( s* Augus» de ViU 
ben. f. 



itfè Una tal Visita , come aeceni^ammo fu inaspettata 9 
*qne^ monaci pubblicarono una altra estemporanea inemo- 
iria^, eh' è sotto^ del num. Vili. . • 

^'' • XGIX* La mattina de' ventotto tenne il primo con- 
cistoro» nella sàia y che avea servito p^ gli scrutin)duràii« 
'tè il conclave f e conferi il cappeUo* cardinalbsio airemi- 
nentissimo Giuseppe de Martiniana ycscoyo di Vercelli ^ 
«creato cardinale dal defunto Pio VI. il primo giugno 1778 9 
^dicendo *,9 Hv non aver egli ebe terminata la. cériraoìiia 9 
che avrebbe dovuto eseguire il suo antecessore ^ il qua- 
1<1^ con^^scendone il merito avealo decorato della porpora •, 
In seguitò pronunciò la commoveotissima e celebre allo- 
cusione , che -"ci 'facciamo solleciti di riferire nel nostro 
idioma (i)». ^ 

' * - '^ • Vèneltibili Fratelli 

' '' ,9 Per 'imperscrutabile giudizio- di Dio 9 eletto da voi 
al govèrno suprema della chiesa , non senza grave per- 
turbazione dell* Atiimo nostro assunto abbiamo il pòntffi-^ 
cato : Imperciocché ,se gravoso {a mai sempre F uffizio 
ìfélr 'episcopato in tempi anco favorevoli alla chiesa , 
quanto mai dovrà riputarsi , ch'egli lo sia ne' contrari 9 
tuM>òIeliti'V è^iffiG^ilissimi ? 

* ' ^9 'Or quaìli sono i tempi ^ ne** quali noi ci troviamo! 
IdÒrrìdisce 'r'dnit]ftO nostro allor quando prendilamo ad 
e^amlinare il pesò de'' doveri del supremo pontificato 9 e 
t'óilsidériamò 9 pìirimenti la difficile e penosa situazione 
àe* tèmpi ùbstri . Noi conosciamo a quali doveri adempir 
debba lin Pontéfice per la custodia , e per la salvezza 
dèi gregge cattolico ; ma noi non ravvisiamo in qual mo«- 



fc'W<iX%>%^ * W%»%<% ^ ^^«^»%l^'%<%»»i^»^''»^ 



(i) Allucutio habita in consistorio secreto die XXVIII. mar- 
tii MDCCC Yenetiis in rhonisterió ». Georgti raajoris ( Romae 
MDCGG. apud Lazeerirwjn Typographum eameralem • 
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do possa il medesiiyio adempurli .ìa mezzo a |a^ta 4i^ìeiia&fi 
che regBa tra gli uomiiii , ia mezso- a Untaf CQiM^yil^^iqf* 
ne delle uiuane e delle diviae leggi,^ io mezzo 4|d .vuoili 
grave dispreizo del sacerdozio 9 ed in si dolorosa «ebiar* 
TÌtìi della chiesa . Questi pensieri tvrbonoUamÉMi ti^slmy 
Jo agitano, né permettono che noi siamo (|^i^lif^itìnii^ 
qnilli , mentre abbiamo giorna e notte fissa la mente nel« 
la copsiderazion^ dì un offizio tanto importante ^ < .* :•, 
9, E voi fin tempi sì calamUQrì..<:i avete eletti ali lil^ 
premo governo della chiesa ? E voi -creduto avete esseir 
noi quegli , che governar potessimo la navicella di Pier 
tro scossa d* ogni intorno da cru^deli tempestò , e ci ave- 
te riputati capaci di sostenere con le nostre forze un pe- 
so formidabile: ancora agli stessi spiriti celesti ?.|IVfa tra 
chi ci avete poi scelto ^ Tra quei in cui appena • alcuno 
trovavasi , che in questi medesimi tempi per la fedeltà 
sua maravigliosa mostrata, alla chiesa , ripetuto non tos^ 
^e fortissimo 9 P^srchè avendo sofferto di sue fortune lo 
spoglio j r esilio 9 i pericoli della morte , ed ogni altro 
acerbo trattamento , divenuto spettacolo al mondo 9 agli 
angeli 9 ed agli uomini per Gesù Cristo , non solo era di 
si grande onore degnissimo 9 ma molto di noi più capace 
eziandio di sostenere così gran peso con* gloria e àìtìxt'ezi^ 
za della chiesa « 1 > • 

99 Quali furono adunque i vostri giudizi ? Voi ave- 
vate uomini sapientissimi 9 cui potevate affidare la: chiesa 
fra tante perigliose procelle; e perchè ad un inesperto aC> 
fidar la voleste ? Avevate degli uomini santi, e perchè sce« 
gliere un peccatore ? Forse la picciolezzà. nostra a tutti 
palese fu talmente alla penetrazione vostra nascosta 9 che 
voi nulla ravvisaste in una cosà tanto manifesta ? Forse 
quello spirito illustrator delle menti 9 il quale fa cono- 
scere quei che esso elegge 9 fu lontano da voi 9 mentre 
sopra di noi prendeste a deliberale ? Ah nò^ non fu co-' 
A eertamente, o vezverahili fratelli .Noi lo diciamo eoa 



•devuresMi 9 e non già per aostra « Baa per gloria di Dio 
* lo diciamo . Fa presente 9 si 9 fa presente Iddio alle men- 
ti ¥osire santissime « e noi soli qaegli erayamo 9 .che do- 
levamo da voi essere onninamente prescelti • E perebè ? 
rperchè iddbene tali non sembrassimo agli occhi vostri 9 agK 
aoohi pere di Dio apparivamo di tatti qaanti il pia debo- 
le . Imperciocché di tali consigli appanto si s^rve Iddio 
nel sostenere la sna chiesa 9 e per confondere la snperbia 
^' forti . E qaanto piii deboli sono i meni ^e adopera , 
kanto maggiormente apparisce che la chiesa { come inse^ 
gna il Crisostomo ) ha piantate nel cielo le sae radip 9 e 
che Iddio è qiifello 9 che dovunque la difiende .^ 

99 Richiamate di grazia alla memoria quali furono i 
primi principe delia chiesa • Se dunque in quei primitivi 
tempi un Pietro peccatore e pochi apostoli chiamati ai 
illuminare gli uomini dalla oscurità della Galilea furono 
valevoli a fare così grandi cose 9 che il suono della loro 
^x>ce si estese sopra tutta la terra 9 cosa nuova sembrar 
non dee { sebbene maravigliosa ) se noi pure da questa i-^ 
«ola 9 iche dopo un lungo agitar di tempeste 9 mentre era- 
wstmo bramosi di provvedere un nuovo capo alla chiesa 9 xi 
offerse nn asilo 9 per una certa ammirabile divina ProT'» 
videnza 9 e per benefizio delF augusto Cesare France^ 
SCO IL ( da cui nulla vi è 9 che sperar non dobbiamo per 
la difesa e pel decoro della chiesa medesima ) 9 se da un 
snonUstero di quest* ordine 9 dalle cui santissime leggi am« 
minestrati noi fiimmo 9 siamo chiamati al governo della 
chiesa 9 àffii^chè qaanto è più grande la nostra picciolez- 
za 9 tj^i^to maggiormente si conosca esser ella non da noif 
ma da Dio governata . 

99 R.eggerà dunque Ijddio la sn^ chiesa • E noi sicari 
del patrocinio di nn si gran Rettore , e consapevoli di 
nostra ddi^olezza 9 riposando nella sola sua provvidenza 9 
sollecitudine' alcuna non ci prenderemo forse del greggo 
cristiano ? A^i cpn tanta più grande sollecitudine ci af 
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fiiticheremo per go?eniarIm , qaanto tibi '«onoscet^uio e»** 
ser maggiore la debolezza nostra f e talmente ci appitclie-*^ 
remo al governo della chiesa , conie se nulla da noi spe* 
rar si dovesse dalla divina Provvidenza • Ma , colle' sòie: 
nostre forze dovremo noi applicarci ad una' cosi importante y 
cosi grave , cosi pericolosa amministrazione ? Ma< eottie 
potremo noi sostenere la pesante mole £ tante cure e di 
tante sollecitudini ; se voi o venerabili fratelli , non ci aa^ 
aiuterete col vostro a jttò ? : ; • ' . . r. i.\ 

,, Quanto infelice sia la condizione d^l^ dristianesimOf* 
voi l^en locoùoscete: di quante difese àl^i^ogni il gt^-^ 
gè di Gea^ Cristo in mezzo adi una co^ gnave Corruttela di 
costumi ben lo vedete • Voi dunque la maggior parte de* 
quali per età , e tutti per la sapienza ci pi^éCedete i ìèssv^ 
steteci , ve ne preghiamo per le viscere del nostro' si* 
gnor Gesù Cristo , assi^tetici co' vostri consigli ; mostra-^' 
teci quello che da noi svellere , piantare , abbatt^i'e $ ed 
edificare si debba; sollevate con le» vostre forze qt^el pe^ 
so 9 che sovrapposto avete agli omeri nostri ; Noi vi fae^ 
damo una sacra promes^ 9 chcrt^èraf^Vostra, i' VOAtri 
consigli , ed ajuti 'saranno i^v e^evti^'hemfre'in dgiki 
tempo gratissimi . ■•'* 

99 Ma CIÒ è foriè'' àbbastante ? Ciò basta certamente 
pel nostro ajuto 9 tna non basta però pèrla gloria 9 e per* 
r accrescimento della cristiana religióne i' La chiesa ì à 
venerabili fratelli 9 ha d' uopofde*nos1ari esèrtpi /* '•'" 
• *^ V» Una grav'e fefrita ha certamente rièevtito in que«-i* 
fti' ultimi anni il sacerdozio . Con quanta di lui glorìa nóV 
jramtfiénteremlo lioi ? Non fu mai forse per raddiétrò lio-i- 
bilftata' la chièsa da tanti trionfi' di costantissimi àileirì' 
Per' nòti iSpetereì vostri- abbiamo sopra- tatto quelli verà-^ 
mente «mihirabi^i del nòstro santissimo Padre e predeces*^ 
soref 9 la ^grandezta delle cui persecuziòni ^offerte ^ per 
Cristo^, ne hànnò^t^^a immortale la gldrtà^ Qual fsk ltta|( 
cU e$ìgè'l6' lede j.qaaAe^^'la^ fortezza 9 quale la^còsUiùa nbl^ 
Tom. J. G 
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difendere non loIoU canta della clùeta^f ma anfforiB,'cott 
F incentrare la morte alla quale andò incontro per easa^. 
fra tanti pericoli 9 fra tante 4Ì8aYvent|ire 9 fra tanti dolo*? 
ri ! Cose 9 delle .quali non possiamo richiamarci aliarne* 
iporia le ide^ 9 senza sentirci ad qgiil vjirtù , pazieua.jt 
#• longanimità grandemente infiammare • 

,1 Questa piaga poi cotanto grave ed acerba f ipntcre-*^ 
mo noi 9 ch^ sia 9tc^ta permessa da Qìq alla chiesa , ^n- 
za un ammirabile consiglio della sua Provvidenza ? Av^n- 
4o ^gli fatto prov^ della fede , e della coatai^^ del sacer-> 
dozio 9 esige ancpira da :poi , che dimostriamo ,$d mondo 
4i 9ver tratto g^i^fi j^ofitto da questa nost^ tribolazione 9 
Tuoi che facciamo conoscere a tutti 9 iphe non nelle rio- 
ches^e 9 di cui noi fummo spogliati ^ .non nella pompa , 
che r invidia e le adcuse contro noi produsse de' nostri ne- 
mici 9 , non nelle ultre vane cose 9 ch^ sono proprie degli 
nomini pro&ni , che degli imitatori .di Cristo ; ma b^nd 
nel disprezzo delle ricchezze 9 nelFnmiltìi e nella i|iode- 
stia 19 nella pazienza è nella carità 9 e finalmente nell' a»^ 
4^npìniento dì lutti i^doveri del sacerdozio 9 si rappresene 
la r immagine del «ostro autore 9 e la vera grandezza del- 
la chiesa^ 

99 Ma basti fin qui , Noi vediamo 9 o venerabili. fira« 
telli 9 quanto a voi dobbiamo per aver tapto attribuito col 
lustro giudi^no alla debolezza nostra ; appoggiati al divino 
ajuto 9 ed ai consìgli vostri ci sforzeremo con tutto lo 
studio e con tutta la fede a praticare 9 e ad eseguire qnan* 
Ip dobbiamo • Preghiamo dunque Iddio 9 che ci assista 
iieir incominciamento del nostro governo 9,0 che €«0% la, 
sua vjrti; faccia sì 9 che quanto e a tutti palese, la debo* 
le^Rfa, nostra 9 tanto piti chiaramente nel reggimenfp della 
chiesa faccia manifesta F ammirabile sua divinità • 99 ,. 

Gt Appena uditosi da s. m. cattoli^ con inesjdicabi^ 
I9. papere il noQtTo esaltamento alla cattedra di $. Pietro, 

4ll^.sQm»o Poutefioe Pio VII 9 che ordinò . con decrela d#\ 
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due aprile a tutti i Tescovi del regno 9 che negli affari 
concernenti le loro diocesi , e per la buona intelligenza 
delle due corti si indirizzassero « sua Santità , per serba- 
re illesi i diritti dell' evangelica disciplina . Il decreto fa 
firmato dal re in Aranqnez il giorno venlinore marzo 1800 ^ 
richiamando djuello dei cinque settembre del precedente 
anno * 

CI. Il supremo ioterpetre della fede nella chiesa pa* 
triarcale di s. P^ietro del castello (celebrò le religiose fua-p 
zioni della settimana santa , e della Pasqua di resurre*^ 
zione ( tredici aprile ) con quella stessa maestosa cerimo^ 
nia 9 con la quale suole il Pontefice delln cbiesn romams 
solennizzarla nel Vaticano • 

CIL In tale contingenza si portò in Venezia a com** 
plimenture il capo della religione universale il duca di 
Berry , che viaggiava sotto il nome di conte di Mailla-* 
^y 9 queir illustre e real personaggio dal piii iivverso 
destino serbato al saciìlego ferro di I^ouvel « iinperterri** 
to seguace de*Pamiens j degli Ankiirstroemnii 9 § dci Ra-^ 
vigliacchi (i.) . Similmente V arciduchessa IVf arianna so-* 
rella di Francesco II , ed abbadessa nel nobile pionastero 
di s« Giorgio di Praga 9 si mosse ad inchinare suai Bea* 
titudine 9 che ad oggetto di restituirle la visita si trasferi 
nel di seguente al chiostro delie consacrate vergini di 
s. Lorenzo , ristrette nella piii rigorosa ed esatta qsservan-^ 
za del loro religioso sistema « Ivi la prelod^ta arciduches- 
sa conferi col s. P^dre intorno alla fondazione d^ un nua«» 
vo religioso istituto, che non venne in seguito approvato, 
e nel coqgeds^rsi per Padova presento al Pontefice; la con«- 
tessa Visconti nata principessa Gonzaga sua dama d'ono- 
re , In queÙa circostanza il s« Padre si servi per la pri* 



(i) Accadde Ja notle dei tredici £ebbrajo sSao* 

Ci ^ 
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ma volta delle tre gondole di gala appartenenti alla nun- 
ziatura 9 e perciò fregiate degli stemmi Pontifici . 

CIf I. La mattina del diecissette aprile ricevè in for- 
ma pubblica tutto P imperiai governo della città y ed il 
colonnello conte di Strasoldo , che doveva in Mantova^ 
^pubblicare il giorno ventinove detto la liberazione delF I- 
talia dal comune tiemìco, esortando la truppa a presentar-" 
si al generale barone de Melas «i ad oggetto; di riconcen- 
trarla e rinforzare Tarmata : Furono del ^ji^ri introdotti il 
principe Gabrielli , il marchese Camillo Massimo 9 e l'av- 
vocato Belisario Gristaldi in oggi zelantissimo tesoriere % 
i quali componevano la suplrema giunta di governo io Ro- 
ma ; non che molli prelati a cui erano affidate le più rag- 
guardevoli cariche . 

CIV. Tutte le citta dello stato, e tutte le differen- 
ti corporazioni ecclesiastiche spedirono deputati a Vene- 
zia al bacio del piede del nuovo Pontefice ; ma il duca di 
Parma , 1* arciduchessa sposa e figlia portaronsi all' isola 
di s. Giorgio per fare una gentil sorpresa al s. Padra . Pro- 
strarohsi , e vollero rimanere in quella cristiana attitudi- 
ne e baciargli il piede , non ostante che T uniiltà del Pa-** 
pa si studiasse di sollevarli 9 e d'impedire un tal atto • 
Il principe di Condè non mancò d' inchinare sua Beatitn- . 
dine , seco portando T amato nepote Luigi , Antonio t 
Enrico di Borbone duca d* Enghien , che disgraziatamen- 
te cadde per fini d'illegittima politica sotto gli artigli dell' 
eroe d'Ajaccio « che fecegli ne' bastioni di Vairennes ve- 
dere , ahi pur troppo infelicemente vedere 9 in sul nascer 
forse delle sue premature speranze , 1' ultima' sera . 

CV. In attestato di soddisfazione e gradimento per Tassi* 
fitenza prestatagli in varie pontificie funzioni volle Pio VII. 
rimettere al tenente maresciallo barone di Manfrault un 
anello di zaffiro contornato di brillanti , pregandolo di ri- 
mettere per la stessa ragioue {Jtro anello di un baiaselo 
egualmente contornato al: maggiore della piazza • Il dono 
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del secondo > fa accompagnato: da rH^n biglietto . ìtk cui il 
s. Padre significava al maggiore suddettQ , /clie nella im- 
possibilita nella qaale lo mettevano le sue circostanze nel 
dover fare una dimostrazione ^ suppliva per esiso il. ve- 
scovo d* Imola , essendo appunto V anello che portava da 
vescovo in quella chiesa di cui riteneva il governo , ag- 
giungendo j che il dono riescirebbegli gradito , non per 
r intrinsecò .pregio , ma pel cuore del donatore , e per 
la mano che veniva ad offrirglielo . 

evi. Ne' primi di maggio si portò al monistero. di 
s. Lazzaro , in cui esposero una memoria composta dal 
p. Stefano Anconzio Kiuver , nuovo abate de* monaci ar- 
meni Mechitaristi , eh* è sotto il num. IX. In seguito si 
trasferì alla, chiesa de* ss. Apostoli 9 ove solennizzayasi la 
festa titolare , e videsi esposta a stampa 1* iscrizione dei 
num. X. In quei giorni il ministro d' Austria marchese 
Ghislieri presentò a sua Santità le credenziali col più ma- 
gnifico diplomatico apparato , e con r obbligo dì accom- 
pagnare , e di risiedere presso il Pontefice . I primi or- 
dini che Pio VII. emanò in Venezia come sovrano fu- 
rono diretti il giorno irentidue agli eminentissimi car- 
dinali Albani , Roverella , e della Somaglia , come le- 
gati a latere del soglio Pontificio . Ingiunse ad essi di 
prevenirlo a Roma , e ricevere la consegna del governo 
a norma dfillat graziosa intenzione manifestata dal re delle 
jdue Sicilie 9 ed assumerne eziandio V esercizio , 

GVII. In seguito il nuovo Melchisedecco nella chie- 
sa di s. Giorgio consacrò vescovo di Sabaria in Ungheria 
il card. Francesco Hertzan de Harras (i) ? e spedi la let- 






^^^tm'^^^^^^^^^^t^u^^^ ' ^^^^ti'^^*^^^^^*^»'^^^^^^ 



, (i) Homclia hàbita. in consecr al ione Frati cii^ci s. r. e. cardina* 
IÌ3. Hertzan deHanas epìscopi sabariensis in H»in»ana die XVItf.' 
mail MDCCC. doiMÌpita V.post Pasrba Veneliis in leni|>lo s. Geor- 
gi! majoris che comincia : Episcopalis cotfsecrationis sacramen-^ 
ti9:i9^ ( Roai^e apttdujLaeariVittm) ^ . 



tera eneiclica in forma di brere a tnttì i patrìarclii 9 ar- 
civescovi , e vescovi di tutto il cristianesimo a se ricbia* 
mando le facoltà ad essi provvisorianiente concesse daU 
la s. ni. di Pio VI. a cagione della difficile e dolorosa cir- 
costanza nella quale trova va^i la chiesa dopo 'il isuo alloata- 
namento di Roma (e) . La soavità ed in un l'erudita semplici- 
tà 9 Taffeziane, la tenereisza) e la gratitudine con cui ram- 
Inenta Y augusto Francesco II , la patetica prospettiva 
delle piaghe della chiesa, i vigorosi rimedi che caldamen- 
te inculca f ed energicamente domanda , la rendono d'o- 
gni pili viva memoria ben degna , e prezioso modello 
eziandio di chi guidar doveva il temo della mai sempre a« 
gitata navicella di Pietro • 

C VIIL Ai venticinque si mosse per Padova ad oggel- 
jlo di visitare il taumaturgo di Lisbona , per antonomasia 
appellato da Onorio III. tarca del testamento . Egli na- 
vigò sulla Brenta , avendo precorso il canale delle Zatte- 
re e della Gìudecca . Si servi d'un burchielio il quale fa 
costeggiato da molti battelli 9 gondole , e peote . Con 
affetto spontaneo di divozione ognuno facea a gara di at- 
testare il suo attaccamento alla sacra persona di Pio VII. 
Erano ancor memori della pompa solenne con cui si fe- 
steggiò il faustissimo arrivo in Venezia della s. m'. di Bra- 
cchi , che accadde ai dodici marzo i^SS. 

CIX. Giunto a Fusina si mossero ad incontrarlo 
diversi distinti personaggi , ed un distaccamento di caval- 
leria del reggimento Btissy al servizio dell' Imperatore • 
Due corrieri precedevano le carrozze speditegli in dono 
al Dolo dair arciduchessa Marianna , ed in cui nella pri- 
ma stava sua Santità (2) . Entrò in Padova fra le accla- 



(i) Littera encyclica ad omnes Gatfaolicos episcbpos , (^ 
comincia : Diu salìs videmur apud vos tacuìsse eie Bctum Vene» 
tiis ex monisterio s. Georgii majoris die XV. mali an. MDCCC 
Ponlificatus nostri an. i. 

(a) A Fusina erano giunte inaspettataineiite It 
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mazioni d* infinito popdlo r ^ ^ì poìrtò 'ad alloggiare nel 
celebre monistero de^ mònaci benedettini di s. Ginstina t 
era riserbato ad essi raccoglierlo di nuoVo , ed accoglier^ 
lo Pontefice 9 com* era accaduto ad un altro Papà deir 
Órdine loro • Fn di 'ritorco a Venezia il giorno trenta pri- 
ma dì vespero -• Ib occasione delP arrivo e permaslenzaln 
Padova del iinovo eletto successore di Pietro Videsi at pub-* 
blico r isdrkione j • eh' S sótto il nnnt. XI. 

CX; Reduce da Padova diede bentòsto' a conoscerò 
il vivo desiderio" di recarsi sollecitamente nella capitale 
del mondo cattòlico •. NaoVè circostànise politicbe lo de*-* 
terminarono ad elciCelléraré il caìhtnino ; anzi diniostròs^ 
si un giorno 'qua^ì impaziente di partire . Non essendovi 
nave fece pattuire ^un picciolo battello , come volesse coi! 
quello ci>mentat*e^ fé onde del mare «' Allora il ministro an-^ 
striaco fu incarìeato' di pensare ai mezzi , vnàe il capo 
sapremo della chiesa ^ con ognti riguardo e decoro al ^4 

Mime si|0 grado , si portasse ad occupare in Roma la san«^ 
taSede , vedova da4anto tempo . K^l concertare la pai^ 

tenzà del Papa i commissari austriaci giudicarono che 99 per 

evitare lèì cagioni di popolari sconcerti non dovesse pas*^ 

«are per le legazioni , che non gli si restituivano . Ti^g-* 

gittasse piuttosto il mare per sbarcare in un pòrto in cui 

fosse immediatamente fra suoi sudditi „ • Mentre tutto di-^ 

sponeVasi) il giorno. cinque giugno sortì dair imperiai re« 

gio arsenale la Bellona , fregata della marina austriaca di 

quaranta pezzi di cannone , che doveva trasportarlo •' Fui 



^wi»^i^»%<%^^^^i 



pontificie prodigiosamente preservate^ le quali appartenevano ti 
Pio VI. e che erano gìk stale condotle a Livorno . Furono co-« 
Ik rinvenuta dagli austriaci 9 e custodi le per servire al suo sue* 
cessore , ed^ tal fine tradotte al nominato luogo di sbarco • Gi^ av« 
venne perchéj ignoravasi d'alcuni comandanti francesi la capitolano* 
ne di Livorno , e perciò alcuni bastimenti enirarono aenaa sespeUo in 
quel porlo divenendo preda def^i .austriaci| che già vi eranp entrali 
in presidio* 
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correcUta alP uopo ^r e fCoUocata li Spignoii coiìjaltri le- 
goi-miaori • Pri^A però, dì pi^rtire pabMicò uaa lettera 
indirizzata a. tat;tjnÌ.fedeUiper la paijtecìpazione d*ua giu- 
bileo universale a- beneficio di jtutto.il qristian^aimoo 
. ., CXI. II. giorno sei dopo avere da diversi, personaggi 
ricevuti gli auguri di un prospero viaggio ,'. alle lore sette 
impara all'affollato popolo V apostolica henedi^dne • Ben 
2nille e mille furono.lf felicitazioni' a4 esso ripetute : con 
effusione di lagrime dal)a divora mpltitudin,e . Prià^a pe- 
rò di partire volle manifestare la sua gratitudine all^ orr 
dine cassinese assumendone special protezione j che pure 
estese all'ordine de^ doi^enicani , de' <][uali fu ospite' dal 
suo arrivo in^ Venezia fino al momento in cui si cbiuse in 
conclave. Dopo ciò , sce.se per la scala reggia seguito dalla 
sua corte « e da .jti^tti que' monaci.. In vago cont^pio 
trovò schierata sulle armi la (truppa austriaca , ed in 
grande appà];ato la marineria . S* imbarcò con cinque 
eminentissimi in una felutga o caiccQ a tal uopo prepara- 
to (i) . Eravi ancora Taj atante generale Galugi , il pa- 
trizio Querini ispettore della marina , ed il capitano 
Giaxinh . In altri due, caicchi erano già montati il inai>>- 
chese Ghislìeri , ed il cameriere d' onore di sua Santità 
Catterin Corner . La corte pontificia venne distribuita in. 
diverse lancie . : Precedeva il convoglio una peota fatta 
allestire da' monaci di s. Giorgio maggiore | ed altre sei 
peote de'reverendi pievani deputati , oltre sei sestieri della 
^ttà . Un gran numero d' altre barche seguiva quella 
coila quale il s. Padre si trasferi al bastimento destinato a 
condurlo nel viaggio . L^apostolico pellegrino commosso 
da tale distaccOyalzando le mani al cielo qual nuovo Mosè} 
benedi dal bordo della fregata l'isola , e la nazionale ma- 



' (i) Cioè gli emmentissimi Borgia iCaprara^Pignattelli, Bra* 
scili, e Giuseppe Doria • . 
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littima poniiia fra le reiterate saWe deirartiglièria ^ il fra^ 

gore de'.tfacri metalli,, e le altissime togì d' immenso 

popfolo • .In occasione dellafpartenza sj pubblicò in Ve«> 

neziiL il seguente distico • > '..-.'- 

* I • ' " ■' ■ > t . • , » 

Ad gregis imperium Cbrìsti Petrum unda ifelnìbfiX^ 

Ad Petrì solium Texit et unda Pium . 

« • • 

GXIL A motivo de'contrari venti gettaronsi le anc<^ 
re 9 e la Reggia imperiai Bellona dovè intertenersi alcuni 
giorni al predetto Spignon . Allora Pio VII. su di un pic^ 
ciolo legno andò per diporto ad osservare la. celebre diga^ 
volgarmente chiamata i Murazzi , opera verapiente sorr* 
prendente « e che sarà un eterno monumento plesso t 
posteri » atto a far coneepire un' idea della grandiosità, 
dell' antico senato, Veneto . Nel giorno nove imbarcossi 
^lel bargio della fregata , e.»i portò a Màlmocco , doVo 
fu "ricevuto alla riva da Giovanni Minio , dal deputati , e 
da altri pubblici impiegati di quella comunità , ed in cui 
si trattenne tre giorni . Dopo aver camminato per lungo 
tempo su gli argini di quel littorale , verso le ore otta 
finalmente imbarcossi sul già piii volte nominato legno • 
Alcune voci maliziosamente sparse vollero generalmente £&]: 
eredere 9 che là sun tiave salpato finalmente nel giorno, 
nudici , fosse spinta da' contrari venti ,5^ioè da un.eolpQ 
di lebeccio fino a Capo d' Istria , .6 cV ivi fosse effettiv%^ 
mente obbligata ad ancorarsi : ma queste deboli vocipre- 
'sto cangiaronsi allorché si seppe' dAlcortiere di gabinétto 
Livio Palmieri ^ cbe sua Santità il giorno diecissette giu- 
gno avea approdato felicemente in Pesarp , in cui si mossero, 
ad incontrarlo il general Millius, il commissario de Gaval«^ 
lar 9 ed i dep^tati del vescovo . Lo ricevettero in sulla 
rada del porti;» gli eminentissimi .3ellispmi § ^ntonelli^ 
Busca ed Antotlio Doìia • Mentre sbarcava iL suo jieguito* 
si pòrtò^al^palazzò detto delU la&ità «! Ivi ^^rOY^bnsi i siuoi 



d^^nissinii fratèlli V nipoti 9 ed altri parenti 9 qfaali TeiH 
Aerò' da lui accolti con la piii indicibile amorerolezza «Xe 
strade erano adorne conle simmelarielepiiibeUé. Un arco 
trionfale grandeggiava sul confine della piazza in cui leg* 
gevasi riscrizione del num. XII. Alla cattedrale f u rice- 
eevuto dal resdovo de^ conti Beni , e pòscia condotto ali* 
appartamento destinatogli in quell'episcopio (1) • 

CXIIL In seguito di detto corriere giunto in Roma la 
jtiprema giunta di governo pubblicò tttt proclaxna col 
^ale' annunciò, ai fedeli 1* imminente arrivo del comua 
Jmdre e pastore , il quale ancor da lungi diedesi il prov- 
vido amoroso pensiero di proibire ogni ulteriore dirno* 
strazione , che non fosse per anco preparata 9 si per esi"* 
mere dal dispendio que* tali che ne ambivano l* onore 9 
si per lasciare libero il campoapiix copiose limosino $ ohe 
far potevansi a sollievo de' poveri e degli infermi in quel 
iolenne e ricordevole giorpo • 

GXiy. ti comandante generale Naselli pubblicò^al-t 
irò proclama sotto la data dei ventidue 9 in cui esprime'^ 
vasi ,9 Esser giunto il momento tanto desiderato dal magna** 
99 nimo e piissimo suo sovrano Ferdinando IV; di ripri- 
9, stinare sul trono il sommo Pontefice 9 restituendogli 
9, secondo V immancabile sur parola la capitale 9 e quelle 
99 Provincie 9 che il vdore delle sue armi seppero riveo-»; 
9, dicaré dalle mani' degli usurpa torif (a) • Gontempora-^^ 
neamente i tre cardinali legati a latere residenti in Bo- 



^^^^^^^ ^ 



<i) li generale di brigata Saligitac continuava a trattenersi 
ih Pesaro cdl suo corpo di truppa francese; quel generale slessp» 
die indaga 4^1 duf.iugli^ 1 800. comunicò alla municipali tkproT* 
visoria. V cstrattp, dell'ordine del giorno ire termidoro della ar- 
mata d' Italia, proveniente dal quarlier geiierallé di Milano^ ri- 
sguardanee il eobeliis6 ttfmesitizio fra le ttuppe imperiai ele£raii«* 
cesi , Esso ablà«de«ò la citl^ di Pesaro il giorno cinque, agosto. 
M , , U):Vedi ilwAc^a 4i pie|o Nwlli ^ei venUdue giugno sulla 
félntegràsione^ ronfìCctoUbnunró't^ "^ r**'* 
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ma pubblicarono «Uro manifesto con la medesima data 9 
^ol qnale rallegrandosi unitamente al popolo romano , e 
partecipando il prossimo arrivo del snpremo Gerarca 9 si 
espressero 99 Noi siamo i precursori da esso destinati a ri- 
cevere dalla magnanimità del piissimo sovrano delle due 
Sicilie la restituzione di quella parte dello stato 9 che cola- 
le sue vittoriose armate ba rivendicato alla chiesa dallti 
mani degli usurpatori . Graaie sieno alF Altissimo datore 
d^ ogni bene 9 grazie all' ottimo monarca 9 cb* è stato co* 
anoi invitti alleati V istromento delle divine misericordie s 
già sono esauditi i vostri voti 9 già siete restituiti al dol«* 
* ce governo ecclesiastico • Il tenero cuore del vostro sovra- 
no Pio VII. è impaziente di esser tra voi a consolarvi 9 do-^ 
pò avere fin ora pianto per le vostre passate angoscie 9 e 
per le con$egueB7.e che vi restano a soffrire • Egli tutto 
si occupa del vostro bene , e vorrebbe perfino poter can- 
cellare la memoria de* vostri passati errori ; ma se non po- 
trà almeno cicatrizzare le profonde vostre piaghe 9 ne di^ 
viderà con voi il dolore 9 e ne solleciterà a tutto potere la 
cura . Alle sue 9 alle vostre lagrime di duolo succedo- 
no oramai quelle della tenerezza e della consolazione 9 
cbe già avete incominciato a dimostrare alFarrivo d'ognu- 
no di noi 9 di cai avete potuto prevedere T incàrico per le 
già a voi note generose proteste del magnanimo Ferdinaa* 
do rV9 cbe Dio feliciti e rimuneri . (i) \ 

CXV.. A tenore degli ordini del re delle due Sici« 
lie il comandante generale Naselli restituì il pieno politico 
potere al legittimo sovrano Pio VII 9 facendone )a dovuta 
consegna ai tre prelodati eminentissimi* a tal uopo da sua 
Santità destinati , i quali pièsentarono al prefato rappre*^ 
sentante il breve col quale erano stati dichiarati legati a 
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(i) .Proclama d«i ire card, legati a tatare dei ventidue gio- 
gne • 
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latere 9 ed àatorìftzafli a prendere le ' redini del goremo 
graziosamente cedutogli dalla maestà di Ferdinando lY ^ 
e di ristabilirlo nel tempo stesso sulV antico sistema. 

CXVL Intanto Pio VII. come accennammo sbarcò 
felicemente in Pesaro . La mattina dei diecinove 'si pò*- 
se in viaggio per Fano 9 le vie percorrendo di sao retto 
dominio ; anzi prendendo possesso degli stati *, chelama^ 
lìo della usurpazione avea rapito alla chiesa . Lo preee^ 
dea e fiancheggiava un distaccamento di cavalleria tede- 
sca sotto gli ordini di Marni tenente del reggimento Ka^ 
Tanagh corazze , al qirale fu imposto di scortarlo fino 
a Roma . Il vescovo Severoli e quattro cavalieri deputa- * 
ti eransi portati ad incontrarlo nelle vicinanze di Pesaro • 
Il giorno appresso offerse il divin Sagrificio nel monaste- 
ro delle carmelitane scalze ^ e con la celebrazione dell* 
esequie suffragò V anima d,i ^na madre , cir ivi visse per 
alcun tempo , e mori esempi arìssima religiosa di qi^eir 
istituto 9 come si disse al§. IX. 

CXVII. Verso le ore venti dello stesso giorno partì 
per Sinigaglia , indi nel ventuno^ proseguì ad Ancona , 
'Ove il popolo sorpreso da un divoto entusiasmo recossi ad 
incontrarlo verso V osteria detta del Piano , e fra gli 
evviva e le festevoli acclamazioni staccò i cavalli dalla car-- 
rozza del s.; Padre , e la volle tirare fino al palazzo di 
quel vescovo cardinaTe • Il giorno seguente celebrò il di- 
vin sagrificio nella .cattedrale di s. Ciriaco e visitò i sot- 
terranei 9 ove venerasi T intatto corpo di quel gran pro- 
tettore. Nel passare che fece ìsua Beatitudine nella piazza 
maggiore la truppa austriaca ^1i rese tutti gli onori mili- 
tari 9 come praticato av^rebbe alla maestà dèli' Imperatore. 

GXVIII. In Loreto giunse la sera del ventitré • Fu 
ricevuto dall' eminentissimo Archetti Bresciano vescovo 
d'Ascoli- 9 e particolare amica, di -sua Santità ^ La mat- 
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lina dei ventiquattro celebrò la messa nella cappella del- 
la santa Casa di Naìzaret knpovarita de* tesori offerti dal* 
la pietà de' fedeli» e priva, della sacra immagine , tra- 
sportata da Bonaparte in Parigi (i) . Neirindomani alle ore 
dodici d'Italia entrò in Recanati . Qui: lo spetucolo fii 
piii- commovente 9 poiché un miglio circa fuori di porta 
Braschi si trovarono profili dugenlo portolotti marinai 
faitVVenire dalla rada , i quali staccati parimenti i cavalli 
dalla carrozza lo introdussero in città fra le dolci accla- 
mazioni di numeroso popolo. Volle in tal giorno il grano 
de Iddio riempire di gioja i recanatesi 9 per compensare 
la dèsolaziohe 9 e lo spavento a che i medesimi dovette- 
ro soggiacere nel giorno stesso dell' antecedente anno pel 
saccheggio e massacro sofferto dalle pur troppo ' inique 
repubblicane falangi . Le strade per cui dovette passare, 
il s. Padre furono tutte nobilmente adornate con tapezze- 
rie 9 fiori , pitture 9 emblemi 9 archi ec. In mezzo alla 
principal piazza ergeasi un maestoso trono 9 a pie di cut 
Fio TU. fu ricevuto . Ascese suLmedesìmo 9 e dopo es-* 
sersi degnato rimirare con compiacenza il festoso apparéc- 
chio 9 comparti al popolo la triplice sua benedizione . 

GXIX. In seguito fu introdotto nel sacro tempio sola- 
to del baldacchino * Ivi si prostrò, orò 9 ed in una cap- 
pella preventivamente accomodata entrò a prendere ri- 
poso 9 ed in cui accolse rarciduchessà Marianna 9 che col^ 
locò alla sua destra > In quell'istante giunse 1' imperiai 
^commissario de Cayallar con la consolante notizia y che 
dair Imperatore^ veniva restituito a sua Santità il go- 
verno politico di quella parte delle provìnciedel suo sta- 
to 9 eie dipendevano dagli imperiali commissari d' Anco- 

(i) Dopo l'ocupazioued* Ancona Bonaparte 51 affret'fò'di spe- 
dire, subito Marmont a Loreto per impédronìsi del tesoro della 
8. Casa , Talut^to seicento mila.scu^i » ma .^ià in parte posto in salvo 
della vigilanza di Tio' Vi. 
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sa e di Perugia -9 cioè a fopma per allora del ^{Ira esfpo* 
alo trattato diToleatìno (§. LI. ) . Può ben ciascuno figu- 
rarsi quali fossero in ({uel momeuto le contente^e del 
comuu padre de' fedeli . Altri vogliono che ciò accades- 
ae in Loreto , e gli venisse partecipata tal nuova dal mar? 
ckese Gbislieri ia nome di sua maestà Tlmperatore* . 

CXX. Immediatamente sali in l^uo , e prosegua il 
canunino verso Macerata e Tolentino , dove il giorno 
ventinove solennizzò la ricorrente .festività del Principe 
degli apostoli y e primo PonteGce della chiesa romana • Il 
di trenta s incamminò alla sua capitale perla via diSpO"* 
leto Ivi iocorouò la miracolosa iqimagiae della Madre 
di Dio 9 cbe venerasi nella cattedrale di detta città sotto 
il titolo della vergine saQtissima d' Icona » Il primo lu- 
glio giunse a Na^ni ed alloggiò dal vescovo Antonio Da- 
vid • La sera del due pernottò a Givitacastellana nel pa* 
laz^o del vescovo de Dominicis , e la pfiattina dei tre , si 
mosse per Monterosi , degnandosi di onorare la mensa del 
card. Giuseppe Doria • Indi avendo proseguito il viaggio 
fino alla Storta , nel tempo cbe cambiavansi i cavalli , 
fu servito di lauto rinfresco dal principe Aldombraudini • 

CXXL FinalmeQte il s. Padre asceso in carrozza in- 
▼iossi verso Roma , incontrato per buon tratto di strada 
da numeroso popolo , cbe con devoto entusiasmo sospi^ 
rato avea quel giorno avventuroso , in cui il oomun pa- 
tire riunito si Ìqssq a' suoi figli , il pastore al suo jff^e^T 
gè 9 i) sovrano al suo popolo . Roma già avea deposto U 
aquaUide vesti del lutto j ed assunte quelle della più pu* 
ra letizia . Fece il suo ingresso .ci|*ca le ore ventuna dei 
tre luglio • Risplendeva nel suo viso un aria di tranquil* 
la bontà ; e il sentimento della sua grandezza era tempe- 
rato dair amabile j e tenero gradimento della pietà , e 
aincera divozione de' figli . Lo precedeva.il marchese Ghi* 
alieri ministro ed imperiai commissario , e veniva inoltre 
acortato da numerosa cavalleria . Alla porta del popolo 
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eravi ad attenderlo v oltrer la suprema giunta di gotema ^ 
il provvisorio. comandante 9apQlìt««ia Naselli . 

GXXIL Sulla piazza del popolo , e precisamente fra 
le due chiese if ergevasi nn magieiiGcp arpo trionfale , con 
altri due piii semplici » ch^ d&van^ ingresso alle latera- 
li due strade • La romana nobiltà in pubblica dimostran- 
za 9 e sodo attaccamento al proprio covrano , ed in un 
tutta compresa d' amor patrio fecegli innalzare con di^« 
gno di Benedetto Pierniccoli. L'arco principale eraador* 
no tra gli intercolonni di ecclesiastici trofei , e nellepar*. 
ti intéme osservavansi due bassi riliey! uno de'quali rap* 
presentava lo sbarco del s. Padre in Pesaro 9 incontrato 
dal clero 9 dal magistrato , e portava le parole ? 

- ' . ■ ■ ■ • • . -. I . 

EXCEirSIO . IN * POaTVBI * nSATKENSEM . 

L* altro mostmva il complimenta fatto a sua Siintità dal 
duca di Mondragone in nome di Ferdinando IV « re delle 
due Sicilie a qualche distanza da Roina ) ed aveva il- motto; 

ING&E88VII . IN • YRBEM. iSiUpRAJa. 

n sommo deir arco portava un leggiadrissimo gruppo f 
che esprimeva la religione deprimenCfe la £ilsa dottrina • 
Fra gr intercolonni sorgevano quattro statue , quelle ri- 
guardanti la porta del popolo figuravanb i santi apoato^ 
li Pietro e Paolo 9 s quelle verso la via flaminia i santi 
Pontefici Gregorio magno e Pio V. Lateralmente ài gmp^ 
podi mezzo stavano due geni portanti > inmano ^'corom 
d'alloro • Neir attico superiore lejggevast a capitali car 
latteri la seguente iscrizione 

iJ>VENTVI . PRINCIPI8 . SACEATIflSlBU . 
O- Vi PII • SEP t IMI • PONT. XAX« 

S. P. a. A. 

Bao^« xxMPonx • kt « C9fi4 
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Sapra il dett* arco leggevasi tmaisémioiieibeii mekriterole 
d* esser riportata , come un mooumeiito storico • • 

M6PITST . TI . mera • opx . ìonì. 

PIB . VII . p . M . 

QVI . QVV» .. Al . 

IMP . FKANCI8CO . II • 

OPTIO « TIBI • OBLÀTA . QVOD • MISÀI8 . AD . 1108 

8ACAIB • APICÌB . TVIS • PB0FKSSV8 . E8 • QVOCTMQ . 

m.STIS . &CGN iS • LOCO . YKLLKS . QVABIQ . DiV • YBLUBS 

I^ONGÈ « A'. TVMVLTIB . BÈLLÒR • COMIIO&ANOI • MALTINTI 

AD . NOS 

PROPERAHE . CVRA8Q - ET • MSTV8 • N0BI8CTM ^ PARTIRI 

QYAM « tVAE . YNIYS • SECYRITATl . PROSPIGS&B 

QYID • CYRA8 •* QYID . 3I1ETY8 

PATER • GAYDIA . POTIYS . ITA 

8YB • TE . PRINCIPE • SYB . TE VRECTORE 

OMNIA /N0BI8 
àECYNDA • LAETA . PROSPERA • FI^ICIAQ « 8PONDE1IIT9 
8AI*YI • ERIAIYS . SECYRI . ERIMYS . BEATI . BRISEVS 

8ALY0 '• PIO . NON • MBT^YEMtlS 
NON . PERICLITABIMYS . TE . IMPERANTE 

DIYINITAS 
. . TE • ELEGIT i* IPSA • TE • FORTUNABIT. 

GemparVe eziandio contemporaneamente alla luce tin*al« 
era iscrizione del pubblico professore di eloquenza ^. di 
storia della università della sapienza di Roma Tab. Rode^ 
sindo Andosilla della congregazione di Vallombroaa ^ cli0 
leggesi sotto il nnm^ XIIL 

GXXIII. Sua Beatitudine si portò a risitare liei suo 
ingresso la patriarcale basilica Vaticana , chiamata dal 
veni^rabile card. Baronio ornamento .di Roma y.compen^ 
dio delle maraviglie 9 miracolo del moftido ^ tempio de' 
tempi. Patriarcale incominciata fin dai tempi del Pon- 
teiice s. Anackt^e fatta' edificare dal granì Costantino do* 
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fo ta segtialatà vittòria coiitro Maisenaio , per la quaL 
cosa deposto egli la corona, incominciar volle lo scavo de* 
fondamenti , portando sngli omeri imperiali le prime 
pietre , e dodici co&ni di terra in onore de^ dodici Apo<- 
stoli. In tutte le piazze eravi il cannone ', che annunziava 
di mano in mano l'arrivo di Pio VII, e si videro in sul forte 
8. Angelo sventolare per la prima volta gli stendardi gen-« 
tilisi , e della chiesa , Nel magnifico precitato tempio as- 
sistette alla sagramental Benedizione amministata dal ar-* 
ciprete cardt duca d^ York • In seguito si condusse al 
Quirinale preceduto da tutto lo stato maggiore del re del- 
le due Sicilie , ed eziandio scortato da up corpo di ca- 
valleria del sempre benemerito austriaco Imperatore . Ivi 
trovaronsi a riceverlo vari eminentissimi , molti prelati , 
e tutta la romana nobiltà . Similmente Diego Naselli de* 
principi d'Aragona, il regio consultore Frammariuo 9 non 
che il suUudato duca di Mondragone . Affacciatosi il gran 
sacerdote alla loggia impartì ai devoti suoi sudditi P^ipo-r 
stolica indulgenza , ed ammise con la già proclamatii 
mansuetudine al bacio del piede la prelatura , e la romana 
e straniera nobiltà . Da quel momento in poi i porsorc 
nali suoi interessi , la sua tranquillità , il suo amor pro'r 
prio , sagrificaronsi seni^a riserva al ben essere de* suddir 
ti suoi , al riposo del mondo , alla gloria della religio- 
ne (i)- 

CXXIV. Il giorno antecedente due loglio videsi af- 
fisso in Roma quel medesimo proclama pubblicato in An- 
cona , cV è il seguept^ : „ Per quella stessa magnani- 
jnità con cui non ha svia maestà V Imperatore omesso- ve- 
run sagrificio per la liberazione degU, stati della s. Sede^ 
vuole ora rimettere nel pieno possesso il sommo Pontefi-* 



(i) Si legga l'orazione di Pietro Pasqvaloni in^tolata.: 
Delle, lodi di n. s, Papa.JPi'.Q Flt, i presentata dairàutore alla 
Sjemiiiìi ^a i^l f^lif^^ ijngressp in Hora^ • 

Tom, I. H 
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Ce Pio VII . In seguito di tale sovrana determiaazione ti 
ordina a tutte le reggenze y governi , magistrati , ' giudi- 
ci , ed altre autorità costituite 9 sotto qualunque no- 
me esse siano j finora dipendenti dalla itn perlai co nunis- 
sionè civile stabilita in Ancona , di uniformarsi pièna- 
mente @n dal di d' oggi a quegli ordini , clie piacerà a 
sua Santità di communicar loro : le perchè non si possa . 
da alcuno allegar ciò in ignoranza , sarà il presente pro- 
clama pubbl]|>ato ed affisso ne' soliti luoghi (1) . 

.CXXV* Conlemporea mente e correlativamente a 
detto proclama il prelato Ercole Gonsalvi come pro-*segre« 
tario di stato pubblicò un manifesto col quale fece cono" 
scere , c}ie in yirtii de* proclami emanati per ordine espre^ 
so deìV Imperatore da' suoi commissari provvisori An- 
tonio de Gavallar , e Camillo conte della Gberardesca f 
venia restituito a Pio VII. il governo politico di quella 
parte delle proviacie del suo stato , eh* erano dipendeo- 
ti dalle commissioni d* Ancona e di Perugia . Rientran- 
do perciò sua Beatitudine nell' esercizio della sua sovra- 
nità , intendeva ristabilireT antico governo» secondo le 
forme anteriori all' epoca della rivoluzione ec. , creden- 
do sufficiente per soddisfare all' oggetto , la cessazione 
della provvisoria reggenza di stato in Ancona , e della 
suprema raggenza provvisoria in Perugia ». disponendosi 
ad emanare alle nuove autorità delle provincie e diparli* 
menti inferiori gli prdini ppportuni {2) . 

CXXVI. Nel jgiprno sei sortì per la prima volta , e 
si concusse alla patriarcale l^asil^a di s. Pietro « ove all' 
altare papale assunti gli abiti missali celebrò 1* incruento 
sagrificio . In altro jgiorpo volle nella ^cappella Sistina às- 
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(i) Proclama di Antonio deCayallar in data di Ancona ven- 
ticinijue giugno . ( Dalle stampe (cl e' Sartori) . ^ ^ 

It) Proclama di Ercole Consalyl pro-segretario di slato la 
daU di Loreto venticinque giugno-* ( Dalle stampe del Sariòn]* 
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sistere alle solenni esequie 9 e sniFragar^ 1* nltiQio de- 
funto Pontefice di gloriosa rimembranza , che fra le tan- 
te replicate angoscie manteonesi imperturbabile e forte (i). 
Nel di seguente nel precitato augustissimo teinpìo dipostp 
a lutto 9 e con maestoso sarcofago nel mezjio* praticossi 
da' canonici nella cappella così detta del coro pelPQntefice 
suddetto la sacra lugubre cerimonia • 

CXXV II« A tenore del moto proprio de'ventidue giu- 
gno pubblicato in Roma dagli emìne^tissimi legati a late- 
re 9 e delV editto dei venticinque detto affisso in Ancona 
per Torganizzazione del governo ecclesiastico , il s. Padre 
applicossi a prescrivere le necessarie misnre per effettuare 
un pronto , e provvido ristabilimento . Impiantò quattro 
congregazioni deputate ali* oggetto 9 e dal lavoro delle 
quali rilevò potersi sott porre tutta la sopraindicata 
materia ( nove logUo ) » La prima dovea riguardare gli 
affari del governo provvisorio : la seconda preoccuparsi 
al ristabilimento dell'antico sistema ; la terza ingerirsi 
neir economica riforma del palazzo apostolico (a) ; e la 
quarta prese in vista gli acquisti fatti neir epoca rivolu- 
zionaria dei beni ecclesiastici e dello stato, messi ali* in- 
canto in quel tempo di caligine ^ ^ predistinti col nome 
di beni nazionali , indi demaniali ec. (3) • Conobbe inol- 
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(i) In fentdtione inventi s est Jiielis 



2) In ogni, ramo delia sua casa s introdusse la piiii severa 
economìa , e fu tolto il costume > ( quattro ottobre ) e non 
sappiamo perchè chiamarlo .a Suso , di permettere a' creditoii di 
sequestrare gli onorari dovuti ai famigliari PonteBci . Pudeat il'» 
hs iolìere , qnibns jubemur offèrre, grida il dottissimo Cassio- 
doro ( £p. 1. 5. ) . 

(3) Su di questo inleressantissiino oggetto ai ventiquallro otto« 
breiSoi.fu pubblicato un regolamento analogif^a quanto erasi sta- 
bilito nel coneordatò di queiranno* con la. Ff ancia (^Art* XIII* ) 
per gli alienati* beni ecclesi astici . Oi^enuLt pei^ò gli acquiventi, 
peggiori de' Nibbi rapaci , poìchiè secon4o Èli ano ^ lib,. 2. //<i 
Animaìibus cap. 47)- Carnes er macello rapacissime aujfert ];, ^qi^ 

Ha 
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Uè la necessità di aominare un* altra congregazione «pav-^ 
Incoiare per i soli affari di religione j nella quale pia 
^ht in ogni altra abbondaya la materia , mentre la cl^ìe* 
«9 trova vasi ìq uno stato deplorabile (i) . La repubblica 
romana per quanto avesse ayuto una esistenza efimera , 
la sua funesta apparizione 9 simile a quella d' una me* 
teora fulminante , paralizzato avea il buon costume 9 e 
lasciato de* disordini in ogni ramo di pubblica ammini- 
strazione . Peasò eziandio di ristabilire nella forma' , a 
suoi antifcfai diritti di giurisdizione la Rota di Macerata f 
pbe a tenore delia bolla Sistina godeva ii| passato (a) 9 « 
1^1 tempo stesso ripristinò la depositeria generale di An-' 
cona , ed asspggettò ad una visita apostolica il santnaritr 
di Loreto smantellato dal gallico repubblieano furore ; 
quel santuario rispettato ida tutte le nazioiiii 9 e da fran-r 
C|S3Ì stessi sotto Carlo III , I^iuigi XII , e <XIV 9 divecine 
un sacrilego spoglio 9 fino ad involare come da noi si 
accennò» (§.CXVIIL) la stessa immagine della Vergine^te-r 
liuta in tanta venerazione da tutto 1' ok*be cattolico (3) • 
CXXVIII. Per gli antecedenti disordiiii,ed urgentis^ 
simi bisogni si pubblicarono alcune leggi annonarie , ed 
pbbligaronsi i panizzatori a beneficio e comodità degriQ"* 
digenti ad esser provvisti della così detta pagnotta bajoe?< 
jcante , e prespritta gli fu la panizza^ione in ragione di 

\ 

vjfrQ qu0e Jovi sacrificatae ftterint , numquam attingii » dile^ 
guarono dal cuore ogni scrupolo , ^è si astennero dalle cose 
sacre , né dal possedimento di esse • 

(1) Prima che la suddetta congregazione pubblicasse venia 
decreto , Pio VII. diede il permesso di rivestire l'abito monastico 
a que' benedettini , che si trovavano al sacro spepo di Subiaco. 

fs) Editto degli otto luglio . 

(3) I commissari del direttorio Monge , Villitard , e Mosealli 
ii^volaronq ^opo la partenza di Bonaparte dall' Italia quanto di 
prezioso' 'era rimasto in quel sacro deposito della pietb^ e fe4# 
de' cristiani. 
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oncie quattro a bajoceo 9 ricttiaiiiando a tale oggetto i 
provvedimenti dei sedici settembre 1782 (i) • Si presta^ 
bili d* altronde ebe non dovessero i fornari dare pili di 
tre pagnotte baloccanti a perdona « e cbe volendone; l'a- 
qnirente una lAaggior quantità , fosse obbligato fl pren-^ 
der quelle di maggior volnro e. « Questa legge non prbdu^ 
se alcun bndn effetto • Il bagarino* e 1' avaro ablasa d*oH 
gni provvidenza cbe il govèrno prefnde a vantaggio del 
pubblico ) se il rigore di poche sancite leggi il filo non 
recidono delle sregolate loro (occulte operazioni « Siad«* 
dimandarono in seguito le assegne di tutte le sostatila 
cereali e di quelle residuali del 1799 9 ^ respettivamen- 
te quelle del 1600 , onde prendere delle misure econo- 
mìcfae sullat futura stutunnaile stagióne * Questa le^è può 
dirsi che fosse rinnovata, poicbè Naselli in data de^quat-^ 
tra marzo i8oo. emanando un editto sulla penuria de^ 
grani 9 volle anch^ esso 1' assegna de' tcfrreni seminativi « 
CXXIX. Ad oggetto di provvedere all' indennità del 
pubblico , ed in particolare de* poveri , inerendo alle di- 
sposizioni de' bandì 'altre volte pubblicati si proibì sotto 
gravosissimè pene l'esportazione de'granì dallo atato (2) • 
Eira in que' tempi 1' unica derrata che affliggesse la me- 
tropoli 9 e gli abitanti costernasse delle comuni i per-* 
ciò richiamaronsi i chirografi di Gregorio XIII , di :Cle- 
mente Vili 9 di Paolo V 9 di Urbano Vili 9 é 6ònfer« 
mossi particolarmente quello di Benedetto XIV. ( otto 
lujg;lio i74S)« Ma siccome la scarsa raccolta facèà ra^ 
gionevolmente temere una totale mancanza di grano f 
oltre averne il governo commesso dal Levante , pregò 



(i) Vedi ta notificazione de' sei luglio ; ma i cardinali le- 
gati a latere in data de^ tre detto avevano anmviciato al popolo 
la scarsezza de' grani . , \ 

C2) Editto de' quindici luglio di moDsij. Ercole Consalti » 
t la notificazione dagli olto ottobre . 
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eziandio il re di Sardegna per acquistarne da* suoi stati . 
n buon re aderì alle fervide istanze , e ne Tenne da 
^ueir isola si prodigiosa quantità 9 che comodamente sup- 
plì i^li urgentissimi bisogni 6no alla nuova stagione . 

GXXX« Allora si prevenne il pubblico con un nuo- 
vo sistema annonario (i) ' pi*csso cbe simile a quello di 
Paolo V' ( quattro novembre i6g6 ) , e s' introdusse il 
libero commercio de' grani nello stato 9 e la libera pa* 
nizzazione >« Venne da tal legge abolita Tantica universi- 
tà de* fornari , ed introdotto nella vendita del pane a 
miauto dettaglio , «enza però alcuna utilità 9 il cosidet-* 
to calmiere (2) * Nò tampoco arrestaronsi le Vigilantissi- 
me cure del governo ^ poiché ai trentuno ottóbre pubbli- 
cos^ il regolaménto giudiziario in forma di moto proprio 
da osservarsi in Roma nelle materie annonarie t e V ere- 
tsione (d'un nuovo tribunale parimenti annonario in Givi- 
^ taveccbia (3) • Similmente si prestabilì: il libero cQmmer* 
ciò dell'olio (otto gonna jo 1801 ) : fu abolito il dazio 
6U quello proveniente dall* estero ; e gratuitamente pre- 
ataronsiai cittadini romani i pozzi oleari di Termini , e 
qualunque altro comodo camerale analogo alla surriferita 
derrata ^4) * Questi furono i prelimiaari di quel commer- 
cio libero ^ che andette ad organizzarsi nel futuro anno 9 
e su di cui fu tanto detto e scritto . 

CXXXL Verso quest' epoca per la seguita rivolu- 



(i) Moto proprio de* tre settembre in cui si prescrive on 
' «uovo sistemai annonario , ed il libero commercio in materia de' 
grani « 

(a) Notificazióne de* selle settembre sul nuovo sistema an- 
nonario prescritto con Cedola di moto proprio dei tre settem* 
' firc - 

^i) Molo proprio de* trentuno ottobre 4 ■■ 
(4) Si stabili dal governo nelV anno i Boi. agli undici di 
* marzo il premio di un paolo a piatita per toloro, che ne'avreb-' 
berlo promossa la coltivazione . 
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zione di Napoli videM Pio VII. nella circostanza dì eser^ 
citare T alta protezione , che i popoli cattolici attende* 
vano dalla sua pietà ^ e da' suoi lumi . Sebbene la mo^ 
derazione fu una delle virtù die mai semprer dominarono 
il cuor suo 9 concepì d'altronde che il suo carattere non 
doveva maocarédi fermezza, quando ì principi di gin-- 
stizia , e gr interessi della religióne richiamavano l'eser- 
cizio della potenza nel suo santo ministero . Egli ne die^ 
de una nuova prova in questa circostanza . Dopo 1* in- 
gresso in' Napoli dell' armata cattolica sotto gli ordini del 
card. Ruffo , il re avea stabilito un consiglio aulica per 
giudicare gV individui creduti éolpevoli di lesa maestà'. 
Questo consiglio era cocupiosto del corpo diplomaitico ^ e 
di due ecclesiastici Gervasi arcivescovo di Capua , e di 
Torrusio vescovo , vicario apostolico di Napoli , e gene- 
rale deir arntatà cristiana ; I due prelati erano stati spe- 
cialmente incaricati di dare il loro parere alla giunta 
provvisoria 9 ed al vice-re relativamente a' processi' degli 
eccleaiiastici accusati di ribellione /Nel numero delle vit- 
time vi furono de' monaci, de' preti , ed ancora de' ve- 
scovi raguardevoli per lo sapere , perla loro dignità , e 
per le personali virtii ; tra gli altri il prelato Natali ve- 
scovo di Vico 9 il qiiàle fu appeso nella piazza pubblica 
dopo essere stato esposto agi' insulti del popolo . ( i ) 

CXXXII. L'afaiiifiò di sua Santità fu vivamente bqm- 
mosso da questo avvenimento ; ma dispósto a sostenere il 
carattere saicro di padre universale , e che il primato di 
tutte le chiese secondo il decreto del Pontefice Gelasio | 
era unicamente annesso alla chiesa romana , scrisse al re 
di Napoli con tèrmini energici la seguente lettera • „ Con 



*%»%^^^%«%<%^»%^i^i^^'%^>«%^<^>%'^^t»%>^i*^% 



(i) Simon ( Henry ) , Qp. cìt. - Vincenzo lo Monaco : Rap^ 
porto diretto al cittadino Càrnot sui tristi effetti della rivoluzio** 
ne di Napoli accaduta dopo l'era repubblicana . 



^ual diritto , dUse 9 u^ tribunale eecolare , iif un paese 
jcatjtolico ha fatto perire de* miaistri dell' altare ^ ed anr 
xl^e gli un(i ddl Signorej(i) ; ment^*e non furono puniti i 
(Vt>ri colpevoli , quelli cioè , che con mano sacrilega han-r 
.no spogliate le, chiese.^ ed hanno portato da pertutto la 
.«jL^aolazione e la morte ? Come hant^o potuto sopprinieire 
.tanti mona^^teri , ed appropriarsi i loro beni senza il con^ 
senso della autorità Pontificia ?. ,| li governo Siciliano ri-^ 
.sppse 19 cVer^no stati introdotti nelF aulico consiglio due 
lec^lesiastici 9 per prender conoscenza di tutto, ciò . che 
.poteva interessare i diritti , ^ la discipUnii della chiesa ^ 
e. che per conseguenza ^i, Hf^i^rteneva, addassi , e non a| 
.re giustificare la condotta di quel Cribiinàle straordi*- 
iftariq . „ 

. ^ CXXXlII.PioVt;!. non fu per nulla soddisfatto di qu^ 
jst,a risposta : Accesb.di saa^o ze]o anàtémaiizzò Taréivescovo 
Xjrervasi,il vescovo Torrusio, ed anche tl'e altri preUtifche ar 
;Tevan9 influito alla- condanna d,6lIo sfortunato Natali . Qu^ 
^sC atto di rigore così conforme ai principi deir umanità , 
icbe a quei defila Religione fu approvato dalla maggior par- 
te de* cattolici; ma irritò 1 numjerosi agenti del governo 
n^olitano . Alcuni i^omini affascinati dalla passione e 
dall'odio adoperarono d^* mezzi poco, onorevoli per nuo- 
cere al Papa , che non ardirono 4' attaccare apertamene 
te . Essi feeèt*o circolare in Italia de* libretti anonimi • 
i^d' quali le sue virtii venivano indegnamente calunniate • 
Si sparse con profusione una stampa in cui Vedovasi da 
un lato il ritratto del s. Padre |. e dall'altro la pastorale 
eh' egli pubblicò essendo vescovo d' Imola 9 per esortare 
gli abitanti della sua diocesi a sopportare pazientemente il 
repubblicano regime ( §. XLI. ) . Si sperava con queste 

. . .• •• ^ ^ • ■ • - « 

^b^<*V%^'^%l^%^k 'V<«i>V<«r^ '%^««^%l« «««««^^ '^^^^i ^ ^^^^^ ^ f^/^^^^ ^ »%^^^^^^ 

f . . » <• 

(1) Il Pontefice s. Cajo allo spirare, del ter^o secolo decrc^tòif 
che ^li ecclesiasticj non fbssero soggetti al Uìbunale laico ^ 
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<polpevoli operàzioni rendere il ntiovo Pontefice odioso al 
popolo j ma la* purità ideila > stia anima e la moderazione 
4el sao carattere , lo' fecero felicemente trionfare de* tea- 
tativì praticati dagli occulti*saoi nemici • Lo zelo in lui 
avvalorossi per la fiducia che le esimie virtii sue ispiràva*- 
no a** fedeli , e per la illimitata potenza concessa dalFuomo 
Dio alla Pontificia potestà . In simile frangente il governò 
.di Pio VIL offerì quella felice unione di moderazione e (fi 
rigore: 9 di saviezza e di equità ^ che doveva pròdurri^ nelh 
la cristiana repubblica il botale rist^ibili mento della reli- 
gione t della morale e della giustizia , e spandere inesti^ 
mabil gloria e lustrjo sul suo Pontificato 4 e seppe per verità 
far conóscere lu ogni tempo ; ai fedeli le sue persecuzioni 
sanguinose 9 non meno chei suoi inauditi trionfi • ' 

CXXXIV. Lo stato in cui ler ^rivoluzionane vicende 
avevano ridotti i |[uogl^i (ni* i conventi f. e gli ospedali ec- 
citarono la vigilanza . d^l Pontefice ,; a inominare una con^ 
gregazione , ^cciò soU^tao^enle 'pi^mbesse int.esame la 
lor« infelice situazione^ ^ ^^ propo|Mi4s6 qiie' mozzi fif» 
conosciuti istaat^neamt^ute validi ^d apportimi. A beae«^ 
ificio .eziandio deir indigente ordina t che si attivasse dì 
nuovo il sacro monte. della Pietà eretta da Paolo III per 
r opera pia de' prestiti ,^ che con tanto vantaggio e deco:- 
-ro di Roma erasi; esfsi'cHato per lo spasalo di quasi tre sé*^ 
. coli (i). Dall'incaricato cardinal Roverella fu in prin- 
cipio aperta 1' apostolica visita 9 ed ivi riattivato il pre- 
citato prestito il g^ornp, tredici agosto .con leggi^ compre-* 






^^ ^ ^^ 



fi) La sua origina' prende V epoca dell'anno 1 5 Sg., allor 
quando molti uomini di conosciuta pietà, sotto la direzione del p» 
Giovanni Calvo commissauo dei minori osservanti , per liberare 
i poveri dalle grandi usure a cui erano soggetti*, raccolta un* 
vistosa somma di danaro , dierono princq»iqf alila santa istituzione 
approvata con bolla del prefato Pontefice \ V> segnata il di tre 
settembre dell' anno suddetto • 
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m$ in dodid articoli. Ai tre febbrajo i8o3. onde toglie^ 
re r introdotto intollerabile abuso de* trafficanti ^ che 
ogni di inviavano una smisurata quantità di p9gni a dan- 
no de' veri bisognosi , furono pubblicate alcune savie leg- 
gi io; forma di editto (i) • 

GXXXV. Siccome alcune voci perturbavano 1* or-i 
dine sociale il giorno veutotto .luglio vennero proibite 
^Qtte le singole ./Conventicole ed adnnanze sospette , e la 
4Ì3seminazione eziandio di voci e di notizie allarmanti ^ 
non che qualunque pubblico discorso o sediziosa espres-^ 
Jione tendente ad una popolare sommossa (2) . Ciò esti- 
mavasi dal governo, un vero e positivo delitto , ed il reo 
sofferto avrebbe delle pene corporali anche gravissime i in- 
elusivamente a misura de* casi e delle circostanze , a 
quella della morte v Onde togliere de* mezzi ai disordini 
-fu in seguito tolto Tabuso di portare coccarda senza al cu** 
-na leggittima autorizzazione (3) né per ridonare la calma 
A tante agitate famiglile , ed abbonacciare nel tempo stesso 
i' precitati spiriti irrequieti , Pio VII, deliberò di contra- 
segnaore Panno primo del suo Pontificato con un generoso 
atto della sua sotrana clemenza . Dimenticando perciò le 
Untecedeoti cose- accadute nella rivoluzione , e nelV atti- 
-vazibne del temporale* domìnio 9 accordò il perdono ai 
evenuti rei , V otme calcando del ProverbisU (4) ; lu- 
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' (i) Relazione delta visita apostolica del sacro monte del- 
la Pieth di Roma fatta del card. Roverella , con nuovi decre- 
ti, e riforme approvate tla sua Santi tSl, e divisa in XXVlll. ar- 
ticoli , de' quattro agosto i8o3 . 

(a) La pace Vcfnne inas{>ettàtamente turbata dal guerncro 
squillo y abbetichè l<Mitano delle galliche trombe , poiché l'ai^ 
«Mkta francese comandata dal prìtno console , discesa dal gran 
A. fitmardo , ó^a rtantrata in Italia . 

/3) Editia disi prìno Geanap k8ot. 

(4) Mismicordiif. ef veritas cnstodiunt regem , et dementili 
rohoraitir thronus ejus ( Prov. cap. iio* v. 38, ) 
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«ingandosi che i sudditi imitato avrebbero il luminoso suo 
esempio di carità e moderazione • ^ion furono del tutto 
secondate le amorose sue cure 9 dirette al comun bene , 
né sopiti gli odi ^ né dissipate le querele . E stalo mai 
sempre in politica un problema 9 sé più convenga la cle^ 
menza o il rigore . A di nostri però sembra che siasi t 
favor del secondo pur troppo risoluto; verità , che conob* 
bero i PonteGci Niccolò V^ Sisto V , ed Innocenzo *XT 9 
non men forte del secondo . Noi lo toccheremo con ma- 
no in più luoghi , e segnatamente nella orribìl notte de'sei 
luglio 1809. Se rultimo rappresentante di Enrico IV. aves- 
se calcato la via del rigore non già , ma della giustizia y 
ed avesse a suo tempo fatto balzare al Fari a solo che dica- 
ci teste 9 forse non avrebbe salito la scala del patibolo . 
Li' indiferenza , la tolleranza, la clemenza ha negli ulti«* 
mi tempi contribuito non poco al sovvertimento de' co^ 
stumi , ed al rovesciamento del trono e dell' altare . Siao^ 
permesso ricordare , ed in un ripetere, col principe dtt' 
drammatici che 

Troppa clemenza a nuovi oltraggi alletta • 

' ' . ..'''.■■■ 

perciò concludereoMi con Seneca che : pitia transmittit ad 
posteros » qui praesentibus culpis ignoscit 9 et bonis no^ 
cet 9 qui malis parcet, 

CXXXVL Antecedentemente pierò fece Pio Vll.del tut- 
to cessare la plur troppo malagevole ìmpresa^secoiido Plinio 
e Yitruvio del disseccamento delle paludi pontine 9 in- 
cominciato fin da Caio Cornelio Celego , tentato puranco 
da Sisto V. (1), ed intrapreso di nuovo da Pio VI. (2) . 

(lì Vita di Sisto V. pag. aaS. 

(2) Vita di Pio VI. pag- t4a 61; 64. i54* tga. -Vedi 
Tavanti fasti di Pio VI. Tom. i. ffiftg. 7S, - Monstg. Niccola 
Maria Nicolai ; De bonificamenti delle terre Pontine lib. IY« 
(Roma nella stamperia P^/iorint iSoe. ) 



i 
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£riiia(iiò alcuni ordini sulla introdotta immodestia dell^ 
td(MUi<5 ( diecissiitte settembre ) , richiamando in essi le sa- 
vie l%gi d'Innoceiizo XI. nel 1 683 , di Clemente XI ^ e di 
£lcmèute XIV 19 riportando il passo di Clemeute Ales- 
«ahdiritiD : Nullo modo permiitendum est mulieribus , ut 
nndàm aliquam corporis pattern offerant %^iris , ne amba 
'pMabantun, hi quidem ut qid ad uidendunt ihcitentur 9 
ittée vero ut quae in se ^virorum iniuitum attrahant ( 1 ) . 
•Adi esse amorevolmente ricordò esser tuttavia fallace 
Tav^enenza , e vana la beltà Qi) ; che il Signore aveale 
-pBrtrot>po con le tribolazioni percosse ^ )[>erchè ninna 
.eràsi portata ad esso (3) 5 cioè niuna aveva la loro mo- 
destia fatto palese a tutti gli uomini (4) • 

CXXX VII. La mattina degli undici agosto Pio VII. 
-tenne in Roma il primo' concistoro 9 nel quale destinò 
trentài ecclesiastici ad occupare altrettante sedi vescovili 
vacanti ^ ' ed ascrìsse al sacro collegio fra l'ordine de^pre* 
ti Inn^eo Diego jCaracciolo napolitano maestro di came- 
ra , nato in Martina feudo di sua casa il sedici luglio 
1 769 9 e fra V ordine de' diaconi Ercole Consalvi , udi- 
tore della sacra Rota ^ è pro-segretario di stato , nato in 
Roma ai tre giugno 1757. , ed ivi morto segretario 
'deM>reYÌ.\«i ventiquattro gennajo 1824* (5) ■* Nella se-> 

-t '^ v'/M \ *. . • " -, >■ ^ *. . I ^/ '.- >-- -. » 

;^tY«Cléme4s Alex. lib. 2.. Paedagog. lìb; 3. cap. X. 
. *: ypS.ffilhx^ratiai vanq, estpulcritudQ.\.Vrov. cap, XXXL 
v.- 8o. ) 

■ (ó) Percussi vos , ti non redistis ad nie (^ Amos. 4- 6. ) 
<• '''^f) Modestia vesira nota si Omnibus hominibus ( s. Fa.) 

. M) *A tiitU è nota l'inslancabile attivitk , diligenza , e fé* 
delta con la quale corrispose a quelle determinazioni sovrane 
che 16 esercitarono in tanti impieghi , e si fra essi dfversi . Nel 
decorso di anni sedici fu uno de' ponenti dìel buon governo , 
poi'votai^te di . segnatura/) ed inultimo uditore della Rota .roma- 
na ••: L^ amministraziane dell'ospizio apostolico fu da esso diretta 
per ^lìdiiM.di Pio VI.priinà e dop0: eslinJlA la congregazione , 
che in tutto la dirigeva. Umed^imo; Pontefice lo destine a se* 



iponda promozione dei venti ottobre dopo una bri ève al- 
locuzione (i) creò e dichiarò cardinale^ dell' ordine de' 
preti Li^iigi di Boritone arcivescoro di Siviglia , assegnan--' 
dogli la phiesa di s* Maria delU scala per titolp del sao 
cardinalato (a) . . 

CXXXVIIL Ai i^entiquattrp agosto accadde latra-» 
$lazìon^ del sacro corpo di s, Bartolommeo apostolo , e di 
altri martiri da}la basilica di s. Marfa in trastevere alla 
cbiesa dp'francescani di s.Bartoloi|imao airisola . È il Signow 
re cbe custodisce le ossa de'suoi santi : neppure ubo di essi 
yerrà consumato (3) .Ai trenta ottobre pubblicossi la bolla 
Post diuturnas (4) » lavoro di ui^a commissione composta da- 
cardinali , prelati , 0. dagli esimi diret;tori diei dicasteri 



'^'«/%/^^' 



gralario dì quella congrag^zidne che fu deputala all' esani e «del 
niiovo piano econoniico della provincia B>lQgnesey e nell' altra 
congregazione stabilita pel buon regolamento delle truppe Pon<« 
tifìcie . Egli fu assessore dell' enitnentissimo segretario di slato • 
Fu prescelto dai cardinali come pro-segréta rio d«l conclave da'me* 
desimi gemito in Venezia, Pio VII. nelle prime .cure del suo 
Pontificato a lui confidò l'importante impiego di pro-segretario 
di stato , qualificandolo in detta carica dopo promosso alla sacra 
porpora , e di cui parleremo in più luoghi della vita di Pio VlL 

^r) Allucutio habila in cònsistorio secreto feria secunda die 
XX. octobris MDCCC* in promolione ^rainentissimi et reverendis- 
simi domini s. r. e presb. cardinalis Ludovic. de Bqrl^on archie- 
piscopi Hispalensi», r%e comincia .'Post. diuruHidim moerorem qup 
tandiu eie. ( Romae MDCCC. apud Lazarinmm . ) < 

^pi) I^a suddetta d^iesa fi^ con^messa e ritcìmita dalla gloripr 
sa memoria del defunto suo genitore Lodovico infante di vSpagn^. 
fratello del re Carìo III. allorché fu creato cardinale da Cleipente 
XII. 11 giorno dieci nove d^efmbre i^SSyfino aldi ectot lo dello stesso 
pdiBse dell'anno iy54vin cui spontaneamente dimise nelle manij.di 
Larabertini la cardinazia dignità , la prefat^ titolar chiesa » .e^gli 
onori e privilegi cardinalizi . 

(3) Custodii ossa forum i^jas^orum) uHuni ex his^Hon ponir* 
iffrptur ( deltot del re^le Profeta), ..;};. 'i 

^4) Constitùtio super restauratione regiminis pontificii , ch^ 
eomineia: Post diuturnas pnblicas Apostolicae Sedis etc. tenie Ka« 
lendas novembris ( Romae apud Lazarinwn ) » 
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romani , ónde impiantare un vasto progetto di riforma , 
su tutti irami delle amministrazioni dello stato . Le cir- 
costanze politiche non ne permisero la pronta , né la sé- 
i^oUaa totale esecuzione , e deluse restarono le bene0clie 
intenzioni del comun Padre 9 alle quali si abbandonò 'si- 
no da' primi giorni del glorioso avvenimento 'al trono « 
Eccone un sunto. Il primo decreto prendeva in vista Tarn- 
ministrazione della pubblica economia degli amministra- 
tori 9 ad oggetto di prevenire gP illeciti profitti degl* im- 
piegati sui redditi 9 e sulle spese dello stato 9 parlando an-* 
Cora della soppressione di vari impiegati inutili. Il secondo 
decreto trattava delle giurisdizioni de' tribunali civili , 
de' giudici, e de' loro ministri . Con l' art. quarantatre 
imponevasi la più grande circospezione agli avvocati , tan-* 
to nelle loro aringhe 9 che nelle loro allegazioni 9 affine 
di non dir nulla di sconvenevole 9 per non ledere la ripu- 
tazione de' particolari , o turbare il pubblico riposo /Il 
terzo decreto raggiravasi sulla giurisdizione de' tribunali 
e giudici criminali , delle forme 9 dell' ordine de' decre* 
ti 9 e delle persone impiegate nella fede pubblica . Fi- 
halmeote il quarto non conteneva che alcune disposizioni 
generali p 

CXXXIX. Nel decorrer dell'anno l'occhio del politico 
e del filosofo fu m^i sempre rivolto verso Parigi , La ri- 
voluzione detta del diciotto brumaire avea cangiato aspet*^ 
to agli affari della Francia • ^onaparte rovesciata la costi* 
tnzione ancor bambina 7 ma piii che adulta pe' delitti 9 
Hanì gli elemec^ti del poterei e conservando precai*iamen« 
]Ìè y informe abbozzo di una repubblica 9 preparava i 
jeaugiamenti che gradatamente doveaqo condurlo al som- 
lìio del potere . La riportata vittoria di Marengo produs* 
se un nuovo ordine di cose f e la riyoluaiiione incomincia- 
ta da Mirabeau fu con grande artificio dissipala da Bona- 
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)»arte (^) . In mezzo alla carnìGciaa di quella sanguiaosa 
giornata , sul medesimo campo di battaglia , Bonaparte 
aprì de' trattati col 8. Padre . Il cardinale di Martiniana 
vescovo di Vercelli fu incaricato di assicurare il Pontefice 
del rispetto che il primo console portava alla s. Sede « e 
il desiderio di ristabilire in Francia la religione , che 
pel giro di quattordici secoli aveva in quel regno fatta una 
monarchia felice e potent^e . Un concordato fa segnato 
circa tre secoli fa fra due uomini ai quali le lettere e le 
arti dovettero il loro risorgimento, e 1' l^i^ropa V aurora 
dei bei di , che Thaano rischiarata . Intendesi parlare di 
Leone X « é di Francesco I « che Pio VII. accenna nella 
allocazione dei diecissette gennajo i8o3. gettarono i pri- 
mi fondaménti dell'antico concordato, che venne in segui- 
to della battaglia di Marignauo . (2) Molto dette a pensare 9 
ed a conghietturare alle corti il trattato di amicizia e di com- 
mercio fra la Francia e gli stati ui^iti di America, la pa- 
ce stipolata con Tupesi , e le trattative con la gran Bret- 
tagna ; ed allorché attfendevasi da tatti con impazienza 



(1) I primi sforzi della coalizzazione Europea richiamarpno 
i francesi in Italia . ]Ue du^ aquile vittoriose che avevano sciolto 
il volo dai trioni gelali , e dal cielo austriaco per artigliare l'ar- 
mala francese , ripiegarono le ali allorché il piano dei confede- 
rati del 1799* aiànc5 nella svizzera . 1 russi incolparono gli au- 
striaci ed i secondi i prìn^i . Nacque un principio di disunione» 
eh' ebbe le piili funeste conseguenze . La vittoria di Marengo ri- 
portata ai quattordici giugno i8po. rimise i destini della Fran* 
eia nelle man} di Bonaparte , il quale conobbe esser quello il mo- 
mento opportuno per* realizzare i arasti concepiti progetti • 11 
sommo punto di elevazione si nella fama che nella forza del yin- 
idtor di Marengo si può prefissare in quella sauguinpsa giornata • 
La Francia fu nuovamente padrona della mis.era Italia sino all' 
Adige , ed ai confini del Pontificio' dominio . 

(a) Fu questa la* dleciottesima battaglia in cui trovossi il 
maresdaHo Trfvulzi . Egli dicea , che V nltjmo fatto d' arthi era 
suto un combattimento di giganti , e che gli altri in paragone 
iomiglievoli ai giuochi 4<i ra|;azzi • 
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ìm pace 9 nOD cessavano tuttavia le pòletiisé belligeranti 
dal fare i necessari preparativi di guerra (i)t 

GXL. L' armestizio di Hohenlinden concluso fra* 
V armata francese del Reno t e quella austriaca iti Ger- 
Biania dal ministro Lefarbach , ed il generale francese 
I^ahorie , riempi agli Europei il cuore di lusinghiere spe« 
ranze (3) • Ma egli cessò y svani ^ IL giorno tre de- 
cembre rosseggiò nuovamente di sangue umano % La bat- 
taglia d* Hobenlinden data sotto una dirotta neve risuonò 
in tutta r Europa . I feriti lasciaronsi in sulle strade a pe- 
rire m mezzo ai geli . Gli austriaci sotto continue per- 
dite passarono la Salza . I francesi entrarono in Liniz ^ 
Tarmata del Reno passò Tlnn. Il generale Moreau c^ni 
giorno combattè 9 ed ogni giorno trionfò . I gallo-batavi 
vinsero ^ Bamberga , i grigioni attraversarono le nevi j i 
ghiacci , e per circondare le formidabili linee dell* Adi- 
gi; valicarono la Spinga . L^armata d* Italia superò a viva 
forza il passaggio del Mincio , bloccò Mantova , ed era 
prossima alle mura di Vienna • L^arciduca Carlo propose 
un nuovo armestizio , che fu accettato e sottoscritto a Ste* 
yer li ventisette decembre fra il predetto generale ed arci- 
duca austriaco ; e fu T ultimo arniestizio che diede luo* 
go , come vedremo ^ alla pace di Luneville (3) • 



>'^^^%^^ ^ «^«^^>%^ 



^i) Murai stesso in Parigi nel passare in rivista iè schiere pro- 
inippe nella seguente espressione: ,, Difensost della patria il pri- 
mo console ha dei vasti progetti . Mi giova sperare che voi sa- 
prete eseguire i suoi ordini con coraggio , e che contribuirete ' eoa 
4utta la vostra energia ad assicurare la pace . 

(2) Due settembre. Diu^ò quarantacinque giorni compresi altri 

quindici di preavviso . 

(3) Fu il predetto' armestizio vantagjfiosiasimo ai francesi , 
perchè la lìnea della Traun e dell' Enns ora forzata: 'perchè Bel- 
legard avendo i due passi diSalzburg 9 d' Inspruck unendosi ailt 
f ruppe lasciate nel ITrolo potea portarsi alle spalle del nemico » 
ed intercettargli ogni comunicazioiief e pérdiè- appoggiandosi la ìir 



fi 
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( 1 8 o I y^^ CXU* Vide«i in qaesi'anno trionfare la religione 
e la pace • Il cielo cedette ai voti dell^ oppressa umanità • 
U ordine sociale snbbentrò alF anarchia , la ragione ali* 
empietà , la commiserazione alla tii*annia . Si pensò a 
stabilire , i tempi rimontando del Pontefice s. Sotero ^ 
chiamato il padre de* poveri , un comitato di beneficen^ 
za ( sette gennajo ) , I parrochi ed i presidenti di ciascun 
lione a tenore della nuova costituzione Post diutumas 
erogar doveano il danaro da essi ritratto in favore de^ bi^ 
sognosi ; cioè riunirlo in una cassa cosi detta de' poveri • 
Per la formazione di (juesta cassa il s. Padre eccitò con 
la maggior premura ed impegno dell' animo suo le clas-^ 
si pili comode a contribuire mensualmente nel corrente 
anno 9 in cui le circostanze di Europa , non che la qua-* 
lità delle stagioni ^ rendevano piìi grandi i bisogni della 
classe indigente • Quindi inculcò a tutti gli ecclesiastici 
d^ ogni grado ed eminenza , cosi secolari che regolari ^ 
ed alla nobiltà e cittadinanza di concorrere a si lodevole 
intento . Si pensò inoltre di situare con qualche decenza 
le povere figlie orfane degP impiegati della Camera domi-» 
eiliate presso la basilica liberiana , A tale effetto si acqui-* 
sto a loro favore dal governo t come rinviensi nella iscri« 
zione del num, XIV , il chiostro e chiesa di h, Paola 
primo eremita • Tal opera di singolare pietà inpomincios^ 
si nel 1789» da Caterina Marchetti romana * 

CXLIL là utilità , i ripetuti encomi a buon diritta 
dovuti airaccademia di Religi on Cattolica, determinarono 
Pio yjl a divenirne il fondatore , ed il protettore . Essa 
fu istituita per combatter gli errori dei moderni filosofi t 
che baldanzosi ergevano la fronte, e minacciavano la àv* 



ttea francese al I)anubio ed alle . n^ontagne del Tirolo , ed occu« 
pando 1^ piazze di Knefistein , Scharaitz , e Braunau si poserà 
in grado di ricominciare la guerra con de' vantaggi ^ e soprai* 
tutto con la massiqia sicurezza» 

Tom. I. l 



Btruzione del santuario 9 e per castodire eziandio il depo- 
sito sacro della fede , e serbarlo intatto dai comuni sofi- 
smi* degli increduli . La provvide d'un picciolo assegna- 
ftiento proveniente dalla cassa de' lotti , ad oggetto di 
supplire alla spesa della stampa , é pensò in ultimo di 
rimettere al presidente di essa monsig. Coppola arcive* 
scovo di Mira il seguente breve 99 • Perlatum ad nos est , 
virosaliquot ingenio , etdoctrina praestaates , studio in'- 
eensos religionis catholicae tuendae ac defend^ndae. f 
band ita pridem iostituisse convenire intar se certis die- 
bus , ncque eo tam gravi , tam. copioso j tam illustri ar- 
gumento 9 magna corona disputationes babere j et dialo«« 
gos ; atque adolescentes praeterea complures esimia indo- 
le jnraeditos, ac spectatos in suam adscrivisse sociètatem^ 
quos tamquam tyrones exerceant, ut instructi deinde , et 
parati prodeant , si quando res tempusque vocent ^ in pul« 
verem ^ et in aciem ^ Non potuimus certe non vehemen- 
ter laetari , cjusmodi ardorem bac in civitate excitatum» 
in qua domicìlium , et arcem ipsam catholicae .religio- 
nis divinitus colloca tam esse constat , idque tibi venera- 
bilis fr. sigpifii^andum bis literis , et declarandum existi- 
mavimus , quem summae negotii praefectum valde etiam 
gavisi sumus . Itaque futurum speramus , Deo ut vestra 
Consilia , et inpepta adprobante et adjuvante , non me- 
diocris inde proficìscatur in rem cbrislianam publicam 
utilitas , nec parva vobis laus , et buie urbi gloria com- 
parctur . Nos vero , et baec sancta Sedes apostolica 
Olimi tempore vobis fideliter , ac strenue ageutibns pro- 
fecto favebimus . Die XXVIl. Januavii MDGCGI. „ Ben 
tosto furono fregiate del nome del Pontefice le pareti del 
romano liceo . 

JPius . F'If . Pont . Max . 

Cujus . aUspiciis 

Instituta^ • est 

Anno . uhcCCI. 
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CXLIII. Allo spirar di febbrajo nn corriere prove- 
ente da Parigi portò al general Marat la nuova della 
ice conclusa a Luneville il dì nove del suddetto mese fra 

conte Luigi Cobentzel e Giuseppe Bonaparte {i) • h^ 
rtezza del cessato flagello della guerra , e la speranza 

vedere ristabilita una perfetta tranquillità in Italia fe<* 
t tutti esultar dal contento * Non ò nostro scopo di ri-* 
)rtare le condizioni del trattato sottoscritto a Lunevil- 
I (a) ; basti sapere cbe fu modellato su quello di Gam- 
o-rFormio (3) : che il Reno servi di confine alla Fran-f 
a , r Adige alla Cisalpina : che fu fissato il destino 
ella Toscaaa , mentre jn e^sa il duca di Parma vi pas--^ 
> come re (4) : cbe si promisero ampli compensi nella 
rermania a) deposto gran duca ; e che all' arciduca Gar- 
ì , ed allo zio Ferdinando diedesi la libertà di alienare 
beni patrimouiali , il primo ne' Paesi Bassi , il secondo 
ella Lombardia . La pace di Luneville rese retrograda la 
ivoluzione 9 e i suoi orrori • La religione guadagnò ogni 
;iomo terreno sulV empietà , snlV anarchia , e sulV im^ 
indente libertinaggio • 

('} 11 generale suddetto erasi portato in Roma dopo 1' ar« 
leslizio di PulignO;, concluso ai diciotto febbrajo tra il predette 
enerale e Damas comandante in capo Tarmata napolttana . Avea 
ortato seco Bertbier , V ajutante di campo Beaumont , il capo 
i brigata Herculais , co' quali era alloggiato al palazzo Sciarra • 
^er lo innanzi il generale avea avuto per ben due volte cortese 
idienza dal s. padre , che in memoria volle rilasciargli in dono 
ma scatola in cui era vi il proprio ritratto . 

(a) Traité de paix entre s. m. 1' empercnr roi d' HongHc et 
le Bohème y e le premier consul de la république fran9aisef au 
lom du peuple fran9ais ( Questo trattato si troica al num, treni* 
asette del monitore an» sesto . 

(3) Diciassette ottobre 1797. 

(4) Ai due di agosto il conte Cesare Ventura presa a no* 
ne del re possesso della Toscana , ed il giorno dodici giunsero 
a Firenze I nuovi sovrani Lodovico L e Maria Luisa di Borbotta* 

l 2. 



\ 
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CXLI t . %....4. u^Ua^auuì- j^ariicolare sui primi di 

iMrzQ deliberò alla fin fine la totale estensione del libero 
c^ommerciQ • In esso furono compresi tutti gli oggetti re>* 
lattivi alla grascia • In un paese ove regna la libertà del 
commercio , convengono la maggior parte degli economi* 
sti , ^d in particolare Melon (1)9 Verri (2) ec. , lecare^ 
stia Sijte^sa generai T abbondanza » Si alienarono cinque 
gabelle , cjioè quella del jcontratjto , della scanuatura , 
del camiglìanOj djellarubiatella ^ e della suola . Agli nu- 
clei succedette il nuavo regolamento diviso in sessanta- 
suette paragrafi j(3) . Diedesi a conosjcere co' primi , che 
alcune teorie genemli , ed una felice esperienza avea fat^ 
y^ conoscerle alle altre nazioni , ed a^ popoli a noi vicini 
i supi illimitati vantaggi .. Nominossi eziandio una depu-« 
tazipne pe) disciplinale andamento . La medaglia del 
1.804 9 opera delF Hamerani , esprimeva il precitato li- 
berp cpmmer/cio « mediante la figura di una donna seduta 
su 4i UAP scoglio cbe versava dal seno frutta e fiori 9 
avente a destra una poppa di nave , ed a sinistra il cor- 
nucopio deir abbonda nzar, ed un vago mazzo dì. spighe : 
alPinforno leggevasiil seguente motto : Commerciorum pri» 
vilegia abolita • 

CXLV. Ciò che sorprese 1 Romani fu il moto pro- 
prip diviso in settantacinque articoli sul regolamento del 
sistejma daziale j( die,ci^oye marzo , e venti aprile ) , tan- 
to più che annunciossi con un apparato lugubre e fune- 
sto ; cioè si declamò , che per le vicende de* tempi il 
puI^Uco erario troyayaai esausto » jB disseccata ogni sor- 



<i) MELON {M)i Essae poli Uque sur 1« commerce. ( Ami- 

sterd. 1754 ) • 

(Q) VEJÌRI{ conte P/e/ro ) : Riflafsiom sulle leggi vincolan- 
ti ti /commercio ^Ic' grani ( Roma ) 
^ . <3) Molo proprio 4egli undici marzo fiJiUa grasqa , e libfi^ 
ro eooimerdo • 
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gente di prosperità e riccfaezzfl ; e che il ristagno del 
commercio , e V avvilimento in ogni genere d^ industria 
avea sconvolti , dann^gìati 9 e quasi estinti gli ultimi 
foiidi della finanza , senza cui non v* è stabilità di gover- 
no , né sicurtà , né gloria del principato . Il sistema da5- 
ziale portò seco Y intavolazibne de^ del^iti cemunitativi', 
come vcdrassi nelFanno i8o3* 

CXLVI. Conviene però noti ignori il lettore , chfe 
prima della pace di Luncville il porto e città di Ancor- 
ila fu provvisoriamente occupato dalle truppe francesi • 
Il general Paulet scrisse al delegato la seguente lettera : 
„ Io ho r onore di .prevenirvi , che il mro ingresso iti 
Ancona , ed il possesso che ho preso della Marca di An- 
cona dopo gli iH'dini , ch*io ho ri'cevuti dal luogotenen- 
te generale , non cambierà pnnto il governo attuale , e 
voi dovete continuare ad esercitarlo ^ Io ho dati gli or* 
diui i piii severi per la religione , e perché i ministri di 
sua Santità 'sieno trattati con tutti quei riguardi , che si 
devono al rappresentante del capo della chiesa . Spetta « 
voi a pi'evcnire sua Santità , ed inviarle un corriere 
straordiaai*io - Paulet - (i). 

CXLVII^ Dopo il trattato di Luneville si pensò in 
Francia , non piii oppressa dagli orrori di Robespierre (a)y 
né dal dispotismo del direttorio a ripristinare il culto de-' 
gli avi nostri (3) , che tanto sospiravasi dal popolo ^ e da'' 
primi rappresentanti della nazione , poiché la religione ^^ 

(1) Nell'epoca suddetta in Firetize^e precisamente ai yentofto 
marzo fu sottoscritto il trattato di pace fra la FraAcfa e il re 
delle due Sicilie dai plenipotenziari Carlo Gio. Maria Alquier , 
edilcav. Antonio di Hicheraux. 

(2) MONTJOIE : Histoirc de la coftjuration de MaximSien 
Robe^ierre ( A' Paris i8or.ì 

(5) DESODOJBSiUhtoìre de la revolulìon.Toin.l.-Seg«i?>Hi^ ' 
^toire dts principaux eyeuemtnt durtgaedeF. Guillaume II,. 
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cattolica dominante , considerata come legge dello stato ^ 
fii tale nella Francia per 1 4oo. anni ( §.CXXXIX.) • Que- 
sta connaturale disposizione di spirito presso cbe in tutta 
la nazione , colpi il genio intraprendente di Bonaparte , 
che aveagli fatto conoscere il predominio che avrebbe col 
Valore delle sue armi acquistato sopra tutta 1' £uropa ; e 
cosi quella agguerrita nazione imparò ^ cbe se non pò* 
teva persuadersi d^ esser felice , eravi per essa uno stato 
di maggiore infelicità ! Il fortunato avventuriere non 
ignorava il soccorso cbe la religione avrebbe prestato ai 
suoi inauditi ed inammissibili progetti , e sapeva cbe agli 
Occhi degli uomini V appoggio d' una potenza sopranna- 
turale poteva in qualche modo supplire alla mancanza 
delle leggi (i) • Quella dottrina rivoluzionaria , cbe da 
gran tempo aveva germogliato in mezzo de' palchi , e 
delle fiaccole incendiarie d' una fazione regicida , restò 
conculcata dalla ragione 9 dal dovere , e dalF onore . Il 
ristabilimento della cattolica religione fu deciso dal primo 
console della repubblica francese , e quel uomo che qual- 
che anno prima avea tentato farsi y secondo Simon 9 Gha- 
teubriand , e Beauchamp , maumettano al Cairo per re- 
clutare le sue truppe 9 ed intervenire alle assemblee del 
popolo , che lusingavasi e pretendeva soggiogare , fecesi 
cattolico a Parigi per usurpare la corona di s. Luigi . 
In riprova di ciò stabili sul Sempione e sul Montecenis 
un ospizio , simile a quello che esiste sul grans. Bernardo 
fondato nel secolo decimo dal beato Menthon genliluomo 
aavojardo « e questo da preoccuparsi dai religiosi dello 



(i) Dopo essere ritornalo Bonaparte qual nuovo ar|;onauta 
«Kair Egitto la rivoluzione dei nove novembre 1799. lo rese pa- 
drone in Francia d' ogni politico potere , e gli pennise di diri- 
fere a suo aì*bilrio It fazioni , ch'erano ancora in conlesa sulla 
totale ruina del ragno criilianissimo • 
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stesso ordine (i) , ed inviò al s; Padre , volendo dimo- 
strare un attaccamento verso la santa persona , la statua 
della mii^colosissima immagine di Maria vergine di Lo» 
reto , venerata da tanti secoli nella s. casa di Nazaret, e 
trasferita per divino volere nella Dalmazia sotto Niccolò 
V, e nell'anno 1294- sotto Celestino V. nel territorio 
recanatese (2) . Nel medesimo tempo pregò il s. Padre 
d* inviare dei deputati a Parigi per preparare un concor- 
dato . Il Papa temendo che si volessero da'consoli ristabi- 
lire le antiche leggi della romana repubblica , od appi- 
gliarsi al partito degli scismatici , accolse l'invito del 
primo "rappresentante , e in un prpmisegli , che presto 
avrebbe reso alla Francia la religione , che il furore 
rivoluzionario aveva si crudelmente oltraggiato 9 vilipeso ^ 
e proscritto ( xv* nota 3. ) . Di più : animato dall* ar- 



^^^^^^^^^^/^^^^^%^^^%^^^^^^^^'^ i ^^^^'^^^^^ k^ ^^ 



(t) Cioè i canonici di s. Agoftino . Essi sono destinati a rt« 
ccverc gratis per tre giorni ivviaggìatori e passeggieri , che senza 
questo soccorso sarebbero sovente esposti a perire . Di più : 
Ne' tempi nebbiosi e tempestosi vanno quo' religiosi in traccia ( de' 
viandanti , di cui sentano le grida ed i lamenti , e rinvenuti li 
traportano all' ospizio , oppressi dal timore , e quasi assiderati » 
Di più : Quei venerabili padri hanno in quella benefica solitudi-* 
ne ammaestrati alcuni cani , che scorrendo qua e Ik rianimano 
abbajando la speranza de' disgraziati sepolti sotto la neve 9 e ia 
que' luoghi alpestri ', servendo loro di guida all'ospizio quando 
sono in grado di camminare . 

(a) Dopo essere stata per molti mesi conservata nella cappel** 
la segreta del palazzo Quirinale , ed indi trasportala la sera de' 
ventisette novembre privatamente da otto parafrenieri e da quat-» 
tro svizzeri nella chiesa di s. Salvatore in Lauro della nazione Pi- 
cena , il giorno due dicembre previo il rogito di notaio fu fatta 
la formale consegna della s. immagine ai canonici Antonio Borghi 
arcidiacono della basilica Al Loreto , ed ora vescovo di Nami , 9 
Vincenzo Bazzoffioni custode della s» cappella per ordine del pre- 
lato Felice Paoli vescovo di Loreto , ì quali ricevuta la con« 
aegoa , a spese proprie di Pio VII , il seguente giorno in un 
•occhio di palazzo , scortali da «a diflaccamtato di dragomi » 
si mossero ptr Loreto • 
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dente desiderio di cooperare all)si pacificazione della 
cliiesa f non dissimulò esser tuttavia disposto onde richia- 
mare i traviati , e fare alcune concessioni ed alcuni sa- 
crifici 9 che pur troppo 1' impero delle circostanze , e 
k legge della necessita in quel' frangente esigevano (i) • 
Ma il petizionario era pur quello che nell'armistizio di Bo- 
logna 9 e nel trattato di Tolentino aveva assoggettato Ro- 
ma a condizioni durissime , e nel precedente anno non 
aveva dubitato di esaltare la dottrina di Maometto per 
incitare i musulmani contro i cristiani . Quindi sospettis- 
sime erano le sue operazioni in materia di religione , e 
perciò in gravi angustie era mai sempre Tanimo del sommo 
Pontefice . Coir aver reso però solenni funerali a Pio VI t 
ed essergli cosa gratissima, che si fosse trattata una con- 
venzione 9 in forza della quale venisse coirajuto di Dio 
felicemente rimesso in Francia il culto della religione y 
e riconciliare la nazione con la s. Sede , diede qualche 
speranza di amichevoli correlazioni • Intanto rallegrarono 
#ì i romani, che per questi ecclesiastici riguardi non si 
temesse per allora un' altra invasione (a) . 

CXLVIII. In seguito aprironsi le trat^tive fi*a la 
Francia e la s. Sede 9 cui tenne dietro dopo replicate dis- 
..sensioni il concordato del 1802. I plenipotenziari di sua 
S^mtità furono monsig. Spina arcivescovo di Corinto, ed il 
p. Caselli ex-generale de' padri serviti , ambedue versati 
nel diritto canonico ; ed in favore della Francia Giusep- 
pe Bonaparte , Emmanuello Cretet , e Giuseppe Bernier 
dottore in sacra teologia , e parroco di s. Laud d'Angers • 
Ai primi di giugno innanzi sua Santità tenncsi a tale og- 
getto da tutti gli. eminentissimi porporati una partìcola- 



**«*i' 



(i) Tempori optare decet . ( Seneca ) 

.(:i) ^toria dell'anno 1800. Tom. l. pag. 268.- 280. , e Tom. 
III. pag/i4ò. - 176. Memoires de r^apoleon par Moutholon • Tom» 
I. pag. ii3.* 117. 
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re congregazione , dopo la quale il card. Consalvì rive- 
stito della confidenza intima del Papa si mosse per Pari* 
gi • Non molto dopo il prefato emiuentissimo inviò alla 
segi'etaria di stato per mezzo del corriere Bartolommco 
Radavero dei dispacci della somma importanza . La sera 
susseguente nell' appartamento del card. Giacinto Sìgi« 
smondo Gerdil barnabita si tenne altra particolare con- 
gregazione . Finalmente in sul nascere di agosto pervenne 
da Parigi il corriere Livio Palmieri con altri piegliì per 
Qotesto diplomatico dicastero . Presto successe il ritorno 
del card. Consalvi (i) . 

CXLIX. Ad oggetto di ventilare alcune residuali 
proposizioni del concordato , agli undici di agosto avanti 
sua Beatitudine si tenne una generale congi*cgazione , che 
durò dalla mezz^ ora di notte fino alle ore quattro e mez- 
za . La sera del futuro mercoldl altra partìcolar radunan- 
za tennesi presso il prefato card. Gerdil , composta de- 
gli eminentissimi Albani , Antonelli , Garaudiui , Giu- 
seppe Doria , ed il segretario di stato Ercole Consalvi . 
La notte de* diciassette il precitato Livio parti per Parigi 
portando la ratifica della convenzione sugli affari ecclesia- 
stici (a). Insognito sua Santità nel concistoro segreto dei 




^i) Ci5 che diede luogo a cicaleggio in quei abbondanti d'o- 
xìo e dì curiosità , come dice il card, du Perron (^ dell' Eucar. 
lib. 3. cap, 2o. e seg, ) si fu , che nella notte in cui parli il 
segretario di slato per Parigi , insieme con esso posesi in viag- 
gio Cacault già membro del senato conservatore , che dal me- 
se di maggio dimorava in Roma ministro plenipotenziario della 
repubblica francese a questa santa sede • Ei fermossi in Firenze » 
e nel giorno in cui fu di ritorno il card. , si ristituì in Roma . 

(3) 11 primo console in quella occasione fece tenere in dono 
ai trt plenipotenziari di sua Santità una tabacchiera per cadauno 
contornata di brillanti di ricco squisito lavoro; e partecipò^ 
direttamente al Pontefice là nuova della pace fra la repubblica 
francese e le principali potenze ; cioè con V elettore palatino dt 
Baviera ventiquattro aj^osto , ^1 Portogallo vcntisttle settembre. 
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Tentiquattro con una breve allocuzioae dichiarò legato 
a latere in Francia il cardinale Gianbaltista Caprara del 
titolo di s. Onofrio , e vescovo di Jesi . Nel prossimo gio- 
vedì adunatosi il sacro collegio nella sala del concisloro « 
il capo della chiesa diede al prefato cardinale la croce 
Papale , come insana della legazione « il quale dopo 
averla ricevuta , andò al bacio del piede , della mano « 
ed all' amplesso del s. Padre , che affettuosamente lo be- 
nedì (i) • Ad oggetto di metter mano all' operazione fati- 
cosa del concordato Pio VII. pubblicò nel giorno venti- 
sette novembre una costituzione canonica , che fu di mol- 
to gradimento per la Francia ; avendo inoltre antecedente- 
mente indii-izzato agli arcive'3COvi e vescovi che erano nel- 
la comunione e grazia della Sede apostolica , un breve in 
cui chiedevasi ai precitati pastori la spontanea rinuncia 
delle sedi vescovili (2) . 

GL. Nel giugno si pensò di aprire a spirituale van- 
taggio 9 mediante un giubileo i tesori delle indulgenze , ed 
intercedere dalF evangelico Padrone del mistico rampo a 
suffragio delle anime la celeste rugiada, gli apostolici tem- 
pi richiamando alla mente , ed in un le paterne esorta- 
zioni di s. Leone , di s. Gregorio, e d' Innocenzo IIL Non 
doveva però esso giubileo in alcun modo suffragare quel- 
le anime , che dal sommo Pontefice , dalla Sede aposto- 
lica , e dai giudici ecclesiastici erano state nominatamen- 
te anatematizzate 9 sospese , interdette , o dichiarate già 

con ringhilterra prìmo ottobre, con la PorU otto novembre, e con 

)a Russia nove detto • 

(i) Indi si mosse per Parigi, in cui arrivò ai quattro di otto- 
bre , e fu da quella magistratura accolto con le maggiori dimo- 
strazioni di riguardo verso il s. Padre , e di particolar gradi- 
mento per la persona del pmporalo . 

(a> II breve suddetto principia : Tarn multa, aciam prme* 
Clara ea sani età Datum etc... X V. augusti M DCGGL Trovasi tra-» 
dotto in italiano ed in franoast presso Tincanzo Poggioli • 
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Incorse vaelle sentenze ^ o censure , o cfa« ibssero state 
pubblicameate denunziate , se prima non avessero soddi* 
aiatto le parti , e concertato con es$e . 

GLI. Conoscendosi in seguito , che la solennità eoa 
la quale in tutte le nazioni presentasi dai sudditi il tribu- 
to al Principe è in ricognizione del suo supremo domi- 
nio 9 e per indicare eziandio la grandezza dell' atto , e 
i' importanza del devere « da Innocenzo HI , Alessandix» 
VI, Paolo V , e più chiaramente da Gregorio XVI. nella 
costituzione contro non jo/i^e/tfe.r cano/i^^ viene espressa- 
mente ordinato , che ogni anno nella ricorrenza de' glo« 
riosi apostoli Pietro e Paolo , si eseguisca da'tributari la 
pubblica augustissima cerimonia • Inquest^ anno Pio VII- 
dopo aveì* benedetti i nuovi Palli arcivescovili^ che Tidea 
risvegliano del buon Pastore che sulle spalle conduce Im 
pecorella smarrita (i)>, dal fiscale della camera gli fu espo» 



*^^/^^^'' 



O) Cornee consueto furono portati nel piano inferiore della 
confessione, e rinchiusi in una custodia d'argento, che collocasi sopra 
il sepolcro de' ss. Apostoli , e dove st estraggono quando il som- 
mo Pontefice vuole insigniti quegli arcivescovi e vescovi di quel- 
le chiese , che ne hanno la prerogativa . Non si è mai parlato del 
Pallio avanti il Pontificato di s. Marco nel 356. Alcuni autori ne 
ripetono l'origine nei tempi di s. Linosuccessoiedi s.Pielro nell'anno 
Ó6, ed altri la riportano a quei di S.Silvestro eletto Pontefice nel 5i {. 
Il Papa Simmaco diede il Pallio a s. Cesareo vescovo di Arles nell' 
anno 5i3. Prfnia di quest'epoca non si sa che' alcun ' prelato 
d' occidente 1' abbia portalo . S. Gregorio il grande mandoUo a 
Siagrio vescovo di Autun per impetrazione della regina Bru- 
chant f e d'allora in poi i vescovi d' Autun ne anno conservato 
il privilegio . Innocenzo Ul.'proibi ai metropolitani le funzioni 
Pontificali prima di ricevere il Pallio • Il Papa può portarlo in 
ogni giorno , e in tutte le chiese , ma gli = arcivescovi non pos- 
sono ornarsene che nei giorni di festa solenne , e nelle chie- 
se loro provinciali . Se passano da una sede all' altra essi non 
io pertano, anzi non possono portarlo ne anche in un», chiesa fuor 
di provincia, sebbene abbiano il permesso da un altro arcivescovo 
di comparirvi vestiti pontificallnente . Benedetto XIll. fu quel- 
lo che benedir vf Ilei Palli da par s<f sÌ^^»o «eir aaoa lyaS. ai 
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Sto un rispettoso rapporte sul tributo non soddisfiEitto pei 
regni delle due Sicilie ; tributo che per trecent' anni , 
non senza però qualche reclamo 9 ed opposizione areica 
avuto luogo 9 e che la Spagna erasene resa garante nelF 
ultima investitura fatta • Il s. Padre rispose con una ben 
ragionata allocuzione , né volle in essa rammemorare del 
passato re Tomaggio fatto )i Clemente Vili « né il giura- 
mento del card. Orsini suo procuratore per V osservan- 
za delle condizioni contenute nelle lettere di Giulio II 9 
di Leone X ^ e di Clemente XII , che ne accordò V in* 
vestitura nel ìj3S. al re Carlo di Borbone (i) • 

CLn. Niccolò II. diede in feudo ai normanni Gui- 
scardi la Calabria , la Puglia , e la Sicilia ; cioè stabili 
Kiccardo nel principato di Capua , e Roberto in quello 
della Puglia e della Calabria • Tale é secondo Fleury 
r origine del regno di Napoli (2) • Il tributo poi fu con- 
vennto da Celestino III. con Arrigo VI. della famiglia 
degli svevi , figlio di Federico imperatore di quel regno 
fino dal 1196. (3) . Presentavasi con solenne pompa dal 
contestabile Colonna (4) ^ nome del re di Napoli nella 
vigilia di s. Pietro la cosi detta Chinea alla camera apo- 
stolica come un tributo per F investitura di quel regno . 
In occasione di tale solennità suscitaronsi ad arte tra i 

gentiluomini delle due corti alcuni pretesi diritti . Il mi- 

Tenti due di febbrajo giorno consecrato alla cattedra di s. Pietro . 
Benedetto XIV. -ordinò che questa solenne benedizione si eseguis* 
se nella ricorrenza de' Principi degli apostoli dal supremo Ponte^ 
fice y o da queir eminentissimo che avesse celebralo i vesperì • 

SSJJVDINÌ : Vitae Pontificum romanor. (Patavii 1 739. ) 
FLEURV : Histoire £cclesiast.avec le tres voi. des obser- 
vations ( Paris 1743- ) Novaes : Vita di Niccolò II. pag. 260. 

(3) Vita di Celestino lll.pag. 89. - Becattini : Storia di Pio 
VL pag. 137. 

(4) Nella yita di Martino Y. alla pag. gS. rilevasi il diritto 
acquistato dalla famiglia Colonna dj presentare la chiaea. 



Bistro Bernardo Tanucci ;, irreconciliabile nemico della 
corte di Roma , per avergli condannato un opera pubbli*- 
eata da esso contro Y immunità ecclesiastica , quand' e- 
ra professore di diritto a Pij>a 9 ordinò in un dispaccio 
de* vent otto luglio 1776. che non avrebbe avuto piii luo- 
go una tal cerimpnia , e che la consueta somma sareb«». 
besi passata in privato alla camera da qualche agente del 
re 9 ad onta ^ehe una tal cerimonia fosse stata irinn ovata 
Bel i475- da Sisto IV. della Rovelle per parte di Ferdi- 
nando IV. re di Aragona (i) . Il Papa quantunque offe-» 
so ne' suoi diritti usò tutta la moderazione ., ma il preci*- 
tato ministro napolitano non cessò di moltiplicare le in- 
giurie e le offese alla s. Sede .. La corte di Madrid vi pre<* 
86 parte , ed il Tanucci dovette dimandare la dimissione • 
La chinea nel 1777* fu presentata con solennità , ma 
usaronsi delle espressioni di divozione , anziché di tribu- 
to e vassallaggio (2). Nel 1787. rinnuovarousi le verten • 
ze 9 e negossi di presentarla nella solita pubblica forma • 
Il Papa diede contezza al sacro collegio di questo avveni- 
mento 9 € protestò solennemente contro alla lesione del 
diritto della sede apostolica stabilito da più secoli , e ri- 
conosciuto dal presente re (3) . 

CLIII. In quest' anno il supremo Gerarca estimò 
prendere il pubblico formale possesso ; ma piiiipjia vojile 
i*ipristinare V elezione del magistrato romano a norma 
delle antiche costumanze . A t^il uopo .inoial^sossi in cam* 
pidoglio una "iscrizione composta da Gaspare Randanini , 
che ritrovasi sotto il num. XV. Ai ventiquattro poi di no- 
vembre 9 giorno di martedì , accadde l'augustissima ce- 



(ì) MURATORI: Annali d' Italia . 

(3) HARDIOJSi Storia universale. Tom. XXVII. pag. iSg. 
^3) BORGIA (c^rà. Stefano ) . Breve istoria del dominio tem* 
porale della Sede apostolica neUeduebicUie^ Roma 1787. ) 
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Ttmonia del solenne possesso (i) « La camera spreta 
dell' uno e delF altro ceto precedeva a cavallo la car- 
rozza del s. Padre « con cui andavano i cardinali Alba- 
Bi ed AntonelH . Gli ordini della prelatura in abito ed 
a eavallo , la guardia nobile , i dragoni , e la fanteria 
con le rispettive bande militari il corredo formavano del 
a» Padre , che a lenti passi , e fra mille acclamazioni ma* 
veasi verso la prima chiesa del mondo , chiesa propria 
del romano Pontefice , come patriarca universale di tut^ 
la la chiesa cattolica . Persi lieta circostanza videsi quel- 
la patriarcale arcibasilica a s.Giovanni intitolata (a) , uni- 
tamenle al gran portico apparata , ed ornata nella più de- 
cente maniera 9 dov'erano le tre seguenti iscrizioni • 



Alla facciata sotto la loggia 
Piva • VII. 

AD . REGENDAM . CATROLICA.M . ECCLESIAM 

VENETIIS • DIVINITVS . BLBCTVS 

TSKRA . DIARIQVE • A . BEO . PROTKCTVS 

INCOLVMIS • VRBBM . INGRI^SSVS 

GjLMONICOfS . AC . CLSRVin . LATERAN « PATRIARC* 

MORE . MAIORVIII 
nv FIDEM . AC • CLIENTELAM • RBCIPIT 
F|$LI3. « FAV3TA « SJECVLI . EENOVATIO 

(I) Perla dirotta pioggia della domenica yenlidue, e del 
lunedi ventitre fu protratto al successivo precitato giorno » 

(a) Sul titolo suddetto cosi esprimesi s. Bernardo. Electio 
pronti dubio singularis est in ili a ipsa Urbe Joannem if indicare 
primatum Eccìesiae , gt^am caeli duo luminaria morte clarissima 
cpnsecrariint » Crucijigitur Petrus 9 gladiatnr Paului , eidigni-^ 
tas remanet Praecursori . Purpuratur Roma multitudin€ Jklar^ 
tjrum , totaqu^ siibUmitdS r^mditur Patriarchàe . 
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Sopra la porta della chiesa 

TIMPLVM . À . IL . CÒNSTANTINO . AVO. 

AVCTORE . BEATO . SILVESTRO 

PHIMVM . IN . VRRE . SALVATORI . DKO . CONDITVML 

SS .. PQNTIFICVM . CVRlS . AVCTVM • P&KATVMl 

PIO . VII . 

IN . SPEM • CATHOLICI • ORBIS . NATVS 

ADVENTV . PRO . DIV . EXPEDITO 

SOLA . RELIGIONIS . CASTITATE . 6AVDEMS 

NOVA . IMPL^T • DECORIS • AMPLITVDINS 



III 



jiir altare papale 

ARA • MAXIMi 

B . PETRl * AC • VBTERVM . ANTISTIT^M 

MEMORIA . CATHOLICO . ORBE- . INSlONIS 

PIVM . VII, 

ACCEPTO . DIVINI . FOEDERIS . OSCVLO • SIBI . CONSOCIAT 

PRIMiB . OMNlVli . ECCLESIARVM . MATRIS 

AC - MAGlSTRfi . P0NTIFIC5M . PROQLAMAT 

DEOQVE . VT . DIVTISSIME . INCOLVMIS 

VIVAT . AC . FLOREI^» . VOTA . OEFERT 

PVBLICB • NVNCVP4TA 

n occasione del solenne precitato posse«éo U suUodato Ro- 
lesiado Andosilla ( §. CXXIL ) pubblicò ia istampa ti-e 
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iscrizioni , che ci facciamo un dovere riportare al ntim. 

XVI. (i). 

CLIV. In quest' anno Pio VIL tenne piii Tolte il 
concistoro segreto j in coi ai ventidue febbrajo creò e di- 
chiarò cardinali dell' ordi^e de' preti Giuseppe Firrao 
arcivescovo di Petra e segretario della congregazione de* 
vescovi e regolari , nato in Napoli ai venti luglio ijÌ6j 
de} titolo di s. Eusebio : Ferdinando Maria Saluzzo arci- 
vescovo di Cartagine e presidente di Urbino , nato in Na- 
poli ai ventuno novembre 1744*^^1 titolo dia. Maria del 
Popolo « morto in Jlom^ ai tre novembre 181& : Luigi Ruf- 
fo Scilla arcivescovo di Apamea , nunzio alla imperiai 
corte di Vienna 9 nato in s^ Onofrio terra di sua casa | 
diocesi di Mileto aji ventisette agosto 1750. col titolo di s. 
Martino ai monti : Filippo Casoni arcivescovo in parti- 
bus di Pirgi , nunzio alla real corte di Spagna , i^ato in 
Sarzana ai sei marzo 1^33 , morto in Roma ai nove ottobre 
181 1; Bartolommeo Pacca arcivescovo di Damiata , nunzio 
alla real corte di Portogallo 9 nato in Benevento ai veu^ 
tisei dicembre 1^56. del titolo di s, Silvestro in Capite: 
Cesare Brancadoro già arcivescovo di Nisibi 9 poi vesco- 
vo di Orvieto , ed ora arcivescovo e principe di Fermo 
sua patria , segretario della congregazione di Propagan- 
da fide 9 nato ai dicioHo agosto 1755-. del titolo di san 
Girolamo degli schiavoni : GianjBlippo Gallerati Scotti 
arcivescovo di Sida 9 maestro di camera 9 nato in Mila- 
no ai venticinque febbrajo 1747* ^^^ titolo di s. Alessio 9 
morto in vicinanza di Orvieto ai sette ottóbre 18^9^ • Gi** 
rolamo della Porta tesoriere generale 9 nato in Gub- 

(0 Veggasi il ragguaglio ne' diatrj della stamperia Cracas 
del 1801. La storia de' possessi de' sommi Pontefici del ab» 
Francesco Cancellieri ^ e V introduzione nelle vite de Pontefici 
del Novaes . Tom. II. dissertazione VII. Del solenne posstaso da' 
Pontefici alla basilìqi lateran^osei pa|[. 826* 9egg» 
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bio ai quattordici novembre i ^^Q. del titolo di s. Pietro 
in vincoli 9 morto in Firenze ai cinque settembre 1802 s 
Giulio Gabrielli segretario della congregazione del con- 
cilio e della residenza de' vescovi , nato in Koma ai ven*- 
ti luglio 1 748. del titolo di s. Tommaso in Parione , mor^ 
to in Albano ai ventisette settembre 182 2 .'Francese oMantica 
decano de'cherici di camera, e presidente delle strade, nato 
in Roma li quattordici settembre 1727. del titolo di s.Pri- 
sca , morto in Roma ai tredici aprile 1802: Yalentinp 
Mastrozzi prefetto dell' annona , nato in Terni ai venti* 
cinque luglio 1729. del titolo di s. Lox'enzo in Pane e Pei;* 
na , morto in Roma ai tredici maggio 1809 ; e dell' 
ordine de' diaconi : Giuseppe Albani uditore della came- 
ra 9 nato in Roma ai quattordici settembre 1760 : Marino 
Carafa di Belvedere maggiordomo 9 nato in Napoli ai 
ventinove gennajo 1764* diacono di s, Niccolò in carcero 
Tulliano(i) • In detto concistoro sua Santità riserbò in pet- 
to altri quattordici cardinali creati . - In quello dei vcn- 
totto settembre tenuto con tutte le consuete formalità di-» 
cbiarò cardinali , già creati e riservati in petto nell' an-« 
tecedente segreto concistoro : Antonio Felice Zondadari 
arcivescovo di Siena , nato in detta città li quattordici 
gennajo 174^^ ^^^ titolo di s. Balblna , morto nel predetto 
luogo ai tredici aprile ^828: Lorenzo Litta arcivescovo di 
Tebe, tesoriere generale,nato in Milano ai ventitré febbrajo 
1756. del titolo di s. Pudenziana , morto il primo mag- 
gio 1820. a Monte Flavio diocesi di Sabina : il p. abato 
Micbelangiolo Luchi della congregazione cassinese deiror- 
dine di s. Benedetto , nato in Brescia ai venti agosto 1 744* 
del titolo di s,* Maria della Vittoria , morto alla sua ab*- 
))adia di Subiaco li ventinove settembre 1802. 



^^^^^^^^^^^^■^f^f^^^'^^'^f'^^%^* 



(i) Fu ammesso alla dimissione della porpora pernonfa« 
jre estinguer^ la sua UQbile prosapia ^ ^d in oggi prìncipe di Moiv* 
dragone. 

Tom. L K 
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CLV. Non dimenticò la quest* anno Pio VII. di rin* 
tegrare ne' primieri diritti il patriziato Sabino (i); ed la 
quest' anno venne inoltre a prestabilirsi in Roma la sul-* 
lodata arciduchessa Marianna d' Austria , sorella di s. m. 
V imperatore Francesco II . Piii volte ebbe lunghe con- 
ferenze con sua Beatitudine ad oggetto d' istituire una 
religiosa famiglia , ed eziandio approvarla , che non eh^ 
he però giammai il suo pieno vigore(§. CU-) La falce ine- 
sorabile della morte recise i preziosi giorni di Maria Fe- 
licita zìa del re di Sardegna , ch^ erasi portata V aatece-* 
dente anno in questa metropoli , con Carlo Emmanuello 
IV , e Maria Adelaide Clotilde di Borbone sua consor- 
te , ora venerabile , sorella dell* infelice re Luigi XVL 
^é dell* innocente Elisabetta (a) . Piacque di onorare , e 
prestabilirsi dipoi in Roma le conjugate altezze reali di 
Benedetto Maurizio duca di Chablais e Marianna Caro- 
lina di Sardegna . 

(1802) — CLVI. La moneta è considerata da Locke, 
Galiani , Forbucy , e Genovesi la rappresentante e la 
misuratrice di tutti i valori , e in un la merce universa- 
le ; ma allor quando non può liberamente passare da un 
luogo air altro , per non essere Y intrinseco valore pro- 
porzionato air estrinseco 7 V oggetto diviene di certa ir- 
reparabile ruina,poichè contribuisce alla economica para- 
lissìa dello stato . Intendesi parlare della moneta erosa e del 
billione , conosciuto sotto il nome di moneta plateale , di cui 
tanto abbondavasi sotto il pontificato di Pio VI. Guardi il 
cielo se si dovesse parlare di carta monetata . Il billione 9 
«d il suo aumentato valore inceppò i diritti non bene in«* 



i^)»(5M»i»%<^^fc'%<^' ^ '^»»<^<fc^'ll^>»^'^' 



Ti) IVfoto proprio dei sei dicembre 



^2) Monsignor Luigi Cardellini assessore , e sotto prorao* 
tore della s. e. de' Riti , scrisse la vita della venerabile regina 
Maria Adelaide Matilde di Sardegna p 
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tesi della finanza , apportò un colpo mortale al commer-» 
ciò 9 per cui ancor traspajono le deformi nostre indele- 
)>ili cicatrici (i) . £ pure la storia non lasciavaci ignora* 
re le funeste politiche conseguenze di questo falso princi- 
pio , Le agitazioni della Spagna sotto Alfonso detto il sa- 
vio 9 quelle del Portogallo sotto Ferdinando figlio di Pie* 
tro il giusto 9 quelle di Francia sotto Filippo il bello , 
la mina del commercio della Sicilia sotto Ruggero II , ed 
altri casi di recente data , che noir occorre rammemoj^-* 
re j dovevano abbastanza convincerci di questa irrefraga- 
bile verità • 

CLYII. A porre in equilibrio il sistema monetario 
era riserbato a Pio VII. (2) • L* editto emanato dal card, 
camarlingo ^ onde stabilire un sol corso 9 ed una sola va- 
luta alla precitata moneta fece moltissimo onore a Ro- 
ma (3) • Molti piani furono presentati al s« Padre , ed 
alla congregazione economica, quali avrebbero senza dub- 
bio radicalmente , ed all' istante rimediato al disordine ^ 
ma se in essi si rinvenne un tal pregio , videsi d' altron- 
de che il tanto sospirato riordiuamento del sistema mone- 
urio ,' sarebbe stato congiunto a de' vistosissimi sagrifici 
a carico di coloro , che una qualche somma ritenevano 
della surriferita abomiiievol pasta , Ninno sofieri , e 
bentosto disparve dal commercio 9 poiché la zecca Ponti- 
ficia , e le respettivo amministrazioni camerali delle Pro- 
vincie tutta V assorbirono alla già prescritta stabile ragio- 



ni) Vedi la legge dei ventinove maggio 1796. 

(3) La moneta si di hillione che di rame ))attuta dopo il 
1793. fa ridotta da Naselli con editto dei dieci febbrajo 1800 , 
« con altro dei quindici pubblicò il sistema de'pagamenti . L' edit- 
to sulla riduzione della .moneta Ena ebbe corso in data dei dicinove 
marzo dell' anno suddetto • 

(3) Editto dèi trenta dicembre 1801. e dei tredici gennajo 
iSo2« con altre notificazioni e schiarimenti . 
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ne di baj occhi cento quarantasei per ogni cento bajoeclii 
di giusto determinato valore . Ai cinque ottobre fu pubbli*- 
jcato un nuovo editto con cui eifettuossi il ritiro di tutta 
la moneta di rame , indicandone a tale effetto i vari luoghi 
di deposito . Il pubblico tesoro sborsò in quella occasio^ 
ne un milione e mezzo di scudi romani ; e f u F oggetto 
delle incessanti benedizioni de' poveri, i quali erano sla- 
ti ingannati dalle chimeriche promesse degli ambiziosi del- 
la terra . Con altro editto dei ventuno dicembre si ema- 
narono delle leggi sulla riduzione de' pagamenti in virili 
di obbligazioni contratte , o nate in tempo del precitato 
.discredito ^ e le suddette leggi ebbero luogo , dopo che la 
merce universale fu ridotta nelle singole specie che la com- 
pongono', cioè al suo giusto e regolare equilibrio. Per evi- 
tare il minimo inconveniente pubblicossi eziandio una ta-r 
riffa degli aggi fra la moneta fina d' argento e quella ero- 
sa , per norma delle riduzioni , ne' casi contemplati nel 
prefato editto , Nelle medaglie distribuite nel seguente 
anno rappresentossi il concambio della moneta in una figu* 
ra sedente , sostenendo da una mano le bilancie, e dall' 
ultra il cornucopio dell' abbondanza con le parole* : 3/o- 
neta restiiuta . 

CLVIII. In quest' anno si effettuò la traslazione del 
cadavere di Pio VI. da Valenza a Roma . In virtù d'una 
lettera scritta ai due dicembre 1801. dal ministro deiriu- 
terno di Parigi al prefetto della Drome,ai ventiquattro del- 
lo stesso^mese disumossi la cassa del pontificio cadavere . 
Al prelato Giuseppe Spina arcivescovo di Corinto , che 
trovavasi in Parigi per V affare del concordato gli f» 
espressamente ingiunto 9 che prim^ di restituirsi alla ca- 
pitale ricevesse in Valenza neiPelfinato la spoglia del pre^ 
fato Pontefice , la qual cosa effettuossi ai dieci gennajo del 
corrente anno . Le notizie cronplogiche circa la così det- 
ta gloria postunia dei successori di Pietro ci ammaestra- 
rlo , essjere il numerp queljio di aessant^ 9 pe* ^ualji 4 
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e felW k jCrasIazione de' lóto cadaveri dalle citlì^ chie- 
se 7 e cemeteri . Da Marsiglia in sei giorni giunse in Ge-^ 
nova svX bastimento di Ghiozza di Pegli il prefato arcive-* 
scovo col religioso pegno ^ pel quale appàreccfamronsi i 
fedeli ad encomiarne la sapienza, e chiesa santa ad enun-^ 
ciarne le lodi (i) . La funebre pompa fu regolata a nor- 
ma di quella di Benedetto XIII. seguita ai ventidue feb-*^ 
brajo 1733. Il Vaticano fregiossi nel mercoldi de'diecisset-^ 
te febbrajo di magnifici superbi adobbi • Un condegno ce-* 
notafio ergeasi nel centro , mille; faci simmetricamente 
dispodie fiancheggiavano la superba mole , e tutto V ideaf 
risvegliò di quel grande e magnanimo Pontefice . Pur trop-^ 
pò le pompose cerimonie , comandate dalle pubbliche au-* 
torita , incantano con lo splendore del fasto \ Il dettaglia 
della traslazione omettesi da noi-, poiché trovasi nel dia -« 
rio di Roma 1802. dal num< 119. al 124. ed in altre ope-* 
re ec. (2).* 

CLIX. La libertà del commercio riguardo ai com^ 
inestibili($.GXLIV«)contribui non poco a quella dellar arti ^ 
ed in fatti una notificazione in data dei tredici marzo par-' 
tecipò la libertà delF industria . Furono abolite le cor-' 
porazioni d' arte ^ le patenti ;, distrutte alcune privative y 
e segnatamente quella delle galangà alle teitme Diocle-^ 
ziane .- Stabilironsi inoltre alcune leggi snlle manifattore 
e sulle arti r ed accordaronsi privilegi e premi suir estra-» 
sione de' generi di patria industria ^ Tdli provvedimenti 
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(i) Sapientiam- ejus enàrrahiint gèntes ^ eitaudent ejti^ 
tifiuntiàbit ecclesia . 

(2) Anche in Londra nella cappella cattai ica di s^ Patrizio^ 
dopo lo spazio di circa 270. anni da che T Inghilterra è separa* 
la dalla comuni on de'. fedeli , lornarona a praticarsi i funebri 
omaggi . a' Sommi Pontefici . Elogio funebre del Pontefice Pia VL 
recitalo a Londra nella cappella cattolica, il giorno sedici novem-* 
hve 1799. d«d rev. dott. O' Leari (Bologna tipografia Stuifii tòii^.); 






riuscirono intempestivi « perchè non precedati da* que' 
mezzi di pubblica economia 9 cbe tanto garantiscono il 
Principe , e la nazione ; e perchè non sentiviasi in allora « 
come sentesi di presente il peso della finanza , né il cit- 
tedino era spinto dall' urgenza , ch'è il grande sprone dell* 
industria e delV invenzione : curis acuens mortalia cor'' 
da . E premi similmente furono promessi air affaticato 
agricoltore « che nair agro romano , in quello pontino , 
Bello stato di Castro , nelle tenute di Montalto , ne*ter-> 
ritori diCometoe di Toscanella gittato avesse nelle aper-^ 
te viscere della terra le cereali semenze (i) • Una tal leg^ 
gè , per quanto provvida , non ebbe alcun buono effet- 
to 9 e videsi costretto il s. Padre di prescrivere con altra 
notificazione dei trenta dicembre , le assegne dei terreni 
seminativi da esibirsi nella computisteria della deputazio- 
ne annonaria ; ed ordinò eziandio , che incominciando 
dal primo gennajo 18049 nell' indicare il terreno col- 
tivabile per V oggetto del premio e della soprattassa in- 
dicata 9 avrebbesi soltanto riguardo al nuovo catasto cbe 
atavasi compilando , e non più a quello dei ventitre gen- 
najo 17889 come nel suddivisato moto proprio de"* quat«- 
irò novembre 1801. era stato prescrìtto . 

GLX. Il giorno dei ventiquattro maggio il s. Padre 
tenne il concistoro segreto 9 ed in esso partecipò al sacro 
fsoUegio la pubblicazione fatta in Parigi della bolla con-* 
tenente diecissette artìcoli del concordato (d) fra esso ed il 
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(i) Editto dei ventisette marzo . 

(2) Il Pftpa avealo ratificato il giorno dei quindici ago- 
sto, in cui ricorreva la festa dell' assunzione di Maria vergine prin- 
dpalissima padrona di tutte le Gallie . I consoli lo pubblicarono 
in Parigi il giorno di Pasqua , diciotto aprile , circa cinque gior* 
ili dopo la slipolaziona del trattato di Amiens tra la Francia e la 
gran Brettagna . I consoli della repubblica vi assistettero co* 
magistrati del governo, e con tutto V apparecchio della loro 
grandezza e possanza ^ e resera solenni adoni di grazia pel bene* 
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governo francese 9 la quale comincia : Quam luctuosam 
in conditionem intestinis perturbationibus 9 quae mul^ 
tis jam annis Gallicani agitaverunt in Jlorentissimis 
illius regionibus Catholica Retigio adducta est ec. (1) 
Antecedentemente , cioè ai quindici Maggio del 1801. fu . 
da Pio VII. scritto a tutti i vescovi „ che niente di più 
desiderabile ci potrebbe accadere 9 quanto ii dare la 
Ofita pe* nostri ^li 9 che sono i popoli della Francia f 
se la loro salvezza si potesse acquistare col prezzo della 
nostra vita • I suoi voti furono in parte esauditi ; six. 
Un raggio di speranza balenò a' suoi sguardi , ma questo 
raggio non {sfolgorò % che per inabbìssarsi in una notte 
piti profonda % in un vortice che la mala fede , V ingra* 
titudine 9 la tirannia preparavano sotto i suoi piedi . 

CLXL Riportiamo il concordato 9 e preveniamo nel 
tempo stesso il lettore di esserci serviti della letterale tra- 
dnzione riportata nel diario romano num. i48. a prefe- 
renza di quella esistente nelle note ministeriali di' Pari*» 
gi 9 nella vita di Napoleone , e di quello pubblicato in 
latino dalla s. Sede . 

CONCORDATO 

- • 

Tra il sommo Pontefice Pio VII. e la repubblica francese • 

Il governo della repubblica riconosce 9 che la reli- ' 
gione cattolica apostolica romana è la religione 9 la 
quale è professata dalla massima parte de' cittadini della 
repubblica francese • 

II sommo Pontefice riconosce egualmente 9 che la 




ficio concesso alla Francia di rlslabilik*e la religione catlolioa , 
e con essa la pace fra lei j e il mondo intero • 

(i) AUocutio habita in consislorio secreto die XXIV» mail 
IIDGGG2L ( Apud Lazarìnum I^. C. A. Typographum } 



i34 

medesima religione ha ricavato , ed attende anche^al pre- 
sente un grandissimo vantaggio e lustro dallo stabi- 
limento del culto cattolico in Francia , come dalla parti- 
eolar professione che ne fanno i consoli della repubblica • 

Le quali cose essendo così , ed essendo state ri- 
. conosciute da ambe le parti , pel bene della religione ^ 
e per la conservazione dell' interna tranquillità ^ si è con- 
venuto fra loro nelle cose che sieguono . 

Art. I . La religione cattolica apostolica e romana si 
eserciterà liberamente nella Francia . Il culto sarà pub- 
blico., avuto però ragione ai regolamenti di polizia , cfa« 
il governo stimerà necessari per la pubblica tranquillità • 

Art. 2. Dalla Sede apostolica d'accordo col governo 
francese si farà una nuova circoscrizione delle diocesi del- 
la^Francia(i) . 

Art. 3- H sommo Pontefice significherà ai vescovi ti- 
tolari delle chiese francesi , che egli attende dai medesi- 
ini con ferma fiducia pel bene della pace e della unità , 
.qualunque sacrificio , quello neppure eccettuato della di- 
missione delle loro sedi vescovili . . 

Premessa una tale esortazione se essi ricusassero di fa- 



fi) Vedi : Decretum et bulla novae circttmscriptionis dioé^ 
eesiiim, che principia : Qui Christi Domini vices in terris gerere . 
Il primo console per mandare ad effetto la progetlata circoscri- 
ijpne delle diocesi imperiosamente domandò la dimissione degli 
antichi titolari . Per verità i vescovi offersero liberamente a Pio 
VI. nell'anno 1791. la rinuncia delle loro sedi , e sull' eroismo 
della loro divozione fondò il nuovo seccesso re la speranza di 
Queste dimissioni difìnitive ; ma se egli ebbe il contento di ve- 
dere molli prelati abdicare la loro sede, ebbe d'altronde il do- 
lore di conoscere , che alcuni tra essi opponevansi alla esecu- 
zione delle sue viste conciliatrici . Allontanato per carattere da 
ogni mezzo di rigore , attese dal tempo e dalla ragione il rime- 
dio a queste piaghe del santuario. In .fine della precitata bolla 
trovasi V elenco delle circoscritte chiese metropolitane e cattedra* 
11 9 i respeitivi titoli 9 ed il prescrìtta limite d«lle diocesi* . 
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re questo sagrificio , che il bene della cUesa richiede (il 
che per altro il sommo Pontefice giudica non potere ac-* 
Cadore ) si provvederà col mezzo di nuovi litolari al go- 
verno delle chiese francesi della nuova circoscrizione nel- 
la maniera seguente . 

Art. 4- Il primo console della repubblica francese . 
ne^ tre mesi , che decorreranno dopo la promulgazione^ 
della costituzione apostolica , nominerà gli arcivescovi ed 
ì vescovi perle diocesi della nuova circoscrizione.. Il som^; 
mo Pontefice darà ai medesimi V istituzione canonicsi se- 
condo le forme stabilite relativamente alla Francii^ ^van-: • 
ti la mutazione del governo . i 

Art. 5. Similmente il primo con.so}e nominerà • allei 
•edi episcopali , che in avvenire vacheranno i nuovi. pre- 
lati , e ai medesimi , come è slato stabilito all' Artic»»lo 
precedente 9 la Sede apgestalica darà Vistìtuzione canonica .. 

Art. 6. I vescovi prima di entrare nell' esercizio del 
loro ministero presteranno direttamente nelle mani; del 
primo console il giuramento di fedeltà , che era in usa., 
prima della mutazione del governo, espresso nelle seguèn- 
ti parole ,7 Io giuro , e prometto sui santi vangeli obbe- 
dienza e fedeltà al governo stabilito dall« costituzione deW 
là repubblica francese . Similmente prometto , che* non: 
terrò alcuna intelligenza « non interverrò ad alcun consi-M. 
glio , e non prenderò parte alcuna , unione sospetta ò den«« 
tro o fuori della Francia ^ che sia pregiudizi évole^^ alla 
pubblica tranquillità « e manifesterò al governo /ciò ch^io 
sappia trattarsi o nella mia diocesi , altrove in pregiu- 
dizio 4^11 slato ('0 • 

Art. 7. Gli ecclesiastici del secondo' ordine preste- 
ranno, lo stesso giuramento avanti le autorità civili depu- 
tate dal governo francese . 
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(t) DVBOIS (Gcr.)Hifttariac.£c€}6sìa«Fari$ie984( Paris ); 
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Art. S. In tutte le chiese cattoliche della. Francia 
dopo i divici ofBcj si farà la seguente preghiera: — Domi- 
ne salvam fac republicam : - Domine salvos fac consules . 

Art. 9. I vescovi faranno ciascuno nella sna diocesi 
una nnova circoscrizione delle parrocchie , la quale però 
non avrà il suo effetto , se non' dopo 9 che il governo vi 
avrà prestato il suo consenso . 

Art* IO. Gli stessi vescovi nomineranno alle parroc* 
chie 9 né elegeranno se non persone accette al governo • 

Art. II. Potranno gli stessi vescovi avere ciascuno 
un €apitolo nella chiesa cattedrale ; ed un seminario 
nella propria diocesi , senzachè il governo si obblighi a 
dotare né 1* uno , né Taltro • 

Art. 12. Tutte le chiese metropolitane 9 cattedrali 9 
parrocchiali , ed altre non alienate , necessarie pel cul- 
lo 9 saranno lasciate a disposizione de' vescovi . 

Art. i3. Sua Santità pel bene della pace 9 e pel fé-* 
lice ristabilimento della religione dichiara 9 -che né egli 1 
né i romani Pontefici suoi successori recheranno alcun» 
molestia a coloro 9 che avessero acquistato beni eccle- 
siastici alienati (i) ; ed in conseguenza la proprietà de* 
gli stessi beni 9 le rendite , e i diritti a quelli annessi sa^ 
ranno immutabili presso dei medesimi 9 e di quelli che 
hanno «ausa da loro . 

Art. 1 4* Il governo della repubblica francese s* in- 
carica di dare ai vescovi , ed ai parrò chi 9 le cui diocesi 
€ parrocchie de' quali sono compresi nella nuova circo- 
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(i) Tutti i beni del clero furono confiscati in un solo gior- 
no 9 dichiarandoli di proprieth nazionale , come la nazione 
avesse il diritto di spogliare a propria utilità una parte degl' in-* 
dividui che la compongono • I beni ecclesiastici ripetono la loro 
origine fin dal 49^* sotto Anastasio IL e furono resi inalienabili 
4b1 sasstgneitlf Pontefice Simmaco • 
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scriziotie , il mantenimento che sìa conveniente allo stato 
di ciascuno . 

Art. i5. Lo stesso governo prenderà le necessarie 
misure , perchè sia in libertà dei cattolici della Francia , 
se loro piacerà , di prcfVvedere alle chiese con nuove fon- 
dazioni • 

Art. i6. Sua Santità riconosce nel primo console del- 
la repubblica francese gli stessi diritti e privilegi , de' 
quali godeva Tanti co governo presso la s. Sede 4 

Art. i^. Si è convenuto fra ambe le parti , che nel 
caso , che alcuno de' successori dell'odierno primo con- 
sole non professasse la religfone cattolica , si farà rispetto 
al medesimo una nuova convenzione sopra 1 diritti , e pri- 
vilegi mentovati nel precedente articolo , e sopra le no- 
mine agli arcivescovadi e vescovadi . 

Il cambio delle ratifiche si farà in Parigi nel termi- 
ne di quaranta giorni . - Fatto in Parigi il di quindici lu- 
glio 1801. - Sieguono i nomi dei plenipotenziari ec. 

CLXd. Alla Suddetta stipolata convenzione avvisaci 
il Garbarini (i) , Simon (2), Gnaccarini (3) , e Beau- 
champ (4) 9 che furono aggiunti dal primo console vari 
articoli organici fatti da esso sanzionare dal corpo legisla- 
tivo , e che alteraron^lo spirito 9 e T essenza di quell'at- 
to apostolico • Questo si fu il principio di un sistema , 
che il primo console esegui in ogni operazione nel poli* 
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(i> Opera citala 
. (a) Id. 

(3) GNACCARINI [Salvatore)'. Sermone funebre recitato 
il di quattro settembre i8a3. nella chiesa di s. Maria della Cro- 
ce inCampobassOyin occassidne delle solenni esequie del sommo Pon-* 
tefice Pio Settimo. (Campobasso i8a5. nella stamperia di Onorio 
Niizzi ) 

(4) BEAUCHAMP : Storia delle sciagure di s. s. Pio VII, 
coi documenti giustificativi e diplomatici , ne' quali ritrovasi an« 
che l'istoria del concilio di Parigi dell'anno 181 1» ( Torino i8ti4*> 
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fico sua corso . Considerava i pastori della chiesa oome 
tanti funzionari civili e militari del suo governo .La re-' 
ligione era per lui un ramo deir amministrazione pubbli- 
ca ,,ehe doveva essere sottomessa alla sorveglianza d^un 
ministro , come il dipartimento della guerra , e della fi« 
nanza (i) . 

CLXIII. Ed in fatti sappiamo che il dì cinque aprile i 
consiglieri di stato Portalis ^ Begnìer, e Regnault de 
Sant-Jean . d' Angely presentarono al corpo legislativo 
un progetto di legge , di cui rimarchevole è il preambolo 
perla profonda astuzia , che regnavi nei ristretti termini 
con cui è composto « ^9 La convenzione conchiusa a Pa- 
xigi il ventisei messidoro anno nono tra il Papa ed il governo 
francese , le cui ratifiche furono scambiate a Parigi il venti- 
sei fruttidoro anno nono (dieci settembre ) 9 unitamente agli 
articoli organici della detta convezione , agli articoli orga- 
nici de' culti protestanti , di cni sìegue il tenore , ver- 
ranno promulgati .ed eseguiti qual legge della repubblica,, . 
Ve n'erano parecchi che il Pontefice non avrebbe potuto 
approvare senza tradire il suo dovere 9 e la sua coscienza ; 
per esempio quei , che avevano rapporto al matrimonio ^ 
all'intera sommessione del potere ecclesiastico , e gli arti- 
coli organici dei culti protestanti^ I suddetti articoli 
ijgnoravansi dal s. :Padre : Pianse sulle piaghe della chiesa 
allorché, avvidesi , che toglievano all' esercizio della cat- 
tolica religione quella libertà , che nel preliminare della 
convenzione erasi come base spiegata, pattuita^ promessa ; 
e pianse ancor più quando conobbe chela stessa evangelica 
dottrina era ne' precitati addizionali articoli vilipesa • 
Dunque secondo V Angelico mancavano quelle necessarie 
condizioni , che in afl[ettuoso nodo , e come in un gruppo 



(i) Bibliotheq[iiehistorique,ou recueil dematériaux-pourser-. 
;?ira Vhistoirt da 4ciiip8 (Paris »4« ToL iu 8, ) 
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«triDgono la Tolontk di pia cuori (i), lìè fleeondo Pa- 
scalio eravi quelP intendimento di chi calca la stessa via ^ 
ed incamminasi al medesimo termine (2) 9 né si potè ripe» 
tere con Agostino : Jam enim hac de eaussa duo cohciliA 
missa sunt ad Sedem apostolicam ; inde etiam rescrìpta 
i^enerunt . Caussa finita est ; error utinam aliquandofi^ 
niatiir. (3) . 

CtiXIV* Nella precita allocuzione ( ventiquattro 
maggio ) espose Pio Vii. ai cardini della fede la sua ama-* 
rezza , dicendo: che promalgandosi il concordato eransl 
aggiunti molti articoli , de'' quali non as^eva la minima 
conoscienza ; e ciò fu da esso costantemente ripetuto' in 
varie l^ittere ministeriali , ed in molte allocuzioni dirette 
ai cardinali • Ingiunse inoltre che tentavasi d' indurre Ì 
fedeli in errore , sopra i suoi deliberati pensieri , e sulle 
sue intenzioni. Ma per px^esentare al mondo )o spettacolo 
d^ una portentosa pazienza , lasciò di alzare apertamente 
la voce , e ricorse per amor della pace alle esortazioni , 
alle suppliche , ai gemiti stessi , onde ottenere un qual^ 
che lenitivo alle nuove riprodotte ferite , e per adattarsi 
nel tempo stesso alle circostanze . Potè gridare eoa 
Pio VI. Ah miei cari figli ! Ho tentato perchè le cose 
ritornassero neW antico sistema . Z' affare non è ancor 
terminato ; preghiamo 9 e speriamo (4) • Perciò non dee 
recar maraviglia se il concordato del i8oi. divenne mefir 
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(r) Concordia est in quantum diverspnim cordium voluntar 
ics in. unum consensum conveniunt {J^^^* d. s. Thom. 2. 3. 9* 39* 
Art. I. 

(2) Concordia est convenientia plurium , qui pergunt uno 
fitnimo , quibusque unus , et idem finis est propositus ^ Caro). 
Paschal. de'virt et vit. ) 

(3) Serm. 2. de v«rb. Apostol. 

(4) JPECATTimi Stori* cM Pip VI- Tom. II. pag, §8, 
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40 Pradt (i) , Daunou (a) , e Potter (3) seguace di Ci- 
rolamo Garimberto (4) 7 Toggetto di numerose critiche , e 
je fu attaccato di grande irregolarità , e creduto come 
contrario in qualche punto alle leggi immutabili della 
chiesa 9 e de' canoni • 

CLXV. Il concordato del i8ói*. dimostrò Talta pre- 
Tidenza 4^1 sovrano Pontefice , e salvò la chiesa cattolica 
in Francia dal piii grande , e forse dall' irreparabile 
naufragio , quale era lo scisma e segnatamente da quello di 
Utrecht . „ Noi colpiti nell' animo ( scriveva ii^altra 
occasione V immortale Pio VII. ) dal dolore piii grande , 
con le lagrime agli occhi non abbiamo cessato di solleci- 
tare un tanto bene dal Padre delle misericordie , e dal 
Dio d' ogni consolazione , eh' è conforto in ogni nostra 
tribolazione : ed egli ricoi*dandosi delle sue misericordie ' 
si è degnato di riguardare la nostra afflizione , e con un 
tratta ammirabile della sua provvidenza da noi inaspet- 
tato 9 ci ha aperto Tadito onde recare rimedio a tanti mali , 
di ristabilire , e richiamare V unità , e la carità della 
chiesa , che il formidabile nemico del genere um%no 
erasi forzato di sciogliere , ed estinguere seminando la ziz- 
zania nel mistico campo della chiesa medesima „ . Era 
al di sopra dell' umana intelligenza il prevedere il 
termine de* mali , che sarebbero insorti nell' attivazione 
del suddetto concordato , com' anco per l'addizione de- 
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(i) Les quatre concordals , suivis de considérations sur le 
goaverneipcnt de l'^glise en gdnéral, et sur l'^glise de Francc 
en particulier , depuis i5i5. 

('ji) Essai sur la puissance temporelle des Papes . ( A' Pa- 
ris) 1814. ) 

(3) L'esprit de V église , ou histoire ecclesiastique depuis les 
apòtres jusqu' à nos jours , avec des considérations philosophi- 
que et poifliques sur l'histoire des concilies et de Papes ( A' Pa- 
ris chen de Brissot-Thivars rue Kichelieu num. 72. 

(4) Fatti memorabili di alcuni Papi ec ( Fenezia ) 
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gli articoli organici. Le intenzioni beneficile , eie yirtìi 
paterne di Pio VIL non furono in qaella religiosa circo- 
stanza , né secondate , né ricompensate dagli uomini • 

CLXVI. In fatti il concordato» come vedemmo, pub^- 
blicossi in Parigi , mentre le negozia;BÌoni tra la s. Sede 
e la Francia , ad onta che il primo fra i plenipotenziari 
si fosse restituito in Roma , o non erano terminate , o ri- 
cominciarono di nuovo , poiché molti corrieri pervenne- 
ro da Parigi con dispacci diretti a cotesta segretaria di sta- 
lo , né cessarono le particolari congregazioni in affari di 
religione innanzi sua Beatitudine , ne' tampoco quelle 
praticate per lo stesso oggetto presso il card* barnabita 
Gerdil . V è pur troppo certezza di credere , che fosse- 
ro per parte de' consoli , o loro plenipotenziari modificate 9 
deformate , moltiplicate le prestabilite proposizioni • Nel 
rapporto fatto al consiglio di stato , nel discorso pronun-» 
ciato al corpo -legislativo , e nella proclamazione diret- 
ta al popolo francese il ventisette germinale si legge „ Il 
capo del cristianesimo ha pesate nella sua saggezza 9 e 
neirinteresse della chiesa le proposizioni , che l'interes- 
se dello stato avevangli dettate . La sua voce si fece 
udire dai pastori ; ciò che approvò il governo T ha ac- 
consentito 9 ed i legislatori ne hanno fatto una legge del- 
la repubblica „ . Muraire presidente del tribunale di cas- 
sazione in un pomposo discorso diretto al card. Caprara 
legato a latere parlò della volontà illuminata del gover^ 
no possentemente secondata dallo zelo di sua Santità . 
Menzogna ! Ahi che pur troppo l'artificioso procedere fcfrl il 
cuore di Pio VII , e lo immerse in una profonda afflizio- 
ne , non istancandosi di gridare col profeta Ezechia : JE'c- 
co che la pace è la più amara delle mie adizioni . (i) 

CLXVIL In un frammento di lettera scritta dal 
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(i) Ecce inpace amaritudo mea amarissima • 



€OiHe Giulio Perticari ad un suo amico ( quattro ii7*g* 
gio 1802. ) leggesi quanto siegue ,, Di fatti v' è molto po- 
co da rallegrarsi per Roma in ragione d' un concordato y 
che ricorda le federazioni de' vincitori coi vinti • Mi si 
' potrà dire che alfine è ritornata una nazione alla stia re- 
ligione 7 e che questa sola è una ragione di trionfo . Ma 
io voglio discorrerla diversamente* ? e forse anche voi scen- 
^rete all' opinione mia . Non era un popolo » non la ina- 
zione quella che avea perduta la religione cattolica . La 
pluralità de' francesi è stata sempre cattolica indipenden- 
teo)^.nte dagli atei e dai libertini . Si dirà dunque che la 
religione avea perduto un governo e non una nazione . 
^Anzi si ammetta pure per base che lo spirito del governo 
era in contrasto con quello del popolo considerato nella 
sua massa . Preposto ciò , voi dovete comprendere come 
una di queste due parti lottanti , la governiale e la popo- 
lare dovea decidere il contrasto V una col prevalere , l'al- 
tra col soccombere (i) . ,, Ed in fatti il presidente del con- 
siglio generale di 'J^arn indirizzò a Pio VII. a Parigi il 
giorno diciotto dicembre i8o4' il seguente discorso. 
,, Nei giorui d' un delirio passeggiero dei franqesi intimo- 
riti dalla tirannia , o sedotti dalle false massime , parve- 
ro disprezzare i beneficii della religione santa , di cui yoi 
3Ìeteil primo Pontefice . Mail corpo della nazione fran- 
icesie é ognora restafto cattolico • Scacciata dai suoi tem-/ 
pli 9 la religione viveva nel santuario delle coscienza 9 e 
ì primi momenti che si videro resi alla libertà da un potè-» 
re tutelare , yidesi del pari manifestare il nostro amore 
per la fede de' nostri padri 9 e il nostro rispetto per U 
cattedra di s. Pietro , la base fondamentale della chiesa 
cattolica . Sh rigenerata dai mali, alzandosi dalle sue yuin^, 
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un saggio 
i8aa. ) 



(i) Memorie intorno la vita del conte Giulio Perticari com 
iggio di sue poesie raccolte pei- Luigi Berluccioli ( Pesaro 
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la Francia si mostrerà ognora degna di esser chiamata la 
figlia anziana della chiesa . 

CLXVIII. E pur troppo vero che una tale conven- 
zione apportasse sicurezza e coraggio ai sovvertiti , ed a 
quei veri cristiani , che in segreto adoravano il loro Dio • 
Essi appartenevano realmente alla Francia e la gloria for- 
mavano della nazione : laudemus yiros gloriosos • L'epo- 
ca quasi si rinnovò di s. Clemente I , o com' altri ere-* 
dono , di s. Fabiano Papa , che spedi le missioni de^primi 
vescovi nelle Gallie per anaunciare il vangelo . La figlia 
primogenita della chiesa era senza culto 9 e senza pastO"« 
re . La religione esiliata dalla casa del Signore erasi ri- 
fuggiata nelle capanne , ne' boschi , nelle caverne , e non 
avea altro santuario che la coscienza . Molti ecclesiasti- 
ci esuli ^d emigrati fecero ritomo 9 ed il respiro della 
religione s^ intese di nuovo sulla tribuna . Per usare una 
espressione del gran vescovo d' Ippona 9 coUocossi in quel- 
la circostanza un ponte fra Gerusalemme e Sammaria ^ 
sul quale il Pontefice con lo spirito di Eliseo stese la ma- 
no a coloro che anelavano entrarvi ; ed in fatti quel po- 
polo cristianissimo , sciagurato figliuol prodigo , ritornò" 
fra le braccia del padre universale . Pio VII. dimenticos- 
si in queir istante di esser giudice ^ e rammentò soltanto 
eh' era padre ! Aprì le braccia dell' indulgenza ai colpe- 
voli 9 e li condusse e strinse al suo seno . 

GLXIX. Il ristabilimento del culto preparò quello 
della monarchia , e questa volta ancora la Provvidenza 
divina si servì deir umana debolezza a compiere gli eter- 
ni suoi decreti . Il giorno di Pasqua fu 1' fpoca in cui si 
videro in Parigi riaperti i templi ed i santuari y e la mo- 
derna filosofia fu vista mordersi le venefiche sue sacrile- 
ghe labbra • Il genio di s. Vincenzo de' Paoli vivo come là 
fede ) attivo come la speranza | forte come la carità ìqt^ 
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' nò a sfolgorare sulla fronte delle predilette sue figlie (i) • 
Dopo il concordato furono ristabilite 9 ed il loro rista- 
bilimento fu un vero trionfo per la religione • Nel seno 
deir unità ritornarouo eziandìo le provincie cisalpine « 
che V influenza del governo francese , ed il contagio del 
suo esempio aveano separate 9 e lentossi inoltre in queir 
epoca fortunata di assoggettare i Dei bielle altre nazioni 
alla forza dell' evangelica mansuetudine , come accadde 
aotto il Pontefice s. Melcbiade . Motivo per cui si este-* 
aero le missioni sino ad Aleppo , ad Algeri , a Costan- 
tinopoli , alla Gina , ed il nome di Gesii Cristo risuonò 
in Asia da quelle bocche medesime , che avevano desi- 
derato di farlo dimenticare ai popoli (2) ; ed a v ver ossi 
con Agostino 9 che : Ecclesia persecutionibus crescit ^ et 
per 4ifflictionum angustias usque ad terrarum extrema 
dilatatur • 

CLXX. Il governo francese spiegò neir atto della 
prelodata pubblicazione il piii imponente apparato • La 
nuova d* una pace lungo tempo attesa \ la gioja de* eri* 
atiani nel vedere rifiorire la religione , la presenza di tre 
consoli >, quella de' prelati che aveano influito al ristabi- 
limento del culto 9 il concorso di tutte le autorità sì ci- 
vili che militari 9 le universali acclamazioni della pubbli- 
ca allegrezza ^ il lusso che sembrava bandire le disgusto- 
se feste saturnali e in un le rivoluzionarie cerimonie , con- 
tribuì a dare a quella religiosa solennità uno splendore 
ed un interesse che generalmente fece concepire le piii 
dolci speranze ^ Per si lieta circostanza dal card. Capra- 



(i) Nel principio della rivoluzione le figlie di s. Yincenio 
4e Paoli , che furono da esso istituite sotto gli auspicii della ma- 
drje di Lui^^i XIV , e in un «onsecrate a servire ' la religione e 
V umanità dolente ne* più sublimi niisteri, furono stracinate per 
Je vie dì Parigi , e pubhh'camente battuti; con verghe dal popolo • 

(a) VENTURA ; Opera cil. 
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ra legalo a latere in Francia 9 munito del breve di nomi- 
na (i) 9 delle opportune credenziali (2) , ^ che presie- 
deva air esecuzione del concordato (3) , regolava tutti 
gli affari ecclesiastici (4) 9 e dava le canoniche istituzio- 
ni ai vescovi destinati a riempire le sedi della nuova cir- 
coscrizione (5) 9 pubblicossi un giubileo ad oggetto di 
perdonare a coloro 9 che rotto avea'no V unitè^ 9 e lacera- 
ta V inconsatile veste dell' uomo Dio (6) . Prima di eser- 
citare le funzioni di legato a latere9 nell'udienza dei nove 
aprile indirizzò al primo console della repubblica france- 
se il seguente discorso • 99 A nome del sovrano Pontefice | 



i<%rl^%«< 



(i) Breve dfretto al card. Caprara in cui concedesi ad esso 
la nomina di legato a latore presso la repubbh'ca francese, che 
principiai Dexlera Altissimi quae semper in ostensione virlutis 
magnificala est eie . . . nono Kalendas septembris MDCCCI* 

(a) Lettera credenziale^ che principia ; Deferet libi bas 
litleras dileclus filius noster Joannes Baptista etc. Datum . • . « 
die ly. septembris j8o|. 

(5) BriSTe in cui si concedonp le più ampie facoltà > che 
principia : Cum prò tua religione, doctrina, ac explorata 
nobfis in rebus |[erendis prudentiam etc. patiim ^ • p die IV. se* 
plembris i8oi. 

(4) Lettera in forma di br^ve per la riduzione delle feste ^ 
che principia : Apostolicae sedis , cui Ecclesiarum onanium sollici- 
tudo e doinino nostro Jesu Cbristo imposi ta fuit etc L' indulto 
suddetto terminava col passo dell'apostolo Giovanni . Qui dicit 
se nosse cum , et mandata ejus non custpdit , jnendax est « 
et in hoc verifas non est . Oltre la domenica f urgono stabilite quat- 
tro sole feste nell'anno ; La natività di nostro signore Gesù Cri- 
sto , V ascensione , l'assunzione di Maria vergine , e quella di 
tutti i santi . Datnm Parisiis V exaedibus nóstrae resi dienti ae hac 
die IX. aprilis i8oa, 

(5) Lèttera apostolica sulla facoltà d'insti tuirt i nuovi vesco^ 
vi a forma della circoscrizione delle diocesi 9 che principia: Quo- 
niàm , faveute Dee «te. Dalìim . ; • lìih XXIX. novembris 
MDCCCL ■■< 

(6) Fu in Parigi pubblicato dal card. legato a latere in da- 
ta dei nove Aprile un' indulgenza plenaria kk fònna di giubileo j 
jche principiava: 5ublala' tandem caUmilctte b^llorum ètc« 

1a !à - 
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e sotto i vostri anspicii, generale primo console , è cVio 
vengo ad adempire nel mezzo de' francesi le auguste fqn- 
zSoni di legato a latere . Io vengo nel centro di una gran- 
de e bellicosa nazione , cui avete "^innalzata la sua gloria 
perle vostre conquiste , assicurata V esterna tranquillità per 
una pace universale , per cui voi siete giunto al col- 
mò della felicità , e reso libero Y esercizio della cat- 
tòlica religione . Questa gloria èra a voi solo riserbata 
generale console . Quel* medesimo braccio che vinse le 
battaglie , cbe segnò la pace con tutte le nazioni , rido- 
nerà lo splendore ai templi del vero Dio , rialzerà gli al- 
tari, e confermerà il divino suo culto . Terminate , ge- 
nerale console , questa santa opera sì lungo tempo de- 
siderata dai vostri ministri , e da tutta ì^ nazione . Io 
non ometterò cosa alcuna per cooperarvi . Interpetre fe- 
dele dei sentimenti del romano Pontefice , il primo , ed 
il più dolce dei miei doveri , è di esprimervi i suoi tene- 
ri Pentimenti per voi , ed il suo amore per tutti i francesi . 
I vostri ordini regoleranno la mia dimora in Francia . 
Io non me ne allontanerò 9 che depositando nelle vostre 
mani i monumenti dì questa importante missione , pen- 
dente la quale voi potete esser sicuro, che nulla da me 
&rassi , che sia contrario ai diritti del governo , e della 
nazione . Vi esibisco mallevadore della mia sincerità , e 
4ella fedeltà da me promessa, il mio titolo « la cognita mia 
ingenuità ^ ed oso dire in oltre , la confidenza stessa , cbe 
il sovrano Pontefice y e voi medesimo mi avete si gentil- 
mente accordata f i"^ . 

, CLXXL. Presso il Lazzarini resesi di pubblico di- 
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; ! (i) L'indicizzo «uildetto esistè! n«U'. idioma francese nella 
raccola de' brevi e delle lettere apostoliche pubblicata in Ro- 
aaarl' Anno I S02 dal (ipografo camerale Laz^aritii • - H giorno 
qito a|»rile del pr;9cjiMtt,o anno, si entanò. In Pari|[i il decreto de' 
consoli (raacfìsì divido in Mtianta&tiie arUcoU j col tffxil f u a«- 

1 
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ritto la bolla di Pio VII. sulla ratifica del concordato , 
che non possiamo a meno di riportarla , per far conosce*- 
re che anch' essa fu nella traduzione officiale francese ^ 
pari al concordato, mutilata e deformata (i) • 99 La chie« 
sa di Gesti Cristo che apparve agli occhi di Sv. Giovanni 
sotto r immagine della nuova santa città di Gerusalemme ^ 
discendendo dal cielo , soggiorno della divinità ^ rico- 
nosce la sua durata ed il piìi bello de' suoi ornamenti , 
. non solo dair esser santa , cattolica , ed apostolica ^ ma 
ancora d^iir esser una e fondata sulla solidità d' una sóla 
pietra • Tutta la forza e la bellezza che si eminentemente 
brillano in questo mistico corpo, risultano dàlia ferma 
e costante Unione di tutti i membri della chiesa nella me- 
desima fede , ne' medesimi sacramenti , ne' medesimi le- 
gami di carità , .nella spmmessione e hell' obbediensa y* che 
prestano al legittimo loro capo . Egli è per questo marito 
che il nostro Redentore' far ne volle un attributo pro- 
prio e particolare di questa chiesa , che acquistò col 

• prezzo del suo sangue , e che volle eziandio mantenam si- 
no alla consumazione de' secoli , come ne. diedet^' af- 
fettivamente unatprova coli' indirizzare al Padre suo y pn* 

.ma. di salire ad esso 9 questa memoranda preghieiù'i^ O 
divin Padre mio t conservate qiiei che dati mi: avete ^ 
ahd essi formino tra. di lóro un sùlo corpo ^ corner fór^ 
miamo noi me^d^simi una ^ola. costanza ; ùkeila^loro 

■ unione addii^enga il simbolo di quella s^irtà della qufkr 
le io esisto in t^oi^e i^oi^in me ; e ch^ essi non abbiamo 
in noi e per mezzo di noi 9 che un cuore ed uno spirilo • 

torizzate il card. Gapràra ad tsercitarc le facoltà di legato apo« 
stolico in Francia • 

(1) Lettera apostolica iik forma di breve nella qnaU;*^ con- 
'ferina.il oòneor dato suddetto , che principia i Etcolesia Cliristi,, 

• quam <:ivilatéiii sanctam Hierusalem etc. Dahtm . v 4 primo 
decimo octavo KalendaS'Sfptèailiris MDCCCI. 
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99 Ripieno di queste idee , tosto che per gì' inesplica* 
bili decreti della divina Provvidenza fummo appellati , 
Gomechè indegni , air apice dell' apostolica possanza 9 vol- 
gemmo air istante gli occhi verso il popolo acquistato da 
Gesii Cristo , col piii vivo desiderio di conservare V uni- 
tà di questo popolo ne^ legami della pace . Ma fu soprat- 
tutto la Francia che attrasse gli sguardi nostri ; quel 
paese celebre da tanti secoli per 1' estensione del suo ter- 
ritorio 9 per la numerosa sua popolazione , e per la glo- 
ria che sparge in essa la pietà de' suoi abitanti . Di quale 
profondo dolore non fummo noi mai penetrati in conside- 
rare quelle contrade , le quali per sì lungo spazio di tempo 
avevano formato T ornamento e le delizie della chiesa, 
ma che in questi. ultimi anni erano state agitate da torbidi 
«iffaltamenté violenti 9 che la religione medesima, soffer- 
to pur troppo ne avea gravi danni, quali prevenir non seppe 
la vigilanza dell* illustre nostro predecessore Pio VI ! Mon 
vogliamo già 9 col richiamar qui la memoria di quei mali , 
riaprire le piaghe , che la divina Provvidenza ci affretta di 
sanare (i). Avevamo di già espresso 9 coirajuto del di- 
vino soccorso 9 quanto vivo fosse il nostro desiderio di re- 
carvi un rimedio , allorquando in una lettera apostolica 
dei quindici maggio del precedente anno scrivemaio a tut- 
ti i vescovi, che nulla potrebbe cu^caderci di più confòrt 

'me^ ai t^oti nostri che di dare la nostra wta pei figli no-- 

'Stri i francesi , se con questa morie avessimo potuto 

assicurare la loro salute ( §. CLX. ) „ 

^ 99 E siccome non cessiamo d' indirizzare le nostre 

preghiere al padre delle misericordie , e di spargere fi<i- 

m 

(i) Ialine sanare pr operai • Nella versione officiale francese di 
quell'epoca v'era» che la provvidenza ha sanate. Noi nel tratto 
della bolla non indicherema che le inf%deltk più rimarchevoli » 
poiché varie sono le differenze di leggiera entità • 
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mi di lacrime nel cordoglio del cuor nostro 9 a solo og<- 
getto di ottenere da esso lui questa graxia, i7 Z}/a d* ogni 
consolazione che ci sostiene in tutte le nostre tribola'*: 
zioni degnossì alleviare il dolor nostro f e eoa ammira-c 
bile decreto della sua provvidenza una via ci aperse nel 
momento in cui meno attendevasi d» noi 9 per la quale 
abbiamo potuto prevenire tanti mali , e ristabilire nella 
cbiesa Punita e la carità, che V inesorabile nemico delge-^ 
nere umano erasi forzato d^ struggere e di anichilare f 
la zizzania seminando nel mistico campo della chÌ9'* 
sa ( §. CLXV. ) . 

„ Questo Dio di cui infinita è la misericordia ^ e 
che nutre sentimenti di pace e nom di {afflizione « ha infiami* 
mato il cuore delVuomó illustre , che oggedk occupa la 
suprema magistratura della repubblica francese dello^ 
stesso nostro desiderio^cioè di porre un termine a tanti mali» 
di ristabilire mercè il suo soccorso la reli^^ione in seno 
della pace e deir abbondanza , e di richiamare eziandio 
quella bellicosa nazione ali* unico centro della fede (1) • 

,f Appena il carissimo figlio nostro in Gesii Cristo ^ 
Napoleone Bonaparte , prìmo console della repubblica 
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(i) Siqiiidem , ille Dominus , qui dìves est in misericordiat 
eogitat Consilia pacis , et non afflictionis , illustrem virum penés^ 
quem, summo mine galìicanae reipnhlicae^ est administratio , 
eadem cvpiditate Jinem tot malis imponendi infitm^mavit , ut ejus 
ope , in abundoìitia pacis religione resti tuta bellicosissima illd 
natio ad unam /idei centrutn revocaretur • 

Traduzione ojfficiale fatta in franceese a quell'epoca • 

Questo Dio 9 la cui misericordia è infinita, e che non ha 
pel suo popolo che sentimenti di pace , e non desiderjdi vendetta 
fece nascere nel cuore generosa dell' uomo celebre è giusto , 
che esercita oggicli la suprema magistratura della repubblica fran-» 
cese g Io stesso desiderio di porre un termine ai mali che soffre, 
alfine che la religione , col suo soccorso ristabilita , rifiorisse nel 
seno delle dolcetze della pace , e che questa bellicosa iiazioiie 
ritornasse ^ dopo 1 suoi trionfi , all'unico centro della fede. 
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firancese , ci fece conoscere che sarebbegli stata cosa 
gradevole d* intavolare una negoziazione , pel cui mez- 
so la religione potesse essere coli* ajuto della Provviden- 
sa felicemente ristabilita in Francia (i) « noi porgemmo 
grazie al dator d' ogni bene , da cui riconocevamo , che 
la aola sua misericordia aveva procurato alla chiesa un 
lieiieficio si grande . Egli è pertanto , che ad oggetto 
di non mancare né ai nostri dgveri , né ai desiderj del 
primo console , abbiamo inviato all' istante il venerabile 
fratello nostro Tarcivescovo di Goriuto? onde incomincias-r 
se questa importante negoziazione . Giunto a Parigi 9 ci 
ha trasmesso , dopo lunghissime discussioni gli articoli, 
che gli erano stati alla, perfine proposti • 

,, Prima dì tutto abbiamo noi incominciato ad esa- 
minarli con una cura particolare , dopo di che deside- 
rando ^conoscere inoltre il parere de** venerabili nostii 
fratelli , i cardinali della s. chiesa romana , gli abbiamo 
adunati in varie riprese alla nostra presenza , dove egli- 
no esposero il loro sentimento su IP affare in pendenza 9 
tanto in iscritto che a viva voce • 

„ Fummo d* avviso che in un oggetto di tanta im- 
portanza fosse convenevole il seguire le traccio dei Pon- 
tefici nostri predecessori; in conseguenza cercando di 
richiamare alla mente quanto essi aveano fatto in casi 
straordinari ed in tèmpi difficili , allorché le piii grandi 
nazioni trovaronsi agitate da intestini disordini e da gravi 
popolari tumulti , abbiamo rilevato vari dolorosi esem-^ 
pi , i quali additaronci in qualche modo la condotta, 
che avrebbe dovuto {servire di guida a noi medesimi • 

„ Avendo dunque conosciuto il parerq del sacro 
collegio , e maturamente esaminata la convenzione propo- 
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(0 Veo adjiwante. Queste parole sono soppresse nella |r»- 
«làsdone officiale • ..... 
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staci , noi credemmo di doverla accettare nella maniera 
la più conveniente, e fare della possansa apostolica quel-^ 
Poso che le straordinarie circostanze de'tempi,il bene della 
pace , e 1' unità della chiesa esigevano da noi . 

ffj II desiderio da cui eravamo animati di ricondurre 
la Frail45Ìa all' unione della *s. Sede era sì grande » che 
allorquando si conobbe da noi 9 che' alcune formole del^' 
la convenzione proposta , e da noi inviata al venerabile 
nostro fratello l'arcivescovo di Corinto era stata interpre-^* 
tata in lin modo 9 che non sembrava convenire alle civ-«t 
costante attuali della repubblica francese , e che poteva* 
conseguentemente rilardare la desiata unione, oggetto dei 
nostri voti ; abbiamo risoluto , pel dolore che ci cagio- 
nava questo ritardo , d' inviare a Parigi [il nostro carissimo 
figlio in Gesù Cristo 4 Ercole ConsaKì. cardinale dia- 
cono ^ del titolo dis/ Agata alla suburra « e nostro se-^ 
gretario di Stato . Eì»eàdo egli ne) numero di coloro da 
cui avevamo preso consiglio: , ed il dovere .del suo im- 
piego obbligandolo a restare sempre presso di noi , oi 
parve essere desso la persona più atta ad esporre il vero sen- 
so delle cose , ed a spiegate eziandio i veri sentimenti dell' 
animo nostro . Gli abbiamo anzi accordata l'autorizazione, 
qualora la necessità lo esigesse , di fare nelle formole 
quei cangiamenti, i quali conservandoci intatta la sostan- 
za delle cose , tali, quali le avevamo diluite , render 
potessero più pronta , e più facile 1' esecuzione del 
trattato . • 

,, Tali ordini. essendo stati per divino faVore felice*- 
menle eseguiti , venne a Parigi sottoscritta una conven- 
zione tra noi ed il goyerno france^j pier mezzo deL suc- 
cennato cardinale t del venei'abile nostro fratello V arci- 
vescovo di Corinto , e del carissimo nostro figlio Carlo 
Caelli ex-generale dell* ordine de' Serviti dalla parte no- 
stra ; e da quella del governo firancese per knezzo de' 
carissimi figli nostri in Gesù Cristo » Giuseppe Bòna- 
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parte , Eminannello Cretet consigliere di stato, e Stefana. 
Beraier prete, curato di Saint-Land d* Àngers • 

9, Avendo ora esaminata questa convenzione , tanto 
da noi medesimi , che unitamente ai venerabili fratelli 
nostri i cardinali ^dunaà in consiglio , ed avendola rl* 
trovata tale da poterle dare la nostra approvazione y boii 
volendo cagionare ritardo nella-sua esecuzione , noi di<« 
chiariamo e facciamo . conoscere a ciascuno « eolie pre« 
senti lettere apostoliche , ciò- che fu convenuto e da noi 
accordato pel bene della religione (i) , per la conserva^ 
zione della tranquillità interna della Francia , e pelpron-* 
to ritomo di quella pace e di quella unione \ si lungo 
tempo desiderata , che vanno a fare nel Signore la con* 
solazione e la giofa della chiesa*. 

,i 11 governo fraac^se ha dichiarato in primo luogo 
la religione cattolica apostolica romana essere quella 
della grande maggioranza de^ cittadini francesi • Noi ab^ 
biamo pure dal ilostro lato , e nella forma medesima ri- 
conosciuto y che erasi dal ristabilimento del culto catto- 
lico in Francia , e dalla particolare professione che ne 
facevano i consoli attuali, che la religione avea di già 
ritratto, e stava ancora attendendo il piti grande dei beni 
ed il massimo splendore • 

„ Cosi essendo le cose , venne prima di tutto stabi- 
lito che la religione cattolica apostolica romana verreb- 
be liberamente esercitata in Fr: ncia , e che il suo culto 
sarebbe pubblico , conformandosi ai regolamenti di pò-* 
lizia che il governo giudicherà necessarj per la pubblica 
tranquillità • 

,y Le sedi episcopali erano dopo ciò il principale og- 






(i) Quae a nohis coHstituta, coneessaque sunt . Nella ver- 
sione officiale francese d'allora stava % ciò ehe venne rispettiva' 
mente convenuto} e stabilito. 



getio clie doveva fissare la nostra attenzione • Il governo 
fraiice^ avendoci fatto conoscere eh' ei vivamente deside- 
rava una nuova circoscrizione delle diocesi francesi (i), 
noi abbiamo promesso d* effettuarla di concerto con esso^ 
di modo, che seguendo V intenzione dell' uno e dell'altro 
questa nuova circoscrizione esser potesse intieramente 
sufficiente ai bisogni spirituali dei fedeli • 

», E siccome importa 9 tanto a cagione della nuova 
circoscrizione delle diocesi , che per altre piii forti ragio-* 
ni , d'allontanare tutti gli ostacoli 9 i quali nuocereb- 
bero al successo d' un' opera tanto gloriosa y fermamente 
convinti chei titolari de' vescovati francesi sono animati 
d' uno spirito, il quale saprebbe indurli a fare perla re- 
ligione ogni sacrifizio (a) 9 e che non ricuserebbero 
neppure quello delle loro sedi ( avendole di già offerte 
parecchi tra essi al nostro predecessore Pio VI. nella lor 
ro lettera dei tre maggio 1^91 , per cui è oosa impossi- 
bile rendere ad essi bastevoli lodi ) (3) ; noi esortare-^ 
mo questi medesimi titolari , con un breve pieno di zelo 
e di forza ^ a consultare la pace e l'unità della chie$a , 
e faremo loro conoscere che ci ripromettiamo dall'amore 
di che sono animati per la religione , i sacrifizi di che 
abbiamo fatto parola, senza eccettuare quello delle loro 
sedi , che il bene della chiesa comanda . Dietro una 
tale esortazione, e dopo la loro risposta, che non dubi- 
tiamo sarà per esser conforme a'nostri desideri! , preUr 
deremo senza riardo i mezzi convenevoli ad oggetto di 
procurare il bene della religione , di ridurre la nuo\a 
divisione delle diocesi all' intiero suo effetto , e di sod- 

' / • ' ' 

m 

(i) «9e cupere . La traduzione francese reca . Ha dichiarato 
ifolere . 

(;x) Omnia sacrificìa . Soppresso nella traduzione francese 
officiale. 

(3) Nuncfiifun satis commendandis . Soppresso come sopra.. 
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disfare ai voti ed alle iatenzioni del governo francese . 

,, Il primo console della repubblica francese nomi- 
nerà i vescovi od arcivescovi della naova circoscrizione, 
• ci sottoporrà le nomine (i) nei tre mesi cbe seguiranno 
la pubblicazione della nostra bolla . Dal nostro lato noi 
conferiremo a coloro in tal guisa nominati 1* istituziune 
canonica nella forma stabilita per rapporto alla Francia 
avanti il cangiamento del governo . 

„ La cosa medesima verrà osservata tanto nella no* 
mina che nell'istituzione canonica a darsi per i vescovati, • 
che rimarranno vacanti in seguito • 

„ Comeche dubitare non si possa dei sentimenti e 
delle intenzioni de' vescovi , poiché senza l*" obbligo di 
alcun giuramento essi sanno benissimo , per le leggi del 
vangelo , quanta obbedienza prestar debbono alla snpre» 
xna autorità ; ciò nnllameno 5 aiBne che i capi della 
repubblica siano piii sicuri della loro fedieltà e della lo- 
ro sommessione , è nostra intenzione che tutti i vescovi 
prima di entrare in esercizio delle loro funzioni prestino 
tra le mani del primo console il giuramento di fedeltà eh' 
era in uso , rapporto ad essi prima del cangiamento del 
geverno 7 espresso ne' seguenti termini . Giuro e prò-* 
inetto a Dio sui santi %fangeli d* osservare obbedienza 
e fed&Uà al go\>erno stabilito dalla costituzione della 
repubblica francese ; prometto di non a^fcre alcuna intel' 
ligenza 9 di non assistere ad alcun consiglio , di non 
mantenere alcuna lega , sia al di dentro >, sia ed di fuori , 
che fosse contraria alla pubblica tranquillità ; e sé nella 
jnia diocesi , o altrove rileverò che si trami gualche cosa 
in pregiudizio dello stalo , giuro di farlo sapere al go* 
iberno . 



^ tf%^/^/^f^^t^^y^*^^^,^,^^%i0^/^i'^t^'^ tt ^^/^i^/^^^ ^ ^^%,^0i^^^/^^^,' 



(f } Nominatiofies guae exhibebit • Soppresso nella tradazione 
officiale • 
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„ Noi vogliamo egualmente , e per le ragioni me- 
desime , che gli ecclesiastici del second' ordine prestino il 
giuramento medesimo tra le mani delle autorità civili 
elle verranno destinate dal governo • 

,9 Siccome tutto è nel mondo governato dalla impene- 
trabile volontà della Provvidenza, eh e sparge da ogni par- 
te i suoi doni in abbondanza , abbiamo creduto esser 
conveniente alla pietà , ed esser necessario al pubblico ri- 
poso , che s'implorasse il soccorso delF Eterno pel bene e 
per la salute della t rancia con pubbliche preci ; in con- 
seguen^ si reciterà in tutte le chiese la formola della 
seguente preghiera : Domine , salvamfac rempublicam : - 
Domine ^ salifosfac consules . 

,9 Dopo avere stabilito le nuove diocesi , siccome è 
necessario che i lìmiti delle parrocchie lo siano egual- 
mente, vogliamo che i vescovi ne facciano una nuova di- 
stribuzione , la quale non avrà effetto che dopo avere 
ottenuto il consenso del governo . 

9, Il diritto di nominare i curati spetterà ai vesco- 
vi , quali non potranno scicgliere che persone dota- 
te delle qualità volute dai sacri canoni ; ed affinchè la 
tranquillità sia sempre più assicurata 9 ^%^^ verranno ac- 
cettate dal governo . 

99 Siccome è inoltre mestieri nella chiesa vegliare 
alla istruzione degli ecclesiastici « e dare al vescovo delle 
persone che; lo ajutino a sopportare il peso deir ammini- 
strazione spirituale , non abbiamo omesso di stipolare , che 
esisterebbe in ogni cattedrale un capitolo 9 ed in ogni 
diocesi un seminario , senza che il governo sia pertanto 
obbligato a dotarli • 

9, Quantunque avrempiio vivamente desiderato che 
tutti i templi venissero restituiti ai cattolici per la celebra* 
zione de' divini misteri , ciò nuUan^eno siccome ab- 
biamo veduto che i^na tale condizione non pateva eseguir- 
si 9 ci slamo accoi^eata^ti^di convenire che tutte le chie* 
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«e metropolitane , cattedrali , parrocchiali , ed altre non 
alienate , verrebbero rimesse alla disposizione de' ve- 
scovi ^ 

^, Perseverando nella nostra risoluzione di fare pel 
bene dell'unità tutti i sacrifizi che la religione può per- 
mettere , e di cooperare , per quanto sta in noi 9 alla 
tranquillità de* francesi >, che proverebbero nuove scosse 
qualora si pretendesse dimandare ad essi i beni ecclesiastici ; 
ma volendo sopra tutto j <ìhe il felice ristabilimento della 
religione non provi akun ostacolo » noi dichiariamo 
ad esemplo de' nostri predecessori ^ che coloro i quali 
hanno acquistato beni ecclesiastici in Francia ^ non ver- 
ranno molestati né da noi 9 né da'nostri successori nel lo* 
ro possesso » e che in conseguenza le proprietà di questi 
beni medesimi , i redditi ed i diritti annessi rimarranno 
immutabili tra le loro mani , o in quelle dei loro rap- 
presentanti . 

99 Ma le chiese di Francia essendo da ciò appunto 
spogliate dei loro beni , era d' uopo ritrovare un mezz?) , 
onde provvedere all' onesto mantenimento dei vescovi e 
dei parrochi . Il governo francese si è impegnato a pren- 
dere delle misure , onde i vescovi ed i curati della nuo- 
va circoscrizione avessero una sussistenza conveniente al 
loro stato\. 

99 Venne parimenti stabilito che il governo della re- 
pubblica francese prenderebbe ogni cura , onde i cattoli- 
ci fossero liberi di fare , «e lo volessero , nuove fonda- 
zioni a favore della chiesa . 

99 Finalmente noi abbiamo dichiarato di riconoscere 
nel primo console della repubblica francese gli stessi diritti e 
privilegÌ9 di che godeva presso la s. Sede Tantico governo . 

-99 Sì è convenuto che nel caso in cui taluno dei suc- 
cessori del primo console attuale non fosse cattolico » i 
diritti e privilegi qui sopra accennati 9 non che la nomi- 
na tanto agli arcivescovati che ai vescovati velerebbero ye?* 



golati 9 rapporto ad esso ^ coti una nuova convenzione • 
,, Tutte queste cose essendo «tate regolate 9 accetta-^ 
te? e sottoscritte a Parigi in tutti ì punti, clausole ed ar^ 
ticoli ; cioè, per nostra parte ed a nome della n* Sede apo^ii 
stolica dal nostro caro figlio Ercole Gons-^lvi , cardinal 
diacono , del titolo di s. Agata alla Suburra , nostro se— ^ 
gretario di fitato , dal nostro vencrabite fratello Giusep* 
pe Spina arcivescovo di Corinto , e dal nostro figlio Gar* 
lo Caselli ; ed in nome del governo francese dai nostri ca- 
ri figli Giuseppe Bonaparte , Emmaunello Cretet consi- 
gliere di stato , e Stefano Bernier prete , curato di Saint- 
Land d* Àngers , plenipotenziari a tale effetto nominati ^ 
Abbiamo giudicato necessario per la perfetta loro ese* 
cuzione di munirli con una bolla solenne di tutta la for« 
za e di tutta l'autorità , che può avere la sanzione apo- 
stolica • 

„ Per queste cause, confidando nel Signore , la cui 
misericordia è infinita , e che è V autore agogni grazia ^ 
e d* ogni dono perfetto ^ sperando dalla bontà sua che 
voglia degnarsi di secondare in modo favorevole gli sfor- 
zi dello zelo nostro per la perfezione di quest* opera av-- 
yenturata 9 desiderando evitare tutti gli ostacoli ^ soffo- 
care tutte le dissenzioni , sradicare dal campo del Signo- 
re ogni «eme di discordia , ad oggetto che la religione e 
la vera pietà ricevino di giorno in giorno novelli ingran- 
dimenti , e che il ricolto delle buone òpere addivenga sem- 
pre pili abbondante , per la gloria di Dio e per la salvez* 
za delle anime , dVavviso e di consenso de* venerabili fra- 
telli nostri ì cardihaJi della s. chiesa romana , di nostra 
certa sciènza , plenipotenza ^ ed autorità , approviamo \ 
ratifichiamo , ed accettiamo le concessioni , convenzioni ^ 

articoli , clausole , ed accòrdi qui sùccetmuti (i) . Dia- 

» .... - i 



(1) Nella traduzione officiala francese A i fiOfpi*®ss<^.l^£*7 
jrola concessioni 
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mo a tutti r apostolica nostra sanzione , conformemente 
a quella che data già abbiamo in particolare ali* esposi- 
zione letterale di questi medesimi articoli ^ e promettia- 
mo tanto a nome nostro che a quello de^ nostri successori 
di adempire e fedelmente eseguire tutto ciò eh' essi con- 
tengono . 

,, Non vogliamo che si riguardino come estranei al- 
la nostra sollecitudine ed al paterno nostro amore gli ec- 
clesiastici 9 i quali dopo il conseguimento degli ordini 
sacri hanno contratto matrimonio , o pubblicamente ab- 
bandonato il loro stato . Seguiremo a loro riguardo ^ in 
conformità ai desiderii del governo , le traccie del prede- 
cessore nostro Giulio III. di felice memoria , come viene 
provveduto alla loro salvezza col nostro breve di questo 
medesimo giorno • ^ 

9, Avvertiamo inoltre ed esortiamo in Gfssii Cristo 
lutti gli arcivescovi , vescovi , ed ordinarj di differenti 
luoghi , i quali dietro la nuova circoscrizione riceveranno 
da noi la canonica instituzione , non che i loro successo- 
ri , i curati e gli altri pretini quali travagliano nella vigna 
del Signore, ad impiegare lo zelo loro secondo la vera scien- 
za, non per la distruzionefma per la edificazione de'fedeli, ri- 
chiamandosi sempre alla memoria ch'essi sono i ministri di 
Gesii Cristo , chiamato dal ^^rofetst principe della pace , e vi- 
cino a passare da questo mondo al padre suo, lasciò que- 
sta medesima pace in retaggio ai suoi discepoli ; a vive- 
re tutti in una perfetta unione di sentimenti , di zelo , ^ 
di affetto i ad amare e ricercare ciò che può contribuire 
jilla conservazione della pace^ e ad osservare religiosa- 
mente tutto ciò che, è stato convenuto e stabilito , come 
viene qui sopra accennato • 

„ Inibiamo a chiunque d' attaccare in ogni tempo 
le presenti nostre lettere apostoliche , come surrettizie ^ 
orettizie , o maculate del vizio di nullità odi fprma, ò di 
^alunque altra mancanza per notevole che si supponga • 
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Noi vogliamo per lo contrario clie rimattgliino ih perpe-* 
tuo ferme , valide , e durevoli 9 che abbiano il .pieno ed 
intiero loro effetto , e cbe vengano religiosamente osser* 
vate ; nuUostante tutte le disposizioni dei sinodi* cOBCÌ<^ 
li provinciali o generali j le costitnzioni ddla si.Sede , i 
regolamenti apostolici , le regole della cancelleria roma*» 
na , sopra tutto quelle che hanno per iscopo di non to- 
gliere ad alcuna chiesa un diritto acquistato ; léfóndazio- 
si delle chiese , capitoli , monasteri , o altri luoghi di 
pietà qualunque essi siano , e per confermati eh' esser 
possono dalla autorità della s. Sede 9 o da qualunque al« 
tra ; i privilegi , indulti , e lettere apostoliche accordate f 
conferivate o rinnovate 9 che sarebbero che i^on sem- 
brassero essere contrarie alle presenti , ed alle quali di« 
sposizioni , come se fpssero qui espresse , dichiariamo de- 
rogare espressamente in favore di queste , le quali rimar- 
ranno in perpetuo in tutta la loro forza . 

99 E «iccome sarebbe cosa difficile, che le presenti let-* 
tere nostre giugnessero in tutti i luoghi dove è necessario 
eh* esse sieno conosciute ed osservate 9 ella è nostra in^ 
tenzione 9 e noi vogliamo che si riguardino come auten- 
tichete che si presti credenza a tutti gli esemplari stampati 9 
che saranno sottoscritti da un pubblico officiale 9 e muniti 
del suggello d' un ecclesiastico costituito in dignità ; • 
dichiariamo nullo quanto potesse esser fatto in pregiudi- 
gio delle presenti 9 sia scientemente , sia per ignoranza ^ 
da chiunque e qualunque sia la sua autorità ^ 

99 Proibiamo inoltre a tutti il contraddire 9 violare 9 
alterare il presente atto di concessione 9 approvazione 9 ra- 
tificazione 9 accettazione 9 derogazione 9 decreto e statu- 
to emanato dalla libera nostra volontà sotto pena d^ in- 
correre nello sdegno di Dio onnipotente ed eterno 9 ed 
in quello dei beati apostoli Pietro e Paolo . (1) 
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(i) Giambalùta Wicar dipinse il quadro del coacordaU) 
T9m. L M 
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GLXXn. Nel concistoro segreto dei Tentinove map- 
10 pubblicò due cardinali dell'ordine deV preti , riserva- 
ti in petto nel concistoro dei ventitre febbrajo iSoi ; Car- 
lo Crivelli arcivescovo di Patras o Patrasso , nato in Mi** 
lano^^i- trentuno maggio 17369 del titolo di s. Susanna , 
morte^ nella suddetta città ai diecinove geonajo 1818 , e 
Giusep^ Spina arcivescovo di Corinta , nato in Sarzant 
gli undici maggio i^56 9 del titolo di s* Agnese fuori le 
mura • Nel concistoro dei ventiquattro maggio promos- 
se dal vescovato di Jesi il card. Caprara legato a latere 
in Francia a quello di Milano . N^l concistoro dei nove 
agosto pubblicò tre cardinali già creati e riservati in pet- 
to nel concistoro dei ventitre febbrajq ; cioè dell* ordine 
de*jpréti Michele dì Pietro patriarca di Gerusalemme 9 
n^to in Albano ai diciotto gennajo 1747 9 del titolo 
di santa Mar|a in Via , In orto in Roma li due luglio 
1821 • Carlo Francesco Caselli arcivescovo di Gida ex 
priore generale dell* ordiue de' servi di Mari* , nato in 
Alessandria della Paglia ai venti ottobre 1746. del tito- 
lo di san Marcello , ora vescovo di Parma , Deirordinc 
de* diaconi Alfolso Uberto Latier-de Bayane decano del- 
la Bota ron^ana , nato in Valenza in Francia ai venti ot- 
tobre 1 789 » diacono di s.\ Angiolo in Pescarla 9 morto in 
Parigi ai ventisette luglio 1818. In seguito creò e pubbli- 
cò cardinale della santa romana chiesa dell' ordine de*pre- 
ti Domenico Pignattelli di Belm onte chierico regolare tea- 
tino , arcivescovo di Palermo 9 nato in Napoli ai dieci- 
nove novembre 1780 , morto in Palermo li cinque feb- 
brajo i8o3. 



fra la s, Sede e la Francia y e piacquegli cogliere il partito mo- 
mentaneo in CMÌ i) card. Consàlvi presentò a Pio VII. il diplo- 
ma del concordato suddetto portato da Parigi ^ onde essere ra- 
tificato. Per ordine di sua Santità fu eziandio inciso 4^ Lffévré^ 
Harchand ^ e 4e4icatp ^. Na|>oleo|ip fionapart^ , 
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CLXXIII. Si emanarono in data del primo ottobre 
alcune leggi relative alle antichità e belle arti di Roma t 
e dello stato ecclesiastico 9 onde stabilire la conservazione 
dei monumenti ^ ed impedire V esportazione d' ogni gene- 
re di pittura e tenitura , che rìguardavasi ^ come un ca« 
pò d* opera delle arti suddette , e che formavano rabbellir» 
mento della città , la cui commerciale attività ora intiera- 
mente dipende dal concorso dei forestieri , mossi dal vivo 
desiderio di visitarla • Pur troppo le divine arti sorelle nato 
nella Grecia hanno d9. tanti secoli trasportato e stabilito il 
proprio , e quasi V unico loro domicilio in Roma 9 per 
cui tanto distinguesi , formando eziandio hi piacevole e 
grata occupazione de^cittadini, e l'ammirazione, come dian^ 
zi dicemmo di coloro 9 che vi concorrono da oltramonta* 
ne regioni • Anzi allor quando strappò Roma per cosi 
dire la palma ad Atene sulle arti ricreatrici del bello t 
non le mancarono giammai in ogni età , ed in ogni seco- 
lo de* grandi maestri ^ e dei genj superiori a tutte le aU 
tre città deir universo ; e quando credeasi in questo gè«* . 
nere, per un complesso fatale di circostanze eclissata la sua 
gloria , si riprodussero nel suo seno de' grandiosi monu- 
menti da servire d* inimitabile esempio alla posterità . 

CLXXI V. Pervennero nel porto di Civitavecchia due 
brick nominati V nno s. Pietro e l'altro s. Paolo , che il 
primo console mandò in dono al s. Padre • Nella poppa 
eravi T effigie del sommo Pontefice e degli apostoli con un 
motto a ciascuno di loro allusivo , e piii sotto le seguenti 
precise parole : Donne par le premier consul Bonaparie 
au Pape Pio VII* Dentro la camera del comandante del 
brick s. Pietro eravi un quadro ad olio rappresentante 
r autorità data da Gesù Cristo alF apostolo suddetto , e 
nel secondo altro quadro esprimente la caduta di s. Paolo 
( allora Saulp ) al celeste rimprovero della persecuzione 
che faceva ai cristiani • Antecedentemente area dal prifaiè 
rappresentante suddetto ricevuto altro pegno , allorqùàil* 

11 n 
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do partecipogli la notizia della pace definitiTa, sottoscrìt- 
ta ia Amiens il giorno dei venticinque marzo tra la Fran* 
eia , ed il regno unito alla gran Brettagna ed Irlanda . 

GLXXV» Fece in quest' anno ri tomo in Koma la 
maestà di Carlo Emmanuello re di Sardegna , il quale 
por tossi ad ossequiare sua Santità, che non mancò di re* 
stitnire al prefato monarca cortese visita ; né deesi ezian- 
dio ometterefChe celebrandosi nel nobile collegio JNazzereno 
aolenne festa alla vergine di Loreto^ sua Beatitudine v*ia« 
tervenne 9 per cui a perpetua memoria di esso ^ e grata 
riconoscenza ivi innalzossi un'iscrizione, cbe riportasi sotte 
il num. XVIL 

(i8o3.) -- CLXXVI. Dalle rive del Rodano vennero dirette 
alla 8. Sede divote , inaspettate , religiose inchieste • Si 
addimandarono i precordi di quel gran PonteCce , che su 
di un letto di triboli e spine cessò di vivere in Valenza li 
▼enti nove agosto 1 799. Ad oggetto di soddisfare la devozio- 
ne di quel popolo divenuto tutto cattolico , effettuossi 
^~ trasporto dalla basilica Vaticana a Civitavecchia , ed 
ivi la consegna de*precordi suddetti , per essere traslata- 
ti in Francia sulla corvetta armata detta l' Alcione , per 
essere collocati nel monumento erettogli nella cattedrale 
dalla nazione francese . La sera dei diciotto febbrajo fa 
legalmente riconosciuta 1* identità delF urna , e diedesi 
compimento al rogito con V apposizione dei sigilli • L'ur- 
na suddetta coUocossi dopo l' assoluzione dentro una cas- 
sa di noce sopra la quale era scritto : Praecordia Pii 
Sexti Pont. Max^ In seguito ne fu fatta la formale con- 
segna al sacerdote Giovanni Bufaufortin del dipartimento 
de' bassi Pirenei , ed ai militari Giambattista Bernal De- 
gny 9 e Crisostomo Lacueé comandante la corvetta fran* 
cese . Ai quattordici marzo giunse il bastimento a Tolone § 
e resi al reduce pegno i dovuti religiosi onori, prosegui- 
rono i depositari il trasporto a Valenza in cui giunsero 
1^ ventinove marzo • 
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GLXXYIL Frattanto il s. Padre ai dicissette gennajo 
tenne il suo concistoro , in cui pronunciò la seguente 
breve allocuzione . 

„ Avendo nei passati concistori aggregato al sacro 
collegio quegli uomini illustri del nostro stato, a cui giu«» 
dicammo convenire una tale dignità per gli eminenti lo- 
ro meriti verso la chiesa , e verso V apostolica Sede ^ 
ora convien rivolger lo sguardo agli esteri , e ad essi da* 
re la dovuta mercede , essendone tuttavia meritevoli 
per le esimie virtù loro • Se nei passati tempi ( come 
inculcaci s. Bernardo , ed esige eziandio dai sommi Pon«- 
tefici il concilio di Trento ) 9 i nostri predecessori nel 
compartire tale onore ad estere persone benemerite del* 
la chiesa , e con notabile vantaggio della cristianità ehr 
bero in vista , che nel conferire una tal dignità fossero 
d* altronde comuni gli accrescimenti ^ e V impegno ver- 
so la chiesa , e verso V apostolica Sede , in modo che di 
giorno in giorno si aumentasse V unione degli animi; 
quanto maggiormente doVrà farsi di presente, per vie piii 
«tabilìre solidalmente V unità , lo che accadrà tanto 
piii , quanto piii apertamente da noi dimostrerassi , che 
la chiesa romana nel partecipare tali onori non conosce 
distanza alcuna , ove siavi il consenso della confessione 9 
cbe abbraccia tutti i fedeli « quasi che abitassero una me- 
desima casa ? 

„ E volesse Iddio che potessimo oggi onorare tutte 
quelle persone estere , di cui per costume suolsi aver ra*^ 
gione « per istituzione di questa s. Sede , le quali a que-* 
•to onore le raccomanda tauto il loro merito , quanto il 
buon officio dei loro sovrani * Ma non essendo ora tutu 
le cose cosi disposte , che ciò si possa da noi pienamen^ 
te eseguire j né potendosi d^ altronde vie più a lungo dif- 
ferire il meritato premio della virtù per quei, che trovan- 
si disposti ( richiedendolo istantemente i loro mariti ed 
in ìspecie T età ) 9 abbiamo in primo luogo . decretato di 
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^Sff^^^^ questi fra dì toì , ed agli altri riserbi amo il 
luogo nel vostro collegio , accioccliè in appresso abbiano 
li medesimo onore , poicbè quanto prima pensiamo di fare. 

,9 L' odierno rallegramento però ven. fratelli non 
aark per quei solamente di estere nazioni aggregati al v(h 
stro collegio , che per costume sogliono ascriversi ; ma 
per altri ancora , cbe in grazia del concordato , e per di- 
mostrazione d' allegrezza , e della nostra unione con 
la Francia « fummo pregati di ascrivere per mezzo d' una 
straordinaria promozione alcuni fra i vescovi di recente 
ordinati « 

,, Napoleone Bonaparte primo console della repub- 
blica francese y bramosissimo in fine di conciliare la con- 
cordia, mercè il nostro concordato , per cui in tempi tau- 
to difficili e turbolenti , quanto perchè nelle Gallie era 
bandito il culto della religione cattolica, col di lui soc- 
corso, oltrepassando i nostri desideri » le cose quasi dispe- 
rate , sono state condotte in sì brieve tempo ad un pnn- 
,to , che non solamente è stata ristabilita V unità , per 
r innanzi violata , ma si hanno ancora maggiori speran- 
ze , che la religione cattolica sarà di giorno in giorno 
per avere ulteriore incremento . Questo uomo illustre che 
ba ripromesso tutti i suoi sforzi per la perfezione di un'ope- 
ra sì grande , ci ha scritto che per coadiuvare a ciò con 
piii facilità , ha giudicato essere opportuna cosa • che sia- 
no promossi al cardinalato quattro fra i vescovi gallicani 
recentemente ordinati , per mezzo d* una promozione 
straordinaria , qual promozione nel mentre che accresce» 
rà le cagioni di giubilo comune , preparerà ancora usa 
via piii facile a quei beni ineffabili della religione , che 
Ottener si possono per mezzo di questa prodigalità dì ono- 
rificenza 9 ed eziandio per la riconciliatrìce unione degli 
animi • 

99 I desideri , e le richieste di q»est* uomo , per 
)a cui òpera ed impegno ( dopo IKo da lai riceviamo ) ;» 
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non solo sono stati allotitanati dalla chiesa l{q^6^ funesti 
impeti delle procelle , ma beu^ anche si è nstabìlita là 
cattolica religione in nn popolo t^nto dominante telaspe*^ 
ranza ancora d' ulteriori beni , che pariinentii col siid a^u* 
to si ripromettono alla chiesa , commossero ven. fratelli > 
il nostro animo 9 e fecero si che in testimonianza deir^L-*.* 
legrezza e del nostro paterno amore • compartissimo ah-^ 
che al clero gallicano questo straordinario favore • 

,, Allorché furono riordinate le cose per mes20 del 
concordato fra il nostro predecessore di felice memoria 
Leone X ^ 6 Francesco L re dèi franchi , quel sapientif 
airaoPontefice creò cardinali alcuni celebri uomini di <|uelU 
nazione in una promozione sti^aordinaria • Cosi ancor uék 
abbiamo stabilito fare dopo 11 nostro concordato , g ciò» 
tanto pik abbondantemente , perchè maggiori sono quél-^ 
le cose che per metto di esso sono state e^guite io tem^ 
pi si malagevoli 9 e per la tanto desiderata ripristinazioné 
deirunità*; perciò abbiamo decretato creare cardinali det-^ 
la s. r. chiesa quatti*o del numero de' vescovi , che nel 
ripristina mento delle cose sante furono stabiliti nodle. dioH 
cesi della Francia . : . 

,9 Ciò che poi spetta ai veneziani 9 acciocché Hell^ad-' 
crescere il numero de'cardinali esteri sia anche prevvòdiif' 
to il loro merito 9 e siano fra di Voi annoverati atiche i 
patrizi di quella città , appellati i figli di s^ Marco^ éà iì Qui' 
onore i nostri pi^decessori in tali promozioni ebber mai sem'» 
pre in visia;quanto maggiormente non dovrà ciò farsi d^ Qoi i 
lo'comprenderete voi,o veu.fratelli,che roltl*e serbare il, e all'* 
stame de' nostri predecessori , dobbiamo particolarmentli, 
considerare , che nelle comuni nostre disgrazie , nei dif'-*. 
ficilissimi tempi della chieda y fummo ricevuti per benefi'^ 
ciò deir imperatore d' Austria nella nobilissima città di^ 
Venezia , come in un sicurissimo porto ^ affinchè prov,-*- 
▼edessimo al gregge cristiano privato del suo pastore i ed 
in cui a questa sublimità d* onpre $ sebbene immeriteiro* 



»66 

li 9 per i vostri voti ci trorammo innalzati , ed eziandio ri-* 
cevemmo dai veneziani tanti pegni di religione , di amo- 
ye^ e di rispetto , che la rimembranza di quei tempi a noi 
sempre 9 ed a voi dovrà essere giocondissima . Dunque 
tanto più volentieri , anche in testimonio della nostra ri- 
conoscentissima volontà , è che nominiamo tre cardina- 
li dell'ordine de' preti riservati in petto nel concistoro dei 
Ventitré febbrajo 1801 ; cioè Francesco Maria Loccatelli 
Orsini vescovo dìSpoletOynato inCesena ai ventidue febbrajo 
1727 , diacono poi prete del titolo di s«Maria d'Araceli^morto 
in Spoleto ai tredici febbraio i8i2:Giovanni Castiglione com- 
mendatore di Santo Spirito 9 nato in Ischia diocesi d^A- 
cquapendente ai tredici gennajo i7439clì^<^<>i^o ^^^ titolo di s. 
Maria inDomina^morto in Osimo suo vescovado ai sette gen- 
najo 18 15: Carlo Erskine uditore di sua Santità, oriundo di 
Scozia, nato in Roma ai tredici febbrajo 1 y4^'iàìeLCono di 
s. Maria in Campitelli , morto in Parigi ai venti marzo 
181 1 • In seguito ebbe luogo la prima francese promo- 
zione 9 per cui creò e pubblicò cardinali dell' ordine 
de' preti Giovanni di Dio Raimondo di Bois-gelin arci- 
Vescovo di Tours , nato in Rennes ai ventisette febbra- 
jo 1782 , morto in Tours ai ventidue agosto i8o4 • An- 
tonio Teodoro di Colloredo , arcivescovo d' OlmnU 
nella Moravia,nato inVienna ai ventinove giugno 1 729,mor- 
to nel suo arcivescovado ai quattordici settembre 1811: Pietro 
Antonio Zorzi chierico regolare somasco , arcivescovo d'U* 
dine' nel Fri oli , nato nel castello di Nov egradi diocesi 
di Zara ai sette novembre 1 740 9 morto in Udine ai die- 
dssette dicembre i8o3 : Diego Gregorio Cadello nato in 
Cagliari in Sardegna ai dodici marzo 1 735 ,, morto ar- 
civescovo della suddetta città li cinque giugno 1807 • 
Ciambatista de Belloy arcivescovo di Parigi , nato 
inMorangles agli otto ottobre 1709 , morto in Parigi nel 
1808 : Stefano Uberto de Cambacércès arcivescovo di 
Rohan, nato in Montpellier nel 1766 , morto ia Rohan ai 
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▼euticinque ottobre 18 18: Giuseppe Fesch arcivescovo di 
Lione, nato in Ajaccio nella Corsica ai tregennajo i^63 « 
del titolo di s. Maria della Vittoria • In ultimo creò e ri-* 
serbò in petto un altro cardinale • 

GLXXVIII. Già era ritornata la corte romana nel 
dignitoso suo carattere , cpando videsi onorata d' altra 
nuovo ministro . L' imperatore delle Russie stabili in 
quest'anno presso il s. Padre un suo rappresentante , nella 
persona del conte,e ciambellano di corte Butturlin . Il magi- 
strato del popolo elvetico diresse a Pio VII. una lettera 
d^oroaggio 1 in cui dimandavagli la benedizione per quel- 
la cbìesa. Immediatamente con un breve dei ventinove 
ottobre accolse quel prezioso pegno di attaccamento e ri- 
spetto alla sede apostolica , ed affrettò la partenza per 
quelle contrade dell' inviato Pontificio 9 onde congratu- 
larsene in suo nome , e di comunicare i voti di felicità, cbe 
invocava per quella nazione dal grande Iddio rimuneratore: 
de' fedeli . ) 

CLXXIX. Pio VII. volle innalzare alla sublime di- 
gnità di gran Maestro dell'ordine di Malta il bali Giamba- 
tista Tommasi toscano . A tale effetto inviò ad esso un breve 
dei nove febbrajo i8o3. dichiarandolo gran Maestro del- 
lo spedale di s. Giovanni di Gerusalemme , e di tutte» 
V ordine Gerosolimitano , con gli obblighi ed onori eon-^ 
formemente agli statuti dell' ordine » ed alle costituzio- 
ni apostoliche , e con tutti i privilegi de* quali erano 
stati insigniti gli altri suoi predecessori , òome se fosse 
stato eletto dal capitolo di Malta , e secondo le leggi pre-. 
scritte nella lettera di Urbano VIII, in data dei ventuno 
ottobre i634- (i) • Il giorno dei ventisette giugno si radu- 



Ci) Ai sedici settembre iSoa. Pio VII. spedi il breve a. 
Bartolommeo de'prìnclpi Riispoli romano destinandolo gran IlaQr*^ 
stro , il quale rinunciò alla conferitagli dignità , inviando l'atto di 
sua rinunzia sottoscrillo par mano di notaio . 
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nttrofio i cavalieri nella prì orai e chiesa dell* ordine di 
Malta in Messina , ed il gran Maestro fece leggère all' avr. 
Brest la bolla di elezione spedita da s. Santità .tn seguito 
ai portò in questa capitale il commendatore poi bali (r. Nic- 
cola Buzi nobile veliterno^incaricato di affari dellareligìone 
Gerosolimitana presso la s.Sede . Ai ventitre gennajo i8o^é 
tutto il corpo deirordinie di Malta da Messina parti per Ca-^ 
tania porzione per mare , ed altra per terra . 

CLXXX. Approvò inoltre il nuovo istituto sotto Tin- 
Tocazione delle addolorate , o siauo dell* ordine delle 
serve di Maria vergine addolorata <;on la regola di s« Gin*» 
liana Falconieri , come sono in Firenze , che diconsi le 
mantellate . Il fondatore Vincenzo Masturzi a tale og- 
getto acquistò con breve 1* antico monistero e chiesa del- 
la Visitazione fabbricato alle falde del gianicolo in tem-» 
pò di Clemente IX , e terminato da Clemente X. nell'an- 
no 1673. Dipiii: 11 s. Padre volle nella mattina dei quin-* 
dici maggio fare da per se la vestizione delle candidate , 
e della figlia del Masturzi Maria Elisabetta fondatrice ^ 
che non ignorava con Cipriano recare la castità , onore , 
splendore , e gloria (1) 4 e che colei che temerà il Signo- 
re , sarà appunto degnissima di lode (a) . Nel seguen-» 
te anno ai ventuno maggio Pio VII. si portò al nuovo 
istituto , dove ricevè la solenne professione delle nuove 
dodici monache • Assunti gli abiti sacri benedi i veli , e 
ricevè la solenne professione dalla fondatrice e superio- 
ra suor Maria Giuliana in nome ancora delle altre undici 
compagne 9 le quali in seguito la confermarono ; indi 



(i) Pudìcitia est ornamentum nohilium , éxaltatio humi'^ 
ìitim, nobilitds ignohiliiim , pulchrittido vilitim , soìamen mae^ 
rentium , decu$ religionis, multiplicOtio meritar um , Creatorum 
omnium dei amica (5. Ciprian. de 12» Ahns. a.) 

(a) Mulier Umens Dominum 9 ipsa laudàbitur ( Pro». Cap. 
XXXI. v.^Q.) 
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a« Santità lor pose in testa la corona 9 e nel dito Fanello « 
come divenute spose di Gesù Cristo • Genuflesse inaail?*» 
zi P aitar maggiore , il volto tenendo ricoperto col sa-* 
ero velo fluttuante y s!" adi più volte da esse ripetere al 
Signor loro : \ . 

Deir innocente cor le non avare 
Preghiere , e i casti voti 
Seconda tu con fortunato lume (i) • 

GLXXXI. Con lettera dei quattordici marzo diretta 
a Bartolommeo Vei*nier abate del monistero di s. Gior'* 
gio maggiore in Venezia , sua Santità» memore mai sempre 
dei servigi prestati da quella congregazione al sacro col«* 
legio , volle per ornamento di queir augusto tempio xi-» 
mettere in dono a que* monaci alcuni, sacri arredi , ope- 
ra déir esimio artefice Righetti , che li condusse al pre^ 
<;ilato luogo . . 

GLXXXII. Si pensò nel luglio 1 e precisamente ndl 
giorno quattordici di prescrivere alcuni provvedimenti 
sulla dimissione de' debiti gravanti collettivamente le c0« 
foiiiutà dello stato , sopra la forza parimenti collettiva 
delle proprietà delle medesime comuni • Relativamente 
alle dimissioni d^' debiti delle comunità prese il prov<-* 
yedimento d' incamerare i loro beni i| e la massa, vi* 
mltante de** debiti , secondo gli articoli 9 9 e io Ae^ 
sistema daziale dei diecinove marzo iSoi . Fu pubblir 
cato il regolamento deir intavolaziene ordinato e prescrit- 
to da Pio VII. fin dai quattro novembre 1801 9 ed insie« 
memente ad esso una tariffa degli emolumenti che dove- 
yansi pagare negli offici d* intavolaziòne per la scrittura- 
zione di diversi atti prescritti nell^ editto ; come pari- 



• 

(1) Tast. lir. f. 
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menti unanotificazioue ( tre settembre ) sulla pronta esen* 
zìone di quanto prescrivevasi nella cedola dì moto pro«- 
prio dei quattordici luglio , circa la dimissione de' debi- 
ti delle comunità mediante le aggiudicazioni dei fondi 
delle medesime . Vennero però con altro editto dei set- 
te marzo i8o4- esclusi i fondi antecedentemente dati in 
enfiteusi . 

CLXXXIIL Erasi frattanto terminato di compilare 
il processo per la beatificazione del venersibile- cardinale 
Gius^ippe Maria Tommasi del titolo de' ss. Silvestro e 
Martino a' monti , chierico regolare teatiuo , proyenien- 
te dai principi dì Lampedasa e dì Palma in Sicilia . Fu 
creato cardinale da Clemente XI ai diciotto maggio 1712. 
Mori il primo giorno del 1718 . Clemente XIII nel 1761 
dichiarò le sue virtii in grado eroico . I suoi miracoli ne giu- 
stificarono l'apoteosi , i quali approvati da Pio VII. con 
ino breve fu fissata la solenne beatificazione pel giorno 
ventinove settembre , sotto la dix^ezione del procuratore 
generale Giuseppe Sanfelici dell' ordine teatino . Effet- 
tuossi con solenne pompa , ed il postulatore della causa 
Giambatista Bonaglia preposito generale de' chierici re« 
golari ed esaminatore del clero , ne scrisse la vita (ì ) • 

CLXXXIV. Pio VII. protettore delle belle arti e 
delle antichità volle in quest* anno dar principio al disot« 
terramento de' ruderi superstiti della romana grandezza j 
privandoli eziandio dai pingui erbaggi e dalle zolle im- 
monde 9 e lo sguardo fissò sul trionfale monumento innal' 
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(i) Nella inumazione e ricognizione del cadavere fatta nei 
sotterranei della chiesa titolare , fu dai professori appartenenti 
alla congregatone de* Riti rinvenuta nella cassa una prodi- 
giosa quantità d' acqua 9 che ricopriva quasi l' intiera spoglia 
del beato . Riempironsi della medesima molti vasi f e lo stesso 
avvenne nel ricomporrà dal chirurgo le ossa nella chiesa di s. A.n« 
drea della Vallo . _ 



zato a Settimio Severo 9 a quel prode , il quale propagò 
con le sue vittorie il romano impero , mirabili* priucipio 
di pìii mirabile grandezza . Oltre avere scoperta la via 
trionfale , e restaurate le marmoree colonne , il cinse 
di un riparo 9 onde a beli* agio poterlo in ogni sua parte 
contemplare • La lapide appostavi cosi umilmente si es- 
prima • 

Pius FU. Pont. Max. 

Jtuderibus . circwn • egestis 

jircum . restituendum 

Et . muro . sepiendum 

Curayit 

Anno MDCCCIIL 

CLXXXV. Nel concistoro tenuto ai sedici maggio 
creò e dicbiarò con le dovute formalità cardinale di s* 
cbiesa Micbele 9 Giuseppe , Carlo 9 Lorenzo de Noro* 
gna e Abrancbes de^ conti di Valladares , grande del re- 
gno , attuale principale nella chiesa patriarcale di Li- 
sbona 9 nato in detta città il di sei novembre 1744 9 morto 
nella suddetta città ai sei settembre dell'anno i8o3; indi 
creò e riservò in petto un altro cardinale . Nel conci- 
storo dei venti giugno partecipò al sacro collegio con pa- 
tetica allocuzione la morte accaduta in Firenze la sera 
dei vetisette caduto maggio dell'ottimo re di Etruria Lu« 
dovico I. infaute di Spagna . Nella promozione degli undici 
luglio pubblicò cardinale deli* ordine de' diaconi Luigi 
Gazzoli uditore della camera 9 già creato e riservato in 
petto nei concistoro segreto de' sedici maggio i8o3 9 na- 
to in Terni li quattro maggio 17859 del titolo di s. Adria- 
no in campo vaccino 9 morto in Roma li ventitre giugao 
1 809. ludi creò e dichiarò cardinali dell* ordine de' preti 
Antonio Despuig y Dameto patriarca d* Antiochia nelle 
parti degli infedeli 9 nato io Palma nell' isola di Majorca 
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li tredici mano' \^l^% y del titolò di s. Callisto , mòrto iii 
Lucca li dae maggio i8o3; e Pietro Francesco Galleffi 
Canonico dalla patriarcale basiliea Vaticana , ecònomo e 
segretario della fabbrica di detta patriarcale , nato in Ce- 
«eoa li ventisette ottobre 1^70. del titolo di s, Bartolom- 
meo all' isola , abate de* ss. Benedetto e Scolastica di Su- 
biaco 9 ora vescovo di Albano , e segr. de^memoriali • 

CLXXXYL Se un cuore oppresso dalle circostanze f 
ed aggravato dalle cure dell' apostolato , può esser su- 
scettibile di alcun ricercato piacere , facil cosa è a com- 
prendersi • Eppure Pio VII, ad imitazione de' suoi pre- 
decessori y rimontando ad Urbano Vili 9 pensò ai sette 
ottobre , onde dissipare quella monotonia d'idee che mole- 
stavanlo y di trasferirsi in Castel Gandolfo • Delizia com^ 
ognun sa 9 che guarda dall' occidente la città di Roma ; 
dall'oriente è spalleggiato dal lago e dal monte Albano 9 
al pie del quale è collocato ; da tramontana signoreggia 
con la sua vista Marino , T antico Tuscolo 9 ed i monti 
di Tivoli ; dal mezzo giorno vagheggia Ardea ed altri 
luoghi 9 e gode da per tutto della vista del mare (i) . 
Detta terra fu incorporata al dominio temporale della 
chiesa da Clemente Vili, con decreto concistoriale dei 
ventiquattro maggio 1604^ comprendendola sotto la bolla 
di f- Pio V. de non alienandis . In seguito il precitato 
Barberini avendone esperimentato la salubrità deiraria,pel 
prosciugato lago di Turno sotto il ponteficato di Paolo 
V. ('4) 9 acquistò da monsignor Visconti la villa (3) 9 ed 



(i) CANCELLIERI ( ab. Francesco ) : Notizie di Castel Gan- 
dolfo pag. 93. 

(2) Operazione eseguila conia direzione del card. Giacomo 
Serra : ( Ciacconio cap, IV. pag. 497 ) * Cardella cap. VL pag* 
164. 

(3) M4PHAEI s. r. e, card. Barberini » nane Urbani PP. 
Vili. Poemata. ftomae ex Typ. r. e. a. i635. là. p. i46* etalle* 
ra edit. Cotònei ^p. Al«x, et Joaa* fratres Buzachios 1628. 
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innalzar fecevi quel magnifico palazzo 9 opera degli ar- 
chitetti Maderno , Bieccìoli , e Castelli (i) . Pio VII. 
vi dimorò giorni ventisei poiché il di ventinove si ristitid 
in Roma . 

CLXXXVII. Circa quest'epoca tornarono a manif«« 
starsi le proposizioni , e in un le dichiarazioni di guerra 
fra la Francia fc l'Inghilterra (2) . E quando per verità 
queste illustri rivali hanno spontaneamente cessato d' im^ 
pugnare la spada per sostenere o i particolari loro dirit* 
ti , o r altrui retaggio , o il proprio paese ? Il quadro 
politico delle guerre che sono accadute tra le due nazio- 
ni 9 ed il tempo che ciascuna di esse ha continuato , ci 
porrà al giorno della prestabilità tra loro irreconciliabile 
rivalità . Dopo la guerra che cominciò nel 1 1 1 6« e che fa 
di due anni , un* altra ne succedette nel 1 161. che durò 
anni venticinque , annoverandovi eziandio quella d' un 
anno nel 1191. Quella del 1201. prolungossi per quindici 
-anni , e per diecinove quella del 1224) ^^^ trascurando 
di precitare quella del 1294* che durò cinque anni. La 
guerra nel i Ò3g. continuò ventun' anno « e cinquanta- 
due quella del i386. de ostilità intraprese nel ìi^2. eh- 
)>ero la lunga durata di quarantanpve anni , ed un solo 
mese prosegui quella del 1492 * Ci^qvio se ne intraprese* 
ro nel secolo decimosesto , cioò nel i5i2.una di due an- 
ni , nel 1S21. una di sei , nel i549« ^'^ ^^ "^ anno , nel 
1^57. una di due 9 e nel 1567. P^i^in^ei^^i ^^^ ^^ ^^^ ^^^ 
ni. Si dette principio nel i627.ad una guerra di due an- 
ni 9 e di un anno nel 1666 9 e 1689 * Nel secolo decimot- 
tavo le ostilità furono presso che continue , poiché en-« 



,»^^»^%i» «^.^rf^/%i»«%»%>»4fc«%<>^<%»%»^.*%»^i^»^»^ 



(0 BJGLIONI; Vite de FittoFl pag. 102. 

(2) Vedi il trattato di Àmiens ( venticinque marzo^ 1802- ) 
fra Bonaparte e Cornevallis , ^zara , e Schimmelpenninck , il 
quale assicurò il riposo deirEuropa , ed a tutti sommintrò un 
p^jgietto di ^mim^ allsgresx^* (Presso il Laszarim)* 
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trarono in contesa nel 1703. per undici anni , nel i^ifS* 
per quattro 9 nel 1 ^56* per sette , nel 1 778. per cinqae ; 
-t finalmente nel 1793. fu aperta la campagna , che durò 
fino air ultimo sviluppo delle umane lacrimevoli rw 
eende . 

CLXXXVIII. Con particolare notificazione dei do- 
dici marzo tornò ad esser festa di precetto s. Giuseppe , 
in origine attribuita a Sisto IV. nel i48i. per la quale 
molto addoperossi Giovanni Gersone o Charlier , tiomoil 
più grande del suo secolo • In data poi dei trenta luglio 
si prescrisse a favore degli «grotanti dell' apostolico ar- 
chiospedale di santo Spirito in Sassia una determinata 
sovvenzione negli atti di ultima volontà , qual legge in 
data de' sette fcbbrajo i8o4* fn pubblicata in forma di 
editto ai notari di Roma per la sollecita esecuzione ; e 
dalla sagra congregazione economica emanaronsi ezian- 
dio delle istruzioni da tenersi nelle aggiudicazioni de' 
beni comunitativi , prescritte col moto proprio dei quat- 
tordici luglio. 

(i8o4) — CLXXXiX. Il concordato del i8o3, non pro- 
dusse , come ognun sa , quel bene cb^ generalmente spe- 
ravasi . La condotta del primo console si manifestò . Pio 
VII ebbe il dolore di vedere sempre piii ingrandirsi le 
piaghe della chiesa , ne cessò di versar lagrime sulle per- 
dite , che ogni di facea la cattolica religione (i) • Que- 
sto stato di cose durò due anni . Non per questo il Pa- 
pa iscpraggi ; anzi continuò ad indirizzare delle rappre- 
sentanze ai governo francese per ottenere la riforma de- 
gli abusi , che eransi introdotti nel concordato in virtii de* 
precitati articoli organici. Allora,senza potere rimediare ai 
primi disordini, intavólaronsi le negoziazioni ad oggetto di 



; (t) GJREGOIR: Essai sur la libci^tés de l'eglise gallica* 
uè . (A* Paris 1 8o5. ) 
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stabilire U|i concordato il fiivore della repubblica italiamì « 
Per verità in una allocuzione fatta da Bonaparte primo 
console della repubblica francese ai parrochi della citlà di 
Milano il giorno cinque giugno 1 8oo,così si espresse • 9, lobo 
desiderato di vedervi qui tutti insieme raccolti unicamente 
jfer avere io stesso il piacere di farvi noti i miei sentimenti 
rapporto alla religione apostolica romana , persuaso cbe 
questa è quella sola cbe può formare la vera felicita di 
qualunque società ben sistemata , a può eonsolidare le 
basi d' ogni buon governo ^ Io vi assicuro cbe in tutti i 
tempi, e con tutti i mezzi ne sarò sempre il protettore 
e il difensore 9, . L^operazione non incontrò ostacoli insòr«* 
montabili , e con le stampe del Lazzarini fu pubblicato 
il concordato tra sua Santità' e la repubblica italiana fir^ 
xnato a Parigi il di sedici settembre i8o3 dai due pleni- 
potenziari il card- Caprara legato a latore 9 ed il cittadi- 
no Ferdinando Marescalcbi ministro delle relazioni este- 
re • Ih seguito venne ratificato da sua Santità a* ventino** 
ve ottobre i8o3 9 e dal primo console presidente li due 
novembre iSoS, approvato dalla consulta di stato di Itfi* 
lano il dì ventisette settembre dello stesso anno . 

CONCORDATO 

Tra il sommo Pontefice Pio VII. 
e la repubblica italiana • 

La. Santità di nostro signore- Papa Pio VII 9 e il 
presidente della repubblica italiana primo consolci 4ell% 
repubblica francese 9 animati da eguale desiderio cbe in 
detta repubblica sia fiissato uno stabile regolamento di 
quanto spetta alle corti ecclesiasticbe 9 e volendo ' cbé là 
religione cattolica apostolica romana sia conservata intat- 
ta ne* suoi d(^mi.9 sono convenuti ne* segnenti^rticoU,* 

Art. I. La religione cattolica apostolica romana con* 
T9m. I. N 
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tinLttt ad essere la religione della repubblica ìuliana. 

Art. a% Saa Santità nelle debite forme assoggetterà 

.alla giurisdizione metropolitana delle chiese areiyescoTÌ- 

.li di Milano , di Bologna , di Ravenna , e di Ferrara le 

infrascritte chiese vescovili , cioè quella di Brescia, di 

Bergamo , di Pavia , di Como , di Crema , dì Novara, 

di Vìgevano , di C^eniona e di Lodi alF arcivescovo di 

«Milano , di cui saranno suffraganee • 

Le chiese di Modena , di Reggio , d'Imola ^-^ ài 
. Carpi saranno suffraganee dell' arcivescovato di Bologna • 

Quella di Cesena 9 di Forlì , di Faenssa , di Rimi- 
ni , e di Cervia saranno suffraganee dell* arcivescovato 
di Ravenna • 

Quella di Mantova , di Gomacchfo , di Adria , e di 
• Verona dalla parte della repubblica italiana saranno sa(- 
'^aganee dell' arcivescovato di Ferrara • 

Art, 3. Il santo Padre alle istanze del presidente del- 
la repubblica italiana condiscende alla soppressione delle 
•due phiese vescovili di Sarsina e di Bertinoro 9 e delle 
due abazie nuflius''ài Asola e di Nontantola ; a condizio- 
ne che le respettive diocesi siano riunite di comune con* 
certo ad ^Itre diocesi vicine , e gli attuali vescovi ed aba- 
ti» qualora non fossero trasferiti in altre sedi ? riceveran- 
no un adequato pompenso alla cessione della giurisdizio- 
ne e congrua delle quali godevano , ottenute nelle cou- 
venienti forme \e rinuncie de' detti vescovi ed abati . I 
beni e le rendite delle suddette chiese , ed abazie situati 
Isella repubblica italiana saranno dalla medesima Santità 
«)QLa ripai^titi , ed incorporati ad altre fondazioni ecclesia- 
aCiehe di concerto col governo. 

Art. 4* Inconsiderazione dell'utilità che del presen- 
te concordato ridonda agli interessi della chiesa e della 
religione s.Santità accorda al presidente della repubblica ita- 
liana la' nomina di tutti gli arcivescovati e vescovati della 
ir^pubblioa italiana medesimii ; jsd agU ecclesiastici da es- 
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so presidente nominati , forniti disile doti volute dai sa«« 
cri canoni sua Santità darà la canonica istituzione secon- 
do le forme stabilite . . n 

Art. 5» Gli arcivescovi e vescovi presteranno il giu?r 
ra mento di fedeltà nelle mani del presidente della repub* 
blica secondo la infrascritta formola . „ Io giuro e prometto 
ani santi .evangeli. ubbidienza e fedeltà al governo della 
repubblica italiana • Similmente prometto che non terrò 
alcuna i^tellige4za , ùon interverrò ad alcun consiglio 9 
e non prenderò parta in alcuna unione sospetta o dentro 
o fuori della repubblica , che sia pregiudiziévole alla 
pubblica tranquillità , e manifesterò al governo ciò j ch'io 
sappia trattarsi, o.n^la mia diocesi o altrove in pregiu- 
dizio dello stato , 

Art. 6. Il medesimo ginramento presteranno i par>T 
fochi alli^ prescQ^a ;delle autorità civili costituite dal pre-^ 
sidante della repubblica . 

JirU ij. Sarà sempire libero a qualunque . vescovo di 
comunicale , senza veru^' ostacolo con la Sf Sede ' sopra 
tutte le materie spirituali , e gli oggetti ecclesiastici • 

Art. 3* Parimenti sarà libero ai ves(povi 1' ascriver^ 
tra i chierici, is ju'omuovere jagli ordini a titolo, di benefiir 
ciò , di cappellania, di legato pio ^ di patrimonio 9 di al*r 
tra Jegittifna assfsgnazione tutti qufei , che giudich^ran<r 
j>o e^ser necessarj , ed utili all^ respettive chiese e dio-r 
cesi • 

Art. 9* Si conserveranno i capitoli nelle chiese me- 
tropolitane; e (Cattedrali , e similmente quei delle colle- 
giata. ) almeno più insigni , e tali capitoli goderanno d'u- 
lna conveniente dotazione di beni • Similmente goderan- 
no d^.una qonveniei^te dotazione di beni le mense arci- 
vescovili, e vescovili t i seminari t le fabbriche delle chier 
se .ipetropolitai^e delle cattedrali e collegiate almeno piit 
ii^ìgni , e le parrocchie • 

Hfìi ^p^ionji sar^m^o stabilite dentro il più brìeve 
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spazio di tempo di concerto tra sua Santità 9 e il presiden- 
te della repubblica . 

Art* I o« L* insegnamento , la disciplina « Y edaca- 
zione ed amministrazione dei seminari vescovili sono sog- 
getti air autoxità de' vescovi respettivi secondo le forme 
canoniche • 

Art. 1 1 • I conservatori , gli ospedali , le fondazioni 
di carità, ed altri consimili luoghi pii in addietro gover- 
nati, da sole persone ecclesiastiche , saranno per V avve- 
nire amministrati in ciascuna diocesi da una congregazio- . 
ne di persone per metà ecclesiastiche , e per l' altra me*^ 
tà secolari . 11 presidente della repubblica scieglierà le 
persone secolari come V ecclesiastiche y che dal vescovo 
gii verranno proposte . 

Nelle congregazioni presiederà sempre il vescovo , 
cui altresì sarà libero di visitare que' luoghi | che legitti-^ 
inamente sono amministrati dai laici . 

Art. 12. Sua Santità accorda ai vescovi il diritto di 
conferire le parrocchie che verranno a vacate in ogm 
tempo . Pr messo il concorso nelle pannocchie di libera 
collazione , i vescovi le conferiranno ai soggetti , eh' egli- 
no giudicheranno i più degni • Nelle parrocchie poi di 
giuspitronato ecclesiastico , premesso pure il concorso ^ 
daranno V istituzione a quei , che il patrono ecclesiasti- 
co pi*esenterà come i piii degni tra gli approvati dagli esa- 
minatori • Finalmente nelle parrocchie di giuspatronato 
laico il vescovo istituirà il presentato purché nelF esame 
sia rinvenuto idoneo • In tutti i sopraddetti casi i vesco- 
vi non sceglieranno , se non persone accette al governo » 

Art. i3. 11 vescovo , oltre le altre pene canoniche 9 
potrà punire gli ecclesiastici colpevoli , anche col rin* 
chiuderli nei seminar) , e nelle case dei regolari * 

Art. 1 4* Nessun parroco potrà essere astretto ad am- 
ministrare il sagramento del matrimonio a chiunque sia 
legato da qualcheduno degl* impedimenti canonici . 
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Art. i5. Non si farà alcana soppressione di fondazio- 
ni ecclesiastiche 9 qualunque esse siano ^ senza rinterven<->. 
lo deir* autorità della sede apostolica • 

Art. i6« Attese le straordinarie vicende dei passati, 
tempi 9 e gli effetti che ne sono derivati , e principalmen-; 
te in vista dell* utilità 9 che da questo concordato, ridon*» 
da alle cose conceraenti la religiDne , ed anche per r og-^ 
getto di provvedere alla tranquillità pubblica , sua San* 
ts}tà dichiara f che coloro i quali hanno acquistato dei be- 
ni ecclesiastici alienati , non avranno alcuna molestia né. 
da Im , né dai romani Pontefici suoi successori ^ ed in con« 
seguen^a la proprietà degli stessi beni , le rendite t . e i di- 
ritti a quelli annessi saranno immutabili presso i mede- 
aimi 9 e quei che hanno causa da loro • 
. . Art. 17. Resta severamente proibito tutto ciò 9 che 
o con la- parolai col fatto 9 in iscritto tende a cottom- 
pere i buoni costuma < al dbprezzo della religione cat*^ 
tolica 9 e de' suoi ministri • 

Art. 16. Il elero sarà esente da ogni sorte diservizio 
militare « 

Art. 19. Sua Santità riconosce nel presidente della 
repubblica italiana gli stessi diritti e privilegi 9 che tìco* 
nosceva nella maestà dell' Imperatore come duca di Mi- 
lano •- 

Art. 20. Quanto agli altri oggetti ecclesiastici 9 dei 
qnali non ò stata fatta espressa menzione liei presenti ar- 
ticoli 9 le cose rimarranno 9 e saranno regolate* a tenore 
della vegliante disciplina della chiesa;. e sopravvenendo 
qualche difficoltà 9 il s. Padre e il presidente della re^ 
pubblica si riservano di concertarsi tra lofo .. 

Art. ai. II presente concordato è sostituito a tutte 
le leggi 9 ordinazioni 9 e decreti emanati finora dalla, re- 
pubblica sopra materie di religione . 

Art. as. Ambedue le parti contraenti promettono f 
che tanto esse , (jtianto i loro saccessori osserveranno re- 
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ligiosamente tutte le cose delle quali si è convenuto per 
V una parte e per V altra nei presenti articoli . 

Il cambio delle ratifiche sarà fatto in Parigi dopo lo 
spazio di due mesi • - Fatto in Parigi il giorno sedici set- 
tembre i8o3. <- Sieguono i nomi dei plenipotenziari ec. 

GLXG. Il p. Stefano Anconzio Kinver sacerdote del- 
la diocesi di Transilvanià , monaco di s. Antonio abate, 
e nuovo perpetuo abate della congi^egazione dei Mecbita- 
risti di cuiparlossi al §. GVLfu introdotto da sua Santità, 
e gli umiliò un interessantissimo libro in istampa col se-^ 
guente titolo : Ecclesiae Arfnenae , ejusdemque Dotto- 
rum de s. romanae Sedis auctoritate , deque s. Petri apo* 
stolomrk principis , ejusque successorum roM. Pontìf- 
primate testimonia selectae • Chiude Topera l' iscrizione 
da noi riportata al num. IX , innalzata in Venezia il gior« 
no dei nove maggio 1 800 . Nel concistoro dei ventotto 
maggio sua Beatitudine conferì al detto p« Stefano la 
chiesa vescovile dì Siuni nell' America* maggiore , e gli 
concesse T indulto di potersi consecrare in rito latino t 
qual ceremonia fu eseguita dal card* penilenzier maggiore 
Leonardo Antonelli • 

» GLXCI. Agli undici di febbrajo accadde la celebre 
eclissi del sole,presso noi quasi totale . Successe alla varia- 
bile notte del di dieci la mattina degli undici , giorno in 
cui alle premure degli astronomi , aggiungevasi una ge- 
nerale curiositfi insorta in ogni genere di persone per os- 
servare il fenomeno, che alle ore meridiane di quella stes- 
sa giornata era per succedere (i) • Tutte le specole di 
questa éominailte furono onorate da persóne versate nelF 
uranologìa , ed eliografia • Il s. Padre si degnò trasferir- 
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(1) In Bologna si pubblica nel gennajo uno schiarimento 
sulla grande eclisse solare, incuipropagaronsi in tuono cattedratico 
alcune inutili ciancio • 
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si alla torre della specola dell* tt|iiTersitì( Gregoriana d«l 
collegio romano 9 per osservare la prefata celiasi col nieaH 
zo degP istromend astronomicSi che ivi esistono , e cou . 
Fassistenza dei dotti professori Cfiilandrelli e Conti . Pri-v 
ma però d^ intervenire alla specola volle visitare le statir 
ze in cui custodisconsi i corpi dei martiri della fede^ che 
estraggonsi dai sacri cemiteri urbani • Ivi posero V istori** 
zione del num< XVlILPopo passa allosservatorio, « se'&-« 
voreVole fosse stato Y aspetto del cielo per quel] A astvonor. 
mica indagine , nulla «arebbp mancato per soddisfare A 
genio di sua Santità , e degli eruditi spettatpri ...11^ ^i^lp. 
«ra in sul martino piuttosto chiaro , chiaro appariva il 
sole 9 e soltanto vedevansi poche nuvole ariegiare , e qua 
e là lentan;tente sparse ; ma essendo V ora.dell^ eclissi riu-» 
scita nuvolosa 5. n,QU potè goderla nel punto della som-^ 
mersione , come accadde nelP atto delV emersione 4 Do*^, 
pò però là massima oscurazione. dettero,, campo le nubi; 
spinte dal y^nto sud-ovest , regnatore in quel tempo nelle, 
alte regioni y di osservare il momento preciso dello stac« 
co dei lembi ^ U suddetto stacco fu con .tutta esattezza, 
determinato col gran telescopio acromatico BoUondlauo di 
piedi dodici dalP ab. Fel^ciano Scarpellini direttore dell^ 
osservatorio Gaetani , in cui aveva esposto in grande il 
tipp deir eclisse da esso determinato pel parallelo di Ro- 
ma (i) • 

CLXGIL In occasione del concordato suddetto net 
concistoro segreto dei ventisei marzo in cui aveva suaSantità 
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Ti) La sunnominata eclissi fu osserrata nella specola Ponti-» 
ficia ael Vaticano sotto la direzione del prelato Gigli i specola la 
più memorabile 9 comechè fatta fare da Gregorio XiU. per l«* 
osserTaziont necessarie alla riforma del calendario , ed in quei> 
tempi la più vasta e più bella di Europa . Ciò accadde al ieriiii^^ 
di sedici secoli, cioè nel iSSa , per emendar ranno sco{^erto.non 
già di giorni 365, ed ore 6 , ma di giorni 365 « or^ jf. a mi^' 
nuli 49* ' 
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prommciaU una krìeve allocuzione (i), creò e dichiarò 
card, di s. chiesa dell* ordine de'preti Carlo Oppizzoni , 
naio in Milano ai sedici aprile 1 769 9 del titolo di s. Ber- 
nardo alle terme Diocleziane , arcivescovo di Bologna ;e 
Tulle inoltre compartire al prelato Gioacchino Tosi T onore 
di consecrarlo nella cappella del coro nella patriarcale ba« 
ailica di s. Pietro, come vescovo di Anagni il giorno tre 
aprile in cui pronunciò una dotta omelia la ({uale fu la 
sessantesima da esso fatta (2) . 

CLXCIII. In data del sei aprile l'io YIL emanò un 
moto proprio diretto all' ulterìor favore , ed accrescimen- 
to dell' agricoltura nelP agro romano 9 non meno che 
nelle provincìe suburbane di Marittima e Campagna , La* 
zio 9 Sabina e Patrimonio 9 richiamando V editto dei quia* 
dici settembre 1 80& 9 ad oggetto di ottenere una maggior 
divisione dei latifondi , poiché somministrano in genera- 
le il pili sicuro mèzzo » onde restituire le predette cam- 
pagne a quél florido stato di coltivazione 9 che un tempo 
e$8e oiTeiìvano ; e che d* altronde avventurosamente tro- 
Vavansi le altre lontane provincìe dello stato , in cui le 
possessioni fondiarie erano divise in diverse colonie . Con 
la suprema apostolica potestà derogò alla nota costituziO'* 
ne dei tre ottobre i^'j/^Aì Gregorio XIII , e segnatamen- 
te in quella parte in cui parla del ritratto sopra i predii 
rustici,ad oggetto di vie più agevolare la non. mai abbastanza 
encomiata agricoltura , come la più utile e necessaria del- 
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(r) Alloculio habita in consistono secreto feria secundà die 
antVI. marlii MDGCCIV , che comincia : Qno potissimum in eli- 
gendis Sanctae Romanae Ecclesiac cardinalibus còi^ilio ducere- 
jnur • ( Romae apud Lazai-ynum . ) ^. 

(2) Homelia habila in basilica vaticana ò\e II .apnlis i8o4- 
in consecralione r. p. d. Joachimi Tosii episcopi Anagnini, ch^ 
ir<>m//M;i»s A pastorum Principe, qui dive» «st m misericordia 5U| . 
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le arti (i) ; tanto pi& che attestaci il filosofo di GineTra 
non TitroYarsi il vigore delle menibra sotto i drappi do* 
rati dei cortigiani Y ma sotto le rustiche lane dei coltivatCMri 
della terra (a) • Ai diciotto aprile si pose in viaggio per Ci- 
vitavecchia 9 ove fermossi alcuni giorni per dar luogo a 
diverse provviden^^ delle quali abbisognava il bene spi* 
rituale non meno 9 chei vantaggi temporali di quella cit- 
tà . Volle istituire nella darsena una fabbricazione di te^. 
le 9 nella quale in poco tempo agirano cento telari , sui: 
quali eranvi impiegati dugento sedici forzati,che dianzi quali 
infingardi calabroni meditando il commesso delitto abbru-'. 
tìvono nell' ozio • Natura dedit homini manus nudtarun^^ 
artium ministras ; ed è Tullio 9 che parla • Anche in- 
quest'anno nei dì autunnali si trasferi inCastel^GandoU- 
fo 9 ove portaronsi a fargli visita e Carlo Emmanuello di 
Sardegna e l'arciduchessa Marianna d* Austria , ed il 
card, daca di York . La sua permanenza fu di giorni di*v 
biotto f poiché si rìstitui al Quirinale il giorno ventisette 
ottobre ; Ad oggetto di promuovere vie maggiormente 
l'industria , porto degli uomini nell'infortunio (3)> si 
emanarono dei premi a fiivore de' drapp in lana ; ed ac 
questo oggetto egli visitar volle la fabbrica delle galanga: 
alle terme Diocleziane diretta dal beni&merito VincenzdK» 
Colizzi Miselli , ed eziandio T apostolico ospizio di s. Mi<^ 
chele , in cui innalzossi la lapide riportata dà noi sotto il 
num. XIX. 

CLXGtV. beatificò il giorno diciasette giugno la ve-*^ 
nerabile serva di Dio suor Veronica Giuliani badessa del- 
le cappuccine in s. Chiara nella Città di Castello , sacro 
istituto eretto dalla celeberrima sullodata s. Chiara d'As** 






(i) Óptimns populus est ille , gui constai ex agHcòits ( FòU 
cap. 6- ) • 

(3) irOCTi^ifir^Cr: Discorso air Accademia di Bigione 1750» 
(3) jirs est hominibus portus ir^ftunii ( Ex Cpm. Gratcts} 
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BìMÌ 9 clie diurni Kìitréà Christi ; ed adoroUfl nel Vati- 
cano con una ceru pai*2(ale pietà, per essei'e statA la pri- 
sia , eh* egli decretò 'solennemente doversi ascrivere nei 
fasti della cl^iesa , ed aR' invidiabil molo delle beate Ver-' 
gini • Ah che por troppo nelle àngttstie d'una cella si 
misurano i riposi del móndo ! E una -palestra il chiòstro ^ 
ove coi sudori della fronte s' inaffiano gli allori della vir- 
tii : sono sacri ritiri perule colombe- della croce .' Chi vo^ 
lontariamenie vi penetra , come esploratore a tentare l'im* 
presa delia terra di promissione , e per godere del latte e 
del miele ^ che corre in sai terreno della religiòn santa , 
ascende il monte per.ofierire a>Dio il cuore e corpo suo, 
e per ricevere la divina sua legge nelle spine , e nel fuo« 
co delle mortificazioni é 

CLXGV^ Similmente emanò ai trenta luglio un a- 
postolica lettera in forma di breve (i) ^ con la qua-* 
le ris'tabili nei regni delle due Sicilie la non invano com-» 
pianta compagnia di Geaii.« Il breve fu diretto a Gabriel-^ 
lo Grruber superiore e proposto generale della compagnia 
nella Russia é In esso faceasi menzione della lettera , pa^ 
rinvienti in f orina di .breve ^ rimessa il giorno sette mar** 
£o J1801 a Paolo L imperatore delle Kussie (a) 9 in coi 
derogavasi al breve di Clemente XIV ^ che principia ,, Do* 
mirius àc Redemptor ecc. ,, iopra la soppressione ed 
estinzione dejir ordine regolare dei gesuiti accaduta ai 
ventuno luglio 1 778 . Approvava inoltre X ordine suddet- 
to in allora amminiistrato da Francesco Kareu secondo la 
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(i) LiUerfle aposlolìcae in forma brevis sftnctissimi domini 
liostó Pii Papde septimi prò restitutione societatis Jesu in regnis 
Utriusque Siciliac , che comincia : Per alias noslras in forma bre- 
vis .data» litléras die VII. martìi 1 801. petente serenissimo Paul* 
lo I , tunc totius Russiae imperatore eie. 

(2) Paolo 1. mori a Pietroburgo la Uotte dei ventitre marzo 
j 80 V cQ aimi c[uara&taselte 
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règola e costituzloiìe di s. Ignazio di Lojola fondatore , ed 
approvata da Paolo III. con bolla dei ventisette settem- ' 
bre i54o (i). Ferdinando IV. re delle due Sicilie e' di 
Gerusalemme in vista delle calamitose' circostanze ^ e 
aderendo in fine ai reiterati priegbi del magistrato « ed' 
ai voti dei sudditi , onde saviamente provvedei*e alla pdb*^ 
blica scolastica istruzione e cristiana disciplina , ottenni^' 
dal Pontefice la prefata apostolica lettera dei trenta In^' 
glio , per potere sotto la vigilanza del defunto p. Gaetano' 
Angelini mettete in pratica la gesuitica soppressa costi««^'' 
tuzione . 

CLXCVI. Per una pretesa congiura scoperta in Pa-i' 
rigi contro il primo console (a) , il senatiis consulto clie ' 
con inaudita impudenza idolatrava i suol delitti , effettuò 
r usurpazione del tròno dei 'Borboni proclamando 51 vin- 
éltor di Marengo imperatore dei francesi ^ quantun({tte' iF 
legìttimo sudcéssore di Clodoveo ancor vivesse nell* ia^ 
fortnnio , ed in ikh facéssre per le rare virtù sue , cbéT 
1' accompagnarono ;fino al sepolcro (3) brillare il pacifi*^ 
co asilo in cui àvealo' per comune éèemjiio destinato il' 
cielo .11 precitato senatus cOÀsulto dopo la comunica-f 
zióne cbe gli fu fatta dal gran^^ giùdice èul rapporto deW 
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(i) Vita di Paolo I!I. pagina 26. ^ - v 

(2) Fu quella V epoca memorabile dell' esilio per ^^Amf ri^^ 
del general Mpreaii {Histoiredu general JM^reàn, . .j£. Paris 1 8 1 4i* 
del notturno strangofamenio di Pichegru , praticato da quattro 
robusti inebriati marnai ùcchi nella conciergérie ( Sistotre ^ du 
general Pichegru . ji* Paris 1814. - Notizie segrete di Napolea* 
ne BQnaparte dalla pag. 119.- tZ']» Lugano, i<8 1^.) > e dì altr^ vitlir 
ine. trasportate alla guillottina, o deportate alla Guiana ( Notizie se^ 
grete, OS sia nuove memorie dei deportati alla Guiana in seguitò al 
giornale di Ramel , Venezia presso Francéscp *jindreola tooo/) l 

(3) Era di già tirato il foglio lettera Sq^lido giunse: Ì# 
dispiacentissima notizia della morte di Luigi XyUL^ di cui j^ai*^ 
tasi al§. LXXTIII, ed alla nota 3. della pagmk 69» 
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le^trame ordite contro lo stato , palesando a Bonapartc 
li ventitré marzo i suoi timori per V avvenire , assicurol- 
lo del suo voto per V eredità • Uno dei membx*ì , cioè 
Neuschateau proruppe in questi singolari accenti « „ Che 
tutte le repubbrche celebri nella storia si concentraroao 
suir erta di sterili montagne , o dentro le mura d' una 
città ; e quando quella forma di governo ebbe provincie 
suddite , le tenne sempre in disperazione e mina . Gbe' 
la libertà d' alcuni non reggeva cbe a costo della schiavi- 
tù degli altri , e che la tirannia pf^ggiore è quella ^ che si 
esercita isotto il nome di libertà • Che una felice de* 
mocrazia non può darsi se non tra uomini d' uno spirito 
retto 9 pacato , virtuoso ; che altrimenti la democrazìa 
non sarà , che tempesta e ruina „ • Al quale indirizzo Bo* 
naparte rispose . „ Che la sovranità risiedeva nel popolo , 
€ che tutto senza eccezione dovea esser fatto per suo in** 
ieresse 9 per la sua felicità , e per la sua gloria • Il po- 
polo francese non ha niente da aggiungere agli onori di 
cui mi ha circondato ; ma il dovere piii sacro per me 9 
come il piii caro al mio cuore , e di assicurare ai suoi fi- 
gli i vantaggi 9 eh' eglino hanno acquistato con la rivolu- 
zione 9 che gli è tanto costata , soprattutto col sacriflcio 
d' un milione di bravi , morti per la difesa de* suoi di-* 
ritti • Io desidero potergli dire il quattordici luglio di 
quest' anno : Sono quindici anni che per un movimento 
spontaneo voi correste alle armi , %fOÌ acquistaste la li" 
berta 9 r eguaglianza , la gloria „ * Ed in altra occasio- 
ne 9 cioè ai ventinove febbrajo fecegli intendere » che 
99 la sua vita avrebbe durato fintantoché sarebbe stata 
necessaria alla nazione 99 . Il solo conte di Lille prote- 
stò pubblicamente contro 1' elevazione di Bonaparte ali* 
impero • Cosi si espresse fin da Vascovia li cinque giù-' 
gno i8o4- 99 Nel prendere il tìtolo d' imperatore 9 nello 
stabilire V credit^ nella sua famiglia , Bonaparte mette il 
sigillo alla sua usurpazione • Il nuovo atto di questa xivolu*' 



zìone di cui non conoscesì ^origine ^ non paò senza dubbio 
di presente non indebolire o annullare i miei diritti ; ma 
obbligato a render conto della mia condotta a tutti ì 80«» 
vrani , i diritti de' quali non sono meno offesi cbe i miei « 
e per cui i troni di Earopa sono stati scossi da perico«« 
losi principi, cbe il senato di Parigi ba osato progettare e 8an<^ 
zionare;a render conto dunque allaFrancia,allà mia famiglia, 
al proprio mio onore^io crederei tradire la causa comune 
osservando il silenzio in quest' occasione • Io dunque di* 
cbiaro ( dopo di avere al bisogno rinnovate le proteste 
contro tutti gli atti illegali , cbe fin dall' apertura degli 
stati generali di Francia hanno cagionato la spaventevo-* 
le crisi , nella quale trovasi di presente e la Francia e 
r Europa ) , io dichiaro alla presenza di tutti i sovrani , 
che lungi dal riconoscere il titolo imperiale che viene 
conferito a Bonaparte da un corpo privo di esistenza le- 
gittima , io protesto contro questo titolo, e contro tutti i 
susseguenti atti cbe potranno aver luogo 99 • 

GLXCyiI. Si stabili ciò non ostante nella famiglia 
del primo console 1' imperiai dinastia , e videsi in un 
batter di palpebra permutata la repubblica di sognata e- 
guaglianza in impero (1) . Si declamò , che V autorità 
diramata in molti e non richiamata al suo centro pro- 
duceva moltiplicati disordini \ che il governo d'assai per^ 
deva nella sua energia y che gli ordini si collidevano 9 6 
che molti preposti i^estavapo ne* vasti dicasteri impuni*-» 
ti • L' epoca fu quella in cui Bonaparte cambiò ad un trat- 
to politica . Indirizzò in altra circostanza al senatus con- 
sulto presentatogli dal console Gambacérès le seguenti pa- 
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{i) Da Torino in data dei diaci maggio ebbési per letlerala 
notizia y che la mozione del tribunato risguardante la dignilk 
impenale del primo console , e V ereditaria successione della 
medesima nella sua famiglia, era stata sanzionala dal senatus con* * 
sulto. 
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<to\e . 9, Tatto ciò chp può contribuire al l>eiie della pa-» 
Iria è essen/.ialniente legato alla mia felicità • Accetto il 
titolo. che credete utile alla gloria della nazione ; tSotto- 
^etto alla sanzione del popolo la legge dell* eredità. Io 
itpi^ro che la Francia non si pentirà giammai degli ono* 
ri > de' quali avrà circondata la mia famiglia . In tutti i 
casi il mio spirito piìi non sarà con la mia posterità nel 
giorno in cui cessasse di meritare V amore e la cenfiden-* 
za della grande, nazione (i) „ . Fece mostra eziandio di 
ascoltare i reiterati reclami della s. ,Sede 9 lasc&ando pe^». 
irò mai .sempre il sovrano Pontefice in una j^renne alter-r 
pativa di timori e di speranze •, relativamente ai cambia-r 
ineuti eh' erasi proposto di fare sugli affari ecclesiastici < 
I suoi progetti svelaronsi allorché fu colpito dal senti-p 
mepto della, sua ill^ittimità : Opinò cb^ un grande ap- 
parato, religioso ayi:ebbj^ affascinato gli occhi del popolo 
francese 9 e che la speranza di sottomettere i degni figli 
d' Albione , mercè il chimerico yiaggio ed intrapresa ma^ 
rittima 9 abbonacciato avrebbe quegli spiriti marziali 1 
che altro non calcolavano che sulle insurrezioni e sulla 
gloria della nazione • Per mandare ad effetto la prìmt 
icircostanza , volle coli' «esempio di Pipino essere incoror 
nato dal Pontefice della chiesa romana , ed a quest^ effet- 
to aprironsi dei trattati ai quali i) Papa noi^ annui ^ ajD^i 
nel sileozio fremea air idela del s^CA^ificio .che esigevasi da 
esso . Afa la diplomazia france^se presentò sptto i suoi Oc- 
chi un^ prospettiva , che. dimostrava T eminente grado in 
€ui,r imperatore voleva ripristinare . la religione» 

. ,9 II momento , ji^cevasi » iè gnalm^nte giunto ii^ 
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■ ". (<} Il piol/ere che v«i»ivagli conf^ritp 4^U' opinione dimìntù, 
/ed inxcnaginarpno per saterizzarlo una caricatura , in cui vede- 
vasi generale > gigante i coasole , uamo di or(iìnaria statura ; ed 
ifMperalore ; p/g»i^ • ( Bonaparte e i francLfst . gensi.Qri di £leu« 
tcro PcllJpolite . Firenze 1814. } 
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coi la rìc'onipilìazioDte della chiesa e deUVimpero va aricé^ 
w&ve la sanzione la più augus^^ Il primo effetto di que« 
Ho gran passo e della condiscendeiiza del s. Padre sarà di 
ponseicrare il popolo ftaincese con la iponarchia ^ di pre^ 
venire tutti i pretesti 9 dì distruggere, ogni germe di di*- 
iM^ussione iiel popolo 9 e di portare in seguito le ecclesia^ 
atiche differenze ad un tii«desimi>. livello . in tal mauiera sta« 
bilfrannosi i rapporti delja religione e dello statole dello sta^ 
toconla religione. Afa che purtroppo merita laFlrancia que^ 
alo particolare segualato favore ! La sua eliiesa non è el- 
la forse la figlia primogenita della chiesa romana ? Noqi 
è forse necessario il disaripamento di quelle dense nubi , 
elle hanno ottenebrato i di sereni della loro nuioiie ? E 
questa unione sarà piii fòrte , polche Napoleone con la 
sua saviezza riparerà dal canto suo a tutti i disòrdini 9 s^ 
Pio VII. corrisponderà ai suoi voti ed a quei del popolo 
francese con la ispirazione di quel Dio di cui egli è l' or- 
gano • Il viaggio al s; Padre gli sarà vantaggioso sotto 
(atti i rapporti si morali che politici,e nel consultare l'è-» 
tà,la distanza 9 i patim#nti , non dove esitare d'intrapren« 
derlo animata dajr apostolico zelo, come lo è . Il dovere 
della riconoscenza nel cuore de' francesi A manifesterà al-^ 
la venerazione , che giustamente déyesi a collii ,' che le 
inestimabili virtudt il chiamarono' al governo della chiesa 
universale. Pubblici perenni onori a'ói^otnpagnarono il 
Pontefiiee a cui Napoleone vuole decrèhrrgli quei ihedesi^ 
mi, che Leene III. ottenne da Carlo magno ,9 . Tali à^anò 
Le possenti considerazioni che dal nuovo monarca fàeeasi 
valere presso il s. Piidre per organo d^'suoi ambasciadori» 
ie de* suoi ministri . ; : l . 

CLXCVIIL Pio VII. escludeva però ogni giorno le 
reiterate inchieste . Per circa due mesi eluse il proggetto 
del governo francese; ma si venne a termini , che più 
non ammise il primo console ritardo alcuno . Preparavan- 
fii a Fontaineble^tt le, sale del palaszq in cui P^apoìeone 




dorea riceverlo \ ed in Parigi gli appartamenti in quello 
delle Tailleries j e precisamente quel luogo denominato 
il padiglione di Flora ; motivo per cui le istanze diven- 
nero cosi vive e pressanti , eh' ebbesi luogo a temere 9 
che un formale rifiuto avesse influito funestamente sugl'in* 
teressi della religione • Era ciò non pertanto necessario 
prevenire il male , ed opporsi ad esempio di s. Leone , 
ai piii grandi inconvenienti , cioè alla promulgazione del 
piii volte da noi ripetuto scisma ,. e persuadersi con Bos- 
su et che il Papa può tutto nel caso di necessità o di uti- 
lità evidente (1) i e Tomasino avvisaci che nulla e più 
conforme ai canoni quanto la violazióne de* canoni | che 
si fa per un bene più grande di quello 9 che sia Y esser*- 
vazione stessa de' canoni (a) • Queste importanti conside- 
razioni 9 ad onta noi comportasse il sovrano decoro e b 
.pesante sua. età gli fecero concepire le piii felici speranze 1 
e lo determinarono malgrado il contrario sentimento di 
qualche porporato 9 a porre il diadema imperiale sulla 
testa del vincitore di Marengo 9 ripiena di maliziosi inau«- 
diti progetti . S. Ambrogio benché attaccatbsimo a Ya- 
lentiniano credette di riconoscere Eugenio: la chiesa di 
Francia ^ di Spagna riconobbero Massimo « che aveva 
usurpato il trono a Graziano : il Pontefice s. Simplicio si 
rivolse a Basilio , che avea deposto dal trono 1' impera- 
tore Zenone s» Gregorio magno nel modo stesso si dipor- 
tò con Foca ; e Clemente VII. ad oggetto di sopprimere 
le differenze suscitate.dagli attinenti di Carlo V. imperato- 
re si mosse dalla sua sede. Su tali esempi diede la sua 
parola di partire per Parigi , e qi^al nuovo Melchisedecco 
si recò ad offrire all'Eterno il sagrificio di sua nuova al- 
leanza • 
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(i) Defens. cL Gal. par. IV. lib. ii. 
(2). Discipl. de r Eglise par. lY- Hb. III. 
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CLXXXXIX. Pio Vn. dopo aver data la parola a Na- 
poleone , non mancò di prevenirne i ministri esteri con 
biglietto del card. Gonsalvi in data dei ventiquattro otlo« 
bre , ch*è il segnente . „ Sua maestà l'Imperatore de'fran- 
cesi ha espresso al s. Padre il vivo desiderio , che pro- 
Ta di ricevere dalla sua mano la sacra unzione e la coro«> 
na imperiale , e lo ha pregato a recarsi k Parigi atteso* 
che le attuali circostanze non permettono alla maestà sua 
d* intraprendere questo viaggio • K Imperatore ha agginn— 
to che la cerimonia della consecrazione e dell' incorona* 
mento non sarà il solo oggetto di sua Santità 9 ma i gran« 
di interessi della religione ne formeranno il principale 
scopo , e che i suoi risultati saranno per la medesima del 
massimo vantaggio . Impegnato per questa consiJerazio^ 
ne a soddisfare al desiderio di s. m» Imperiale , ed a fine 
di procurare con tal mezzo il bene della religione 9 il a* 
Padre ha risoluto d^ intrapren lere li tre novembre il 
piaggio al quale è stato invitato(i). Sua Santità ha ordinato^ 
al card, segretario di stato di annunziare all' e. v. la sua 
risoluzione 9 e di notificarle nel tempo stesso , che ^con«- 
forme a quanto è stato praticato dai suoi predecessori ^ 
ed in questi ultimi tempi da Pio VI. di veneranda memo-*^ 
ria allorché pertossi in Vienna , si praticherà da esso • 
La corte • tiitte le congregazioni , e tutti i tribunali ri<i* 
marranno in attività , e gli affari contintieranno ad e^e^ 
re trattati sul consueto piede 9, . 

ce* Dopo avere Pio VII. dato a conoscere al sacro 
collegio le risposLte eh' erano state fatte da Napoleone al- 
le difficoltà che se gli erano assoggettate rapporto al viag- 
gio suddetto, nel concistoro segreto dei ventinove ottobre 
partecipogU cordialmente , credendo sempre di servire ^ 

(i) I^n nuovo corriere giunto da Parigi a Roma fece anticipa* 
ira 4' un giorno 1' indisaia parte^iza • 

Tom. J. O 



pio , l^ sua p »Ttenza per la pitta iiìji,J^ìxì^.f |i|t pronun* 
^lata jallocuz ione fu la seguente (i) . 

VENERABILI FRATELLI 

,9 Quando noi yi annunz|aiiinio 4# iqfuesto luogo 
Ì8ies$Q ài aver fatto un concordato con s. m. l' Impera- 
tore dei francesi , allora primo console della repubblica, 
noi nianifesjtammp alla vostra piresenza la gioja di icni il Dio 
4i ogni consplazippe il nostro cuore riempiva alla vista de* 
felici caipbiamepti , .cbe il coQCordato operava in quel va- 
sto e popolato impero pel bene della cattolica religio* 
pe • In fatt^ i sapri templi riaperti , e purificati dalle pro- 
fanazioni 9 che disgraziatamente subito aveano ; gli ^lta« 
ri rialzati ^ lo stendardo salutare della croce niioyamen- 
te spiegato , il yero culto d* Iddio ristabilito ^ i mìstisrì 
augusti della Religione celebrati liberamente , (e pnbbli- 
' (Camente : pastori legittimi dati ai popoli , e cbe possono 
darsi intieramente ^Ila cura del loro gregge ; la religione 
icatiolica che uscir yedesi gloriosamente dai nascondigli 
in cui era $tata obbligata occultarsi, e ricon^paririe pon uno 
splendore in mezzo di questa illusjlre nazione; e finalmente 
tante anime dal seQtierQ in cui erami jtrayiate ricondot- 
te in seno dell- unità , e riconciliate con Dio € con loro 
stesse , quanti motivi pon abbiam qqì di rallegrarci nel 
3ignore , e di far piaspi^no mpstra di sua allegrezza ? 

. ,, Un- opera cosi grande , p cosi degi^a di ammi' 
razione ha dovuto epcitare in noi i piii vivi sentimenti di 
gratitudine yerso il potentissimo principe , che tutta la 
^ua autorità impiegato ^yea onde condurla ^ fine per mez- 






(?) Alloculip babiffì in /epnsistorio secreto feria secunda die 
XXIX. oclobris . MDCGCIV , che principia : Hoc ipso esljlo* 
eo ètc.( Apud Lazariiiumr.p<|u lypograjphiiiQ } 

9 
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mo del concordato • La vista* di tanti beni è'^mpre pre-« 
3€nte al nostro spìrito 9 e ci porta contiimaiQ^nte '^ pro^ 
fittare di tutte le occasioni che ci sono offerte,0¥Ìd^ testi* 
moniare a questo monarca gli stessi septimenti . 

^, Questo pQsseate principe tanto bei^emerito del* 
}a religione cattolica , questo nostro carissinio figlio io 
Gesii Cristo « Napoleone imperatore de* fraiicesi ci ha 
fiaitto conoscere , ch^ egli desiderava vivamente di iriceve- 
re da noi la santa unzione e la corona imperiale 9 affin«- . 
che la religione imprimendo a questa cerimonia' solien-* 
ne il carattere il piii sacro ^ ne sa^el)})^ U porgente di pi ji 
|fcbboi|danti benedizióni . 

99 Questa domanda fatta coi| tali sentimenti ^ noa. 
3o1q raccbiiide in se stessa nna prova autentica della 
religione dell' Imperatore 9 e della sua pietà figliale per la 
0. Sede, ma si trova appoggiata ancori^ dalle dichiara^io*-* 
ni espresse e positive 9 che la sua ferma volontà è di 
proteggere maggiormeqte la s, Sede 9 della tjuale finora 
ha cercato rialzarne le ruine con tanti generosi sforzi • 

99 Perciò 9 venerabili fratelli , voi scorgete quanto 
sieno giuste 9 e possenti le ragioni che noi abbiamo d^ in- 
traprendere questo viaggio ; noi vi siamo determinati dal- 
le mire d* utilità per la nostra santa religione 9 e dai sen- 
timenti particolarMi gratitudine verso U potentissimo Im- 
peradore 9 che dopo avere impiegato tutta la sua autori- 
tà per ristabilire iiii Francia la libera e pubblica professi o-^ 
ne della religione cattolica 9 ci mostra in queste circo- 
stanze un cosi gran desiderio di favorire i suoi processi ^ 
e la sua gloria . 

99 Noi adunque siam pieni di $peran»i9 che que- 
sto yiaggio che da noi s' intraprenderà dietro fi suo invi-< 
to 9 procurandoci Y occasione di conferire direttamente 
con ésfsò 9 e di conoscere le^mire di s^yieaisza che Y anima- 
no 9 tornerà a profitto della chiesa cattolica 9 ch^è Tar- 
M unica e vera dell^ salute ; e che aoì godqp potremo di- 
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ftTere a perfezione condotto I' opera di nostra santa reli^ 
gìone • Qaesta s peranza riposa ben meno sopra i nostri de* 
boli sforzi , che su Ha possente grazia di colui , di cui noi 
contro i nostri meriti siamo il vicario sulla terra ; questa 
grazia attirata dalle preghiere , e dalla efficacia dei san- 
ti misteri , si sparge con abboadaQza nel cuore dei prjn* 
cipi j che disposti a ricevere gli effetti salutari delle ceri<- 
monie sante , si riguardano come i padri dei popoli alle 
loro cure affidati , e pieni di sollecitudine per U loro eter- 
na salute , vogliono vivere e morire come veri figli del- 
la chiesa cattolica p 

,, Per queste cause, o nostri venerabili fratelli «> mar-» 
dando sulle trapeié de' nostri predecessori , che sonosi 
ijuahche volta allontanati dalla loro propria sede, ed io. 
mgioni lontane trasferiti pel bene della religione * e per la 
aoddisfazione dei principi benemeriti della chiesa,noi intra- 
prenderemo questo viaggio t sen^a dissimularvi che la 
sua lunghezza , la stagione or poco propizia , la nostra 
età un poco ava^izata , *e la nostra debole salute avrebbe- 
ro dovuto allontanarcene ; ma noi contiamo per nulla 
questi ostacoli , purché Iddio ci accordi ciò che il no« 
atro cuore gli domanda . 

,, E prima di prendere una risoluzione cosi im- 
portante , non ci è sfuggito nulla di 4|d che aver dove- 
vamo sotto gli occhi . Noi abbiamo tutto seriamente con- 
siderato , e quando in mezzo a queste numerose conside- 
xazioni varie difficoltà presentavansi , alcune delle qua- 
li il nostro spirito nell' incertezza teneano 9 noi abbiamo 
ricevuto dair Imperatore tali dichiarazioni e risposte , 
che dopo averle esaminate, ci hanno intieramente per- 
suaso della utilità del nostro viaggio pel bene della reìi^ 
gione , solo oggetto che ci proponghiamo . Ma egli è su- 
perfluo d' inter tenervi più a lungo sovra i dettagli di una 
negoziazione , che voi seguito avete in tutto , prima che 
io avessi stabilito cosa alcuQ^ sqi di ua a0«ris taato impor» 
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tante . E per non omettere ciò , che è soprA tatto neces- 
sario nelle grandi deliberazioni , ben convinti dietro l'o- 
racolo della divina sapienza: ,9 Che i pensieri deimor^ 
tali sono deboli 9 e la loro prudenza incerta ,, noi abbia** 
mo incalcato che uomini commende voli per la parità de* 
loro costumi e per la loro pietà , i di cui voti s' innal^ 
zano come un incenso verso la divinità , porgessero fer^ 
yide e contìnue preghiere al Padre de' lumi , perchè 
nel suo soccorso noi non facessimo se non ciò che piace* 
vole sarebbe agli occhi suoi 9 e che do\esse servire albe* 
ne ed alla prosperità della chiesa * 

f, Iddio ci è testimonio , Iddio , ài quale* ah»* 
biamo con tutta umiltà il nostro cuore abbandonato 9 
verso cui noi abbiamo sovente innalzato le nostre mani 
supplichevoli nel santo tempio , affinchè ascoltasse là vo-* 
ce delle nostre preghiere , e nostro sostegno addivenisse • 
Egli ci è testimonio , che il nostro spio scopo è stato quel*- 
lo che noi ci dobbiamo proporre in tutti gli affari , cioè 
la sua maggior gloria , il vantaggio della religione catr* 
tolica , là salute delle anime , ed il compimento dei do«- 
veri che e' impone la dignità 9 in cui ad onta del nostra 
poco merito ci troviamo rivestiti . Voi stessi ne siete te- 
stimoniv o venerabili fratelli,voi a cui noi abbiamo accon«* 
sentito che tutto fosse noto , e tutto comunicato 9 ed a cui 
noi abbiamo manifestato i nostri sentimenti i: piii intimi 
affine di essere ajutati dai vostri consigli • Perciò dopo 
aver cosi determinato col divino soccorso un affare di 
questa importanza , pieni di confideza in Dio nostro Sal- 
vatore 9 noi non temiamo d'intraprendere un viaggio 9 a 
cui noi siamo stati determinati da cosi gravi motivi . Il 
Padre delle misericordie Benedirà i* nostri passi come lo 
•speriamo 9 e renderà quest' epoca memorabile per gV in-< 
teressi della sua religione 9 e della sua gloria . 

99 Adi esempio dei nostri predecessori 9 e prin-^ 
cipalmenteidel Pontefice Pio VI 9 di venerata memoria | 
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il quale prese 1* istesse misure prima -di partire per ^Vien- 
na j, noi vi annunziamo , o venerabili fratelli , che noi 
abbiamo già tutto disposto , ed ordinato perchè nella no* 
atra a3senza «da Roma « dove ci affretteremo di fsu' ritorr- 
no , perché cosi esige il governo di tutta la chiesa « e 
quello de^ nostri dominj temporali , tutti gli afiari conti- 
nuino ad essere eseguiti e regolati sotto V autorità degli 
amministratori della s. Sede da noi eletti . Ed avendo con- 
tinuamente innanzi agli occhi la probabilità di morilre à tat- 
ti >gli uomini imposta 1 ignorando però 1* ora di nostra 
morte 9 noi abbiamo pure ordinato j conformandoci alFe- 
-^mpia.dei nostri predecessori ^ ed a quello di Pio VL 
quando, parti per Vienna ^ di tenersi il concave in Ro- 
.ma nel caso a cui Dio piacesse di ritirarci da questo 
mondo durante il nostro viaggio • Finalmente noi vi do- 
mandiamo con istanza , e noi vi preghiamo caldamente 
di conservaire per la nostra persona gl^ istessi s^entimen- 
ti che ci avete costantemente testimoniati ^ e di racco- 
xnsmdarci in nostra assenza in una maniera plìi partico- 
lare a Dio onnipQtente 9 a nostro signor Cesil Cristo « alla 
•gloriosa Maria vergine , ed al beato apostolo s. Pietro t 
affinché il nostro viaggio accompagnato sia di benedizioni 9 
e che il risultato ne sia felice . Se noi otterremo questo 
favore dall' autore di tutti i beni , voi avrete una gran 
parte alla comune allegrezza^voi nostri venerabili fratelli 9 
che noi abbiamo chiamato nel nostro consiglio , e per coi 
^ci rallegreremo tutti nella misericordia del Signore «^^ 

' CCI. Avutasi dal governo. francese la certezza della 
partenza da Roma del s. Padre i il card» de Belloy arci- 
vescovo di Parigi emanò una pastorale del seguente .te- 
nore 9, Il sommo Pontefice è in pi^ocioto di pok*si in camr 
mino .^ L* oggetto del suo viaggio interessa tutti i france^ 
si . Non e' è alcuno che non; si eotnpiaccia di vederlo prer 
siedere ad una cerimonia 9 che può a buon diritto essere 
riguardata .come l' inaugurazione della. felicità ;naziom}è^ 
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questo Miotivd cóA possente per sé medesimo t ^àntoi 
non acquista di forza essendo sublimato dalla religióne ! 
Noi siamo per godere della presenza del vicario di Gesil 
Cristo i di cui esso è il primo anello di quella ammi-« 
rabilé catena , che lega il cielo alla tèrra , e che attingen^ 
do nell^ tino ogni sòrta di Benedizióni le diffónde sùU' altro 
per purificare gli abitanti ^ e rènderli degni del soggiorno^ 
dell^iinniomlità • Dat dicióttó secoli in cui il figliuolo^ 
di Dio hai fissato il suo rappresentante in questa valle di 
làgrime : dacché gli ha àifidaiè le chiavi del sud regno % 
V infèrno ha esaurite le sue risorse per ispógliàrlo di 
qùìéilà autorità , di cui gli piacque dì rivestirlo i feròcia 
dei tirànuii 9 bestemmie dègV iù creduli , insulti degli ere-^ 
tici i esso ha tutto impiegato : ha posto ini movimentò tut-^ 
te le passioni per^ delùdere l'effetto delle divine promesse i 
ma serena in mèzzo ai turbini j tràiiquillà fra le tempeste ^ 
la chiesa ha tiìir'àti con disprezzo i suoi sforzi, è he è ri-« 
masta yittorìósfli , setnjlre appoggiata a quelle grandi pa-^ 
role piii solide d uno scòglio : Et portàd Inferi noti 
pràevaléiuht ad versus eani • Santa ròmanaì chièsa , voi 
avete sormontata la durata de^ secoli'; avete trionfato mai 
sempre dèli' empietà serbando la pùrètzsì de' costumi , ì* 
integrità dellaì dottrina , rùniforniità della disciplinai ^ co-^ 
(le tutte dà voi ricevute dal divih fondatóre j e dagli apo- 
stoli ! È toi i ó venerando Pontefice che siete l'erede del- 
le virtù deV òstri predecessori , ricevete Tattestato dèlia gra- 
titudine di quella poràòné del vostro gregge ^ ctii veni- 
te a visitare' . Il suo àttàcanlentò per là s. Sède ineritogli 
già. il titolò di cristiàntissimo , ed i pòpoli che avete affi-^ 
dati alle vostre cure sono desiosi di comprovarvi , che DLònì 
hanno degenerato dalla pietà de' loro maggiori . Prostesi 
con noi innanzi agli altari, eglino sonò per dirigere à Tjfìtì i 
piti caldi vóti per ottenere eh' egli conservi lùngàniénte i 
giorni vòstri cotanto necessari alla pace della èhiésà ; 
che i svLQi àngioli vi accompagnino nel vostro Tiàggio | 



19» 

che eglino tì portino sulle loro braccia in qaesta eapiule ; 
■e tì riconducano dappoi sano e salvo in quella del crì- 
étianesimo,, * 

CGIL Tutto si dispose in Roma per la partenza ^ e 
prestabilironsi i soggetti del pontificale magnifico corteggio* 
Tra questi annoveraronsi gli emiuentissimi card. Antonetli 
Borgiaydi Pietro,Ca$elli, Brasclii, e de Bayane . Similmente 
parteciparono di un tanto onoreFenaja arcivescovo diFilippi 
iricegerent^ , Bertazzoli arcivescovo di Edessa elemosiniere, 
Devoti arcivescovo di Cartagine segretario de' ln*evi a 
principi « Menochio vescovo di Porfirio sacrista , ed i 
prelati Cavetti maggiordomo , Altieri maestro di camera 
e Testa segretario delle lettere latine . Furono intimati i 
comandanti delle guardie nobili il duca Luigi Brascbi^ed il 
principe Paluzzo Altieri • Sopraintendentc del viaggio, e iti 
un foriere nominossi il marchese Sacchetti . Sua Santità 
condusse i camerieri segreti Mancarti , Calderini , ed il 
ano cappellano Braga . I maestri di cerimonie furono i 
prelati Zucche , Fornici , Speroni crocifero , e Fre- 
diani caudatario • Non si trascurò d' intimare due offi* 
ciali della segretaria di stato , quali furono 1' ab. Mauri, 
Minicocci , e 1* officiale de^ memoriali Foschi . Tra i mi- 
nistri deir arte salutare si scelse il dottor Porta ed il chi- 
rurgo Cec carini . In ultimo si pensò a due ajutanti di carne* 
ra di sua Santità , ed a quattro corrieri • 

ceni. Ai trentuno ottobre parti il primo convoglio 
delle persone destinate al viaggio per Parigi . Il primo di 
novembre si mosse il card. Giuseppe Fesch arcivescovo di 
Lione , zio dell' imperatore , e ministro plenipotenziàrio 
dì Francia a questa s. Sede (i) • Precederono sua Santità 



>»%»^%>%,<%'%^»^%>%'%/»^^i^>^^i^i^^i 



(i) Preceduto da monsieur de Chateubriand giunse in Ra. 
ma ne' primi di luglio. Il giorno dodici pressentò a sua Santità 
le credenziali , avendo m. Chacault nello stesso giorno esibite la 
a^erìcredcnziali» 
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l'elemosiniere» il segretàrio de* brevi, i maestri delle 
cerimonie , gli ajuunti di camera , i famigliari in gene- 
re , e parte della guardia nobile che doveva accom*- 
pagnarlo ai confini . La mattina del venerdì due^ circa le 
ore tredici Pio VII. sorti col treno di compagna dal Quiri- 
nale 9 € si portò alla basilica Vaticana , dove assunti gli 
abiti missali celebrò all'alure papale V incruento sagrificio, 
di cni lo scettrato Profeta cantò : Infinitus est thesaurus 
hominibus^quo qui usi suntj participesjàcti sunt amicitiae 
,Dei; ed orò inoltre innanzi Turna del prìncipe degli Ape** 
steli . (i) Quindi passò nella contigua stanza della cap-- 
pella di s. Leone, dove variò i suoi abiti , si rifucillò , ed in 
cui trovaronsi ad augurarle teneramente un prospero feni- 
cissimo viaggio il duca card, de York , T arciduchessa Ma- 
rianna d* Austria , ed altri distinti personaggi . Sorti dal- 
la porta grande di quella basilica accompagnato e servito 
dair eminentissimo Ercole Consalvi . Ascese in carrozza 
unitamente ai cardinali Antonelli e Borgia,ed alle ore quin- 
dici sorti per porta Angelica • I romani adunati nel sa- 
cra tempio , nella vasta piazza , e lungo la via di Pon« 
te Molle y estatici di nuova maraviglia , augurarono gè- 
nuflessi al padre de' credenti un viaggio felice 

CGIV« Alle ore diciotto e mez^a giùnse a Monte*- 
rosi 9 in cui si trovò a riceverlo in abito Lorenzo de Do' 
minicis vescovo di Civitacastellana • A vespero pervenne a 
Ronciglione^ ed affrettossi ad incontrarlo Camillo de 
Simeohi vescovo di Nèpi e Sutri poi Cardinale . Quin- 
di parti per Viterbo , in cui arrivò la sera : si recò alla 
chiesa di s. Sist05e poi tra il corteggio del popolo^del prela- 
to Domenico Campanari, e dèi vescovo Dionigio Connestabi- 
li passò al palazzo priorale;ivi prenotlò, e nella snsseguen*- 
4e mattina celebrò la messa nel monistero di s.Rosa . Il gior- 
XiP tre misesi in viaggio, ed entrando nel territorio di 
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Montefiàsconé incontrò il card. Manry Yèscovd di qaeltal 

città , eh' crasi portato a venerare 1* angusto viaggiatore • 

Alle ore dieHtioVé e ìnèzzà giunse in Acquapendènte : si 

fermò alf episcòpio , ove fu ricevuto dal vescovo di 

quella òittà Florido Pierleoni , e dal prelato Alessandra 

Lante tesorier genetdle^ dopo una {)iccìola refezióne' pro«i 

segui il càmihino . Al fiume' Paglia , ch^ divide i coiH 

fini , i dragoni tosòaùi rilevarono il Pontefice j ed aldilà 

del fiume suddetto iroVossi il senatore Salvétti ad ògget* 

to di complimentarlo a uoiite della regina reggente dì 

Etruria , e di scortarlo fino a Radicofani ^ in cui arrivò là 

sera dei tre i Ivi trolraronsi à riceverlo il principe Corsini 

maggiordomo di sua maestà , il prelato Giuseppe Mtftinzù 

nunzio apostolico , ed i vescovi dì Chitisi e di Sàonà . • 

Q£V. Il di quattro alP atbai preceduto dal Salvettì 

si pose nuovamente in viaggio , e circa il mézàSodli gicCnsel 

a s. Quirico e fermòssi al palazzo Zondadari j oVe Àé* 

guQssi far visita al card. Fesch ^ ivi rimasto per és^ercf 

incomoklato dat nìale di góla , e Quindi proseguì pet Siena. 

Pcfrlrénutovi af sera trovarorisi a riceverla alla cattedrale 

V eminentissinlo ài'civescolro , e diversi véséòvi circOnvici-^ 

ni , il senatore Sérgàrdi « vari ciambellani di córte , é 

la nol>'iltà : ini seguito si condusse al palsìzzio reale ^ dOve 

attendevailo il conte Sstlvatico dalla regina spedito dà 

Firenze pe!r dài^gli i piii sinceri attestati dèi religioso sùò 

ossequio . il di seguente si mòsse per l^ìfeiìte : giunse 

verso le. ore véittunOe mezzo alla villa reale pressò s. Ca« 

sciano: alla poHà àccOuipagnatst dalle priiìcipàli sU6 dàino 

lo attese la regina réggenite di Etrurià* Versò sera partì f 

e giunto alla chiesa di s. Gàggio a un miglio da Firenze 

trovossi il prefato Salvaticò « e T ufficialità con laL muta 

di corte. 11 comun padre de" crédenti . asclesò nella Htlita 

suddetta entrò fastosamente iti Firén^e^,- e si recò alla 

metropolitana di s.Maria in Fiore^ mentre iti plulviale eravi 

VarcivescoYO di quella città Antonio Martinifed altri sti Te< 



aoi 

scovi , ìcfae in dalmatica portarono le aste del baldacclii- 
no : circa le dae della notte la regina Maria Luisa di 
Borbone il ricevette nel suo (Milazzo , in cui dopo brieve 
trallenimento 1* angusto viaggiatore ritirassi nel desti- 
natogli magnifico appartamento • Il di sei il s. Padre ap- 
prestò al superstite re Carlo Lodovico in una cappella 
eretta nella sala così detta degli stucchi il sacro Crisma , 
essendo stato prescelto dallsL regina madre & patrìno , co- 
mecbè il piti anziano del sacro collegio il card« Autonelli • 
La susseguente mattina si mosse per Pistoja, e Prestò sor- 
preso in vedere di nuovo colà la l'egina , che vi si era 
trasferita ^ si per fatgli una gentil sorpresa , cbe per rin* 
nevate di viva' voce gli attestati delia sua particolar divo-^ 
zione ed attaccamento alla sacra di lui persona ^ 

CCVL Giunto a Pieve-Pelago fu ossequiato dal màr- 
cbesj^ Stampa di Soncino prefetto del pàlazzo^^peditovi dai 
rappresentanti del governo della repubblica italiana; ed a 
Panilo da Tibur:2io Cortése vescovo di Modena,è dal con- 
te Giuliano Matcbisio deputato del dipartitheùto del Ta- 
naro * Nel , giorno i^ove entrò nella città di Modena ^ sa- 
li al vescovato ^ pranzò 9 ed alle due ponieridiAne parti 
per fieggiof e andò a pernottare a Parma « Il di se^^ 
guente si mosse per Piacenza ^ e la sera degli undici giun- 
se iju Alessandria della Paglia , in cui il di^desso cbe ac- 
cadde la mattina fu Onorato da und parata di SooO* uo- 
mini • Giunse in Asti , e dopo picciolo trattenimento 
prosegui per TormO , ove alla distanaia di circa quìndici 
iniglia fu ossequiato dalF amministratóre generale Me- 
nou s. Mery 4. Finalmente la notte del dodici pervenne a 
Torino } in cui trovaronsi a complimentàrio per ordine» 
deir Imperatore de' francesi il Card^ Cambacérès , il se- 
natore d'Aboville ,. il gran maestro delle . cerimonie Sai-* 
matoris ^ . eh' eransi fei'mati a VogKera dipartimento di 
Marengo,^ ivi pajrimenti trovaronsi. mólte carrozze pd 
servigio di sua §antità 1 e pel ano segoitq .; Si' trattenne 



in Toi4qo tatto il giorno tredici 9 e volle scoprire e ado»» 
rare la sacra Sindone dal capitolo portata nel palazzo . 

GCVII. La mattina dei qnattoi*dici parti per Sasa^ed il 
seguente giorno si mosse per la Novalaise , e passato fi«* 
nalmente il Mont-Cénis , giunse la sera a LuzemBonrg • 
Eransi antecedentemente prese tutte le precauzioni per as- 
sicurare un passo si disastroso 9 adattando eziandio i cot- 
modi al rigore del verno . Ivi trovaronsi otto sedie pel 
passaggio della montagna • Una per Pio VIL guemita di 
velluto e gallonata d' oro , cinque pei cardinali , e due 
pei prìncipi . Un tal genere di sedie non erano state gian» 
mai messe in uso . Il seguito di sua Santità fu portato ift 
quelle , che adopransi comunemente • Nel giorno siedi- 
ci incamminossi alla volta di Saint Jean de Mauriett- 
ne , e la mattina vegnente parti per Chamberj . Nel di* 
ciotto posesi nuovamente in viaggio : prima di giungere 
alla gola dell' Echelles scavata sotto un sassoso monte , vi- 
desi il più commovente spettacolo di divozione . Ah chi 
le grazie ci porgerà d' un Flechier , e la profondità di 
un Bossuet , per descrivere con dovuto convenevol fra- 
seggiamenlo quel memorabile istante ! Pur troppo i gio- 
ghi della Savoia presentarono uno spettacolo imponente 
agli occhi di sua Santità . Quelle immense moli le coi 
scoscese cime perpetuamente sovrastano le nubi , quegli 
infecondi spaventosi burroni in iNii il ghiaccio non è 
percosso giammai dai raggi del pianeta fecondatore , • 
quelle altissime scabrose rupi , e gF irti loro fianchi ri- 
coperti di neve , erano pieni di popolo a fatica inerpicatosi sti 
di essi 9 e che formavano in quella occasione col contra- 
posto delle vaghe loro porpuree vestimenta , un quadro 
in cui tutto esprimevasi religione , letizia , pietà . Le ri- 
strette vie venivano guernite dalla truppa provinciale, che 
faceva ala e coi*teggia al cleriche con la croce astata , in 
cotta , in dalmatica , e col baldacchino erasi mosso ad in^ 
centrare U rappresentante dell' uomo Die • - Ivi fu circònr 
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-dato da latte le parti da* fedeli , ^he precipitaronsi a'suoi 
piedi baciandogli chi l'anello piscatorio , chi offerendo^ 
gli i figli , che presentandogli oggetti di divozione • Alle 
radici dell' erta eravi un arco trionfale composto di ver-* 
zare,e con diverse iscrizioni prese dalla scrittura ed allusive 
all'apostolico viaggiatore • In esso luogo trovaronsi le auto« 
tiìÀ costituite in gran tenuta , i due cardinali Fesch e de 
Bayaoe che 1* aveàno preceduto , ed altri soggetti rag- 
guardevoli si per nasciu , che per distinti ineriti . Qual 
quadro per la storia ! La sera giunse al ponte di Beau- 
voisia , e nel dieciuove parti alla volta di Lione . I ponti 
sul Rodano e sulla Saona erano ,* come altresì le sponde* 
coperte di popolo : appena è credibile il magnifico trat- 
tamento datogli da queir arcivescovo : in quella gran cit- 
tà manifestossi sopra tutto la pietà dei francesi con sensi- 
bili segni di divozione . Vecchi e ragazzi precipitaronsi in 
folla per baciargli i piedi : era mezza notte , ed eravi an- 
cor gente , e temeasi con ragione della vita del s. Padre ^ 
oppresso dalla fatica ; ma a somiglianza del Dio eh' egli 
rappresentava , s* udì ripetere quelle stesse sue parole : 
lasciate almeno a%f {vicinare i piccioli ragazzi , e li ac- 
colse con la più gran tenerezza . Ivi morì il card. Stefano Bor- 
gia (i), che trovavasi indisposto fino dal ponte diBeauvoi- 
sin, ed alla cattedrale rinvenne il duca Braschi ed il prin- 
cipe Altieri capitani delle guardie nobili. Il dì ventuno 
partì per Rennes , giunse a Moulins , e proseguì aDomme 
pervenendo nel venlidue a Nemours , ove passò il primo 
fili di uà ponte uuovamei^tQ eretto . ]Pinaln]iente ai venti- 



(i) Passò all'altra vita per mal di petto la sera dei ventitré 
giorno di venerdì . Era del titolo di s.Clemente , prefetto di propa- 
ganda, e degli studi del collegio romano . Nacque in velletri li tre di- 
cembre 1731 , contando di sua età anni 73. mesi 11. e giorni 
f «ntiwo . Tu creato car4 da Pio YI. li sstte aprilo 1 778. 
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Ire 4opo il mezzogiórno giùiise a FonlaineLIeait , è'^dilii 

a Parijjl (i) . 

CGVIII. la una parola il cristiano campione altra-» 
Terso r Italia , il Piernonte 9 e la Francia in inezzo alle 
acclamazioni dei popoli , che al suo passaggio affretlavan- 
siper addimandare e ricevere la. benedizione ^ e geimfles« 
51 curvarsi innalzi ad esso , cbe s. Bernardo chiama ed 
estima pel primato un Ah^le 9 un Noè pel potere gover- 
nativo , pei diritti di patriarca un Àbramo , un Melcfai-» 
sedecco per la sublimits^ delV ordine , per la dignità un 
Aroune , un Mosè per la aiitorità , pel titolQ di giudice 
un S^muf^le 9 ed uà Pi^o per la possanza (^) • Il loro 
raccoglimento non era turbato che dalle grida : f^iva 
Pio f^Jl ; Diva il s. Padre . Il; gran sacerdote era 
atato ingannato sulla nuova coQdotta della nazione fran- 
cese , pei delitti e disordini che avevano segnalato fi do- 
minio dell^ fazione rivoluzionaria , pei fatti poco veridi- 
ci di (|iialohe storia straniera • In tutte le città gli fi^ro- 
no resi gli onori militari : i prefetti dell' impeix) afic^m- 
pagnatì dal clero francese iq abito sacerdotale lo jrioeve- 
rono sui confini dì ciascun dipartimento , e durante que- 
sta marcia trionfale ricevè degl' indirizzi da diverse i^uto- 
rità {SÌ pi vili che ecclesiastiche in latino , in italiano ^ in 
francese , ed ammirassi con inaudito stupore rispondere 
alle deputazioQi nell'idioma medesimo , CQp, che venivangli 
dirette le felicitazioni » (lUmpressione nel popolo fu egual- 
mente viva che lunga , né passeremo sotto silenzio U 
soddisfazione che provò Pio VII. attraversando la Fran- 
cia , poiché gli 31 offerse da per tutto lo spettacolo d'una 
grande nazione rientrata nel grembo della chiesa cattoli- 



co Molle e^rroz^e del segnito del s. Padre (Bssendosi fracas- 
sate nel passaggio del Mont-cénis fu il viaggiò ritardato d* UH 
giorno . t 

(a) Bern. lib. ij.de €otisider.eap.yiIL 



»tp nh ànbiiò da que} felice momenV> della futura sua 
prosperità . Fu visto piangere di couso^zione pei con- 
^irasegni dì r^spettp e di amore di cui era costantemenle 
V oggetto , fi sensi^il si rese ai segni di pi^tà e di religip- 
jae 9 cb*egli incontrò in og^i passo del suo cammino • 
^on potè a mipi^o in molte circostanze d} appal^^are la 
sorpresa e la gioj^ alle persone che )o accompagnavano , 
fi di esclamar^ innalzando 1^ )>raccia al cielo : qh quarta 
te grazie pi ha rese Id^iq ! pestarono i. francesi yiva- 
inente compi ossi n|sl yederlp sostjene^e una povera donna 
pppre^sa dagli anpi , che appena reggevasi sui tremoli gi- 
iiocchì 9 e andare Ì9cpi|tro ad un pieco ^ phe brancolau-* 
do cerpavi^lo per ricevere Tappstolica {benedizione . Fi- 
nalmente il riceyipiento fa.tto a][ s. Padre fu i|i jtutti i luo- 
ghi , come una protesta contro gli eccessi rivoluzi onag- 
ri 9 che non venne perdonata giammai , quantunque l'Im- 
peratore parlando al clero di Malines dicesse : // Papa 
^ un uomo santo , un anacoreta 9 docile, come un f^-^ 
gnellg . 

(^QIX. IntaptQ SQ.4 Santità ji^pprQssimavasi alla capi-* 
tale deirimp^p . Sembrava eh'' egli dicesse , come altre 
volte disse il Crisostomo al suo popolo : Io non w ho 
{ancora veduti ,.e ili già pi amq ^ io vi amo in modo , 
fcAe parmi essere stato nudritq t^a yoi ^ La confidenza 9 
la serenità , la gioja sempre pijju impossessavansi del suo 
cuore .. Eglir ricordò phe dalla .promulgazione d«l con» 
cordato del 1801» alcuni vescovi costituzionali coprivano 
le sedi della cirposcrizioi^e diocesai^a (i) r Tale pondescen- 
4enza non lasciò pertanto di atterrare io spirito di Pio Vllf 
p propose in cuor suo di tenerne conferenza con Napo- 



(i) ' La s. Sede osservò in quelV affare lo stesso temperamento 
fenuto nella riconciliazione con V Inghilterra sotto il regno della 
«jT^l^na Maria. 
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leone . Il congresso de* dae sorranl ebbe luogo a pieeio*^ 
la distanza da Foatainebleau nella mattina dei venticioqae 
novembre . Napoleone cV ivi erasi recato per attende* 
re il s. Padre , era però in sulP aurora partito a caTallo 
per la caccia ^ Quando fu avvertito dell'arrivo del Papa gli 
usci incontro y edunironsi alla croce di Saint-Herem, luo^ 
.go distante da Fontainebleau una lega «A ragione crede- 
rebbesi cbe suo primo connaturale impulso fosse stato quel- 
lo di gittarsi ai piedi del capo della chiesa « ed implorare 
la benedizione per se medesimo , e pel popolo france* 
^e . Ma no : Dopo aver messo i sovrani piede a terra si 
moc^sero a vicenda V uno verso 1' altro , e si abbraeciaro- 
no • Tali sono i termini ne' quali il giornale officiale di 
quel tempo narra quest' incontro . Si fecero quindi avan^* 
xare sei vetture « in una delle quali Napoleone montò il 
primo I e collocò alla destra il s» Padre • Il corteggio 
incamminossi verse il castello in mezzo ad una moltitudi- 
ne di soldati , di cìctadini , ed allo strepito delP artijglie- 
ria . Il card. Caprara , ed i grandi officiali della casa 
deir Imperatore trovaronsi a ricevere il s« Padre a piò del 
palazzo • I due sovrani ascesero la cosi detta scala indo- 
rata sino a quel termine , che separava i loro appartamen- 
ti* « Dopo essersi qualche istante riposato , sua Santità se- 
guendo sempre lo stesso cerimoniale , fece visita a Napo* 
leone , e nella conferenza eh' ebbe luogo fra essi , il som* 
mo Pontefice manifestogli il dociso pensiere di esigerf dai 
vescovi costituzionali dell' imp aro francese 9 una indivi- 
duale e sincera dichiarazione di essere ritornati nel seno 
della chiesa ortodossa (1); tanto più 9 che alcune rimostrane 
ze e vari atti spettanti alla chiesa gallicana erano stati in* 
viati ad esso fin dal sei aprile dell' antecedente anno 9 e 



( I ) Altri vogliono che ciò accadesse prima di arrivare a Fon* 
taineméau . 



BOttQscritti da v^ùtòtto vescovi (i). U Imperatore promi- 
segU su questo particolare ogni soddisfazione ; il Papa pexi 
rò non conteniossi in allora di una semplice promessa ^ 
ma gli significò in voce, che non avrebbe abbandonato- 
li palazzo di Fpntainebleau prima di ottenere la richie- 
sta dichiarazione , si per V interesse della chiesa , che' 
per la tranquillità della sua coscienza . 

CGX- Una collera concentrata manifestossi nel voi** 
to del piìi irascibile di tutti gli uomini ; ma conobbe al- 
tresì, che ritardare la cerimonia del suo incoronamento 
avrebbe prodotto grandi inconvenienti ^ ed avrebbelo re- 
so la favola dell' Europa . L'ordine di. soddisfare alle in- 
tenzioni del Papa si trasmise in suir istante ai vescovi 
costituzionali , ^à in fatti ricevè la loro dichiarazione tal 
quale Favea prescritta , cioè nei seguenti termini • ,, Io 
dichiaro alla presenza di Dio , che professo attaccamento 
e sottomissione ai comandamenti emanati dalla s. Sede y 
e dalla chiesa cattolica apostolica romana sugli affari ec-» 
clesiasticl della Francia ; e pi*ego inoltre sua Santità ad 
accordarmi la sua saata apostolica , beaedizione „ . Pio 
VII. nel restituirsi ai suoi appartamenti fu accompagnato 
da Napoleone , il quale nel silenzio misurò il numero 
df ' paesi . 

GCXL Due vescovi che nel 1802. manifestaronsi 
perseverare negli autichi sentimenti condiscero i primi « 
Le Coz arcivescovo di Besan^on abbenchè ricusasse al 
cortese invito , ciò non ostante promise ueir indomani di 
gettarsi ai piedi del Pontefice, e protestargli la sua perfetta 
pbbedienzavSaurcine vescovo di Strasbourg nel basso fieno 
fu il solo, che esitò alquanto a sottomettersi; ma nel genna-» 
\o del 180$ ) parlò in t^l guisa al s« Padre . „ Io hp abbau«« 



^<%<%^^»'^»^>%<%»^»^»'^> 



(i) Le rimostranze suddette furono in seguito stampate in 
Iiondra coi tipi di Cok e figli nel dicembre del i8o3« 

Tom. L ^ 
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id boato sioiceramente ]a costilnzione civile del clero di 
FraAcia ^ Se miiianpo calunniato sn questo oggetto pres* 
^0 Tostra Santità > la prego a volere ascoltare la mia gin* 
jslifica^ione . Osserverà che nessun vescovo è più pro- 
fondamente di me attaccato alla religione cattolica , per 
)a quale ho avnto Ja felicità d* affrontare molte volte la 
morte, e che affronterei sinceramente per Taugasto capo di 
questa rplijgidne divina . Ip sono di cuore e di spirito som- 
messo ai giudizi della s. Sede , e della chiesa cattolica 
apostolica romana nel modoist^sso, che }o fui alla chiesa di 
Francia in ogni tempo „ ^ Questo trionfo fu il solo 
di cui potè gloriarsi Pio VII. soggiornando nella corte di 
?fapoleone ^ |1 tempo decorso tra la sottoscrizione del pri- 
ino concordato ed jl viaggio d» Pio VII. a Parigi fu il 
solo n che abbia ad esso offerto un apparenza di riposo e 
idi felicità . 1 suoi iprocritì rispetti incominciarono sul 
campo di battaglia in Marengo , e finirono con la con- 
sagrazione ; anzi passò voce , che il Papa non avrebbe fat- 
to che assistere alla solenne cerimonia , ma pur troppo la 
volle . effettuare da ,se ;slesso , ed ebbe luogo il giorno 
due dicembre iSofV poco dopo la morte del duca d'En- 
ghien , del generale Pjgcheru , e la condanna del gene- 
rale Moreau . 11 dì ventoito novembre giunse Pio VII. 
di Fontainehleau a Parigi , e ne' due giorni consecutivi 
gli vennero presentate le deputazioni del senato « e del 
tribunato . Parigi contemplò sulla fronte del vicario di Ge- 
sti Cristo i lineamenti d* una bontà tutta celeste , e di u- 
Ha maestà tutta paterna.. Il discorso pronunciato a nome 
di quest' ultimo porpo •» cioè da Fabrc dell' Aud^ fece co- 
noscere al sacerdote della nuova alleanza , ed alla Fran- 
cia, il diritto fi y assoluta qualità pel Papa di sovrano 
temporale (i) . 



(i ) Compendio storico su 4i Pio YU* ( Milano 1 8a4*) • * Stani* 
^«riaCracas( i8o5. ì 



CGXII. Per U circostanza deirincoronazìone fa dal- 
l' arcivescovo di Parigi pubblicata la seguente omelia . 
99 EccOf carissipii nostri fratelli un soggetto ben degpo del- 
le vostre riflessioni , capace di rianimare la vostra fed^ » 
e proficuo a nutrire la vostra piets^ . Non brillò mai U 
religione con tanto splendore , quapto in questa inepip* 
rabile circostanza , in (cui ciò che v' è di piìi sublime spi- 
la terra , concorre ad aumentare il suo trionfo , ed a 
promnovere 1^ nostra ammirazione ^ Il vicario di Gesù 
Cripto cbc presta il suo ministero , Napoleone che lo do- 
manda 9 ci prova cbe tutto è grande quando la religione 
Io comanda , e che non vi è di grande 3e non piò ^h'ella 
consacra , ]L'uno , ]|;)enchè vincolato dalle anguste fnn- 
zioni del suo minis|.erQ , benché ritenuto dalle catene che 
strinsero il primo degli apostoli, e che onorano la capitale 
del mondo cristiano) abbandona la sua sede e viene a mo- 
sti*arci il modello della virtù , eclissando la grandezza » 
ed eccitando un ^spetto assai niaggiore di quello , che la 
grandezza stessa saprebbe esigere • Egli viene a spande- 
re le benedizioni del cielo sul nostro sovrano e sopra di 
iioi;e|gli viene a st^bilii^e nelle nostre coscienze la fede,e eoa 
questo meza^o mette sotto la salvagnardia di Dio lo 
acettro , che la nastra riconoscenza ha offerto al mejrito • 
Il nostro Imperatore benché investito della suprema magi- 
stratura della repubblica pel voto della nazioae;bench^ chia- 
malo dal concorso unanime de' voti s|:essi a prendere le 
redini del governo , ed a trasmetterlo alla sua posterità ; 
benché assicurato de}!* evento pe|r lo zelo di tutti i citta- 
dini nel spttomettersi alle sue leggi , per^naso non ostante 
che non potrebbe corrispondere alle nostre speranze se 
IMo non gliene somministrasse i n^e^zi , e se ' non versasse 
sopra di lui quei doni celesti, che facilitano le più diffici- 
li imprese • Convinto che il Padre dei lumi determina 
egli solo i popoli sulla scelta de' loro padroni ; eh* egli 
lè quello che dà ai principi la potestà di fare tutto 
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ciò che vogliano , e la saviezza di non volere che ciò che 
devono ; persuaso d'altronde che gU edifìcj che non han- 
no per garante della loro durata che gli architetti del 
tempo , crollano bene spesso prima di giugnere al com- 
pimento ; egli dunque vuole stabilire la sua autorità 
sovra delle fondamenta che non temano né la rubine, 
né i vermi ; su delle fondamenta che spaventando i suoi 
nemici , tranquillizzino tutti i buoni francesi . Egli vuo- 
le insieme col sovrano Pontefice prostrarsi ai piedi 
del saniuarie, e riconoscere la sua dipendenza ; egli vuo- 
le finalmente ricevere la sua corona dal re dei re , ed 
aumentare la sua autorità umiliandosi davanti il suo Au- 
rore p Quale felice presagio , carissimi nostri fratelli f II 
p ostro sovrano va a eontrar 1' obbligo di essere sempre 
giusto 9 sempre buono , sempre clemente 9 sempre occu- 
pato della vostra felicità ! La sua vita passata v' è un si- 
euro garante dell' avvenire • Ella é stata una catena 
continua dìsagrificj fatti perla vostra tranquillità; e mal- 
grado ciò egli vuol prendere Dio per testimone della sua 
vera e costante volontà di non far niente che non tenda a 
questo fine. Provvidenza del mio Dio ! Chela vostra ma- 
no diriga il nostro Imperatore ; che il vostro braccio lo 
fortifichi; dissipate deh i complotti de auoi nemici; che! 
loro sforzi per nuocerli sieno impotenti ; che sorpresi e 
commossi dalla fedeltà e dalla tenerezza che gli profes- 
siamo prendano la fuga , rinunziando ai loro progetti ; 
che la vostra misericordia e la verità vostra V accompa- 
gnino ; che il nome di lui imponga sul mare e sulla ter- 
ra , che gli ostacoli che si oppongono a' suoi desiderj 
perla pace , si dissipino come il fumo ; che la sua aoga* 
6ta sposa sia sempre la sua consolazione , la delizia di 
chi se le avvicina , il conforto e la risorsa degli infelici; 
che la sua posterità ne erediti le qualità ; e che i popoli 
che r obbe4ispono lodino per sempre il vostra saotn 
japme • ^^ 
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CCXin. Giunse in fine il momenta della consecra- 
zione.Il corteggio delPapa parti dallaTuilleries alle ore nove 
di Francia. Sua Santità discese nel palazzo arcivescovile. Il 
card-deBelloy era in sul limitare della scala vestito degli abi- 
ti cardinalizi 9 in cai ricevette il s. Padre che condass« 
nella gran sala del palazzo suddetto . I cardinali , gli 
arcivescovi e vescovi francesi erano riuniti nel medesimo 
luogo 9 e vestiti dei loro ornamenti respettivi , cioè i car- 
dinali 9 del rocchetto 9 dell* amitto , della pianeta 9 sen- 
za però la stola e manipolo 9 ma con la loro mitra . Il 
card, vescovo assistente era col solo pluviale ; gli arcive-^ 
scovi e vescovi portavano il rocchetto 9 il pluviale 9 e la 
mitra bianca . Tutti gli altri ecclesiastici destinati per 
servire alla cerimonia trovaronsi egualmente nel divisato 
loogo vestiti degli ornamenti convenienti al loro carat- 
tere . 

CCXIV. Tre tavole erano preparate nella sala sud- 
detta . Sopra la prima più grande delle altre 9 e ricoper- 
ta di un tappeto 9 stavano i sacri indumenti di sua San- 
tità , le due mitre 9 ed il triregno : sc^ra la seconda ri 
erano le sacre suppellettili del card, diacono 9 e del pre- 
lato sotto-diacono ; e sopra la terza gli ornamenti del 
diacono 9 e sotto-diacono greci . Inoltre vi erano dei ban<- 
chetti coperti di tappeto pei cardinali , per gli arcive- 
scovi 9 e vescovi • 

CCXV. Frattanto che sua Santità riceveva dalle ma- 
ni dei prelati che lo assistevano le sacre vestimenta 9 il 
card, arcivescovo di Parigi vestilo della cappa cardinalizia si 
trasferi alla sua chiesa intitolata alla Vergine assunta per 
ricevervi il s- Padre 9 che vi giunse alle ore dieci e mez- 
za preceduto dal crocifero 9 da due cappellani segreti che 
portavano le due mitre 9 come anche dal turiferario 
' coir incensiere e con la navicella . Sette accoliti 9 quattro 
cioè a diriua e tre a sinistra della croce portavano i 
candelieri : il sottO'-diacono latino camminava vicino agli 



Accoliti nel mezza del diacono e del sotto-diacono greci . 
Dopo collegialmente venivano i curati di Parigi , il ca-t 
pitolo della metropolitana , e secondo l'ordine della loro 
istituzione canonica conia mitra in testa prima i vescovi* 
ìndi gli arcivescovi , ed in fine i cardinali . In seguito an-- 
davano e il card, vescovo assistente vestito in pluviale, ed 
iljcard. diacono dell* evangelo in dalmatica « Sua San^ 
tità chiudeva una tale solenne processione , camminanr 
do nel mezzo ai due cardinali diaconi assistenti , che gli 
sostenevano il lembo inferiore del pallio sacro « La guar- 
dia d' onore circondava il Pontefice ^ e V eminenze sud» 
dette V 

CCXVI. Giunta la processione alla porta della chie- 
sa i curati ed il clero di Parigi situaronsi al posto desti- 
natogli * H carde, arcivescovo genuflesso presentò a sua 
Santità V aspersorio 5 col quale partecipò V acqua bene- 
detta sul clero e -sul popolo : indi postosi sotto il bal- 
dacchino sostenuto dai canonici entrò in chiesa « In quell* 
istante i cantori intuonarono con musica di Lesueur il 
Versetto : Tu ed Petrus etCé 11 capitolo non entrò nella 
balaustra dell* alur maggiore se non dopo che il f apa 
fu condotto al trono . Due ore prima T arrivo di sua San- 
tità nel sacro tempio tutti i corpi amministrativi e funzio- 
nari pubblici avevano preso il loro posto conferitogli dai mae- 
stri ed àjutanti delle cerimonie . Diversi soggetti d* este- 
re nazioni trovaronsi in Parigi alla incoronazione di Na- 
poleone 4 cioè il generale Kinobelfdorff inviato straordi- 
nario e ministro plenipotenziario del re di Prussia pres- 
so la sublime Porta * il principe reggente d^ Ysemburgo » 
e quello parimenti reggente di Solm-Lich , il conte di 
Lima ambasciatore di Portogallo 9 il principe augusto di 
Aremberg , il cav.Armstrom ministro plenipotenziario degli 
Stati Uniti , il principe de Reuss Lobensteiu , il conte di 
Monte Mileti napolitano « il marchese de Castrabares 
maggiordomo di $• m« cattolica , il conte di Rantzaa 



ciambellano di s« m. il re di Danimarca ^ il Barone de 
Ardembers commendatore .dell* Y)rdine teutonico ,, ed ia 
fine il principe di Liviogstou « Nel tempo chef Napoleone 
vestivasi de^ suoi abiti ed ornamenti imperiali nel palazzo 
deir arciireseovato sus^ Santità disse Terza , con altra ier 
sto$a salmodia . Napoleone arrivò un* ora e me^za i^i^ 
il Papa . Durante questo tempo il Pontefice stette sul 
trono a tale oggetto preparatogli ^ e si rimarcò che dn^* 
rante questa lunga aspettazione ^ egli fu immerso in una 
profonda malinconia ^ cbe dipingevasi ani venerabile vào 
volto , e faceva una varietà rimarclievole con. T imponenr 
te apparecchio 9 e con Taria di.fe^tal che Cercavasì .dare 
a quella cerimonia « . . - ■ - 

CCXVIl- I partigiani di Napoleone conobbero esf 
ser necessario dare una cagione, alla ^mestizia , che e|ra4 
rimarcata sul Volto del s- Padre;., #, Prescelsero \n, niQrt^ 
del card. Borgia , e sparsero per tutta Parigi la vojce f 
che per la indisposizione d' nna per^on^ del seguito apor 
atolico 9 U Pi^pa enine stato infogmiato nel moménto che 
montava in carrozza per recarsi alla chiesa ; ma T. assur-f» 
dita di questat: interpretazione fu di' leggieri dimostrata « • 
Il card. Borgiai: era morto nof ^ giorni prinia dell' incor' 
ronazioae 9 né è possibile che il corriere il quale rec^ 
l|i notizia al z* Padre 9 impiegasse più di quattrqr giorni 
per fare il viaggio da Lione a Parigi • La morte del card* 
non fii che naturalissima 9 avendo egli settantatre anntf 
e ani Santità ben doveva prevedere questa pegi^dita qv^n- 
di) lo lasciò tf Lione imuno stato as^ai spaventevole/ «jRa 
anoorfC. rimarcato che i giornali di quelV epoca- av/evfiknq» 
annunciato, chela nuova della morte del card, er^ j)^- 
venute ali 8« Padre per mezzo d*,un . corriere straor4ir 
Bario « 

GGXyiII« Il corteggio -impeviale entrò in chiesa at- 
le dodici 9 ed all' istante incominciossi la solenne cerimo* 
ma • n i. Padre compi la funzione del suo grave mini- 
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stero 9 senza che il sao Tolto «resse acquistato maggiore 
serenità ed allegrezza • La cerimonia della cons'egrazione 
fa secondo il ponteficale romano , meno che alòane cose 
à. bella posta introdotte dal Sàlmatorìs \ come dicesi per 
ondine di Napoleone . Nel tempo che i cOnjngi monar^ 
chi entrarono nella balaastra dell'aitar maggiore , il Pon- 
tefice scese dal suo trono , si portò ali* altare , edf ivi in- 
tonò il Feni creator spintus etc. Vicino alF altare , ed a 
eomu evangelii il Papa circondato da suoi ministri stava 
Assiso su del trono : dalF altra parte dell' ftltare stavano i 
cardinali ^ ed innanzi la balaustra gli arcivescovi y i ve- 
scovi , ed il clero di Parigi . Terminato T inno suddetto 
sua Santità fece in latino alF Imperatore la seguente do*- 
Biànda „ Promettete voi innanzi a Dio 9 agli angeli, ed 
agli uomini 9 di serbai*e ai Pontefici della chiesa cattolii^a 
apostolica romana , ' ciò che godono in linea di rispetto 
e di onore , che loro è dovuto secondo i 'sacri canoni ? ,, 
Napoleone toccando con< ambe le mani il messale » che 
il grande elemosiniere gli presentò , rispose : Prqfiteor; 
e promise in oltre d' essere qual altro Carlo magno il 
• perpetuo difensore della cattolica fede . Ben presto ve* 
dromo con qual fedeltà adempì egli a' queste promes- 
se (i) • 

GGXIX. Intuonaronsi in seguito altre preci i e le 
litanie , stando in quel tempo le loro maestà sotto Aiil picr 
ciolo trono . Si posero soltanto in ginocchio e curvaronsi al- 
loi*a quando il s. Padre recitò i tre versetti t Ut hUnc 
famulum tuum etc. Il grande elemosiniere di^ Francia ^ il 
primo dei cardinali francesi arcivescovo» ed il più an- 
ziano vescovo francese si condussero presso le loro mae- 
stà , gli fecero un profondo inchino , e le condussero ai 

(i) Fprmule de ceremonies et de priere pour U sacre de 
Kapoleon et Josephine. ( ATaris 180 4- ) 



piedi AeìY altare per ricevere la sacra unzione . Non fìi- 
rono accompagnate da Ternn' altro soggetto a questo Ino* 
go . Le loro maestà si poserò in ginocchio , e sua Santi*^ 
tà fece all' Imperatore ed alla Imperatrice una triplice 
unaione , cioè una alla testa 9 e le altre sulle mani . Do«- 
pò questa cerimonia le loro maestà fuirono introdotte al 
picciolo trono dai personaggi medesimi , e sua Santità 
restò più d' un quarto d' ora in preghiera . U umile at- 
titudine del padre dei credenti , la profonda commozio- 
ne che aveva esperimentatO , e qualche lagrima che sol- 
cava il venerabile suo volto 9 fecero una viva impressio- 
ne su tutti gli abitanti della Senna . Quando levossi per 
celebrare. la messa le acclamazioni universali di : ^iVo* 
Pio VII ; Viva il nostro s^ Padre ^ rimbombarono fra le 
antiche pareli di quella metropoli tana. Sua Santità incornine 
ciò: la messa òhe > continuò fino al graduale inclusiva- 
mente . Allora benedì la corona dell* imperatore e dell* 
imperatrice:, la spada , il manto, gli anelli , e disse le 
preci che accompagnano queste benedizioni • Durante 
questa cerimonia le loro maestà restarono assise sul pic- 
ciolo, trono , ma dopo portaronsi di nuovo ai piedi dell^ 
altare per mezzo dei cardinali , arcivescovi e vescovi 9 
che. servirono di accompagno per la sacra unzione • Do- 
po ciò furono presentati dì nuovo al s. Padre gì' imperia- 
li adobbi , cioè 1' anello , la spada , il manto , la mano 
della giustizia , lo scettro e la corona • Successivamente 
il Papa fece Y analoga preghiera a ciascuno de' precitati 
oggetti , dandoli individualmente alle Idro maestà • 

GCXX. L' Impèfratore da sé medesimo presela co- 
rona , e se la pòse in capo; e rimperatrice ricevè in 
ginocchio la corona , che l'Imperatore gli posò sulla testa . 
Sua- Santità alzossi , ed assistito dai cardinali condusse 
solennemente l'Imperatore e V Imperatrice nel gran tro« 
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no posto in fine delk chiesa (i), Allor quando sua Sautitk 
fu salito sui gradini del medesimo , e che i monarchi fu- 
rono fissisi y e ciascuno ebbe per ogni banda preso il 
6UO posto i disse la preghiera : In hoc Impetii solio etc^ 
Terminata la preghiera il Papa abbracciò 1* Imperatore , e 
rivolgendosi al popolo f sclamò ad alto voce: Fìvat impe^ 
raior in aeternum ! E gli asunti risposero viva llmpera- 
tore e Vlmpera^rice « (udì sua Santità fu ricondotto all'al-« 
tare col precitato corteggio j dal gran maestro delle ceri- 
monie e preceduto dagli araldi d" arme « Il Papa conti^ 
nuò la messa , ed alla fine del vangelo il grande elemosi- 
niere le de Mona poetatosi ali* altare t ricevè dal diaco- 
no il messale f che fu fatto baciare alle loro maestà . 
Air Agnus Dei il suddetto elemosiniere recossi a riceve- 
re il bacio di pace da sua- Sflntitk : cuna instrùm&nto 
pacis 9 e lo portò ai nuovi sovrani • Dopo la messa il Pa- 
pa intuonò il Te Deum * Terminata ogni cerimonia,iI vi- 
cario di Gesìi Cristo attraverctò la chiesa in mezzo ad una 
folla immensa di fedeli , i quali non cessarono si tosto 
di colmarlo de' più sensibili segni di rispetta , e divo- 
zione « Da quelle riprove di religione restò egli intenerì- 
to 9 poiché porzione di quel popolo credevalo sedotto da 
falsi principi ; ^ P^^ verità potrebbonsi citare de^ tratti , 
che dimostrerebbero quanto i francesi avessero allora in 
orrore i deplorabili avvenimenti della risoluzione « Fu 
ricondotto alParcivescovato dal clero sotto il baldacchino. 
Ivi riposò alcuni istanti , ed ammise al bacio del piede il 
chiericato di Parigi , che aveva assistito alU cerimonia • 
Poscia tornò alleTuilleries insiememente al corteggio dell' 
Imperatore , e con l' ordine stesso con cui ne erano partiti • 
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(i) Il trono deirimperatore era sotto 1' arcata del quarto e 
ffuìiiio pilastro, cioè alla medesima distanza dall'altare maggiore^ 
come dalla porta d' ingresso « 



L'alu saTÌezza di Pio VII. previde iu certo modo gli avveni- 
menti che dovevano portare nel regno cristianissimo il ritor* 
no deirordine e della legittimità . Vedendo Taccoglimcnto 
che facevangli i fedeli bene a ragione profetizzò egli Ten* 
tnsiasmo che deveva successivamente quel popolo dìmo^ 
strare pel regime monarchico* 

CCXXI. Il giorno dopo Y incoronazione l* Impera- 
tore indirizzò agli arcivescovi e vescovi della Francia la 
seguente lettera • „ La Provvidenza mi ha ben dato nuo« 
ve forze per portare il peso della corona che ha posta sui 
mio capo 9 e la soddisfazione che il mio popolo ha di- 
mostrato in occasione della mia consagrazione 9 seguita 
nello scorso giorno con tutto ciò che poteva aggiungere 
di pompa e solenuità la presenza di nostro signore Papa 
Pio VII 9 capo visibile della chiesa universale • Le ac- 
clamazioni che hanno accompagnato prima e dopo questa 
augusta cerimonia hanno penetrato il mio cuore d* un 
profondo sentimento 9 che non potrà mai cancellarsi. Ad 
oggetto per tanto di ottenere dalP Essere supremo 9 che 
protegge cosi visibilmente V impero 9 che si degni d^uni- 
re alla sacra unzione che ho ricevuto 9 tutte le grazie che 
}a mia confidenza nella sua divina bontà mi fa sperare; che 
mi accordi la prudenza , la prima virtil de^ sovrani « e 
che mantenga il mio popolo nella pace e nella tranquìUità, 
che saranno sempre il piii caro oggetto delle mie cure ^ 
e nelle quali ravviserò mai sempre le piii solida gloria del 
mio regno . Per tutti questi oggetti io desidero che ven- 
gano fatte \ delle pubbliche preghiere in tutte le chiese 
dell' impero . „ 

CCXXIL Pio VIL il giorno della natività del Re- 
dentore celebrò la solenne messa nella chiesa metropoli- 
tana 9 cosi detta di nostra Signora,. Fu accompagnato 
dai cardinali 9 dai principi romani 9 da illustri personaggi ^ 
e scortato da un distaccamento di corazzieri . Alla porta 
4ella chiesa trovQssi Y arcivescovo di Parigi , gli ar^i- 
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rescovi e vescovi della FrAacia , e tutto il clero della cat^ 
tedrale • Il sacro tempio ritrovavasi ancora nella stessa 
{òrma del giorno rf eli' incoronazione (i) . In seguitosi ri- 
tirò nel grande appartamento del cardinale de Belloy 
arcivescovo di Parigi ^ il quale presentò al capo visibile 
della chiesa universale il celebre scultore dei Seine 9 che 
ai espresse in questi termini „ Beatissimo Padre , io sono 
statuario : in quest* epoca eternamente memorabile per 
noi , il busto di Y. S. è un monumento che appartiene 
alla Francia . I miei conciitadini lo contempleranno sem- 
pre con gioja , poiché sarà per loro una testimonianza 
certa della sorte che avranno avuta di possedere il Padre 
comune de' fedeli . Per aver dunque 1* onore di erigere 
io stesso questo monumento , supplico V. S. di accettare 
il rispettoso omaggio de'miei talenti : si degni la S.V. di 
gettare uno sguardo su tutte le persone che la circonda- 
no , e vedrà eh* io non sono che Tinterpretre decloro pen- 
sieri, e decloro desiderj . „ Poscia monsieur de Mons gran 
vicario ed elemosiniere dell' imperatore presentò a Pio 
VII. la deputazione de' medici de 1' Hotel Dieu : Reveillie- 
re - Lepreux medico primario pronunciò a nome de' suoi 
colieghi il seguente discorso (2) 97 La riunione delle vir* 



fi) In quella occasione si cercò d'imitare esteriormente al sa- 
ero tempio con un lavoro, di legname la facciata di s. Pietro in 
Vaticano . 

(i) Quell'illustre dotto » il quale ebbe la sventura di contare 
l'impieta nel novero decitoli che gloriavasi di possedere, si senfi col- 
pito di rispetto nel porgergli la parola . Soggetto ben cognito 
pel suo odio al cristianesimo, e pel suo stolto fanatismo di sla- 
bilire sulla terra una nuova setta col tìtolo di Teofilantropi , che 
consiste nel non amare né Dio , né gli uomini ( §. LXVlI. no- 
ta I.) - Giuseppe Novaes : Vita di Pio VI. parte IL pag. 6a. 
Bes Odoards : Storia imparziale della rivoluzione francese . Tom* 
III. pag. ai 8. - Jauffret: Memoir paur servir etc. Tom, II. pag. 
483. 



ai9N 

tu di V. S. offre un sì perfetto modello , che ha fatto 
sperare ai medici delVHótel Dieu di Parigi 9 che il primo 
di questo impero divenuto si grande dalla gloria di un 
solo uomo 9 attirerebbe i vostri sguardi , giacché questi 
sono costantemente diretti a tutto quello che può interes'v 
sare il ben essere dell' umanità : Noi ci siamo abituati a di— . 
re del degno vicario di Gesù Cristo 9 quello che la 
scrittura ha detto del divino Maestro: Transibatbenefacien^ 
do per omnem terram 9, . Indi il prefato Lepreux in- 
vitò sua Santità di portarsi allo spedale , dove esisteva. 
U seguente monumento , 

Ad . Pium . Septimum 
Sùpremam . Ecclesiae . Pontificem • 
piii sotto . 

Gorpora dum medici curanl , heu ! debita morti | 
Sancte Pater , puros insuffla mentibus ignes 9 
Atque salutiferas undas movet angelus alter « 
Sperabunt aegri melioris praemia vìtae * 

GCXXIIL II giorno ventiset si portò a celebrare 
l'incruento sacrificio nella chiesa di s. Tommaso d'Aqui- 
no 9 ed il seguente giorno si trasferi in quella di s. Eu- 
stachio per benedirvi la nuova cappella eretta alla Ver- 
gine . Il giorno ventinove fu ossequiato dalla deputazione 
della guardia nazionale del dipartimento della Senna • 
Decomchan 9 uno de deputati parlò a sua Santità in lati- 
no , e Dupont altro deputato in francese . Pio VII. ri- 
spose nelle due lingue nella più obbligante maniera ; si, 
trattenne in seguito parlando in italiano con Ferino , fra-» 
tello del generale e uno della stessa deputazione. 
(i8o5) — CCXXIV. Ai tre del i8o5. F apostolico pelle- 
grino accompagnato da uno scelto numero di corazzieri ^ 
di dragoni fino ai di là deSeures giunse a Versailles . Il pre-* 
fetto di Seine ed Oise lo complimentarono • Passando pe^ 



la galleria , e per gli appartemeutl non potè . osservare 
cosa alcuna , mentre era circondato da tutte le parti dai 
fedeli , che precipitavansi ai suoi piedi , Restò sommà- 
xnente sensibile a tali atti di venerazione , e in un soddi- 
sfatto delle testimonianze di religione degli abitanti di 
Versailles , La mattina degli otto si portò a visitare il 
Museo di storia naturale . Prima venne introdotto nella 
biblioteca , ove il consigliere di stato Fourcroy direttore 
del giardino delle piante indirizzilo il seguente discorso . ,, 
Uno dei giorni più. fausti che tra noi risplendette fu 
quello 9 in cui Y. S. dopo avere versata la santa unzione 
sul capo del nostro augusto monarca , dopo avere visita- 
ti i diversi templi che sono rinchiusi in questa città , vie- 
ne a visitarne uno di diverso genere . Non sono già solo 
i cieli che narrino la gloria di Dio ; è la natura intiera ; 
xna il viaggiatore naturalista incontra separatamente i di- 
versi oggetti del suo studio , ora cavando dalla terra i 
minerali rinchiusi nel suo seno ^ ora raccogliendo le pian- 
te che ornano la sua superficie t ora esaminando i diver- 
si animali che abitano la terra , T aere ^ e 1' acqua : 
qui questi oggetti raccolti sotto in un sol punto di vista « 
e disposti con metodo proclamano anche più altamente 
la possanza del creatore ; ed è pure lusinghiera cosa per 
noi s. Padre di presentare agli occhi vostri questi mo- 
numenti della sapienza d' un Dio del quale voi siete qui 
in terra una cosi fedele immagine ^ mercè la vostra digni- 
tà e le virtù vostre - ,9 

CCXXV. Poscia passò a visitare la zecca delle me- 
daglie • Giunto alla presenza dei bilancieri , la prima me- 
daglia in oro che fu coniata e in un presentata dal diret- 
tore Denou , esprimeva sua Santità con la tiara in capo , 
e rivestita degli abiti pontificali con questa leggenda 

Plus . VII , P . M. hospes • Napoleonis . imp . 
nel rovescio leggevasi 



J^elgennafo MDCCCV. ^. s. Pio VIL ha^ visitata. 

la zecca delle monete 
Hia seconda medaglia < onìata rappresentava il s« Padre 9 
e nel roTescio la metropolitaaa 4i Parìjgi 9 con que- 
sto motto . 

Jmperator , ^acratus 
e neW esergo : 
JParisiis IL decembrìsMDCCCIF. ILfrim, an. XIIL 

Il direttore fece coniare dipoi la gran medaglia dell* 
ìncoróìia^ioiie di Napoleoae ;, che parimenti rimise al s. 
Padre .. la seguito visitò gì' impronti delle medaglie state 
coniate in Francia , cominciaDido da Luigi XII. fin ali* 
hUìqio proclamato imperatore. 

CGXXVI. Visitò nel mese suddetto l'imperiale ma- 
fiifattura delle porcellane di 3ei?res, i Quinze^Vingts (1) , 
lo spedale delja casa di Dio , in cui il precitato Lepreux 
primo medico , e membro della legione d'onore ossequio- 
samente il ricevette 9 umili;^adogli un componimento la- 
tino 9 cioè r apologo della pecora sviata » che il buoa 
Pastore ha ricondotto al gregge . In quella circostanza 
il generale JEustormel posse sotto gli occhi di sua Beatitu- 
dine USL reliquario della vera Croce , cheGofiredo di Bu- 
glione nel 10199. diede già a Reinboldo d' Eustormel per 
avere inalberato il primo la sua bandiera sulja sommità 
delle mura della isanta città di Gerusalemme • Similmen- 
te il s. Padre si portò alla chiesa di s.Stefai^o del |np^t(S, ri- 
marcabile per la sua gotica costruzione f A vesperp gui- 
dato dal vescovo di Garcassona visitò U ^pmba di s, Qe- 
jiefieda , che coi suoi consigli e con le sue subUmi vir- 
tù di cui il cielo avealà dotata , salvò Parigi sua patria 
idal flagello dell' ira Divina • Quel .sacro tempio era dive* 
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{i) Slabìlimenlo pe' cicchi 



nulo il sagrflego Panteon , ed il riposo delle abbominate 
ceneri del sofista Rousceau , dell* incredulo Voltaire , e 
del parricida Mirabeau • 

CGXXVIL II sovrano Pontefice recossi alla biblio-. 
teca imperiale • Gousselin amministratore e conservato- 
re tenne il seguente discorso 9 che caro dev' essere ai ve- 
ri italiani „ Introducendo V. S. nel piii ricco deposito 
delle umane cognizioni ci compiaciamo rammentare, cbe 
Koma è stata perla Francia , ciò cbe fu già la Grecia 
riguardo ali* Italia , cbe i predecessori vostri accogliendo 
il picciolo numero de^ dotti eh' erano sopravvissuti alla 
distruzione dell' impero d^ Oriente , riaccesero sul finire 
del secolo quinto decimo la fiaccola delle scienze quasi» 
onninameutete spenta ; e cbe è dovuto alla sua possen«^ 
te protezione cbe loro accordarono 9 s'ivi fiorirono dap- 
prima per ispargersi poscia sul suolo fecondo della 
Francia , dove banno acquistato tanta perfezione ; quindi 
i nostri successi non ci fanno dimenticare i primi nostri 
maestri , ed ob quanto ci riesce caro di potere rammenta* 
re la nostra riconoscenza al successore di tanti gloriosi 
Pontefici ! 79 Alcune opere fissarono Tattenzione del s. Pa- 
dre . Per esempio , la bibbia senza data stampata a Ma- 
gonza nel i456:_e_quella stampata nella stessa città e cbe 
porta la data del 1 462. Il Plinio rimarchevole per la bellez- 
za deiresecuzione tipografica stampato a Venezia nel 1 469* 
Le prime edizioni di Giulio Cesare , di Virgilio , d* Apu- 
le jo , e di Aulo Gellio , ovvero Agellio pubblicate io 
Roma nel 1 469. Il Salustio che fu la prima opera stampa- 
ta a Parigi V anno i47i* La prima edizione di Omero 
stampata a Firenze sovra magnifico velino nel i4B6. 1 mi-» 
steri della passione del Rendentore con personaggi in mi- 
jsiiatura stampati a Parigi nel declinare del secolo decimo 
quinto 9 ed il monte santo di Dio stampato in Firenze 
nel 1467. ne' quali ritrovansi le prime incisioni in 
taglio dolce • Sua Santità vide inoltre la copia 4' ujmi 
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iscrizione Ghinese ritrovata dal p. Ricci la quale dimo* 
6tra che il cristianesimo era stato introdotto nella China 
nel secolo settimo : un Pentateuco ebraico delF ottavo « o 
nono secolo : il poema composto dall' ultimo imperàdore 
della China : le epistole di s. Paolo in greco del nono se- 
colo ; la bibbia latina di Carlo il Calvo con figure colo- 
rate 9 solo monumento che dia una idea della porpor^i. 
antica . 

CCXXVIII. Dopo essersi il s. Padre perfettamente 
ristabilito da^ suoi sofferti incomodi , attribuiti al fred-* 
do da lui sofferto nello scorrere le diverse aule della bi- 
blioteca , il giorno ventitré si recò a far visita air Impe- 
ratore, ed il seguente di alla Imperatrice. Per quanto sap- 
piasi , nulla Pio VII. ottenne di quanto lusingavasi 
nel precitato abboccamento • Nel conferire direttamen- 
te con l' Imperatore non rinvenne quei principj di saviez- 
za , che lui incoraggivano 9 a solo fine d' adoperar- 
li a vantaggio della chiesa cattolica (i) ; quando che 
dessa era stata la generosa illusione , che avea contri- 
buito alla gioja esperimentata nel viaggio e nella perma- 
nenza in Parigi . Yerificossi pur troppo il detto dell' Ar^ 
pinate , che : jimhitio multos mortalesfalsos fieri coe^ 
git : aliud clausum in pectore , aliud in lingua prom-^ 
ptum : magisque vultum , quam ingenium bonum ha^ 
bere (2) . 

CCXXIX. n primo di febbrajo tenne nell* episco- 
pio il concistoro segreto 9 dove saviamente provvide a dieci 
diocesi, diocesi a solo oggetto istituite dal s. Pontefice Dio- 
nigi di Grecia per comodo de' popoli • Assiso sul tro^ 
no ricevè dai cardinali l'adorazione . Due di essi anda- 

(i) Esqulsses hisloriques etpolitique sur le Papa Pie yil« 
,(A' Paris chez Bechent dién i823.) 
(2) Cic. in Rbetor . 

Tom. /• (^ 



Tono nella cappella contìgua a prendere gli emfnentis' 
«imi Stiefano Uberto de Cambacérès arcivescoYO di Roban, 
ù Giambatista de Belloy arcivescovo di Parigi , cbe non 
Avevano ricevuto il cappello (i) . Gianti innanzi saa 
Beatitudine baciaronle il piede e la mano , e furono in 
seguito abbracciati da sua Santità e dai loro colleghi ; 
indi presero il loro posto secondo 1* ordine di promozio- 
ne • Si trasferirono di nuovo innanzi al trono del sovra-^ 
tiO Pontefice , che mise loro in capo il coppellò recitan" 
do la consueta preghiera „ A lode dell* onnipotente Id- 
dio e per sostegèro della santa Siede aposjtolica « rice- 
vete il cappello segno particolare del cardinalato , ac- 
uiò vi rammentiate che dovete mostrarvi intrepido sino 
allo spargimento del sangue , per Tesaltatione delU s* fe- 
de , per la pace e tramjuilHtà del popolo cristiano j per 
r accrescimento e mautenimento de!la tùmana chiesa „ • 
Sua Santità passò in ultimo in una sàia vicina pe)r ab- 
bandonare gli abiti sacerdotali , introdotti dal Pontefice 
». Clemente I. In quella circostanza il card, de Belloy 
"gr indirizzò in suo nome , e da parte eziandio del card. 
Cambacérès uri parlarje latino , al quale il s. Padre affet- 
tuosamente rispose • 

CCXXX. Terminata la cerimonia suddetta tutti i 
cardinali recaronsi in una sala « in cui al Papa piac- 
que d' innalzare Jia chiesa di Ratisbona nella bassa 
Baviera in metropoli p r 1' Alemagna , nominando a quel- 
la sede Carlo Teodoro de Dalbijrg elettore ed arcican- 
xelliere dell' impero germanico , ed antico arcivescovo 
dì Magonza , il quale di già amministrava 1^ diocesi di 
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(i) Giovi sapere che il Papa s. Evaristo di Belelemme insli- 
tui i preti e diaconi regionari , cbe fgiron poscia detti cardi- 
fiali^ 5. Marcellino lorcquferi il titolo : Innocenzo IV. diede ad 
essi il cappello rosso « Paolo IL il bar.ettiuo deljrefato colore ì ^ 
Vrb^no Y ilj iUitolo di iemiiienza » 



Ha Lisbona dopo il i8o3. in virtii d* una commissione della 
5. Sede • Il Papa mise la nuova metropoli al luogo ed al 
posto di quella di Magonza , di Treves , di Gologna , « 
di Saltzbourg , e dìedegU per suflfraganei i vescovi cho 
erano precedentemente in questi quattro arcivescovati • 
Questa operazione non doveva essere che di preludio ad 
altre disposbioni relative alla chiesa alemanna ; ma esso 
non ebbero alcun effetto • Il prelato Kolborn antico de-* 
cano della chiesa collegiata di santo Stefano a Magonza , 
e consigliere intimo dell' elettore arcivescovile del sacro 
romano impero fu introdotto e genuflesso addimandogli il 
Pallio 9 facendo lo stesso 1* arcivescovo di Tours Giam- 
batista Canavari . Il s. Padre pose il rocchetto a due 
ecclesiastici , che nominò vescovi di Poitiers in Vienna di 
Francia e della Rophelle nella Sciaranta inferiore * 

CCXXXI. Il giorno ventidue marzo tenne un se- 
condo coijtcistoro nel palazzo imperiale e nominò altri 
cinque Y!^scovi / Il giorno appresso amministrò il battesi- 
mo chiamato da' santi padri Janna omnium jsacramen^ 
torum a Napoleone Carlo figlio secondogenito del gran 
contesjtabije Luigi fratello dell' imperatore ora conte di 
8. Leu , nella cappella di s. Cloud ; il quale venne tenu- 
to aV divino lavacro per adempire agli ordini del Pon- 
tefice 8. Igino greco che in esso stabili i patrini , dall' 
Imperatore e da madama Letizia sua madre . 

GCX^^XII. Parimenti nel marzo volle visitare la 
chiesa di s. Germano des Pres , in cui fu ricevuto da m. 
Gninean che tennegli il seguente discorso . 79 Questo luo- 
go fu già culla dell' ordine di s. Benedetto , che voi a- 
yete illustrato per sempre p Sotto queste tacite volte me-« 
ditarono sulla religione , sulla morale 9 sulla storia , e 
su tutte le scienze necessarie ed utili al genere umano i 
Mabilloni, i Mont-Faucon 9 e molti altri grandi uomini t 
la memoria de^ quali sarà eterna 9 come i loro bcnéficj 4 
Quasta chiesa è antica quanto la monarchia francese^» 
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Essendo stata devastata dai normanni fa rìfal>bricata nel 
aecolo decimo secondo , e consecrata dal Pontefice Ales- 
sandro in. nella quaresima del 1167»» • ^^^^ ^ quare- 
sima Pio Vlf. collocò nella chiesa medesima la prima 
pietra dell* altare alla sempre Vergine intitolato . 

CGXXXIIL David primo pittore dell' imperatcwc , 
già pensionato da Luigi XVI , e che ginnse a negare all' 
infelice regina Maria Antonietta nella torre delTempiouna 
presa di rapè , fece in Parigi il ritratto di sua Santità (i). 
Lalande gli umiliò V opera delle longitudini ; ed il ce- 
lebre incisore Drovin ebbe Y onore di presentargli una 
incisione la quale raffigurava il trionfo della religione 9 e 
jsiecome era qujello lo scopo pi*incìpalissimo dei voti del 
8. Padre , ognuno può concepire con quale emozione ri- 
cevesse un tal dono . Non conviene passare sotto silenzio 
che portatosi un giorno all' insigne stabilimento dell' 
imperiale stamperia , prec orrendi) insiememente al diret- 
tore di essa Marcel le lunghe gallei:ie dove trovavansi 
i5o. torchi in azione , istampavasi un foglio , ed era l'o- 
razione domenicale in diverse lingue 9 cioè 46* dell' A'- 
sia , y3. dell'Europa , i3. dell'Affrica , e 18. dell' A- 
inerica ; numero corrispondente ai torchi suddetti (a) • 



meni 



(i) BÀHZOlfl ( littorio ) : oper. cit. 

(q) 11 celebre tipografo Bodoni nel 1808. pubblicò la dp- 
icalc orazione , in cui olirei caratteri delia suddetta imperia- 
le .edizione , (rpvavasi di sopra più il caldeo , il siria€o , il feni- 
cio , jl palmir^.no , il bracipanico , il n^alabarico e samseriU), il 
tlbelico, il gfiorglanp , Telrusco , l'illirico, 1' ebraico teutonico, 
il gotico di Ulftla , ed il punico . U opera è divisa in quattro 
parti La priipa comprende cinquantuno versioni per le lìngue Asia* 
tiehe , la sejpon da seltantadue per le Europee f la terza dodici p^f 
le Affricane, e la quarta venti per le Americane . Non ostante chi 
questo totale non dia che cento cinquantacinque versibai , o lin* 
qHd diverse, la domenicele arazione trovasi sempre dugentoquif 
flici volle in altrettanti digerenti caratteri; cioè sessantotto peri* 
tìngu» Asiatic^e^ pento c^mitiQr4ici pi^r \p JSuropee, tredici per U Af* 
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CCXXXIV* Durante il sua soggiorno a Parigi rìce- 
Tè Pio VII. delie deputazioni di tutti i corpi delio stato y. 
de^ tri!)unali , delle accademie , amebe di tulle le ammi- 
nistrazioni pubbliche e private , che ebbero V onore dì 
faro^kdelle perorazioni . L^ inviato olandese presentò al 
s. Padre i deputati della sua nazione 9 tra quali Scbim- 
Qielpennink aringo in lingua italiana , il ebe fece una 
grande sorpresa . Egli visitò i principali stabilimenti , gli 
ospizi , gli orfanotrofi ^ gli ospedali , ed i monumenti 
delle arti , che decoravano la capitale . Sua Santità eb-^ 
he in queste numerose visite delle nuove riprove della ài^ 
vo2Ìone de' fedeli : la sua presenza eccitò da per tutto 
non r entusiasmo esagerato d^ una divozione ostentata e 
casuale , ma V amabile espressione della riconoscenza f 
e sorente come accadde in Lione , anche la pietà la piiit 
tenera « Non lasciavasi di vedere e di ammirare quel vec- 
chio venerabile 9 nel quale la dignità era sì ben legata 
con la dolcezza , che aumentava ne* popoli il rispetto do- 
vuto al suo carattere , come quello che ispirava la sua 
pietà . Finalmente dopo aver dato la Francia lo spetta- 
colo air Europa dell' immoralità e dell' universale disor*' 
dine 9 sembrò che voFesse offrire quello del rispetto e 
della veneraz^ione verso il capo augusto della sua relìgion-^ 
ne* In riprova di ciò furongli inviati i seguenti versi : 



fricàne, e venti per le Americane • 1 caratteri esotici , o propri 
di ciascuna di dette lingue , sono in numero di cento sette ; cioè 
quarantatre asfatici,cinquantfttre europei (tra qnali cìiiquantaquat"* 
tre greci ) , e 6. affneani . GHallrì- 108. sono caratteri comuni, va-* 
le «dire, romani ^d italici; ma tanto variati che le forme e le di* 
jnensioni non sono quasi mai le medesime .Ciò basta per dare un idea 
dell'immensa ricchezza della tipogra6a Bodom,il quale per giudicar-* 
»% sopra questa sola opera possiede pia di 23o. sorte di caralter: * 



Pontife Tevere 9 souverain magnanime 9 

Noble et tauchant spectacle et du tr6ne 9 et da cìei « 
n bonore à la fois poar sa verta sablime 9 
Lemalkeor, lavieillesse, et letrone, etTaatel* 

CCXXXV. Ogni volta clie il Papa usciva nn con* 
eorso immenso di popolo affirettavasi ai saoi piedi eoa 
noa riconoscenza , ed an raccoglimento , che faceva la 
disperazione del partito filosofico • Alcani rivolazìonari 
nascosti nella folla tentarono di tarbare la divozione dei 
fedirli con delle ironie ^ o per meglio dire 9 con delle be- 
stemmie ; ma questi tentativi dell' empietà non serfiro* 
no cbe a contribuire al trionfo della cbiesa , e presen- 
tarono al s. Padre delle nuove occasioni di mostrare la sua 
costante moderazione e la sua eccessiva indulgenza . Non 
^diporteremo cbe un solo esempio , cbe produsse una viva 
sensazione ed aggiunse nuovi gradi ai sentimenti di amo-^ 
re e di rispetto , cbe il gran sacerdote delFaltare ispiraira 
neir immensa popolazione della capitale . 

CCXXXVI. Allorcbè Pio VII. visitò le principali 
parroccbie di Parigi , la gente cbe non potea penetrare 
nel santuario aveva per costume d* inginoccbiarsi sui gra* 
dini della cbiesa , ed attenderne 1' arrivo per addiman* 
dargli la benedizione.. A s. Sulpizioil concorso fu nume* 
rosissimo , e sua Santità \i ci si recava per consecrare i 
nuovi precitali vescovi di Poitiers , monsignor de Pradt , 
e quello della Rocbelle , monsignor Paillou . Egli attra- 
versò con pena quella massa di popolo prostrato in sai 
limitare del tempio . Un solo uomo era rimasto fira la 
folla in piedi , e col cappello in testa . Il raccoglimenta 
di quei cbe lo circondavano aveva impedito cbe fosse sU- 
to rimarcato : intanto quando il Papa gK fu vicino , uno 
>degli assistenti V invitò a prendere una posizione più de- 
cente ; ma quel miserabile si ricusò , dicendo con uni 
/ rozzezza rivoluzionaria 5 cK egU non W9a bisogno d$l' 



la benedizione Jt un -prete • Questo Imgtiagg^o empio 
che mosse a sdegno gli spettatori , fu inteso 8a sua Sana- 
tila 9 che approssimossi a queir uomo 9 e gli disse eoa 
tanta bontà , che il contegno del suo volto resesi piiL 
amabile . 9, Signore , se il capo della chiesa cattolica 
non ha diritto di esigere il mostro omaggio , voi non pO"* 
tele ricusare almeno il vostro rispetto alla mia vecchiaja » 
ed ai miei bianchi capelli ; ricevete i voti eh' io fo per 
la vostra prosperità . La benedizione di ui.i vecchio pr.o^ 
duce sempre del bene 99 • Dicendo queste parole il ve-« 
nerabile Pontefice stese le sue mani auguste su di quell* 
nomo 9 che V agitazione e la confusione avevano reso im<^ 
mobile 9 grondandogli abbondanti lagrime dagli occhi • 
Il a. Padre continuò tranquillamente il suo cammino ii| 
mezzo alle acclamazioni d' un popolo 9 che queir azione 
generosa aveva commosso 9 e in un dato a conoscere la 
•ublimità d' una religione 9 che un si nobil perdona con- 
donava alle ingiurie . Pur troppo in ogni tempo la san* 
tità pili soda 9 e la piìx sincera è stata il bersaglio dei li-^ 
Bertini e Toggetto della loro malignità e delle loro ccmstire; 
santità che il mondo non ha voluto riconoscere chiaman-^ 
dola singolarità 9 debolezza 9 impostura 9 ipocrisia « Si t 
pur troppa il disprezzo e la derisione furono in ogni 
tempo il retaggio de* miti 9 e degli umili di cuore « 

CGXXXVIL Mentre il Papa riceveva tante testimo-' 
manze di rispetto 9 e di affezione per parte de^ fedeli , egli 
aperìmentava nell'interno delle Tuilleries molti Oggetti di 
pianto e di numerose umiliazioni « Gli omaggi aspri , e gli 
ignardi fastidiosi dei cortigiani di Napoleone , maschera** 
Tana malamente gli ambiziosi progetti del vincitor di Ma** 
Tengo • Pio yn. era per cosi dire guardato a vista, e se- 
gnato a dito nel seno della capitale del regno cristianissimo • 
Ija sorveglianza esercitata verso del Papa era cosi minulac 
e molesta 9 che le note dei soggetti che ad esso presene* 
Uyajau t era rmwa ut oiasaun dì all^ imperatore » I j^re» 



aio 

Iati dèi segaito del s. Padre erano egualmente sottomessi 
alP attiva ispezione della polizia • L* ultima delle persone 
del seguito del Papa non poteva menare nn passo nella 
città, senza essere accompagnato da' un servitore in livrea 
imperiale . Questa sorveglianza che doveva servire d* in- 
' terpetre ai forastieri poco familiarizzati nella lingua fran- 
cese , rendeva conto ai loro padroni delle persone pres- 
so delle quali eransi condotti, e dei discorsi tenuti alla loro 
presenza . 

CCXXXVni. Napoleone non ardiva ancora di con- 
fessare apertamente lo spoglio eh* egli meditava degli sta- 
ti della chiesa ; ma i suoi ministri o lui medesimo 
eludevano sotto i pretesti i più frivoli le vive istanze del 
8. Padre in favore della religine , e le sue reiterate diman- 
do per otteuere 1' adempimento delle promesse , che 
erangli state fatte prima della sua partenza da Roma. La 
giurisdizione spirituale , i seminari e le loro dotazioni , le 
missioni 9 la educazione cristiana dei fanciulli , una pro- 
t'jzione piii libera della religione , e la soppressione degli 
ostacoli che vi si erano frapposti , furono l* un dopo l'al- 
tro l'oggetto de' reclami del s. Padre . Egli esortò a viva 
Voce ) e prese in iscritto delle misure « onde riparare i 
mali passati , rendere alla chiesa gallicana il suo an- 
tico splendore e in un gli stabilimenti che la rivoluzione 
aveva permutati , Vane speranze ! Duranti quattro me- 
si del suo soggiorno a Parigi non attenne alcuna delle 
ripristinazioni eh* erasi proposto , e per le quali aveva in- 
trapreso un viaggio penoso , dissaprovato da alcuni suoi 
consiglieri , e forse anche dalla sua coscienza , 

CCXXXIX. Finalmente dopo lunghe conferenze , e 
trattati infruttuosi sua Santità dimostrossi decisa a fare un 
ultimo tentativo , ed esigere la esecuzione delle promes- 
se solenni fatte alla s. Sede; ma Napoleone tormentato dalle 
dimande del Papa partì con modo brusco per Milano , 
•ve aXidò a farsi coronare dal card, legato a latéte Capra- 



i 
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rà re d'Itdlia (i) . In tal gaisft sì salvò dai giusti recla--* 
mi del s. Padre . La partenza deir imperatore affrettò' 
quella di Fio VII , poiché il viaggio dell'Italia temeasi che 
potesse pur troppo ispirare nelle corti Europee degli allarmi^ 
fondati sui progetti ambiziosi d* un uomo insaziabile di 
potere. Questo fu il fine del grande avvenimento , che 
fissò gli sguardi del mondo nel i8o49 ^ presentò eziandio 
la momentanea probabilità di scuotere 9 ed attraversare 
la politica dei sovrani di Europa . La separazione del Pa-* 
pa e di Napoleone fu molto meno amichevole che il loro 
incontro a Fontaineblcnu . L'imperatore nel partire fece 
ofirire a sua Santità dei ricchi doni per mezzo della sua 
famiglia ; ma il Pontefice li ricusò . Ad esempio di lui i 
csirdinali del suo seguito non accettarono ne anche una 
pensione che l' imperatore volea rilasciar loro , e che sa- 
rebbe stata una catena con la quale li avrebbe tenuti 
sotto la sua dipendenza . Alcuni fondi residuali assegnati 
pei bisogni del clero , il ristabilimento delle missioni 
straniere, quello de' preti di s. Lazzaro , e delle sorelle 
della carità , furono i soli frutti che Pio YIL raccolse nel 
suo viaggio in Francia . 

^ CCXL. Il s. Padre misesi in cammino con molta ma- 
linconia il giorno quattro aprile i8o5 , un ora circa dopo 
il mezzodì . Fu accompagnato nel viaggio da de Brigode 
ciambellano dell'imperatore che aveva adempito con de 
Viry senatore le medesime funzioni presso dr sua Santità 
e da Duroùel scudiere cavallerizzo • Sebbene nel momen- 
to della partenza fosse un tempo spaventevole 9 un gran 
concorso di popoU erasi raccolto nella piazza e neU^ a«. 
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(i) Il card. Caprara fece il suo ingresso inMitatlo ai sette 
aprile , e riacoronazioiie segui in detta città il giorno venticinque 
Alleggio . Neir anno i586. sotto Urbano Y. accadde la fondaw 
aione della cattedrale di Milaaio • 
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trio della TuiUeries per ricevere rultima benedizione dal 
comon padre de* fedeli 9 gridando viva il s. Padre . Napo- 
leone j come si disse , recavasi a quell' epoca in Italia 9 
e seguiva la stessa via del Ponte6ce ; ma non seppe sop-^ 
portare Y idea di dividere neppure col santo vecchio gli 
•maggi del popolo « 

GCXLL Sua Santità il di medesimo arrivò a 
f*ontainebleaa ^ dove si trattenne un giorno , ed ammi-^ 
se al bacio del piede molte centinaja di persone fra le 
quali un gran numero di granatieri della guardia impe-* 
riale • Da una finestra dal castello diede agli alunni della 
acuoia militare ed al popolo la pontificale benedizione . 
Il card. Brascbi aveqdo nella giornata sofferto un violen-* 
to assalto di podagra il Papa andò a fargli visita « Il gior* 
no sei parti dal precitato castello per giungere a Troyes ^ 
ove furongli resi grandi onori , e la sua presenza in quella 
città eccitò un veemente entusiasmo « La mattina degli otto 
passò a Semur in Brionnais ed allogiò nella casa del maire « 
NelP indomani parti per Chalous: erasi ivi ragunata tutta 
la provincia di Borgogna ad oggetto di venerare il capo sa- 
premo della chiesa romana . Gli ultimi giorni della set^-^ 
tiniana santa li passò a Ghalons sur Saóne , in cui fece 
le funzioni ecclesiastiche all' antica cattedrale 9 ed il card. 
Antonelli officiò nel giovedi e venerdi santo come gran 
penitenziere « Sua Santità visitò lo spedale di s. Luigi ^ 
e disse messa il giorno di Pasqua nella cattedrale suddet-» 
ta ; ma non potè officiare pontificalmente per la mancane 
za degli ornamenti destinati a quella cerimonia # Dopo 
celebrato il solenne sacrificio recossi procissionalmente 
alla chiesa di s. Pietro 9 in cui essendosi elevato sopra un 
palco eretto innanzi la porta della chiesa f diede secon- 
do T usata forma la papale benedizione * 

CCXLII. La mattina del lunedi pose^i in viaggio per 
M^con . Il popolo era si spesso, in si gran numero, e fece ti 
gran violenza per appressarsi al s. Padre 1 che furono git« 
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tati a terra alcuni soIdati,ed il Pontefice afferrato per le mani, 
pei piedi , e per le vesti , di imodo che in tre o quat-* 
tre persone eh' egli avea intorno per sorreggerlo , non 
poteva sostenersi e salvarsi dalla violenza e straordina-* 
ria divozione del popolo M^ìconesé ; eppure il santo vec-* 
Gbio pieno di bontà andava ripetendo con s. Marco ? Za«- 
sciate che i miei figli si avvicinino a me , non lirispin'^ 
gete . Il martedi arrivò a Lione in cui ricevè il me- 
desimo accoglimento che al suo primo passaggio • I gio«« 
vani lionesi formando la guardia d' onore del s. Padre 
andarono ad incontrarlo i e fecero il servigio del palaz- 
zo • Abbenchè Napoleone fosse partito di Parigi vari 
giorni prima del Papa , essendosi il suo soggiorno 
prolungato in Lione , sua Santità fu astrettto a re^ 
golare il viaggio in modo acciò non giungesse in quella 
gran ^ittà che dopo la partenza del monarca , che av« 
yeone la mattina dei sedici aprile , ed il Papa vi giun- 
se dopo il mezzodì del giorno medesimo r Durante la 
sua dimora in quella città riapri con solenne rito la 
chiesa del duomo di Fourvieres , celebre in quelle contra- 
de per la divozione de"" popoli ^ Nel giorno diecissétte si 
condusse a vedere la picciola isola che resta nel mezza 
del Rodano iu distanza di due miglia dalla cittk • 

CCXLIII. La mattina del venti si mosse per Cham- 
bery 9 in cui giunto alloggiò nel palazzo della prefettura . 
Non tutte le persone poleronsi introdurre nell' appartac- 
mento per baciare il piede al s. Padre « Il palazzo restò 
circondaio tutta la notte da una quantità di persone , le 
quali sapendo che la partenza di sua^ Santità per saint 
Jean de Maurienne accadeva nella seguente mattina 9 
contentaronsi di vegliare per non lasciarsi sfuggire la 
fausta odcasione di vederlo almeno una volta • Tra le al^ 
tre vi furono molte dame di Grenoble .venute per lo stes- 
«o oggetto » e non essendo state introdotte la sera , cbie- 
•ero di stare insieme coi loro figliaoliai in un' anticamo-^ 
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ra fino alla maUìiia . Ai ventuno giunse a saint Jean^ ie 
Maurienne. , ai ventitré si mosse per Luxembourg , ove 
rifucillatosi continuò il cammino alla montagna in cuf 
pernottò , e la mattina giunse a Susa , e la sera a Tori** 
no al palazzo imperiale . 

CCXLIV. Poco dopo fu a visitarlo Napoleone chee-^ 
rasi partito da Stupingi , dove recossi nel di seguente il 
«. Padre per restituirgli la visita , Passò due giorni in To- 
rino e nel ventisette fra le acclamazioni d^ un popola 
immenso partì per Asti , indi proseguì per Alessandria del- 
la Paglia , in cui pernottò nel palazzo del conte Cassini • 
Il dì ventinove si mosse per Voghera , e fermossi &11* a- 
Bitazioae del conte Dattili , e la susseguente mattina si 
portò in Brooi ultima posta del dipartimento di Maren-* 
go • Sopra di un arco ivi cretto leggevasi V iscrizione del 
Bum. XX , e proseguì il viaggio per Piacenza , in cui fa 
incontrato dall' amministi*atore generale Bfènóu de 
Saint-Mery e ricevuto nella carrozza del conte Scotti 
Sancyr . Il primo maggio giunse in Parma , e si mossero 
ad incontrarlo i porporati Caselli 9 Spina , Bellisomi ed 
Oppizzoni . Andò ad alloggiare nel piìi volte sunnominato 
monistero dis. Giovanni de'benedettini , in cui trattennesi 
co' monaci e con l'ab. Campobasso alla domestica , come 
avea praticato molti anni prima da cardinale , quando 
solamente per rivederli si mosse dalla sua sede episcopale d'I- 
mola . La mattina dei due celebrò la messa alla cattedra-* 
le in cui fu ricevuto dal card. Caselli , e dove segni il 
solenne di lui possesso . Nel dopo pranzo passò nella ca- 
sa del marchese Luigi Sanvitale in cui nelF atrio sotto 
r arma gentilizia di sua Santità leggevasi 1* iscrizione da 
noi riportata al num, XXL ed al destro lato 

gloriam . praecedit • humilitas 
ed al sinistro 

facta , e>]t • laetitia . in • populo • parmensi •- 
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n s. Padre per benemerenza lo dichiarò sao prelato do- 
mebtico 9 e fin dal luglio 1817. è lo zelante vescovo di Bor* 
gosandonnino in Lombardia . 

CCXLV. Ai tre giunse in Reggio 9 e la sera a Mo- 
dena » passando il dì seguente in Lojano nel casino di 
Massa . Sui confini della Toscana trovò il senatore Sal- 
yetti e la guardia nobile che lo accompagnò al castello di 
Casaggioloy in cui giunse la mattina dei settc,e doveatten-» 
;devalo alla villa reale la stessa regiua reggente figlia del re 
cattolico Carlo IV (1) , la quale teneva per mauo il pic- 
ciolo infante Carlo Lodovico 6uo figlio , e la reale infan- 
te Luisa Carlotta . Ivi sua Beatitudine pranzò con la sul— 
lodata regina reggente , la quale poco dopo partì per Fi- 
renze coi tre cavalieri Sergardi , Salvetti , e Seristori . 
n s. Padre in suU' imbrunire dell' aria entrò in Firenze 
per la porta s. Gallo in mezzo alle universali acclamazio- 
ni . Il celebre antiquario ab. Luigi Lanzi compose l'iscri- 
zione del num. XXII. cheloggevasi a chiare note su di un 
arco trionfale . Egli recossi alla chiesa di s.Mariain FiorCye 
nel giro di pochi giorni visitò i santuari ed i monasteri , e 
ricevè dalla regina Y accoglimento il più rispettoso ed il 
più lusinghiero • McAtre era gratissìmo ospite in quella 
.città ebbe la soddisfazione di ricevere per parte del pre- 
lato Fenaja la ritrattazione sottoscritta dall' antico vesco- 
vo diPistoja e Prato Scipione de-Ricci , che per tanto tem- 
po lityeva fomentato il fuoco della discordia patrocinando 
le opere dei giansenisti , cioè Soaneil, Mesengui, Gour- 
lin e Racine , e seguace dimostrandosi di Bajo e di Ques- 
pello , che fece tradurre in italiano e donò ai suoi cura- 
ti pregandoli a far uso di quel libro d^ oro , condannato 
^ proscritto da Innocenzo X. e da Clemente XL Ciò non 
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(i) Innocenz» Vili, dipdc U titolo di <;attolicp a Ferdinando 
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ostante mostrò ainceramente pentirsi nella prefata ritrat- 
tazione de' suoi scismatici sforzi . Il Pontefice la sera in- 
nanzi di partire da Firenze lo chiamò jalla sua presenza 9 
lo abbracciò co' piii teneri sentimenti di un padre affet- 
tuoso f e lo esortò a vivere nel seno dell' unità ) giaccbè 
Iddio aveva su di esso diffuso il tesoro ideila sue mise- 
ricordie p 

GC^LVI. I^a guardia nobile di cotesta metropoli 
erasi di già mossa per le frontiere della Toscana ad og- 
getto d* incontrare V amato loro sovrano e pastore , che 
il giorno dieci era partito per Arezzo 9 e nella seguente 
mattina sotto Cortona in un picciolo villaggio chiamato 
Gamoncini fermatosi al casino Tommasi trovò imbandi- 
ta una lauta refe^^ionp ; indi prosegui per Perugia in cai 
giunse la sera , La mattina dei tredici si mosse per Ange* 
\\ ., passò Assisi , ed alle quattro pomeridiane nuovamen- 
te si mosse per Spoleto . I disagj eh' egli esperimentò in 
questo viaggio V obbligarono a fermarsi piìi lungo tem- 
po di quel che aveva fatto nell'accesso • Il giorno appres- 
so giunse a Terni , e la sera a Narni dove restò allog- 
giato • La mattina dei quindici si mosse per la nuova 
strada d* Otrìcoli , Civita castellana , e Nepi in cui trovò 
r eminentissimo card. Consalvi : ivi pranzò in casa Pi- 
sani ; e la mattina del sedici giunse a Monierosi , ed alle 
ore diecinove alla Storta , dove V ambasciatore di Spa- 
gna de Vargas y Laguna ed un gran numero di patrizi 
romani eransi recati ad incontrarlo (i) . A Ponte Molle 
trovò gli officiali della sua corte , II suddetto ponte che 
dalle ultime inondazioni del Tebro trovavasi in gran par- 
te danneggiato 9 era ;st^to di )>el nuovo ristaurato dalVar* 






(i) Raccolta ^ì bandi ec. Notificazione del carJ. della So- 
daglia degli undici maggio in cui partecipò ilritomo in Roma di 
pio Vìi. nel giorno di giovedì sedici • 
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chitetto Giuseppe Valadier con avere gituti a terra i xnu^ 
ri fatti costruire da Callisto IV. Nel meezo della quadrar- 
la torre che sta dì fronte air imboccatura del poute si-^ 
gnoreggiava un arco , sotto cui passò pel primo sua San- 
lità • Eravi una lapide verso la campagna ^ 9 sia all' in<« 
jipr^sso con le segueuti parole ^ 

Pius • Septimus • Pont . Masfi » 

Pontem . Et . Turrim 

Operih • Ampliatis 

Jtestituitp 

Anno . jDom * p/oipcccr p 

£ la medaglia solita a distribuirsi nelF antecedente mat^ 
tina di s. Pietro 9 nel rovescio esprimeva con molta^ At^ 
|[anza il Ponti» Molle ristabilito col mottp 

Ex • Gallia • Itedeunti 

Postr • Eid • MtU 

P . MiMms . JtesùU , 

MDCCCFp 

CCXLVII. Nd giornìH stesso «ntrò in Roma , men- 
tre i sette colli eccbeggiavant) ddile più vive acclamazio^ 
ni di giubilo , Tra 1« prime carrozze cbe fiancheggia vag- 
lio la via d' iugèesso e^ì travide quella della legassione 
di Francia j e le impartì la betedizioìie con uno sguardo 
d' interesse je di pietà > Si recò alla (basilica di a. Pietro 9 
dove il card, duca d* York vecchio di ottanta anni lo 
ricevè alla testa del sacro collegio unitamente al sena-* 
iore, al magistrato rowano 9 ia icaiiierà ìegreta^ e del capi^» 
tolo ^ Nel sacro tempio ^ttendervalo T aròidutdiessa Ma- 
rianna , ed il principe ereditario bavàro Palatino • ti Pa- 
pa face ritorno a^UiH capirle fiUl «ooda cMtolico « e 
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4' alure di s. Pietro fa il termine del ^uo viaggio i innan- 

-ti a cai si prostrò 

Il Name a ravvisar ne* Templi suoi • 

In tal guisa terminò quel viaggio cotanto encomiato da- 
gli uni , cotanto biasimato dagli altri , e che non fu 
certamente meritevole di tutte quelle censure j che di 
livor pieni scagliarono coloro che nella bilancia del se- 
colo ponderano le disposizioni divine , e perciò giudici 
di lui si eressero , mentre altro giudice non v'ha che Id- 
dio (i) • In seguito il senatore Abbondio Rezzonico 9 ed 
ì conservatori di Roma riuniti alF inclito corpo del ba-« 
ronaggio romano , avendo riconosciuto conveniente di di- 
stinguere la lieta epoca del felice ritorno del sovrano 
Tontefice tollero dare divèrse pubbliche dimostrazioni di 
esultanza e di gioja con alcune feste celebrate nella sala 
del museo Capitolino 9 e nella contigua chiesa d' Araceli 
di giuspadrocato del magistrato romano (2) . Du- 
rante r assenza di sua Santità gli affari temporali dello 
stato furono saviamente regolati dagli ammiuistratorì della 
8. Sede 9 rivestiti dell' intima confidenza del Papa . Più: 
oltre i capi ordinari de' pubblici dicasteri Pio VII. no- 
juinò nel momento della sua partenza un consiglio apo- 
stolico per la sollecita spedizione degli affari ; e fu ingiun*- 
tò inoltre aver egli rimesso a qualche cardinale 9 un pli- 
.co suggellato con 1* ordine di tenerlo segreto e di non a- 
prirlo che nel caso nel quale durante il suo viaggio pia- 
cesse a Dio^ di chiamarlo da questo mondo . 



»^^/%<%<^^>%^^i»%»^»^<«^^^'^»^^<^^»^»^^>^»^^ 



(i) Orazione pel faustissimo ritorno in Roma del Ponte6ce 
jPio VII recitata nell' accademia Tiberina dall' avv. Domenicp 
Chiodi '. ( Roma nella stamperia de Romanis 1 8 1 4. ) 

(3) Vedila notificazione a nome del Senato e baronaggio ro* 
ornano dal quattordici ma^io » 



CCXLVIII. Il giorno vehtisei giugno il s. Padre nel 
dar conto al sacro collegio del viaggio fatto in Franciai 
rammentò ancora la ritrattazione del prelato Kicci comt 
un rilevante trionfo della chiesa . NelF allocuzione prò-* 
nunciata nel concistoro segreto ricjiianiò con emozione le 
prove di rispetto e di att ccamento che avea ricevuto dal 
clero e dai fedeli di Fx^ancìa , e manifestò che il suo 
soggiorno in quel regno aveva sempre piii ristrette quello 
linee , che uniscono i cattolici col capo della chiesa (i) . 
Noi ci contenteremo di qui trascriverne il seguente squar-> 
ciò • 99 Né devono pure tacersi da noi i molti altri beni 
spirituali 9 che al nostro arrivo nella Francia si è degna- 
to dioperarp il Padre delle misericordie . Voi ben sa- 
pete con qual fervore d' animo 9 con quali sentimenti di 
pietà 9 i popoli della Francia abbiano in noi venerato il 
supremo pastore della chiesa cattolica. Le notizie che su 
di ciò avete ricevuto non eguagliano la verità , tanto è 
lungi 9 che la sorpassano . Non vi sono convenienti pa- 
role ad esprimere T amore 9 lo zelo , V esercizio della 
religione rinovellata presso i francesi . Per verità il mi- 
sericordiosissimo Iddio si è de^^uato di ricolmare il nostro 
viaggio nella Francia di sì glandi e (ante benedizioni,che 
gli stessi vescovi non ebbcj'O difficoltà di asserire 9 esser- 
si cdh lo stesso nostro viaggio al bene spirituale de' cri—, 
stiani in Francia oltremodo provveduto . Noi non trala- 
sciammo giammai di soddisfar tutti ammettendoli alla 
nostra presenza , e loro parlando ; di ascoltare le pre- 
ghiere di tutti e quando si potè , esaudirle ; di prestar 
rimedio ai loro mali spirituali , e d' infiammare i Toro 
^nimi alla pietà . Abbiamo visitato le parrocchie tutte di 



(i) Alloculio habita in consistono secreto feria quarta die 
XXYI Juaii ;l!l>GCGV , the comincia : Ab ilio usque temporis 
piomento ete^ . > . ; 

Tom. L R 
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Parigi 9 ed iti esse come di poi in Lione , noi stessi ri- 
storammo coir eucaristico pane più migliaja di persone . 
Andammo a vedere tutte le cose consecrate o alle prati- 
che di carità cristiana verso gr infermi , o alF educa- 
zione della gìoventii . In ogni luogo eravaéio circondati 
danna turba di cattolici che ci seguivano -, ci accompa- 
gnavano f e sembrava che mai fosse abbastanza sazia in 
essi la brama di ricevere da noi V apostolica benedizione . 

„ Che direm poi del preclarissimo clero della chiesa 
gallicana , il quale concepì si ardente propensione per 
noi e fu di noi sì benemerito 9 che siamo quasi incapa- 
'ci di palesargli la nostra gratitudine ? Non può in ma- 
niera alcuna esprimersi con parole V affetto , Io zelo 9 
la vigilanza 9 la fatica con cui principalmente ì vescovi 
pascolano il gregge affidatogli, poiché fanno onore alla reli- 
gione di cui ne esercitano il ministero 9 e sopra ogni al- 
tra cosa presso gli stessi nemici della nfedesima le conci- 
liano riverenza . Delle quali cose essendone stati noi te- 
stimoni 9 abbiamo a ragione giudicato doversi lo zelo d'*essi 
con sincere lodi encomiare in faccia a tutta la chiesa ,9 . 

CCXLIX. Neir assenza del s. Padre gli abitanti del- 
la città di Roma- furono danneggiati dalle acque del Te- 
vere 9 che inondarono i sotterranei, le campagne , le stra- 
de 9 e molte case della città . La maggiore inondazione 
fu quella del memorabile giorno dei due febbrajo . 
Per intercessione della Vergine diminuirono ; ed in pari 
giorno fu Roma da essa 9 come a tutti è noto 9 liberata dal 
flagello del terremoto accaduto V anno 1700. regnando il 
Pontefice Clemente XI. di piissima ricordanza • L' inon- 
dazione superò secondo Tidrometro fatto collocare dal go- 
verno nel porto di Ripetta quella del 1686. In tale cala- 
mitosa circostanza ebbe luogo la munificenza de-magi- 
siyaili nel sussidiare con Y ajuto delle barche e portato- 
ri quelle povere isolate famiglie 9 phe ne' luoghi plii bas^ 
fii p:ovavansi in. mezzo alle acque ; ed ebbero e%iandi4i 



corso le savie leggi emanate dal governatore di Roma Fran- 
cesco Guidobono Gavalchini dei due febbrajo,del presiden- 
te delle strade Fabbrizio Loccatelli dei tre, ed ezìandio-del 
presidente delle ripe Benedetto Naro dei cinque detto - A 
male si grande associossi il fondato timore della peste susci-- 
tatasi in Livorno, conosciuta dai ministri dell'arte saluta- 
re sotto la denominazione di febbre bilioso-maligna . Fu- 
rono in suir istante prese dal vigilantissimo card. Con- 
salvi tutte quelle precauzioni tendenti ad allontanare il 
contagio . Si prestabili un cordone sanitario , ed emana- 
ronsi replicate leggi , valevoli pur troppo a garantire il 
pontificio dominio • (i) 

CCL;. Parimenti nel giugno il card. Fesch presentò a 
Pio VII; il vago e ricco trii'egno che Napoleone fecegli 
ritenere in donò (2) ; e forse fatto in Parigi con una por- 
zione de' sei milioni pagati dalla s. Sede nel trattato di 
Tolentino , per cui venderonsi le gioje dei tre suUodati 
antichissimi pontificj triregni ( §. LI. ') • Il prelodato emi- 
nentissimo arcivescovo ricapitò inoltre a sua Santità ot- 
to arazzi esprimenti alcuni fatti del nuovo testamento , 
e due grandi nobilissimi tappeti di eccellente sopraffino 
lavoro , si pel disegno che per la vaghezza e varietà del- 
le tinte 9 oltre a due candelabri che veggonsi tuttora nel** 
la biblioteca Vaticana , ed un servizio da tavola di esqui- 
sita porcellana , cose già da Napoleone eiibite al s. Pa- 
dre nella sua dimora in Parigi . 

CCLI. Il giorno nove settembre avendo però prima 
rilasciato un breve a Giuseppe- Lissonio procuratore ge- 
nerale de* chierici regolari della dottrina cristiana nello 



h'%/^/^K'%^^ t% /%fm^^t^^^%^^i^ 



(i') Raccolta di bandi ec. Editto di sanità dei nove noven^ 
brp : ahro in da^a dei dccissefte diviso in 20. articoli ; regela* 
mento di sanità per 1' armamento ^ o sia custodia delle spiaggia 
Pontificie del mediiermneo dei cinque e quindici dicembre* 

(2) Stamperia Cracas 18 o5 rnun. 55. . r • 



provioicie d* Italia (i) , tenne il concistoro segreto in cui 
propose la coadiutoria con fatura successione della 
chiesa metropolitana d'Olmutz nella Moravia . Nella prò* 
nnnciata allocuzione espose i motivi che a ciò determina- 
ronlo (2) . Annoverò i meriti dell' imperiai prosapia Au- 
striaca , e quei dell' eletto coadiatore, non ostante la sua 
fresca ed in^matura età (3) , allegando che un s. Carlo 
Borr^meQ ^d eua^dio alenai Pontefici erano pervenuti 
a tale dignità in etade assai giovanile (4) 9 e rammentò 
in fijiie eoa ispeciale elogio le esimie virtù del porporato 
Andina 4' Austria vescovo di Costanza e Brescia iin« 
perturbabile difensóre della cattolica fede . Nel B»ese sud- 
detto , e prepisamente ai ventìcinque partecipò al sacro 
/collegio U partenza di mon«iguov Annibale de'coati delliei 
Xjrenga arcivescovo di Tiro , nostro attuale supremo ge^ 
farca , per la dieta di Ratisboaa • 

CCLII. Due simultanei editti del card. Coorsalvi eb- 
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(i) Brev« Pii VII prò perpetua votoritm » et juramenti 
emissione : Datum suhi die XXVIl angusti i8o5 

(2) Allocutio habita in consislorio secreto die IX. septera- 
brisMDOCCV in proposìh'one coadjiiioriae ecclesiae Oìomucen- 
sis prò reejio jM'incipe Roda] pho arcbiduce Ausinae^ càe comìn* 

xia : Dileclissimo inChrislo Filio» 

(3) JVemo adoìescentiamtuamcontcmnat, ficd exempì ti mesto 
Jidelium . ( Paul, ad Ti mot ) 

(4) Simili avveninaen»! pur tioppo si viddero ne* posti piii 
sublimi dell'ecclesiastica jfera*xliia . Erb erto conte di Vermandois 
fece nel gaS. eleggere arcivescovo di Rheinvs suo figlio Ugo die 
non avea ancora cinque anni , e Giovanni X. ponfermò tale elezio* 
ne . Sisto IV conferì il ve-^covado di Saragozza ad Alfonso figlio 
naturale di Ferdinando d'Aragona , che non giungeva ancora ai 
eei anni. La possenle Marozia , e pur dee^i credere a Luilpran- 
flo , fece eleggere Pontefice sotto il nome di Giovanni XI. il 
proprio figlio , ch'era ancor minorenne . Benedetto IX figlio d'Al- 
iierto conte di Frascati , aveva passati appena i dodici anni, 
9lIor«hè nel io53 , vewne posto sulla calledra di s. Pietro. Bl»^ 

/payer' s Ataéis i\. B« S. i55* 
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bero laogo in sul nascere eli autunno { ventitré settem- 
bre ) . Elssi per iatempestivo rigare servirono come di 
fomite al nascente brigantaggio 9 che insensibilmente ingi* 
gantiva ed infestava le male augurate provincie di MaviltinwÈ 
e Campagna , e che produsse di poi , come verdreso > 
Tinfelicit^ di tante famiglie 9 e per là proclamata amni*^ 
stia il discredito della corte di Aoma • 11 primo editto 
raggiravasi sulla fabbricazione j ritenzione j é delazione 
delle armi ; ed il secondo sulla reità , spedita , éi esem^ 
piare punizione de^ delitti , fino alla pena capitale da su— 
birsi nel luogo delT aggressione : in iis tocis ubi crassmU 
jfunt * Similmente inerendo al sistema del libero eom«* 
mercio già da quattr*anni felicemente attivato^ pubblicassi 
ai ventuno ottobre 1* espressa proibizione su qualunque 
pili picctola estrazfone di grano dallo statò 9 si per la 
ria di mare che di terra ^ ancorché ne fosse già seguita 
preventiva contrattazione con Testerò • Doveva il prezzo 
de' gradi per andare esente da tal legge , livellarsi . codi 
quello prestabilito nel moto proprio de' quattro novem- 
bre 1801 ; e videsi la stessa temporaria disposizione gra- 
vitare nel dicembre Sii tutti gli altri generi framentari e' 
leguminosi ^ 

GCLllI. Pio VII non potendo imitare là fastosa pro- 
digalità de* «noi predecessori , e noir pcrmcttendOgK là 
povertà dell* erario d' innalzare dei nuovi monumenti , 
contentOssì di riparare e conservare 1 capi d' opera di già 
esistenti in Roma , ed à tale effetto si comipiacque di com-- 
pletàmente risiaurare nel chiostro* di s. Pietro in monto- 
rio il tempio celebref di Bramante , che di molto aveà 
aofferto nelle àutece^enti repubblicane vicende ; opera 
che contasi (rà le piti eleganti e perfette sue idee trattate 
in piccolo 1 mentre la basilica Vaticana , come a tutti 
i noto 9 fu là pili strepitosa sua impresa (i) • Del preci'* 



^^ 



(i) Per soddisfare la curiosità di coloro cht concorrilo am^ 
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tatato rìstauro rende esattissimo conto Y iscrizione d«I 
niim. XXIIL* Sarebbe d'altronde una positiva mancanza il 
passar sotto silenzio lo scavo fatto alla vista di Roma , 
cioè intorno al Panteon ad oggetto di vedere il piantato 
di quel grandioso edifizio, consacrato da Bonifazio III. nel 
606. Fu di grande eccitamento a ciò la ristampa dell* 
opera dell* arcbitetto Antonio Desgodetz nato in Parigi 
nel i653 , ed ivi morto nel 1728 , in cui piii che altro- 
ve trovansi si esattamente misurati , e rappresentati i mo- 
numenti i più considerabili dell' antica Roma . Per so« 
vrana munificenza si condonò alle egrotanti , che nello 
spedale di s. Giacomo in Augusta eransi riavute dalla loro 
sifiUitica infermità la cbiesa di s. Francesca romana in 
via Felice , per ivi coabitare in religiosa comunità sotto 
la direzione d' un benemerito sacerdote ; e nel susseguen* 
te anno ebbe luogo la fondazione della pia casa j cosi 
detta del rifugio , ove ricevonsi quelle donne che su- 
bita la pena fulminata dal fisco 9 anelano di vivere sepa- 
rate dal mondo . 

CCLIV. pio VII. spedì una lettera enciclica a tut- 
ti i cattolici dimoranti nella repubblica Batava annun- 
ziando in essa che Gio. Giacomo Van-Rhyn già da Pio 



mirare nella basilica Vaticana il primario tempio del mondo , e 
perchè sieno a colpo d* occhio convinti della sua estensione supe- 
riore a quella di qualunque altro , nel gran piano della princi- 
pale navata furon poste per ordine di monsig. Roschì ^ e sotto 
la direzione del prelato Filippo Gilj le»respettive misure di al- 
tre chiese reputate sommamente della maggior celebrila . Nella poi^ 
taprincipale a livello dell' intemo vivo de'_muri vedesi un asteri- 
sco* di metallo con la respittiva misura in palmi romani , esolio 
là semplicissima iscrizione 

Palmi romani 857 
Tempi um vatìcanum 
Sicché la basilica Vaticana supera in lunghezza s. Paolo di Lon- 
dra palmi romani 13^: il duomo di Uiiano 23i i es. So^adi Co- 
stantinopoli 345* > . ' 
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VI. ai sei agosto 1797 dichiarato sospeso e scomunicato 
vitando p^'f essersi contro «ogni diritto fatto eleggere e 
consecrare vescovo di Utrech , la quale sentenza fu rix»* 
novata da Pio VII. il primo ottobre 1802. per aver con- 
secrato vescovo d' Harlem Giovanni Neuwennuis . Essen- 
dosi inoltre avanzato di procedere alla elezione,contro ogni 
diritto ) e poi alla consce fazione in vescovo di Daventer 
Gisberto de Jong fatta con un solo vescovo 9 contro gli 
statuti de* sacri canoni ed a forma del pontiQcale roma- 
no , come ha ardito di significare alla 5. Sede V istessQ 
Gisberto ; per cui sulF esempio de' suoi predecessori or- 
dinò che tanto il detto Gio. Giacomo Van-Rhyn , quan- 
to il riferito Gisberto de Jong , e chiunque avesse coo- 
perato alla elezione ( dichiarata irrita e nefanda , e la con? 
secrazione parimenti sagrilega ed illegittima , perchè fet- 
ta contro le leggi della chiesa ) , fossero riconosciuti per 
scismatici , e scomunicati vitandi • 

CCLV. Per terminare le cose deirinterno farem noi 
conoscere essersi nel novembre da sua Santità effettuata a 
norma del pontificale romano la benedizione , volgarmen*- 
te chiamata battesimo 9 delle due grandi campane del 
campidoglio disegnate da Giuseppe Spada , e fuse da Aii- 
drea Casini (i) • Nella maggiore , che ammontò a libbre 
'7490 9 leggevansi in giro sotto i manichi le seguenti par- 
gole 

Munificentia . Optimi . Principis 
Ex . jéereis . Nummis . Proscriptis 

Con/lata 
Alexandro . Lante . Aerarii . Praefecto 



\ 
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(i) Ad istanza del senatore e gonfaloniere perpetuo , del 
popolo romano , dei conservatori , e priore de' caporioni venne-» 
ro somministrata dal pubblico erario all^ camera capitoliiM ao^o». 
libbre di metallo • 
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e satto la così detta battuta eravi 1* iscrizione del num. 
XXIV. Nella campana minore , cioè del peso di libbre 
^977* i*ÌQ^s^cavasi il seguente motto 

Pias . VII . Pont . Max . 
Ponti/icatus . £fus . jinno . V • 

e p'ii sotto , l'elegantissima epigrafe del num. XXV, (i) 4 
Penetrati i conservatori da un rispettoso sentimento di 
viva gratitudine per la sovrana clementissima condiscen- 
denza , vollero eternarne la memoria con 1' iscrizione 
riportata al num. XXVI composta da Gaspare Bandaninii 
e cbe vedesi tuttavìa nella gran sala , ove segui la sa^ 
era solenne cerimonia . 

CCLVI. Tutto sembrava assicurare al Pontefice ed 
a' suoi sudditi una pace percnanrnte , ed una perfettissi-* 
ma calma ^ ma pur troppo avverossi che t 

Felix per omnia nullus est mortalium (2) . 

Insorsero gravissimi dissapori fra la santa Sede e la Fran»- 
cia 9 e sua Santità vide con molta pena mettersi in vigore, 
malgrado tutte le sue rappresentauTSe^un codice che contenea 
articoli contrari alle leggi della cliìesa,e segnatamente in ciò 
che riguardava il matrimonio ed il divorzio . I giuramenti , 
le cost tuzioni , le leg^i , gli atti ispil^avauo la massima 
indifferenza per tutte lef religimii : e la cotanto vantata 
protezione di Napoleone per tutti i culti , era una prote- 
sta per autorizzare la potenza secolare ad introtnenttersi 



(i) CJNCETJJEPI {^ ab. Francesco ).' DesrnVoTìe delle 
due surriferite campine ec. ì'cstratlo deir^pcra sudiletta ritrova- 
si fidile memorie enciclopediche delle belle arti alla pag. 127. 

(2) Glearco. 
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j&^ recclcsiastica gerarcliia . Sotto una tal protezione oc- 
culta vasi la più pericolosa , e la più astata persecuzione 
contro la chiesa , e la meglio concertata per spargervi la 
confusione « la diffidenza , il mal contento : ed alla fin fi- 
ne couobbesi aver egli formato il progetto di distruggerla, e 
che avea soltanto pattuito con essa pervie meglio tradirla^ed 
infinto erasene il protettore,onde poterla con più sicurez- 
za opprimere * E per vero dire, il cuore del s- Padre tro- 
vatasi immerso nella più grande afilizione vedendo anco- 
ra che nulla curavansi i concordati stipolatì con le sop- 
presse repubbliche , e che voleasi dispoticamente coman- 
dare nello spirituale , come nel temporale (i). 

CCLVII. Di più:E chi il crederebbe mai?QueUo stesso 
per cui Pio VII. recossi ne'giardiui della gaircaPabele,fu la 
viva inesàusta sorgente delle sue lunghe,incessanti,penosis- 
sime amarezze. Quantunque abbiansi sotto gli occhi non po- 
chi esempi della più nera ingratitudine , il padre de' fedeli 
non potea persuadersi giammai , che il nuovo dominator 
della Francia avesse concepito il reo disegno di sbalzar- 
lo dal troiio 7 in premio di quella corona , di cui avea- 
gli con le reverende sue mani addobata la fronte . Pos- 
sibile ! Taiit' è , Fii rotta la pace : ogni prestigio fu tol- 
to : dal cuore dell' uomo ambizioso caucellossi l'idea del 
beneficio ; e tosto V ingratitudine trionfò . Oh Dio , 
quanto s^ ingannano ne* loro giudizj i mortali ! 

CCLVIII. Nel mese di ottobre le truppe francesi re- 
trocedendo dal regno di Napoli , e marciando verso TA- 
dige in seguito del trattato di neutralità stipolato con 
quel regno , improvvisamente occuparono Ancona , sta- 
bilironsi io quella, fortezza e porto ? ed obbligarono il 
governo Pontifi io ad approvigionarla dell* occorrente per 



t*^/^^*»»^ ' V*''^^^*^»^^^ 



(i) Sul Papa ed i suoi dritti religiosi all' occassiont del €Oft« 
cordalo dell'i 801 : Opera dell'ab. Barruei , Tom. %% 
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un assedio • Pio VII. fu colpito da un fatto quanto ìnat* 
teso 9 altrettanto ferate delle più serie conseguenze • In 
quel momento estimò violata e in un rotta la riconosciu- 
ta neutralità con le altre potenze belligeranti , e fonda- 
tamente temè prossima la guerra ne* suoi stati . A tante 
sventure aggiungevasi il depauperamento del pubblico era- 
rio , si per alimentare le truppe occupatrici , come per 
intraprendere nuove fortificazioni in caso d' assedio . Par- 
tecipò i suoi giusti reclami al ministro di Francia , il 
quale scusossi con ripeter sovente di non essere al gior- 
no deir accaduto . Allora Pio VII. videsi nella dura ne- 
cessità di rivolger:>i direttamente a Napoleone , e di pro- 
prio. pugno avanzò per lettera i suoi risentimenti , onde 
ìndurio alla cessazione d'una misura , che violava il di- 
ritto della prestabilita neutralità ^ e che tanto compro- 
metteva il suo stato (0 . In quella circostanza gli ram- 
memorò i sentimenti d' amicizia piii volte al sottoscritto 
professati , il rammarico di vedere negli stati della chie- 
sa la guerra , il decoro compromesso in faccia al mon- 
do • ed il pericolo dei suoi sudditi ; e che dall' epoca 
del suo ritorno da Parigi non avea provato che reiterate 
amarezze , quando al contrario la personale conoscenza , 
ie la propria costante condotta gli riprometteva tutt' al- 
tro . Soggiunse in fine , che non potendo dissimulare la 
verità , né mancare d' altronde al proprio dovere , lu- 
singavasi esser liberato , in mezzo a tante amarezze , da 
una cosa che per mandarla ad effetto doveaci concorrere 
la volontà di un solo;e che desiderando dirimanerecon tutu 
neutrale addimandava V istantanea evacuazione della trup- 
pa francese comandata dal generale s. Cyr della città e 



(i) Raccolta di documenti autentici sulle vertenze insorlc 
fra la santa Sede ed il governo francese nell' usurpazione degli 
•tati della chiesa, dall' anno i8o5. all'epoca del ritorno del i* 

Padre ( Italia 181 4) 



porto d'Ancona (i) • Napoleone ricevè la lettera alle 
porte di Vienna , mentre butterà gli austriaci ed i russi , 
né vide Pio VII. coronata di alcun buon successo la sua 
reclamazione • Non ebbe risposta alcuna se non dopo la 
vittoria d' Austerliz , ed il trattato di pace di PresburgO 
sottoscritto ai ventisette dicembre alle ore dodici fra rÀu>> 
stria e la Francia , come in appresso vedremo • 
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(i) Lettera lU Pio VII. a Napoleone iA tredici «9veildbr« 
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DEIPARAM . PRÒ f TRANQYILLITATB . PACAEQVE 

ECCLESIAE 

VNANIMES • DEPRECARENTVR 

IPSA . PRECIPVS . BENIGNE , ACCEPTIS 

IN 

GREGORIO . CLARAMONTIO ,. B. P. BENEDICTI . FILIO^ 

ORBIS . CATHÒLICI . PACATOREM . OPTIMVjtf 

FIRMVNQVE . DVCEWT 

JN . RBGENDA . DIVI * PETRI . NAVICVLA . JSIS • ADSIGNAT . 

M 

Pag, J70. /m. 5. 1 . 

DEO . ONNIPOTENTI .* EXORATO 

QVOD . PIVS . SEPTIMVS . CLARAMONTIVS 

ADMIRABILI . SVFFRAGIORYJVI . CONSENSIONB 

PONTIfEX , MAXIMVS . RENVNCIATVS 

PJFlClLLmiS . REI f CHRIST. ET . PVBL. TJEMPORIBVS 

ORB^iH ; TERRARVM • 
IN . SPEM . REDlVlVAB . FEtlClTATIS . ERBXÌT 

^NNACANTOWIABT.MARlAXONTlA.SOliOREfl SBVEROLIAB 
OPTIMI . PRINpIPlS . CONJSOBRINAE 
PIJBLICIS . TNDICTIS , PJlECIBVS 
EI.BMOSYWIS . IN . PAT'PERES . E^OGAtlS ' 
yOTA . lAMDIY . CONCBPTA . PERSOLVVNT . 
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ONNIPOTENTI . DEO 

é 

ECGLESIAE . VNIVERSÀ^ . CONSERVATORI 

QVOD 

GREGORIYS . BARVABAS . CLARAMONTIVS 

ORDINIS . SANCTI . BENEDICTI . ALVMNVS . 

IN • PATRVM . CARDINALIVM • COLLEGIO 

lAM . COOPTATVS 
SVamiA . ORBIS . CHRISTIANJ . LAETITIA 

DICTVS • SIT 
. PIVS . TU . PONTIFEX . MRXIMVS 
' VOTA . SOLLEMNIA . MONACHORVM . COENOBIO 

' PADOLYRONENSIS . 

IV 

Pag. 70. Un. 16. 

PIO . VII . PONT . MAX . 

PATRONO • ORDINISI . S . BENEDICTI 

AD . SVMItfAlVI • ECCLESIAE . DIGNITATEH 

DIVINA . PROVIDENTIA 

NVPER . EVECTO . MONIALES 

COENOBII . S . lOH . EVANGELISTA^ 

GRATVLANTVR . 

* 

V 

Pag' 72. Un. 12. < ^- 

QVOD 

MVNITA . HINC . TIBI . VlA . S,VCCEDENS • FELlciTER 

IN . AMPLITVDINEM . SEDIS . DIVINITVS . DATAE 

GREGORI . BARNABA . CLARAmONTI 

NVNC 

PIVS . VII .PONT . MAX . SPEM . ECCLESIAE . VNIVERSAE 

Ei; • CASINEN . ORDINIS . GLORIAM . EX'PLES 

X7E . B^DIGNERIS 
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QVAE . FACIMVS . VOTA . GRATVLATIONESQ . 

SANCTI . GEORGEI . MAlORIS 

ABBAS . CVM . COENOBII . PAMILIA 

OESTIENTI6 • 

VI 

Pag. 73. Un. 19. 

DEO • TEMPORYAI . MODERATORI 

VOTA . REDOITA 

QVOD . EIVS . NVMINE 

PIO . VII . PONT . MAX . CONSTITVTO 

OB . PERSPECTAM 

SANCTISSIMI . SACERDOTIS . VIRTVTEM 

WOVA . SPK • NOVVM . SAECVLVM . RECREATVR 

ET . VOTA . SVSCEPTA 

VT . PER . IPSVM . PERDIV . SOSPITEM 

RES . CHRISTIANA 

IN . PRISTINVM . HONO^lIS . SVI . STATVM 

EXCITATA 
DIVINITVS . REFLORESCAT 

VII 

Pag, 75. Un, 3o. 

D . O . M . 

BENEFICENTISSIMO 

QVOD . PIVM . VII . 

EX . CONGREGATIONE . CASSINENSE . O . S.. P • BENEDICTI 

SELEGERIT 
VT . SVAE . ECCLESIAE . SVAIMVS p PONTIFEX 

PRAEESSET 

ABBAS . ET. MONACHI, CONGR . CAMALD . EIVSDEM . ORDINIS 

VOTIS .' SVSCBPTIS 

GRATIAS . PVBLICAi; • PERSOLVVNT 

VII . KAL • APRiLIS . AN • MDCCC. 
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Pag, 76. Un. 3. 

PIO . VII . PONT .MAX . 

QVO . DIE . VNI . TRINOQVE . DEO 

PRO . EIVS . ELETIONE . GRATIARVM . ACt|0 

SOLLEMNI . POMPA 

AB . ABBATE . ET . MONACHIS • CAMALD 

PERSOLVTA . EST 

QVOO 

LOCVM . ISTVM . AB . EIVS . INAVGVRATIONE 

PRIMO . MAIESTATE . IMPLEVERIT 

VT . BENIGNISSIME 

AD . SACRORTM . PEDVM . OSCVLVM 

QVOTQVOT . HEIC . ADBRANT . ADMISERJT 

AETERXVM. MONUMENTUM 

VII . KAL . APR . MDCCC. 

IX 

P^g' 83. Un. i3. 

Pio . VII . PONTIFICI . OPTIMO . MAXJMQ 

QVOD 

VII . ID . MAH . AN . DNI . MDCCC . 

COENOBIVM . HOC . MAIESTATE 

SVA . DECORAVERIT 

MONACHOSQ . AD . SS . PEDES . HVMILITER 

PROSTRATOS 

PATERNO , AMORE . DONIS . SACRIS 

EMO . D . CARD . jSTEPHANO .BORGIA 

• PROTECTORE . CV RANTE • SIMVLAVEAIT 

GONG . MONACR . ARMEN . MECHITARIST 

ORDINI» . S . ANTONII . ABBATlS . SVB . REGULA » 

S . P . BENEDICTI 

HOC • PERENNE . GRATI . ANIMI 

JttONVMENTVM 

P • C • 
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X 

^ag» 83. /i/i. i6. 

PIO 4 TU i PONTICI ' MAXIMO 
YEJ^ETIIS é FU . ID . MART • AN . MDCCC w CBLEATO 

QVOD 

YENETAM SS . ÀPOSTOLORVM .^ASILICAM 

EIVSDEM é ANNI XII * KAL. MAH ^ INYlSERlT 

PARocHiA - syo . Rity 

ANNYAM . INDIGSTYM i CELElÌRlTATEltf é AGENTS 

SACERDOl'YM . POPYLIQ . 
YOTA . ADCLAMATIONES . PLAySYS 

■ 

. GRATIARYM . ACTIONES 

XI 

Pag*. 85. /iV?. 8. 

PIÒ * vii . PONT . MAX . 

PRINCIPI . OPTIMO . INDYLGENTISSIMO' 

PAtAVIYM . REDYCI^ 

ABBAS . ET « £k)DALEl^ . GOLLEGIÌ • CASINENSIYM 

B . lYSTlNAÉ . MARTYRIS 
XYMNO * PARENTI . HOSPITI . AMPI.IFICATORI - DICrNITATlfl^ 

ORDiNis j a\i 

ADPLAYDEBANT . YIII ' KAL • | YN.AN . MDCCC 

GRATVLATI . VIRTYTEM m EIYS . 
QYAM é HEIC . lYYENEfilCENTEM • 8YSPEXERANT 
DIGNAM • SACERDOTIO é SYMMO 
YBIQYS • GENTIYM • PRAEDICARI 

Xlt 
Pag, 88- lille 5, PIO . Vii . O ; M . 

QVOD * YENfBTIIS . AD • SVMMVM - PONTIFICATVM 

EVECtVS . ROMAM . PETENS 

INCOLVMIS . AD ; llA^ . ORAS , APPVllERIT 

PISAYRfiNSES . NVMINI . EIYS . DEYOTt 

£RE;X.£R]ì 

Tom. /• 3 
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^^* 94- li^' 28. 

IN . SOLLEMNI . FATSTOQVt . ADV«NTr 

PII . SEPTIMI • P0NTIFICI8 • MAXIMI • 

PRINCIPIS • DESIDERATISSIMI 

AD . YRBEM . SVAM • CLARIOR • PERLVCEAT • DIE8 

OMNIA . FLAVSY • FESTISQVE • V0CIBV8 • PEHSONENT 

LAETA . PLEBS . ^QYITAS : NOBILITAS . PATRES 

ORNENTVR • SEKICIS . DOMVS . SPARGANTVR . FL0RIBV5 •VIA» 

VNVSQVISQVE 
KABITV . CONVENIENTE . PVBtICAE . FORTVNAK 

NEItfO . ATRATVS • OCCVRRAT 

VT • HILAREM . HINC . INDE . POPVLVM . VIDEAT 

PAR . GAVDIVM . PAREMQVE • CLAMOREM 

ET . VOS . AEDITVI 

CLVSA • RESERATE • TEMPLA . INDORVM • SSGES • ARABESQVC 

ODORES 

COMFERTE • AD • ARAS 

DATE « THVRA . FLAMMIS • IPSE • CONCIPlAlff . PRECES 

O . MAGNI . OLYMPI . RECTOR .ET . MVNDI . ARBITER 

lAM • STATVE . TANDEM . GRAYIBTS • AERYMNIS • MODYM 

FINEMQYS • GLADI 
VYLLA . LYX . YNQYAM . NOBIS . SECYRA . FYLSIT 

FINIS . ALTERIVI . MALI . GRATYS . EST . FYTVRI 
PROTINYS • REDVGI . NOYYS 
NVNC . ALTA . PAX 
QYAE . SACRO . MICAT . IN . STEMMATE 
#ENTES . ALAT . FERRYM . ENSESQVE • LATEANT 
PELLE . INSANOS . FLYCTYS . ANIMI 
MENS . YESANA . ET • CAECYYS . ERRO& 
QVA. . CEPIT - EAT 
&IDIAT - PIETAS . VIRTVSQVE . YIRQ * ANNYE . YOTI« 
PRO . HIERARQHA . TEIV • MAXIMO ^ 
HODIE . NYNCYPATI3 
TT.QYAE.FACIT.qYA£<2Y^<FACIST,PR0SPSRA.GfiD^NT.iBIBI 



REI . PVBLICAB . NOBIS 

VEL . SI - BREVIVS . SIT . 0PTANI>VM 

VT . VNI . SIRI 

IN • QYO • IT • RES • PVBLICi. . ET • NOS . SVMYS 

XIV. 

JPag. III. Un. 2Ì. 

EX - AVTORITATE 

D . N . PII • SEPTIMI . PONT . UAX 

PONTIFICATVS . EIVS . AN • II • 

XAYRENTiyS . LITTA . ARCHIEP. TREBAR . PRAEf • AIRARU 

PVELLAS . ALIMENTARIAS 
DE FAMILIIS . OFFICIALIVAI . FISCI » TENVlORlByS 

A . PIO - SEXSTO • P . M • INSTITVTAS 
IN . HVNC • LOCVM , EX . 8TATI0NE . CONDVCTITIA 

TRANSFERENDAS 
INQVE . HARVMCI . AEDIYM . POSSESSIONEM 
ITA . YTI . OPTIMAB . MAXIMAEQ . SYNT • CASI 

lYRE . OMNI . SYO 

ET - INSTRYMENTO . MITTENDAS . CYRAYIT 

PRID . RAL . lYNlAS . ANNO • CIDI9CCGI p 



XV 



Pag. 123. /m. a8. 



PIYS . YII . PONTIFEX • MAXIMYS 
ELECTIONEM • CONSERYATYRYM 

PRIORIQ • C. R. YRBIS 

A • SE . ABDICATA]»! . 3ENATYI 

PER . SORTITIONEM . CONFICIENDAM 

XX . YRBIS . NOBILIYM • RESTITYIT , 

AD . ASTEBNANDAM . BENEFICU • MEMOBIAK 

ANNO . AE . V .. CIOIDCCCI • 

P0NTIFICATTS . SYI • U* 
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XVI ■ 

Png, 126. Un. a* 1, 

QVOD . FELIX . FAVSTVM . FORTVNATVMQV]E . |SIBT 

PROCESSYS . LATERANYS 

PII • SEPTIMI . PQNTIFICIS . MAX • 

AD . DIEM . Vili . KALENOAS . DECEMB . INDICITVa 

VOS . QVIRITES . TEMPLVM . SVCCEDENTES 
PEO . AETERNO . CONSERyATORI . GRATIAS . ACTVRI 
JfON.TAM.ACCVRATAS.PRECES.AVT.MEDITATVM. CARMEN 

QVAM . PVRAM . CASTAMQVE 
MENTEM . PRAEBITOTE 

PIO . VII . 

niERARCIIlAE . TER . MAXIMO 

E3^ . INCLITO . S . BENEDICTI . ORDINA 

I^ . AVXILIVM . FESSIS . REBVS . DIVINITVS . DATQ 

AD . BASILICAM . LATERANENSEM 

MORE . MAIORVM • INCEDENTI 

SENATVS . POPVLVSQVE . ROMANVS 

IN . TANTA . BONORVM . OMNIVM . LAETITIA 

GRATVLATIONES . ET - PLAVSVS 

3 
PRESIDES . CVSTODESQVE . VRBIS . NOSTRAE 

PETRE . ET . PAVLE 
PRO . SACRIS . SANCTIS . AC . RELIGIONIS . REBVS 

ADPRECAMVR 
VTI . BENEFICIIS . y ESTRIS . FOVEATIS 
TANTISQVE . MVNERIBVS 
PERPETVITATEM . ADDATIS 
KON . VOS . DISTRINGIMVS . VOTIS ' 
ffON f PACEM . NON . CONCORDIAM . NON . SEgVRITATEM 
^ ORAMVS 

SIMPLEX . CVNCTAQVE . ISTA 

0OMPLEXVM . OMNIVM . VOTVM . EST; 

SALVS . PRINGIPIS 



aSg 



XVII 
^ag. i&%. Un, 12. 

PIO • VII . PONTIFICI . MAXIMO 

QVOD 

DICATAM . B . V . LAVRETANAE . AEDEM 

IV • EID . DECEMBRIS . CIDIICCCID 

INVISERIT . MAIESTATEQVE . COMPLEYERIT 

COLLEGIVM . ET . LITOPHILACIVM 

LySTRAYERIT . PROBAVERITQVE 

ce • RR . SCHOliARVM . PIARVM 

OPTIMO. ET . CLEMENTISSIMO • PRINCIPI 

AD . AETERNITATEM 

P . A . S . PP • 

XVJII 

dg, i8i. lin. 8f 

PIO . VII . PONT . MAX 
PRINCIPI . OPT . ET . INDYLGENTISS 

' QVOP 

LIPSANOTHECAM . SS . MARTYRVM 

lAM .EX . A . D . XI . KAL . IVN 

AN . MDCCCI 

AVCTORITATE . SVA . IN . Jl . L . TRANSLATAM 

AVGVSTISS . M A4ESTATIS . SVAE 

PR^ESENTIA. nONi;STAl^E 

III . IDVS . FEBRVAR . ANN . MDCCCIV 

NON . SIT . DEDIGNATVS 

IVLIVS . MARIA . S . R . E . CARD . DE . SOMALEA 

VICARIVS - VRB18 . PONT . IVSSIT 

(SyRANTB . HYACINTO . PONZETTI . LIPSANOTHBCAK 

CUSTODE 



a6o ' 

XIX 

Pag* i63. Un. a6. 

PIO . VII 
8VMM0 • ECCLESIAE . ANTISTITI 
PRINCIPI . VERE • P1ENTI6SIBI0 
PATRI • OPTVMO . ARTIVM . RESTAVRATORI 
APOSTOLICVM . VRBIS . HOSPITIVM 
VI - IDVS . FEBRVARI . ANN - MDCCCIV 
AVGVSTA . PRAESENTIA . DECORANTI 
QVOD . TOTAM . CVRATIONEIII - BENE . GESTAM 
HVMANISSIMB • IVDICARIT 
ET • SENES . VIRGINES . PVER05 
DIVINA. . PENE . CLEMENTIA 
IN . SPEItt * SOLATÌI . AC . LEVAMINIS • EREXERIT 
ET . MIRIFICE • RECREARIT 
OMNIBVS - IPSI . FAVSTA . OMNIA . ADPRECAnTIBVS 
HERCVLES . CONSALVIVS • CARDINALIS 
ALEXANDER • MATTHAEIVS . PRAESVL 
IJVIRI . UOSPITIO . CON;$TITVENDO 

Il • PP » 

XX 

!Pag> 234* Un* i(5« 

PIO . VI 

PONT • OPT • MAX . 

POST • SACRVM . NAPOLEONIS • I, 

IMP . D . A • I 

REDVCI 

CLERVS • POPVLVSQ . BLANDERONIENSIS 

JLTINERANTIS . APOSTOLICI . PRAESENTIA 

GESTIEN . KXVXiTANS 

GRATVLABATVR 

PRID • XAL • MAH • MDCCCV 
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XXI 

Pag. 234. Un. 3n 

PII . VII . PONTIF • MAXIMI 

ADVENTVM . QKATVLATIONE 

l>ISC£S»yM « CHI^y .. PRAE^ROPERYM . MOERORC 

REDITVM . IN.VRBEM . VOTIS 

PROSEQVITVR 

GENS . SANVITALIA 

CIVITAS • VNIVERSA . PARMENSIS «. 

XXII 

Pag. a35. Un. 18. 

PIO . VII . PONTIFICI . MAXIMO 

EX . GALLIA . REDVCI 

CAROLVS • REX • ETRVRIAE • ET . M . ALOISIA . REGINA 

I . I . H . Il . CVM . S . P . Q . F. 

ITVM . REDITVM . FELICES 

PIETATEM . POPfLORVM . VBIQVE . ADAVCTAK 

PARENTI . OPTIMO . SANTISSIMO 

GRATVLANTVR 

xxiii 

Pag. 244* Un. 2. 

PIVS . VII . Ì>ONT . MAX . 

AEDEM . IIANC.IN . MONTE . AVREÒ 

A . FERO . REGE . HISPANIARVM 

ET . ELISABETHA . kEGINA , CAtHOLICIS 

A • MOSS 

B . PETRÒ - APOST . FACTAM . RECENS - I»ENE . KVERSAM 

INSTAVRAVIT . AC • FIGLINIS . Tttlf . A • MDCCClV 

QVO . ET . EGREGIVM . BRAMANTIS . OPVS 

AB . INTERITV . VINDICARET 

CrVR.IOS.CARD.AB.AVRiA.PAMPH.SP.TVSC-S.R.S.PRO • C^M 

CAR • FEA . ANTIQ . PRAEF 
IOA • CAOIPOR^^IO . ARCHlT • 
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xxiy 

Pag* i46. /iVf. I. 

PIO • TU • P . wr . 

PONTIPICATVS - EÌV» '. ANNO . IV 

A • CHRISTO . NÀTO • 'MDCCCIII 

AB . VRBE . CONDITA . MMOLIII 

YIRGINI . ImMACVLATAE 

DIVIS - PBTRO . ET . ' PAVLLO • PATR0NI8 

EX . 9 . C • SACRA . 

XXV 

Pag, a46. Un. 6« 

AES . QVIRITVM . BELLORVAf . DIIS . OLIUT • PLAVDEBAT 

NVNC . DEO . PACIS . PLAVDET 

ILLVD.IJUPVRA.SVPERSTlTiO.MARJl.MEPlA.RELIGIO 

DiyiS . ALEYIO . ET . FRANCISCAE . SENATORII . ORDINIS 

EXIMIO . DECORI . FELICIVS . SACRAVIT 

ANNO . AB . VRBE . CONDITA . MMDLIII 

AB • ORBE . REOEMPTO • MDCCCy • 

XXVI 
Pag. a46. /in. io« 

PIVS • VII . PONT - MAX . 

CAPITVLII . TINTINNABVLI . MAGNA 

EX . SENATVS . CONSVLTO . RESTITVTA 

IN.JEIVSDEM.CVRIAE.AVLA.NVMINE.SVO.MAIESTATEQ' 

DECORATA 
80LLEMNI . RITV • CONSECRAVIT . SEXTO < KAL • DECEMB • 

AN. . MDCCCV . 

FI JV E DEL TOMOI. 
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